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/\ DISTANZA di . alcuni mesi • dall’Assemblea 
della Banca d’Italia e dall’annuncio di quella linea' 
Carli che i grandi gruppi monopolistici hanno accol¬ 
to con tanto favore, i problemi dell’economia ita¬ 
liana appaiono ulteriormente aggravati. Sul piano 
produttivo, specie nel settore. industriale, non si 
notano — è vero — grosse novità. Ma, anche se 
l’indice della produzione industriale continua a re¬ 
gistrare ritmi ; di incremento abbastanza sostenuti 
e solo lievemente inferiori a quelli del passato, non ; 
mancano motivi di preoccupazioni, poiché si assiste • 
ad ; un ristagno degli investimenti e si temono le 
.ripercussioni che può avere l’aggravamento assai 
evidente \ registrato • in altri settori dell’economia. 

I prezzi e il costo della vita hanno infatti segnato 
ancora aumenti assai rilevanti, di gran lunga supe¬ 
riori a quelli : registrati i nella . maggioranza degli 

• altri paesi. Nel commercio con l’estero, l’eccezio¬ 
nale auménto delle importazioni continua ad essere 

^ accompagnato da : un ristagno delle esportazioni, j 
che aggrava sensibilmente lo.stato della bilancia 
, dei pagamenti messa già a dura prova dallo scan- i 
daloso fenomeno delle esportazioni di capitali. Nel • 

; sistema creditizio si sono ulteriormente accentuate \ 

1 le difficoltà e le tensioni, poiché la disponibilità di ! 
denaro appare inferiore r- alle richieste di prestiti | 
che provengono da varie parti, anche a fini specu- \ 

1 lativi e per attuare trasferimenti di capitali allo ’ 
' estero. '•• ■-V " ‘ \ ...r -!' r ‘ jv. h - 

, v I problemi 1 che stanno ora di fronte al Paese ; 
sono sostanzialmente quelli stessi sui quali tanto si ? 
è discusso durante la campagna elettorale e dopo ; 

. il 28 aprile. Si tratta, infatti, da un lato, dei nodi 
; strutturali che il «miracolo economico» non ha ri- 
»solto ma anzi ancor più aggrovigliato e, dall’altro, 
dei nuovi problemi che sono sorti (in concomitanza 
con alcuni mutamenti ' della congiuntura interna¬ 
zionale) appena si è delineata, all’inizio del 1962,, 
la possibilità di un avvio di un nuovo corso della ' 
politica economica nazionale. Risale a quell’epoca,! 

. infatti, l’inizio di una serie di vaste manovre messe ! 

< in atto > dalla ■ borghesia ' monopolistica • (massicce 1 
esportazioni di capitali, speculazioni di ' borsa, tra- . 
- sferimento degli aumenti salariali sui prezzi, ac- 

• centuazione della speculazione immobiliare ■ e nel ’ 

1 commercio, scatenamento di una psicòsi inflazio¬ 
nista, ecc. ecc,) che hanno avuto come effetto non 

! solo di allarmare l’opinione pubblica, ma sopratutto 1 
di turbare gravemente la vita economica del Paese. 

D ' ‘ • V' r -1* .■ . j 

I FRONTE a ciò il gruppo dirigente della D.C. 

=’ si è comportato nella maniera ben nota. Invece di i 
mettere in atto le misure necessarie per impedire 
j ai gruppi dominanti di attuare una vera e propria ■ 
azione disfattista contro l’economia nazionale, si è* 
preoccupato unicamente -di rassicurarli sul fatto 
] che il loro potere non sarebbe stato indebolito nè 
. dalle riforme economiche e politiche che pure sono 
• oggi indispensabili per il progresso del paese, nè da 
una programmazione democratica, tale cioè da por¬ 
re 1 precisi vincoli alle scelte dei gruppi monopo- j 
’ listici. - . v:r 

Contemporaneamente la linea di politica eco¬ 
nomica che il ; dottor Carli ha prospettato all’As¬ 
semblea della Banca d’Italia, oltre a ricevere un 
: pieno consenso dall’attuale gruppo dirigente della \ 
D.C., è stata fatta propria dal governo Leone che 
» cerca * di applicarla nella misura in cui i l’attuale 
delicatissimo : momento , politico lo consente, r-;. ^ 

^ E\ noto, infatti, che la-Banca d’Italia ha ema-i 
nato a tutti gli istituti di credito precise istruzioni 
che hanno avuto come effetto la riduzione dei fi¬ 
nanziamenti alla piccola e media industria.' Per ciò 
: che concerne le aziende pubbliche e a partecipa¬ 
zione statale sono state opposte varie difficoltà al 
finanziamento r di quei programmi d’investimento 
che pure erano già stati approvati dal governo. La 
stessa attività della finanza pubblica e degli enti 
locali si va attuando — a quanto pare — tenendo 
sempre più conto delle direttive della linea Carli, 
.e si assiste quindi ad una ulteriore diluizione nei 
tempo dei già modesti programmi d’investimento 
produttivi nell’agricoltura . e nelle infrastrutture 
_ sociali 1 (scuole, case, ospedali, ecc.).'Si annunciano 
. frattanto misure volte a stabilire un regime di au¬ 
sterità (a favore dei monopoli) che non ha nulla 
a che vedere con quelle scelte di politica econo¬ 
mica che una programmazione democratica deve 
attuare. La riunione di ieri della Commissione per 
la programmazione ha dato purtroppo conferma di 
tale orientamento. • : j . ' . \ 

( C I SI illude forse di poter risolvere gli attuali 
. problemi dell’economia italiana con una tale poli- 

Eugenio Peggio 

. (Segue in ultima pagina) 


Aumentati i prezzi 
dei libri scolastici 
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nuovo rinvio 


1 prezzi del libri di lesto di 
due milioni e mezzo di aitino: 
delle scuole secondarie di o<ni 
ordne e srado sono stai: ma*- 
: gioraii. Lo ha annunciato ieri a 
Roma il presidente della Asso¬ 
ciazione rta.iana deali Editori, il 
! quale ha precisalo-che le mag¬ 
giorazioni saranno dei 12 per 
cento circa. • 

i L'aumento di prezzo si cerca 
;di giu (tifica rio con l’aggravio 




dei costi per la stampa e - la 
vendita de: libri £T un fatto, 
comunque, che t bilanci di mi¬ 
gliaia d; famiglie italiane già 
pesantemente tartassati dal con¬ 
tinuo aumento del costo della 
vita, riceveranno un nuovo colpo 

( A pagina 5 un . ampio 
servizio sulla riapertura del¬ 
le scuole) . 


'Iniziative del 
gruppo comunista 

Il 4 ottobre 
alla Camera 
la mozione 
idei PCI sulla 
Federconsorzi 

Proposte sul CNEN, 
sulla legge elettorale 
jper il Friuli-Venezia- 1 
Giulia ; e blocco de¬ 
gli sfratti - Preoccu¬ 
panti notizie : sulle 
difficoltà di finanzia- 
: mento delle imprese 
, : ^ pubbliche. ~ / • v 

‘■U‘> ‘ -, -j* s ' 
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-Il gruppo dei deputati co¬ 
munisti si è riunito ieri mat¬ 
tina sotto la presidenza del 
compagno Ingrao e ha ascol¬ 
tato : una ' relazione j del com¬ 
pagno Laconi, ■ vicepresidente 
del gruppo. E’ sfato esamina¬ 
to il programma delle inizia¬ 
tive parlamentari in rapporto 
alla situazione intemazionale 
e interna.. Ci si è riferiti in 
particolare • alle questioni 
economiche, del carovita, del 
vertiginoso aumento degli af¬ 
fitti delle abitazioni, che han¬ 
no • suscitato profondo turba¬ 
mento tra i lavoratori e Topi- 
mone pubblica.. ■ ' ' - J ; 

- I deputati - comunisti, re¬ 
spingendo e denunciando la 
violenta campagna * scatenata 
dalla destra contro gli ènti 
pubblici • e. la . programmazio¬ 
ne, hanno preso atto dell’im¬ 
pegno assunto, dopo numero¬ 
se sollecitazioni del gruppo, 
di discutere nella commissio¬ 
ne bilancio, le risultanze del 
comitato per la programma¬ 
zione e hanno ribadito la ne¬ 
cessità che questi problemi 
siano , ampiamente dibattuti 
anche di fronte alla Assem¬ 
blea. In particolare sul pre 
hlema degli affitti, il gruppo 
comunista non solo è contra¬ 
rio ad ogni manovra ' ritarda- 
trice, ma ha deciso di insi¬ 
stere per il sollecito esame 
delle proposte di legge con* 
cernenti la ‘ materia, richie¬ 
dendo la priorità assoluta per 
quelle che ' riguardano la so¬ 
spensione degli sfratti. 

In. rapporto al ' calendario 
dei lavori delle prossime set¬ 
timane, notevole importanza 
riveste ' la discussione - sulla 
mozione riguardante la Federa 
consorzi che il governo final¬ 
mente si è impegnato a di¬ 
scutere nella seduta del 4 ot¬ 
tobre. 

Un impegno analogo è sta¬ 
to assunto, nel corso della 
riunione dei capferuppo. per 
la discussione stille ’ interpel¬ 
lanze concernenti i problemi 
delTemigrazìone in Svizzera 
e della sanità. 11 gruppo re 
monista, mentre prende atto 
di ciò insisterà perchè su que¬ 
sti temi abbia luogo una di¬ 
scussione ■ ampia e approfon¬ 
dita tale da impegnare tutti 
gli schieramenti politici. Per 
quanto riguarda la legge elet¬ 
torale rerionale dèi Friuli- 
Venezia Giulia è stato deciso 
di chiedere che TAssemblea. 
tenendo anche presentì le 
forti : sollecitazioni avanzate 
dalle popolazioni interessate, 
discuta e approvi • immediata¬ 
mente tale provveHìmonto. 
Sui • nrohtemi del CVEN i 
parlamentari comunisti han¬ 
no «nà nromosso la orienta¬ 
zione dì nna nrnnosta dì Ie« 
gè oer l’isti»»iT»on« di iip 1 » 
eommiwcn#» Hi sul¬ 

le attività H»1 fomifato na- 

■nonate n®r roner»»'"» purga¬ 
re e su quelle relative alla. 

■- off.’ ^* 


La commissione si ag¬ 
giorna al 10 ottobre 
in preparazione un quin¬ 
to rapporto dei profes¬ 
sor Saraceno • Novella 
ribadisce l'esigenza di 
scelte chiare e avanzate 


Tragedia sul lavoro alla Balduina 




La riunione della commis¬ 
sione nazionale per la pro¬ 
grammazione — tenuta ieri 
al ministero del Bilancio, sot¬ 
to la presidenza del sen. Me¬ 
dici — si. è conclusa, dopo 
una seduta di tre ore e mez¬ 
za, con queste decisioni: . 

1) Il vice presidente della 
commissione, professor Pa¬ 
squale Saraceno, redigerà un 
nuovo rapporto (esattamente 
il quinto). ; : 

— 2) La commissione tornerà 
a riunirsi in seduta plenaria 
il 10 ottobre, per : prendere 
in esame il nuovo rapporto. 

Sia da queste decisioni che 
da quanto si è appreso sulla I 
discussione avvenuta ieri, ap¬ 
pare 1 chiaro che il governo 
assume un atteggiamento di¬ 
latorio nei confronti.di quel¬ 
le scelte che la programma- 
zione econòmica esigè. E Ciò 
è tanto più grave se si tiene 
conto dei problemi posti dal¬ 
la congiuntura attuale deila 
economia nazionale. Non so¬ 
lo, proprio : l’altro ieri alla 
commissione Bilancio dèlia 
Camera, il - ministro Medici 

— sollecitato dai comunisti] 

— aveva preso impegno, di 

portare al Parlamento per i 
primi di ottobre i risultati 
dei lavori della commissione! 
per la programmazione. Co¬ 
me sarà ora rispettato que¬ 
sto impegno? - r.. - : 

; C’era una certa attesa per 
quanto alla commissione per 
la programmazione economi¬ 
ca avrebbe detto il ministro 
Medici. Questa attesa era 
stata alimentata ancora’ ieri 
mattina da una nota del Po¬ 
polo il quale invitava il PSI 
ad attendere che il governò 
facesse conoscere « in sede 
qualificata» i propri intendi¬ 
menti: relativi alla politica 
economica, sia per gli aspetti 
immediati che per quelli a 
più lungo termine. 

1 L’attesa — e la sede ove 
ieri il ministro Medici pote¬ 
va esprimersi - era qualifica¬ 
tissima — è stata delusa. Il 
ministro del Bilancio ha pre¬ 
ferito fare la parte del presi¬ 
dente della commissione, « al 
di sopra » degli stessi proble¬ 
mi in discussione, limitando¬ 
si a coordinare la discussio¬ 
ne. Ciò ha immediatamente 
fatto.comprendere che il go- 
verno rinviava una presa di 
posizione e che , comunque 
non voleva investire la com¬ 
missione per la programma-; 
zione di una discussione sul¬ 
la , sostanza : delle questioni 
economiche e delle relative 
scelte - che debbono essere 
compiute.-E* probabile che->i 
« padroni del vapore» fosse¬ 
ro già edotti di questo atteg¬ 
giamento del governo:, è sta¬ 
ta infatti notata l’assehza dei 
rappresentanti della Confa- 
gricoltura e dell’on, Bononti. 
nonché del presidente- della 
Confindu$tria il quale si è 
fatto rappresentare da un vi¬ 
ce presidente. Erano iiivece 
presenti"tutti gli altri mem¬ 
bri ' della commissione: tra 
essi i massimi dirigenti delle 
Confederazióni sindacali; per 
la CGIL era presente il se¬ 
gretario generale compagno 
on. Novella e il compagno 
Andrìàni, ' _ ' 

La discussione ha affron¬ 
tato i primi due capitoli del 
rapporto Saraceno: il primo 
riguarda il periodo di attua¬ 
zione del programma e i set¬ 
tori di intervento: il secondo 
è intitolato «continuità del 
processo di sviluppo ». Trat¬ 
tandosi di una relazione sul¬ 
la programmazione ci si po¬ 
teva attendere una precisa* 
sazione di obiettivi da realiz¬ 
zare in termini qualitativi, 
vale a dire delle misure da 
attuare per ottenere' un de¬ 
terminato sviluppo dell'eco¬ 
nomia (fare o non fare la ri¬ 
forma agraria: come modifi¬ 
care le strutture.distributive 
ecc.). La relazione Saraceno 
si limita invece a considera- 


* 
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Un edile .padre di tre ragazzi, decapitato da-una gru in un cantiere della Balduina, 
a Monte Mario, è rimasto per óltre dieci ore prigionièro del traliccio a 15 metri da 
; terra. Lavorava; allo sbaraglio: una lime si è spezzata; e un carrello gli è piombato 
addosso come ima mannaia. Solo a notte il cadàvere è statò liberato dai vigili del 
fuoco. NELLA FOTO: la tragica gru ; con il cadàvere dell’òperaio imprigionato. 

;• r " ;• ' : ‘ (A pag. 5 il servizio) , . ’ - ' . ; 


E' ripartito col nazista Globlce ; : 

Adenauer ha chiesto: 




anti-nazisti 


(Segue in ultima pagina) ». (Seg^e in ultima pagina) 
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La visita .' di -- Adenauer ’ e 
Globke a Homa, che ha sufici-’ 
tato lo sdegno dei cittadini ro¬ 
mani e degli antifascisti di tut¬ 
ta Italia, si è conclusa ieri po¬ 
meriggio alle 15.30. La parten¬ 
za è avvenuta in tono minore: 
niente picchetti niente mini¬ 
stri. ma soltanto sottosegretari 
e capi del cerimoniale. Quindi 
nessun discorso anche se il 
vecchio Cancelliere he pronun¬ 
ciato qualche parola per rin¬ 
graziare il governò italiano. . 

Adenauer e Globke avranno 
certo letto i giornali di ieri 
mattina che riportavano tutti 

— questa volta senza eccezio¬ 
ni — la cronaca delle manife¬ 
stazioni e delle proteste di ieri 
l’altro sera contro i visitatori 
tedeschi. - Ancora ieri 1 sono 
giunti telegrammi di protesta 
a Leone, fra cui uno della se¬ 
zione milanese della Associa - 
zoine deportati politici nei 
campi nazisti. Si è intanto in 
attesa della risposta del go¬ 
verno all’interrogazione pre¬ 
sentata dai compagno G C. 
Pajetta: a questa se ne è ag¬ 
giunta ieri una dei deputati 
socialisti- i quali chiedono mi¬ 
sure 'penali contro Globke. ‘ 

- Perfino. il Corriere : della. Se¬ 
ra, che certo è II. giornale ita-, 


liano preferito dal ' cancelliere, 
non ha potuto fare a meno ora¬ 
mai.'davanti alla, generale in¬ 
dignazione degli antifascisti e 
degli ebrei italiani, di rilevare 
che « non si è probabilmente 
lontani dal vero dicendo che 
l'avere • voluto • Adenauer falsi 
accompagnare nella città delle. 
Fosse Ardeatine da un uomo 
ripudiato nel suo paese alme¬ 
no dà quella metà degli eletto¬ 
ri che rappresentano l’opposi- 
zion'e socialdemocratica, non è 
stata una gran prova di tatto»' 
Ce nè è a sufficienza per fare 
andare su 1 tutte le furie l'irri¬ 
tabile cancelliere. Tanto più se 
a questo si aggiunge il fatto 
che il Segretario della DC Mot¬ 
to. che doveva incontrarsi Ieri 
con Adenauer, ha bruscamen¬ 
te mutato parere (dopo le rea¬ 
zioni popolari dei giorni «cor¬ 
si! e ha preferito lasciare im¬ 
provvisamente Roma. A salu¬ 
tare Adenauer si sono recati 
solo i capi-gruppo de Zacca- 
gnini e Gava e i vicesegretari 
Salizzoni e Scaglia. . 

Non è certo comunque con 
queste : tardive anche - se evi¬ 
denti .prove di imbarazzo - che 
i dirigenti-politici italiani'.e. i 
loro portavoce ufficiosi posso¬ 
no - cancellare i nefasti. effetti 


politici dell3 visita che, dopo 
ÌTtallà. Adenauer ripeterà sol¬ 
tanto in Francia dal suo amico 
De Gaulle. Questi effetti. nega¬ 
tivi appaiono anche più' gravi 
se si leggono alcune corrispo 11 * 
denze - giornalistiche da Bonn. 
Nelle corrispondenze sì rileva 
che gli ambienti tedeschi sono 
-molto soddisfatti per l'anda¬ 
mento dei colloqui » nel cor¬ 
so dei ' quali ITtalia - avreb¬ 
be ribadito ' la • sua *> assolu¬ 
ta sojidarietà. con la - Germa¬ 
nia eia sua intenzione dì bat¬ 
tersi perchè i passi a%’anti del¬ 
la distensione mondiale non 
avvengano a spese della Ger¬ 
mania e di Berlino». C'è di 
più: agenzie come la - D.P.A. 
riferiscono che t -capi» tede¬ 
schi hanno « protestato- -per 
i Alme italiani che » esaspera- i 
no le rievocazióni di un recen¬ 
te passato doloroso in termini 
che offrono lo spunto a penose 
polemiche». Gli italiani, si in¬ 
forma. avrebbero assicurato 
che • per , controbilanciare lo 
effetto di ' quelle pellicole se 
ne solleciteranno altre ispirate 
al «muro- di Berlino. -- 
(A pag. XI nuove rive¬ 
lazioni sul passato nazista 
di Giobbe) ; ... 1 


Nuove proposte sui 
missili - La Cina de¬ 
ve essere ammessa 
all' ONU 


: - NEW YORK. 19. 

. ; Il ministro degli esteri so¬ 
vietico. Gromìko, ha propo¬ 
sto oggi davanti all’Assem¬ 
blea nazionale dell’ONU che 
i diciotto paesi partecipanti 
alla conferenza di Ginevra 
| per il disarmo tengano nel 
primo trimestre o nella pri¬ 
ma metà del 1964 una riu¬ 
nione al massimo livello, al¬ 
lo scopo di discutere il pro¬ 
blema del disarmo generale 
e completo e di cercare nuo¬ 
vi mezzi atti a ridurre la 
tensione internazionale. , Lo 
invito di Gromiko è stato ri¬ 
volto anche alla Francia, che. 
come si sa. boicotta i lavori 
della conferenza. • 

Gromiko ha iniziato il suo 
atteso discorso rilevando « la 
più favorevole atmosfera » 
in cui TAssemblea ha inizia¬ 
to i suoi lavori, dopo la con¬ 
clusione del .trattato di Mosca 
per la tregua nucleare par¬ 
ziale. j2* necessàrio approfit- 
Tàre drqùestà atmosfera; égli 
ha detto, per intensificare gli 
sforzi volti alla soluzione dei 
maggiori problemi mondiali. 

'.Il ministro sovietico ha po¬ 
sto innanzi tutto l’accento sul 
disarmo e, a questo propo¬ 
sito. ha prospettato la possi¬ 
bilità di un accordo su posi¬ 
zioni più vicine a quelle so¬ 
stenute fino • ad oggi dagli 
Stali.Uniti «Il governo so¬ 
vietico — egli ha detto — è 
ora disposto ad accettare che 
un quantitativo limitato di 
missili intercontinentali, an¬ 
timissili e antiaerei rimanga 
a disposizione dell’URSS e 
degli Stati Uniti, sul loro 
territorio, fino a quando sa¬ 
rà stato portato a termine il 
processo di disarmo ». Nel 
piano sovietico presentato a 
Ginevra, come è noto, la Ii- 
quidaziohe di questo tipo di 
armi è prevista già nella se¬ 
conda tappa del disarmo. 

L’oratore ha successiva¬ 
mente sottolineato la possi¬ 
bilità che il suo paese e gli 
Stati Uniti si accordino sulla 
proibizione di mettere in or¬ 
bita satelliti della terra con¬ 
tenenti ordigni nucleari. • - 
Passando : all’esame degli 
altri problemi in sospeso tra 
est ed ovest; Gromiko ha ri¬ 
badito la richiesta della con¬ 
clusione di un trattato di pa¬ 
ce con le due Germanie e la 
creazione di una città libera 
dj Berlino ovest, affermando 
che ' l’Unione Sovietica « è 
sempre convinta della neces¬ 
sità che la Repubblica fede¬ 
rale tedesca, parallelamente 
alla Repubblica democratica 
tedesca e .a Berlino ovest — 
una volta che -questa sarà 
stata trasformata in città li¬ 
bera — partecipi attivamen¬ 
te alla vita intemazionale e 
apporti i] suo contributo al¬ 
lo sviluppo della coopera¬ 
zione • intemazionale e ■ al 
consolidamento della pace». 

Inoltre, egli ha sottolinea¬ 
to di nuovo l’interesse del 
governo sovietico per là con¬ 
clusione di un patto di non 
aggressione tra i paesi dèlia 
alleanza atlantica e quelli del 
patto di Varsavia, sottoli¬ 
neando che dal canto suo la 
URSS è pronta a dare, insie¬ 
me con le potenze occiden¬ 
tali. le garanzie necessarie ai 
paesi rientranti nelle zone 
di disarmo : eventualmente 
stabilite, ; - 

- Proseguendo il suo discor¬ 
so, Gromiko ha anche affer¬ 
mato che « solo il governo 
della Repubblica popolare 
rappresenta la Cina nell’are¬ 
na intemazionale e solo que¬ 
sto governo può parlare alle 
Nazioni Unite per conto del¬ 
la Cina. Oggi, come ieri, la 
URSS considera • necessario 
ristabilire prontamente i di¬ 
ritti della Repubblica popo¬ 
lare cinese in seno alle» No¬ 
zioni Unite ed espellere dal¬ 
le Nazioni'unite il-rappre¬ 
sentante della cricca di Ciang 
Kai Scek, clje non rappre¬ 
senta nessuno r,; • --■* ■ 

Primo oratore della seduta 
di oggi era stato il ministro 


La «forza» di 
Andreotti 

L’on. Andreotti ha un 
merito: quello di parlar 
chiaro e in buon italiano. 
Ciò vale soprattutto per le 
questioni relative alla poli¬ 
tica militare del nostro pae¬ 
se. Tutti ricorderanno, ad 
esempio, ch e sulla dibattu . 
ta posizione dell’Italia a 
proposito della forza nu- 
cleare della Nato i comuni¬ 
cati del governo sono seta* 
I Pfe stati tutt’altro che chia- 
ri, ed anzi spesso sono stati 
addirittura contraddittori. 
Al tempo del governo Fan - 
Jani si diceva che ITtalia 
avrebbe aderito al'progetto 
americano ma non avrebbe 
concesso basi. Quando da 
Washington venne l’annun- 
■. ciò dell’inizio della trattati¬ 
va per la realizzazione pra. 

'■ fica della forza nucleare, il 
, governo Leone fece pubbli, 
care un comunicato in cui 
si affermava che si tratta- 
. va di innocue conversazioni 
tecniche. Tre giorni fa si è 
saputo il risultato delle 
suddette •conversazioni tec¬ 
niche »: un vero e proprio 
'schema di trattato è stato 
elaborato e sarà firmato a 
dicembre nel corso della 
tradizionale sessione inver¬ 
nale del Consiglio atlantico 
a livello dei ministri degli 
esteri.'Il governo s’è ben 
guardato dal commentare 
la notizia diffusa da Wa¬ 
shington. Ma Andreotti non 
e statò zitto. Parlando a 
conclusione del dibattito sul 
- bilancio della Difesa il mi¬ 
nistro ha tenuto a mettere 
bene in chiaro che ITtalia 
non solo aderisce al pro¬ 
getto, non solo non ha al¬ 
cuna riserva di alcun ge¬ 
nere su di esso ma lo consi- 
dera ottimo solfo tutti i 
puntt di vista 

’■. Dora in avanti, dunque, 
e a questa posizione ufficia’, 
le ' che bisognerà riferirsi 
parlando della • posizione 
dell’Italia. Non fosse altro 
Per la ragione che essendo 
Andreotti il ministro della 
Difesa e chiaro che sa me¬ 
glio degli altri come stanno 
. cose. Solo che se egli ha 
avuto il merito della chia¬ 
rezza. non ha avuto quello 
della capacità di persuasio¬ 
ne. Cos’ha detto, infatti, il 
ministro,' nel tentativo di 
giustificare la posizione as¬ 
sunta? Che la forza nucleo, 
re serve a mantenere l’equi¬ 
librio delle forze . Ognuno 
comprende che si tratta di 
una sciocchezza madornale 
giacché pur volendo am¬ 
mettere che l’obiettivo at¬ 
tuale dei rapporti Est-Ovest 
possa essere ■ quello di 
mantenere l’equilibrio delle 
forze ciò che vi .è da fare 
è non già aumentare la ca¬ 
pacità offensiva di una del- 
le due parti ma battersi ai. 
meno per il congelamento 
delle forze di tutte e due 
le parti al livello attuale. 
Come si può sostenere che 
. In creazione della forza nu¬ 
cleare della Nato è un fat¬ 
tore di equilibrio e non, in 
realtà . di incoraggiamento 
a una nuova fase della cor¬ 
sa al riarmo nucleare? Ma 
f dove Von. Andreotti ha pas. 
sato il limite è nella parte 
del suo discorso in cui ha 
citato parole di Krusciov e 
di Malinowski. E’ esatto 
che i due dirigenti sovieti¬ 
ci hanno dichiarato che vna 
guerra oggi sarebbe inevi¬ 
tabilmente combattuta con 
armi nucleari. Ma lo hanno 
detto proprio per sottoli¬ 
neare l’esigenza del disar¬ 
mo nucleare. L’on. Andreot¬ 
ti, invece, fa il ragionamen¬ 
to opposto: poiché - una 
guerra sarebbe combattuta 
con armi nucleari, armia¬ 
moci , con queste armi. 
L’idea che il mezzo pià si¬ 
curo per evitare la guerra 
è quello di ridurre e liqui¬ 
dare le armi nucleari non 
gli passa evidentemente 
nemmeno per Vaniicamera 
del cervello. La questione 
è tutta qui. - . >? - 

Ma' è dunque ’ questo 
« l’atlantismo » cui dovreb¬ 
be aderire il PSI nel suo 
prossimo congresso? 


(Segue in ultima pagina) W | 
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Nessun impegno per la riforma della finanza locale - Deludenti risposte sulla 
lotta antimafia e la questione dell'Alto Adige - Il dibattito sul bilancio dei LL.PP. 

Il ministro degli T Interni razione austriaca per la ri- ta è stato il compagno Pie-cali ma anche le opere .da 
on. RUMOR ha recisamente cerca e la punizione dei re- tro AMENDOLA il quale ha eseguire direttamente da par¬ 
respinto, ' nel discorso di sponsabili degli’ attentati denunciato la'flessione delle te deH’amministrazione dei 

chiusura del dibattito sul bi- terroristici in Alto Adige. opere pubbliche che si è ve- Lavori pubblici il che signifi. 

lancio del suo dicastero, la Sul terreno politico, però, r jfjeata nel corso del ; 19G2 ca * ha *= proseguito - l’oratore 

richiesta del disarmo delle l’on. Rumor, pur non facen- particolarmente ' nel ' settore comunista . che non è valido 
forze di polizia in servizio do proprie le esasperate tesi hpII’pHìIGì'. flp^innp nh P ri scaricare le responsabilità di 
di ordine pubblico nel corso nazionalistiche espresse dal- flessione che talj res jd u j pass i v i sem pre e 

dei conflitti di lavoro. Per i e destre, ha respinto tutte lo ? caia t l a 8 £ iavarsi nell anno soltanto sulle amministrazio- 
respingere la rivendicazione numerose critiche che al go- in . corso mentre crescono le n j comunali. . ■ 

— così largamente sentita verno erano state rivolte per esigenze che impongono un 'Infine il compagno Amen- 
Ira i lavoratori e sostenuta, le inadempienze e le omissio- intervento urgente, non rin- dola ha esaminato critica¬ 
lo scorso anno, anche da par- n j j n materia di applicazione viabile alla futura program- mente, lo stato del - settore 
lamentari della « sinistra * delle norme dello statuto spe- inazione economica e alla ap- della ! viabilità, delle opere 
de.— il ministro si è servito c iale: il governo — ha affer- provazione della legge urba- .marittime, dell’edilizia sco- 
dei consueti argomenti «bor- mato in sostanza Rumor — nistica. A tal fine è opportu- lastica e abitativa, della si- 
bonici > giudicando il nostro ha fatto tutto quanto era ne- no mobilitare la massa dei stemazione idraulica e.degli 
paese «non maturo » per ta- cessario e possibile. Non si residui passivi, massa che interventi di pronto soccor¬ 
re riforma a causa dei « fat- son o dimostrati di questo av- concerne non solo le opere so e definitivi in dipendenza 
ti di deprecabile violenza» viso il compagno SCOTONI di competenza degli Enti lo- di pubbliche calamità. •' 
che si verificherebbero nel e il socialista FERRI che v. ^ . - 

corso delle manifestazioni hanno ripreso la parola di- ---———— 1!—111 - 1 _ ’ 

‘ Il discorso sull argomen- chiarandosi assolutamente in¬ 
fo, pero, è tutt altro che soddisfatti. ’ . ... ’ 

u„a a d I ch a ra?io„ a e ui di d Ì’o.oX 11 nuovo tronco della . 

necessità di un più civile compagno. A LATRI, che ha -—--—• . : - 

rapporto tra lo Stato e i cit- ribadito i motivi di opposizio" A i J a | CAI a ' 

ladini va infatti facendosi ne dei comun j st i ail’attùale ««10511000 gei JOie 

largamente strada nella co- bilancio del ministero degli -—-:- 

scienza popolare ed e illuso- interni, è passata alla vota¬ 
no pensare di sfuggire a z j one . - . ' . 

questo problema , Altri problemi attuali del : ^ 

Ma anche su altri proble- dibattito tra le varie forze I . .. 
mi, ieri affrontati dal mini- politiche sono emersi ancora . ' '<■ 

stro, ij discorso ^ dovrà ri- ieri, nel. corso della discus- 

prendersi, farsi P»u ampio e s j one sui bilancio deh Lavori ... - 

critico. Rappresenta. infatti Pubblici: ■ merito anche, - è ’ . 

una vera e propria presa in; g i uàt o ammetterlo, della re- OM . ■ 

piro del Parlamento auspi- lazione con la quale l’ono- ' ■ : 'WW 

care, come l’on. Rumor ha revo ie RIPAMONTI ha ac- 

fatto, « una sempre piu con- compagnato i Q sta to di pie- ^ , 

sapevole partecipazione.. Pp- visione dei ministero. L a r e- V - . / 

polare a “ a respninsabilita i a 2 i one dell’on. Ripamonti, k , . A • ’ ■ 

del potere locale » oppure ìnfatti rte dalla affermai V • ' ■ MM* V • 

definire 1 comuni, le provm- . _ \ * gigli U ■ 

ce e i consorzi « insopprimi- ^portanza che d assume il ■ 

bili centri democràtici di vi-’ MiSìstero dei LL PP neHo 
la amministrativa », é^poi Sii 

•u'irttriort» • nratipflmpntAprOC 6 SSO di pia : • x . •' . • • 
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Rispondendo a un o.d.g. socialista il ministro Mattati¬ 
la si impegna a presentare entro il 20 ottobre i conti 
della Federconsorzi ma rifiuta l’inchiesta parlamen¬ 
tare proposta dai comunisti - Colombi denuncia il falli¬ 
mento della politica agraria Proposte del PCI per 
fi il controllo della RAI-TV • / 
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lì' bilancio del ministero posito del gruppo bonomiano le esportazioni, specialmente f y . JvfllOlf ‘ 
dell’Agricoltura è stato ap- di sbarrare la strada allo nell’area occidentale) - ha . 
provato ieri, al Senato, dopo sviluppo della cooperazione portato nei primi sei mesi . 
una replica deli’on. MAT- agricola. * y del 1963 ad un deficit di 739 

TABELLA, con la quale ve- , Concludendo, Colombi ha miliardi nella .bilancia coni- i 
nivano fatti propri gli indi- ribadito •. l’opposizione - del merciale. E’sua opinione che 
rizzi dorotei ' (a questo prò- PCI che respinge la linea di lo sbilancio a fine anno non 
posito, illuminante è l’ade- espansione capitalistica e af- supererà i 550 miliardi (cioè . 
sione del governo alla ri- ferma che la soluzione dei vi sarà un notevole recu- 
chiesta di un aumento del gravi problemi della crisi pero).. 

prezzo del latte al consumi» agraria può trovarsi solo se • p C r il sen. Trabucchi, inol- I 
e l’impostazione fìlobonomia- si affida all’azienda di prò- tre, vi sarebbe da escludere 
na data ai problemi relativi prietà contadina liberamente che con l’abolizione dell*im- , 
alla Federconsorzi). Una li- associata il compito di tra- posta cedolare venga ulte- ; 
nea che, nonostante • alcune sformare e risanare la agri- dormente favorita la fuga di \ 
sfumature, _ si contrappone coltura italiana. I contadi- ingenti capitali all’estero (co- 
alle ansie e àlle rivendica- ni — ha detto Colombi fra sa che, invece, viene denun- , 

zioni del mondo contadino, vivi applausi del settore co- cinta ■ da ogni parte) L e so¬ 

di cui si è fatto portavoce monista — chiedono che la P ialtutto verso la Svizzera. . 
nella replica quale relatore terra sia data a chi là lavora; A proposito dei rapporti 
di minoranza, il compagno una politica agraria antimo- cQn j paes j socialisti, e par- 
COLOMBI. ^ ' ■ ■ nopolistica e anticorpoiatlv i, ticolarmente con la Cina po- ’ 

•La situazione dell agrieoi- la creazione di enti regionali nn i„ r „ _ i„ Rpnnhhlira 
tura ha osservato prelimi- di sviluppo agricolo, con Socratica tedesca, Trabuc- 
narmente Colombi - conti- mezzi e poteri necessari per chj ha affermato che : Tatti* ; 'Al compagno Aldo Natoli, 

nua ad aggravaisi, le polit - divenne strumenti r _ v ità del suo dicastero si uni-i che compie oggi 50 anni, il 

ca del governo (di ques o e nia agrana e del potè - forma • alla linea, politica compagno Togliatti ha invia¬ 
tegli altri che 1 hanno pre- mento tecnico-produttivistico tracciata da n’intero governo, to il seguente- telegramma: 
ceduto) ha fatto fallimento, della ^azienda di proprietà A l’orientamento gene- , - Salutiamo fraternamente 

la prospettiva, di soluzione contadina. -• • . r „|p onv^mn m» In «uri l 0 slem e ai comunisti e ai 

dei gravi problemi che tra- ^ Nel suo lungo e, per molti . . tt _ •• lavoratori romani, il tuo 50? 

vagliano le nostre campagne versi, - burocratico - discorso nqto ™ rf a Jn d „ ro a ‘. eomplMnno. s ei uno di que- 

è incerta ■ e niente affatto conclusivo, il ministro MAT- PpchinQ C ■ 0 i intellettuali cora 99 , o*[ 

rassicurante. Non è facile, in TARELLA, che ha marcata- fi, finirò ha affermato tuo Ser mJJtSe fine 

questa situazione, giustifica- men te esaltato la deleteria 11 ministro hei affermato «fo jel IBM a P sci S U. e litra! 

re un voto positivo sul bi- politica del suo predecessore che il governo ha già ope- ^rBo ìl cafccref’Tà lo«a 
lancio di previsione. E il no- Rumor, ha sostenuto una li- rato attivamente in direzio- c | an( j es tj na| | a guerra di II- 
stro voto è decisamente ne- nea di ulteriori, massicci fi- ne di un allargamento dei berazione, sei diventato un 
gativo. •- nanziamenti. Egli, difatti, ve- commerci con ì paesi socia- dirigente comunista di gràn- 

L’oratore ha quindi conte- de la soluzione della crisi listi, con i quali si registra-; de capacità e prestigio. : Il 
stato molti punti della rela- agricola solo da un puntò di no 1- più elevati tassi di in- popolo romano tl aPP r «“® 
zione di maggioranza,, rile- vista di ammodernamento, cremento delle nostre espor- ’•« P^Jntrihlto file 
vando che sia le cifre, che le i n questo quadro. Mattarei- tazioni (fatta 'eccezione, per , tte che debbono fare 

argomentazioni portate dal j a restringe la programma- la Cecoslovacchia e la Cina): d a Roma una capitale vera- 
dc Carelli a suffragio di qùe- zione in agricoltura a un pu- F er converso, vi e stata una ^ente • democratica, senza 
sta politica agraria, non han- ro e semplice mezzo di coor- flessione con la Germania corrotti e corruttori, in pri- 
no forza di convinzione nò dinamento e giudica l'esodo òi Bonn (a giugno — 17,8 ri- ma fila nel potente movi¬ 
lo hanno le affermazioni del come un fatto positivo e di spetto allo stesso mese del mento nazionale e interna- 
relatore che qualificano la razionalizzazione. 1 ’ 1 ", paesi , ?FTA. zionale per la pace e so- 
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Al compagno Aldo Natoli, 


Sle ricfeftàte cHò djj>iù par- ^ àl ^{ a ne,1 f fase °P erati - 
;ii sono venute, nel corsójlel va * ^ a,e ru p.I°' secondo Io 
dibattito per chiedere una on * Ripamonti, non può esse- 
riforma della finanza locale, re ricondotto soltanto allo 
31 Ministro .ha risposto co- sviluppo del settore tradi- 
gmuiicando di aver dato di- Rionale delle opere pubbli- 
pposizioni ai prefètti « pei- ma deve venire riccr- 

chè vigilino ad infrenare lo cato nella capacita della 
aumento del disavanzo dei pubblica amministrazione di 
comuni ». In parole povere, programmare i propri inter- 
invece di rivedere come ri- venti e di coordinare i pro¬ 
chiesto anche dall’Associa- grammi degli enti pubblici e 
zione Nazionale dei Comuni, degli enti autarchici territo- 
Ttaliani e come rivendicato riali..'' " .-•=••• 
ancora dalla relazione di mi- Quando tuttavia, l’on. Ripa- 
noranza che di. queste esi- monti passa ad esaminare gli 
gónze si è fatta portavoce strumenti che possono con- 
(ed assai ampiamente l’ha il-' sentire di realizzare questa 
•lustrata ieri il compagno impostazione (principalmen- 
®orsari) i limiti finanziari te, come è chiaro, la legge 
entro i quali si muove sten- urbanistica) allora il relato- 
tatamente la vita dei comuni, re democristiano non sfugge 
ài ministro li invita a ridur- alle \ contraddizioni ed ai 
re le spese ignorando _ le contrasti che dividono su ta- 
jnoltiplicate esigenze sociali materie le varie forze po¬ 
sile quali occorre far fronte! Jit j c h e del centro sinistra e 
Altri due importanti temi j a stessa DC, gli stessi ono- 
erano : emersi, nei giorni re vole Moro e on. Sullo. ;. 
scorsi, nel corso del dibatti- Comunque, non c’è dubbio 
to sili bilancio; la questione c jj e j a . relazione ha fornito 
della lotta contro la mafia e un primo tessuto su cui la 
quella dell’Alto Adige. Sulla discussione h a potuto inizia- ! 
prima questione il ministro re abbastanza ricca di indi -1 
ha confermato • un impegno cazioni. •• ' • ; / i 

.«alla lotta contro questo re- Ij compagno CIANCA, ad! 
siduo incivile, estirpando le esempio, ha esaminato - il j 
radici stesse da cui si gene- problema della edilizia, sot- 
Ta, creando nuove condizio- tòlineando la esigenza di un 
ni di cultura, di lavoro, di intervento pubblico più am : 
rapporti sociali, e stroncan- pio in questo settore e di 
do, se ve ne sono e dovun- una lotta alla speculazione 
que sono, connivenze delit- che porti : ad una riduzione 
tuose». ■ ' ’ o almeno al contenimento 

Ampia, ma scarsamente ^ e ‘, L attività edilizia 

convincente, la risposta for- pubblica *— < ha^ affermato 
nita dal ministro sulla que- Cianca dovrebbe porsi co¬ 
glione dell’Alto Adige. L’on. me •ntegratnce della piu 

Rumor infatti, si è limitato f v, f; n l na 

a fornire alla Camera una at- dello Stato, del resto la 

tenta ncostnizione dei atti ^ s j prepara ad un più 
jiella loro successione, dalla . . . ' , , „ 

ripresa degli attentati terrò- f.ìff 

ristici avvenuti nel luglio 1 ° "f 1 Ìli 

-scorso fino alle dichiarazioni T a P a ^ te >nter\ento del 
del ministro KREISKI ed il deputato comunista e sta .a 
comunicato- del Consiglio dei dedicata a • denunciare le 
ministri italiano dell’ll set- condizioni di vita e di lavo- 

tembre, con il quale si de- ent J. atl 

nunciava la mancata collabo^ quinto giorno di sciope- 



mento ancne se lenio a rea- manifestato T adesione dei l . .««e*v Tv?» ‘ i 1 nella tua fervida attività Hvò- l 

lizzarsi. 1 ' ;• governo alla richiesta dei paesi, socialisti ha con- |ù*i onar j a per la nostra' cau- 

• Il relatore Carelli avverte democristiani per l’aumento eluso su questo punto Tra- sa di giustizia e di libertà. - 
l’esigenza di una politica di del prezzo del latte al cun- bucchi rispondendo polenti; PALMIRO TOGLIATTI - . 

riforma agraria, ma non sKio; ha accettato, inoltre, camente a missini e liberal, Lz ‘ segreteria de la Fede- 

® r>rnnn«?ta in riphipitn coniaiista di for- — ma dall area del MEC. razione romana del PCI na 

avanza nessuna proposta la ricmesta socialista ai ior nnmpriuoin r»rp<scn in inviato al compagno Natoli il 

concreta in questo senso; nire entro il 20 ottobre al ‘ V? seguente telegramma: - 

parla di riforma agraria, di Parlamento il rendiconto del- ufficio dell on. Merzagora si „ A nome di tutti i compa- 
nrogrammazione organica, di la gestione ammassi della Fe- sono riuniti i presidenti dei gn j d e || a Federazione ricevi, 
sviluppo e di potenziamento derconsorzi fino al 31 dicem- .fifupP 1 parlamentari per con- caro'Aldo, i più affettuosi 
dell’impresa familiare col- bre 1962. Ma si è ben guar- cordare 1 attivila del Senato auguri per il tuo complean- 
tivatrice: ma sonoespressio- datoci, rispondere alla . ri- ne'la prossima settjmana. E Jj-JJ ***£ 
m prive ,di contenuto m chiesta comunistaidi_una com- “^o che vengano d. mani lmoea „ a „ „ eMe 

quanto si concludono senza missione d inchiesta parla- ^ C “ SS1 ' Nuanci oe minis en glie per il rinnovamento del- 
nessuna indicazione concre- mentare, che non consenti- del turismo e dello spetta- j a nos tra città. ■ 
ta relativa alle misure per il rebbe di chiudersi dietro co- colo, dell industria e tra- *p. LA SEGRETERIA 

passaggio della terra ai mez- modi paraventi 1 burocratici. s P ort i- ' y • ■ v.• . . i,. • Paolo Bufalini » 

zadri, coloni e piccoli affit- Secondo Mattarella, il Parla- - ■ ■' i- • ~- ■ .■■■.. . • . 

tuari che la lavorano, per mento, tra breve, dovrà rati- . . 

dare vita agli enti regionali ficare la copertura delle ge- ’ ' g V . g . |# • 

di sviluppo, per modificare stioni, fidandosi dei conti |J n fficrArSO di NaDOIltanO 

la.politica degli investimen-governativi. t T 11 wwvviw.wi 

ti pubblici. Le cause della h'I comunisti presenteranno, . . " 7 : ‘ : ~ ~~ ’ ” ! " " 7” ~ • 

crisi dell'azienda é proprie- a breve scadenza, una. prò- - • \ ^ _ ' ■> ;... 

tà contadina' — poiché • di posta di legge intesa a rego- 1 ■■ •Mei 

questo si tratta — devono ] are il funzionamento della II W DI. Ug||g^ . 

neetearsi, * invece, non-solo Radio-Televisione. Ix» ha an- . : ™'. 

neirirrazipnale_ e. arretrato nunciato il compagno SPA- _ 

assettò fondiario, ma anche NO, ieri al Senato, interve- ' ri .. ' • 

nella insufficienza degli in- nendo sul bilancio del Mini- - BAM M 

vestimenti pubblici destinati stero delle poste e telecomu- ||l W9 w 

alle conversioni culturali che nicazioni. II senatore comu- ™ 

si ’• impongono nelle nuove nista ha . aggiunto che sa- ‘ 

condizioni di : mercato, nel rebbe auspicabile si potesse J I ' BI a wjgjag JàMMM 
carattere di classe, a favore giungere • ad una proposta n ^ l W W lUl 

delle grandi imprese capita- unitaria, con il concorso di .. . 

listiche. e discriminatorio de- quelle forze che sono più 7 ,'.;. V-. ;: ‘V v ' w ” " ' ' ' n ' ;i ‘ 

gli investimenti stessi. rv3- v sensibili alla esigenza di V*‘‘ .. NAPOLI. 19. lazione alle difficoltà della si- 

Uu capitolo a parte merita rendere obiettiva la attività Questa sera, r nel quadro di tuazione eeonoimca. Presenta- 
u.i capuoio apdiie un ciclo organizzato per U Mese re le cose, come fa Nenni, co¬ 
ll discorso sull esodo dalie della RAI-TV. •: •••.•• - . ■ d a u c a sta £,p a comunisU. il coni- me se fosse già pachico a no- 




del totale e nello stesso an- Fazione divulgatrice dell’en- e i prooiemi del Mezzogiorno-, ciare a conienuit pomici e pru¬ 
no se ne sono andati-250 mi- te radiofonico sono oggi av- ^ at c r ° nf Merc“dante è Zito- gli JSTflSSdon«“dd PSI^on’in 

la uomini). L esodo forzato vertite dalla maggioranza JgpS ' dfSTSSS Cronache DC perderebbe ■ ogni carica 

di massa delle forze piu giu- dei cittadini italiani. 1 quali meridionali rinnovatrice e ogni funzione 

vani e più valide — ha osser- chiedono che ; i programmi Dopo aver sottolineato co- positiva per il Mezzogiorpo o 
vato Colombi — non può non radiotelevisivi riflettano tut- me quello meridionalista sia un sottovalutare assurdamente la 
avere delle conseguenze ne- te le istanze, tutte le cor- aooroccio ’ dei più > importanti, aspreraa. dello • scontro a cui 
gative per il • rinnovamento renti di pensiero. La RAI-TV anche a temi di carattere cosi si andrà nella prossima trai- 
dcircgriwltura . : . ' - - lo ha affermato una sen- generale come quelli che si di- g«ja * 1 pveraoj* che è già 

Il senatore comunista ha tenza della Corte còstituzio- socialista 1 ^ drSo avi‘ricordato 1 Inguanto aU’altra questione 

nni ricnllotrotn <*nn uiPorr» il naie —— è un servizio nutlhli- - ._■ . _ t-:___—.. fnnHamnntaln nnplla Hell'azìO- 



nel quinto giorno di sciope- - Un migliaio di invitati ha 
ro, il cui obiettivo di fondo presenziato ieri mattina al- 


- _____ • - - - _______ è quello di ’ eliminare gli inaugurazione del tronco 

1 • ■ ; - ' . asjietti ; gravemente negativi Roma-Magliano Sabina del- 

• - _ — della saltuarietà del lavoro. * ^ u *® rtr ??, a 1 P m* 

Incontro • Singolare » A quwtajegittima richiesta, S': m tFi^n«' C he d d'i. r ;t l ,: 

. * -- . ** a proseguito Cianca. Si op essere ultimato nella prima- 

■ , pone una pervicace resisten- vera prossima. , 

Mieli Pii un - - ? a industriali edilizi, - Folto il gruppo delle auto- 

• I UIIU la cui posizione oltre a ne- r ità, fra le quali il presi- 


Dal Papa 
i cardinali 


essere ultimato nella prima¬ 
vera prossima. i'- 
~ Folto il gruppo delle auto¬ 
rità, fra le quali il presi- 


: ne dei salari, si‘rivela alla 
! JS jsssnja fine 1 nociva ' allo stesso ; svi¬ 
ai CUllU ' , luppo edilizio: 

Il liberale BtAGGI Fran- 
■ Paolo VI riceverà in speciale cantonio ha rinnovato ie cri- 
udienza domani, alle ore 10. fiche del suo gruppo ad ogni 
nell'aula della benedizione, i concetto di programmazione, 
cardinali, prelati dignitari e T 

quanti appartengono alla Cu- f-a. questione della piani¬ 
la romana. - Reazione urbanistica è stata 


gare i fondamentali diritti dente del Consiglio Leone, il 
dei * lavoratori perseguendo ministro dei LL.PP. Sullo, il 
una politica di compressio- ministro delle partecipazioni 
ne dei salari, si‘rivela alla statali Bo. Assenti gir edili 
fine ■ nociva ' allo stesso ; svi- ehe h* nn ° costruito l auto- 
luppo edilizio: ’ strada, al . O^mo di 

Il liberale BIAGGI Fran- sciopero per il rinnovo del 

cantonio ha rinnovato ie cri- co ”. ra “f; . 

j a i f I discorsi urnciali hanno 

ti_he del suo gruppo ad ogni #egU jt 0 1 consueti binari pro¬ 
concetto di programmazione, ^ q ucl ; e cerimonie. 

L a questione della piani- Accenni alle Incertezze del- 


UOsservatore romano, 


fìcazione urbanistica è stata la congiuntura economica si 
nel invece al centro dell’inter- sono sentiti nei discorsi del 
. dame l’annuncio, scrive che vento de) socialdemocratico ministro 8ullo e de» P re *j* 
; - alla vigilia della seconda fase CETRULLO, che ha critica- dente Leone, accompagnati 
del concilio ecumenico Valica- t ra l’altro il ministro Sul- dall’assicurazione che il pro- 
! no n, questo incontro assume i_ non aver difeso con 8 r *{ nm * ' autostradale non 
valore singolarissimo, poiché. iuSme vLore nef eoreo «rà rallentato e tanto me- 
ispirato a unità di intenti e di „a! R ° r o no ridimensionato. Alquanto 

azione, attesterà, in maniera campagna elettorale il OSCU ra la conclusione del di¬ 

eloquente, la premura di cgnu- suo progetto di legge urba- aC orso del presidente Leone. 
: do stira ssécon d a re It solleci- rustica. Dopo aver chiesto fiducia e 

*» twiini. del sud remo pastore». Ultimo oratore della sera- rincuorato I pavidi, egli ha 


levato un . • serio monito » 
contro non meglio identificati 
• traditori » del futuro del 
Paese. •• 

Le caratteristiche tecniche 
del nuovo tronco (a cui se¬ 
guirà fra un mese l’Inaugu¬ 
razione dei 40 chilometri del 
tronco Firenze-lncisa Valdar- 
no) sono identiche ai tratti 
già in esercizio ormai fami¬ 
liari agli. automobilisti. Il 
Tevere viene scavalcato in 
due punti; dieci viadotti su¬ 
perano vailette e fossati; una 
galleria si apre nei pressi 
di • Nazzano. Il ' tracciato ’ è 
stato progettato per una ve¬ 
locità di 130 chilometri orari. 
All’uscita di Magliano Sabi¬ 
na ’ svincoli a quadrifoglio 
permettono di raggiungere la 
Flaminia a 34 chilometri da 
Terni e da qui la statale Ti¬ 
berina. All'altezza di Fiano 
Romano (19-* chilometro) è 
posta la barriera per il pa¬ 
gamento del pedaggio. • 

Dopo la cerimonia il cor¬ 
teo delle automobili ministe¬ 
riali ha percorso l’intero 
tratto. A Magliano Sabina le 
autorità sono state salutate 
dal sindaco Lotti. Nella foto: 

• uno dei viadotti. « 


questo «carrozzone» bono- e non riserva di caccia del come banco di prova della ca- cumento della maggioranza aei 
miano ha sullo «viluppo del* partito di maggioranza rela- pacità del movimento operaio PSI questa esigenza viene ri- 
ragri?oltura Questo erga- Uva, anzi della fazione volta di esprimere una politica con- stretta alla sola sfera smda- 
1 agncoiiura. wu»iu . e It ^ dnbiinant» nella Tir tadina e di assolvere una cale. Quello che invece oc«»r- 

nismo monopolistico e »I ® SaSn funzione dirigente - nazionale, re nel Mezzogiorno è un im- 

gruppo che Io dirige — ha spano ha ampiamente do- a compagno Napolitano ha ri- pegno unitario — che deve 
detto Colombi — sono stati cumentato le numerose vio- percorso alcuni momenti della avere in gran parte il carat- 
messi sotto àccu«a davanti lazl oni compiute dai dirigen- esperienza di lotta meridiona- tere di uno sforzo di promo- 
alla commissione antimou* - xi del,a RAI-TV, dalla cen- lista di questo dopoguerra. zione di organizzazioni che so- 
SyjnESXSf » .«leu» ta Stenta al Le domande eh. però in no ancora da eestnnre: - an- 


nuli w jj nmu 1 * * 1 .. . • j n * — -- — ;— «-__ ; 

diconto della cestione di a:n- ^ e ^. avven,re della Regione. tu a |j dì una politica di effet- locali. Cosi, come • occorrono 

^ ® . 1 A ri?! n^rA aVia DP <•« mm. >• _ ? «in? rarìA i4ì nrttlaoimont 1 trU 


1 Colombi ha denunciato la ““ l,,lcira 7 tano ha quindi brevemente il- camente articolato e per evi- 

manovra in alto di sottopor- mento con sua legge regola- jy^rato ] e esigenze di nuovi tare che dilaghi la manovra 

re al predominio di stjiri- *nce. - indirizzi che nel campo agra- trasformista e paternalistica a 

ture corporative il mondo Nella prima parte della rio come in quello della poi:- cui. specie; neL Mezzogiorno. 

contadine..Tate è «MI Io ^uta anUmendiana, l’as- «•<- e JJSf T’JiSuo'dSte Ld rì'aSfne di maStioKnn. 
obiettivo che persegue »i semblea di Palazzo Madama "tnitture democratiche dello de] PSI nega la possibilità di 
gruppo parlamentare bono- aveva concluso il dibattito Stato sj pongono dal punto di un’alleanza politica generale 
miano, con la presentazione sul bilancio del Ministero v j sta del Mezzogiorno: ed ha col PCI e si limita ad ammet- 
alla' Camera della proposta del commercio estero, dopo aggiunto: - La relazione di mag. tere solo la ppssibilità di. un 

di legge per la costituzione la replica del ministro TRA- gioranza rinvia, a questo prò- dialogo critico e dj una - co- 

Idi enti tra produttori corteo. BOCCHI. ■ _ . • S»!}»; !TS?SP2.* 2SJ, Stt JSSl 


trattative 


- —, —1 , . . A a4 • » 1 uaiimivv- v*i giugno ^ w. -.... —.- --— - 

Irò le espressioni di volontà- come è noto, per effetto del- _ p j{, c h e ma i j n pieno svi- segno di rottura del movimen- 
rietà dell’adesione a questille massicce importazioni (eliuppo — le pressioni delle for-ho operaio e meridionalista che 
enti corporativi si cela il prò- di un limitato sviluppo del- zè conservatrici anche in re- \oggi porta avai.ti la DC. 


I lavori del conve- 

•. ’ - r ’ , 

gno si aprono do- 

...V ;! ,t '■ ‘ “ : 

mani nella Sala dei 

: ; ) ' , - 

Baroni del Maschio 
Angioino 

Dalla nostra redazione 

NAPOLI, 19. 

'Questo pomeriggio, alle 
15,40, è entrata nel porto di 
Napoli la motonave sovietica 
« Litva » che ospiterà per 
quindici giorni i lavori del 
3. Incontro mondiale dei gior¬ 
nalisti, convocato dal Comi¬ 
tato internazionale per la 
cooperazione tra i giornalisti. 
Erano a bordo i delegati del¬ 
l’Unione. Sovietica, e di deci¬ 
ne di paesi dell’Europa orien¬ 
tale, del Medio Oriente e 
dell’Africa; altre delegazio¬ 
ni sono giunte in giornata .— 
per a ereo e in treno — dalla 
Europa occidentale e dalle 
Americhe; altre àncora con¬ 
verranno • sulla « Litva » ad 
Algeri. «I paesi presenti al¬ 
l’incontro— ha detto il com¬ 
pagno Àgiubej, direttore 
delle Isvestia, che ha ricevu¬ 
to sulla nave giornalisti ed 
autorità convenute al molo 
per salutare i delegati — so¬ 
no circa una .settantina». 

« Noi siamo convinti — ha 
aggiunto — che come i pre¬ 
cedenti incontri di Helsinki 
e di Baden, anche questo con¬ 
vegno contribuirà a svilup¬ 
pare i rapporti di conoscenza 
e quindi di amicizia tra i 
giornalisti e perciò stesso tra 
i popoli del mondo». 

■ In una dichiarazione rila¬ 
sciata al nostro giornale dal 
collega'brasiliano Jòao An¬ 
tonio Mesplè, questo concet¬ 
to è stato ribadito. Ricordan¬ 
do i temi intorno ai quali si 
svilupperà il dibattito (le 
condizioni di lavoro e di im¬ 
piegò dei giornalisti nel 
mondo; il ruolo del giornali¬ 
sta • per favorire il dialogo 
fra i popoli e lo stato della 
stampa, dell’informazione e 
del giornalismo nei paesi in 
via di sviluppo) Antonio 
Mesplè, della segreteria del 
Comitato 1 intemazionale ' di 
cooperazione tra i giornalisti, 
ha auspicato che l’approfon¬ 
dimento dei problemi possa 
portare ’ al rafforzamento 
dell’amicizia e della coope¬ 
razione tra * i giornalisti di 
tutti i paesi. Proprio parten¬ 
do da questo concetto, Anto¬ 
nio Mesplè — rispondendo 
ad un a nostra domanda — ha 
espresso 1 il suo ' rammarico 
per il rifiuto opposto dalla 
delegazione cinese alla par¬ 
tecipazione all’incontro. - 

« Negli argomenti esposti 
dai cinesi in risposta al no¬ 
stro invito, non è parso nè a 
me nè a tutti gli altri amici 
del comitato di ritrovare mo¬ 
tivi sufficienti a giustificare 
il rifiuto da loro opposto: se 
ci sono pareri differenti sulle 
varie questioni, se ci sono 
giudizi difformi, ebbene, que 
sto costituisce una ragione di 
più per partecipare alla di¬ 
scussione con animo aperto e 
spirito di reciproca compren- 
sione. Perciò noi abbiamo in¬ 
sistito, ribadendo l’invito alla 
delegazione cinese ». - . 

Pronto e arguto, come 
sempre, lo scambio di battu 
te tra i giornalisti saliti a 
bordo ed il compagno Agiu- 
bej, attorniato dal direttore 
delia Tass Gorianov, dal pre¬ 
sidente della radiotelevisione 
sovietica Kharlomov, dal 
presidente ‘ della organizza 
zione intemazionale dei gior 
nalisti Hermann e da nume¬ 
rosi altri colleglli. y . 
Abbiamo, tra gli altri, nota 
to i giornalisti sovietici Sna 
stin, Naumov e Jermakov 
che si fermeranno in Italia 
per partecipare al festival 
nazionale deiri/nìtd. 

I lavori del 3. Incontro 
mondiale si aprono ufficiai 
mente domattina, con la so 
lenne cerimonia d’insedia 
mento del comitato interna 
zionale per la cooperazione 
tra i giornalisti alla Sala dei 
Baroni nel Maschio Angioi 
no. Fino a sabato sera i dele 
gali s’intratterranno a Napo 
li - (numerose - le manifesta 
zioni in programma, i ricevi 
menti, gli incontri, le parte 
cipazioni a cerimonie ufficia 
li, come quella di apertura 
dei giorhi del Mediterraneo 
e la « serata di gaia » al tea 
tro S. Carlo). Quindi parten 
za per Algeri, e per la lunga 
crociera 3 5 no a Beirut, nel 
corro della quale si articolerà 
il dibattito e l’« incontro » 
per la cooperazione é l’ami¬ 
cizia tra i giornalisti di tut¬ 
to il mondo. ; - 

Andrea Geramicca 
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La proposta di legge del gruppo dei deputati comunisti per l’Inchiesta sul CNEN 


* 1 t * V --*'. ■%- 


UNA POLITICA PER LA RICERCA SCIENTIFICA 

Fisica Nucleare, e tutte le associazioni dei ricercatori, diteti- 
sia impostata una sana politica delVenergm nucleare in Italia 

I rii v* 1 «* 4* i*/> r> h>I f' W C W aaima Ih t mI AiihhaI^i Cn It/In I C«m4«h. ■ a h h mah ' nllA n n n ri r Arri i i bIaha AB A A ntra m ' < 


I massimi scienziati nucleari, con un documento dell’ Istituto Nazionale ‘ di 
dono il CNEN, chiedono che venga condotta l’ inchiesta parlamentare e che 


i Dopo il dibattito prpmos- 
io per iniziativa dei depu- 
tati comunisti della Com¬ 
missione Industria della Ca¬ 
mera sulla situazione . del 
CNEN e la richiesta avanza¬ 
ta dai compagni senatori in 
Senato di discutere le inter¬ 
pellanze e le interrogazioni 
a suo tempo presentate. < I 
parlamentari comunisti han¬ 
no presentato in questi gior¬ 
ni al Senato e alla Camera 
le preannunciate proposte di 
inchiesta rivolte a sottopor¬ 
re all’indagine, al giudizio 
del Parlamento i gravi pro¬ 
blemi riguardanti I noti av¬ 
venimenti del CNEN e quel¬ 
li connessi alla ricerca nel 
campo della fisica nucleare. 
: La proposta presentata 
ieri alla Camera dai compa¬ 
gni deputati Rossana Rossan¬ 
da, Amendola, Natoli, L. Ber¬ 
linguer, Natta, Leonardi e 
Barca parte dall’affermazio¬ 
ne che le polemiche di 
stampa che si sono accese 
riguardo al CNEN e che sono 
culminate nei decreti Togni 
circa II caso Ippolito, hanno 
posto dinanzi all’opinione 
pubblica e al Parlamento il 


problema di un riesame del- 
l'adeguatezza* della struttu¬ 
ra e >■ dell'ordinamento del 
Comitato stesso rispetto alla 
ampiezza dei suoi compiti, ; 
della politica da esso seguita - 
nel campo delle ricerche nu¬ 
cleari e della gestione attua¬ 
ta dal suoi dirigenti, in defi¬ 
nitiva della elaborazione di' 
un’organica politica nucleare 
quale non si è voluta finora 
effettuare, se non episodica¬ 
mente e frammentariamente 
nel nostro Paese. Perciò ap¬ 
pare necessario data la com¬ 
plessità e l’importanza della 
materia e l’esigenza di of¬ 
frire al Parlamento una -co¬ 
noscenza adeguata, l'istitu¬ 
zione di una Commissione 
parlamentare di inchiesta, 
con il compito sia di far 
luce sulle eventuali responsa¬ 
bilità amministrative e poli¬ 
tiche nella gestione- del 
CNEN e cioè sulle eventuali 
irregolarità commesse dal 
segretario del CNEN e sulle 
relative responsabilità del 
suo presidente, l’on. Colom¬ 
bo, 1 sia di riesaminare gli 
indirizzi seguiti nel settore 
delle ricerche nucleari e lo 


ordinamento dato a tale set¬ 
tore. -, • 

t L’indagine non potrà non 
estendersi anche, da un lato 
alla questione dei rapporti 
fra gii enti pubblici che ope¬ 
rano In questo campo e l'in¬ 
dustria privata e dall’altro 
al problema della parteci¬ 
pazione italiana all’Euratom 
su cui pesa il fondato so¬ 
spetto, confermato anche 
dalle dichiarazioni ministe¬ 
riali, di una crescente subor¬ 
dinazione ai ‘programmi di 
riarmo francese. 

1 i parlamentari comunisti si 
propongono di porre in atto 
tutte le iniziative necessarie 
a che nell’uno e nell’altro 
ramo del Parlamento la que¬ 
stione dell’inchiesta venga 
sollecitamente dibattuta con¬ 
tro ogni tentativo di insab¬ 
biamento e di rinvìi, consi¬ 
derando che a causa della 
scadenza del I Piano quin¬ 
quennale del Comitato na¬ 
zionale delle ricerche nuclea¬ 
ri e del mancato rinnovo dei 
finanziamenti, il pericolo di 
un arresto dei programmi di 
ricerca è ormai praticamen¬ 
te In atto con danni incalco¬ 


labili che si aggravano di 
mese in mese e che danno 
luogo ad un acuto stato di 
disagio che ha trovato, pe¬ 
raltro, Vive espressioni nel¬ 
le prese di posizione delle 
associazioni di ricercatori di 
fisica e del ricercatori gene¬ 
rali. . ; ... . ,, 

•' Superando le Iniziali esita¬ 
zioni anche il gruppo dei 
deputati socialisti ha deciso, 
ieri, ‘ una iniziativa sostan¬ 
zialmente analoga. 

L’esigenza di una inchie¬ 
sta parlamentare sul CNEN 
e di una pianificazione orga¬ 
nica della ricerca scientifica, 
che ponga fine alla politica 
finora condotta in questo im¬ 
portante - settore, è stata 
espressa ieri, del resto dal¬ 
l’Associazione sindacale dei 
ricercatori di fisica (ASRF), 
di cui ci siamo già occupati, 
da una serie di altre orga¬ 
nizzazioni, che raggruppano 
praticamente tutto il perso¬ 
nale scientifico impegnato 
nellz ricerca e dal consiglio 
direttivo dell’Istituto di fisi¬ 
ca nucleare (INFN) riunito¬ 
si nei giorni 13, 14 e 18 set¬ 


tembre sotto la presidenza 
del prof. Arnaldi.. . 

’ . Il comitato interassoclatl- 
vo costituito fra * l'ANPUI 
(proff. universitari incarica¬ 
ti), l'ANR-CNR (ricercatori 
del CNR), l’ASRM (ricerca¬ 
tori di matematica), Il SANN 
(sindacato nucleari), l’UNAU 
(assistenti universitari) e la 
A8RF, in un comunicato 
emesso ieri - afferma, fra 
l'altro, ■ l'opportunità che 
al di là dei limiti ammini¬ 
strativi il Parlamento istitui¬ 
sca una commissione di in¬ 
dagine sul complesso delle 
responsabilità è dei proble¬ 
mi - politici emersi » nelle 
polemiche dei giorni scorsi, 
senza naturalmente « pre¬ 
giudicare lo sviluppo delle 
ricerche in corso ». Il comu¬ 
nicato afferma inoltre che la 
« pianificazione della ricerca, 
da realizzarsi in stretto col¬ 
legamento fra potere politico 
e scienziati, e la democra¬ 
zia Interna degli organismi 
ad essa preposti rappresen¬ 
tano i soli elementi atti a 
garantire In futuro il più fe¬ 
condo svolgersi dell'attività 


di ricerca net CNEN come In 
tutti gii altri settori e or- 
ganismI ». v ->• . • • 

Concludendo II’ comitato 
interasaoclativo det ricerca¬ 
tori annuncia per il mese di 
dicembre un convegno ; di 
studio sui temi enunciati. 
-Il consiglio direttivo del¬ 
l’Istituto nazionale di fisica 
nucleare (INFN) è interve¬ 
nuto nella ' complessa que¬ 
stione con una chiara messa 
a punto In cui si fanno espli¬ 
citi riferimenti alle respon¬ 
sabilità di coloro che, nel 
passato, hanno fatto in modo 
che la ricerca procedesse 
fra - te mille difficoltà e si 
esprime un giudizio positivo 
sull'attività scientifica del 
CNEN (senza entrare, per 
altro, nel merito dei proble¬ 
mi arnministratlvi). 

In una lunga nota dira¬ 
mata alla stampa e firmata, 
oltreché dal presidente del- 
l’INFN, Arnaldi, dai proff. 
Ageno, Bassi, Bernardini, 
Borsellino, Cacclapuoti, Car¬ 
relli, Cortlnl, Dalla - Porta, 
Dallagllo, Fidecaro, Mezzet¬ 
ta Occhialini, Pancini, Pup- 


pi, Quercia, Salvinl, Santan 
gelo e Stroffolint, il ’ consi¬ 
glio, dopo essersi dichiarato 
« convinto dell’utilità di una 
pubblica discussione circa 1 
problemi della ricerca pu¬ 
ra e applicata », afferma che 
con le polemiche delle scor¬ 
se settimane « si è finito col 
creare una confusione > di 
idee e di opinioni dannosa' 
per gli interessi del Paese ■ 
ed accenna, quindi, alle mol¬ 
teplici attività e al program • 
ma pluriennale dell’INFN, 
comprendente » un piano or¬ 
ganico di sviluppo delle ri¬ 
cerche sugli stati di aggre¬ 
gazione della materia e la 
costruzione del nuovo acce¬ 
leratore per elettroni e posi¬ 
troni • (Adone). 

» Il finanziamento per ta¬ 
le piano pluriennale — pre¬ 
cisa la nota — è stato pre¬ 
visto gravare principalmen¬ 
te sul secondo piano quin¬ 
quennale del CNEN », ma 
gran parte delle attività del¬ 
l’Istituto « sono oggi grave¬ 
mente danneggiate dalla cri¬ 
si finanziaria del CNEN, 
che ha avuto inizio con II 
corrente anno finanziario • 


che non'pud non ricordare 
le difficoltà' che nel passato 
hanno ripetutamente afflit¬ 
to tutta - la ricerca scientifi¬ 
ca italiana », resa •« difficile 
e faticosa per la mancanza 
di chiare disposizioni ■ legi¬ 
slative e per il carattere oc¬ 
casionale dei provvedimenti 
finanziari basati su . stralci 
e delibere urgenti ». . 

Rilevato, quindi, che la 
crisi attuale riporta la si-, 
tuazlone della ricerca nucleà- 
re allo stato - di. gravissi¬ 
mo disagio del passate », II. 
consiglio dell’INFN, pur 
non escludendo che critiche 
possono essere avanzate sul¬ 
l’operato del CNEN, - men¬ 
tre non si pronuncia sul pla¬ 
no amministrativo, sul quale 
è in corso un”inchiesta. con¬ 
ferma sul piano scientifico e 
tecnico il favore con cui ac¬ 
colse Il primo piano quin¬ 
quennale » e dichiara - che 
l’attività passata dei CNEN 
deve essere considerata 
buona nel suo insieme, otti¬ 
ma in alcuni aspetti ». 

Il consiglio dell’INFN, do¬ 
po aver sostenuto l’utilità e 
la necessità di - una connes¬ 


sione organica e ammini¬ 
strativa fra l’IFN ed II 
CNEN per II caràttere par¬ 
ticolare degli Investiménti' 
destinati allo sviluppo della 
ricerca nucleare »,. rivendi¬ 
ca, poi, ■ una. stretta éopvj- : 
venza ed .Una unità di piani 
fra la ricerca fondamentale 
e quella applicata » soste¬ 
nendo l'esigenza di non raU 
tentare, per nessuna ragione , 
gli Impegni assunti In questo 
campo. < v» 

Concludendo, oltre a rile¬ 
vare l’insufficienza del fondi 
previsti dal secondo plano 
quinquennale del CNEN per 
la ricérca, il consiglio chie¬ 
de che « il Parlamento di¬ 
scuta con sollecitudine la al- ; 
stemazione di questo impor¬ 
tante settore e prenda le sue ; 
decisioni », richiamando in¬ 
fine l’attenzione degli organi 
responsabili . sul fatto che 
« dal 1 luglio ’Q3 II finanzia¬ 
mento di tutta la ricerca 
nucleare del Paese à 'ad un 
livello cosi basso da costrin- ■ 
gere li personale ricercate-. 
re e tecnico alla quasi com¬ 
pleta inattività ». - 


1 monopoli 


all ’ assalto 


dell’ industria 


nucleare 


Iniziativa privata e iniziativa pubblica in Italia 


Brecht al 


1 esperiménto del CISC 
e la naseita del CNEN 

Una storia di contraddizioni, remore e carenze legislative 




non 


viene dal Sole 


L’interesse e significato economico delle 
centruli nucleo-elettriche non è tutto nelle 
■ considerazioni sulla * competitività -, cioè sui i 
confronti con i costi dell’energia di fonte 
convenzionale: si colloca su una prospettica ‘ 
assai più vasta, implicita già, virtualmente, * 
nella scoperta della fissione dell’uranio, e . 
venuta in luce concretamente — cioè in 
termini per l’appunto economici — con la ■ 
conferenza di Ginevra del 1955, che per la ' 
prima volta sollecitò il pubblico internazio- . 
naie a considerare l’« atomo * in termini non , 
di morte e distruzione ma di vita e progresso. 

Naturalmente quelli. che • conoscevano la 
natura del fenomeno nucleare ne avevano 
inteso assai prima di Ginevra l’aspetto posi¬ 
tivo; Albert Einstein, quando Szilard / nel- . 
l’estate del 1939 gli riferì i risultati conclusivi 
raggiunti da ’ Fermi e da lui stesso. ■ colse : 
immediatamente proprio • questo aspetto: > 
*• Per la prima volta — egli osservò — l’uomo 
userà energia che non viene dal Sole ». In¬ 
fatti le fonti di energia che chiamiamo con- 

■ venzionali sono tutte dovute all’effetto delle 
radiazioni solari: quella idroelettrica perchè 

-, le acque evaporate dal calore del Sole tor¬ 
nano sulla Terra e alimentano i fiumi: il/ 
petrolio e il carbone perchè si sono formati, 
come la materia < vivente da cui derivano, 
come tutte le piante e tutti gli animali . gra¬ 
zie al calore e alla luce del Sole. 

• L’energia nucleare no: è essenziale e pri¬ 
mordiale, ha la stessa natura di quella che 
scalda le stelle ed è egualmente autonoma. 
Prima della scoperta nucleare l’uomo ha 
vissuto solo di un riflesso, è rimasto al mar¬ 
gine delle grandi energie. Ora può attingervi 
direttamente. 

Tuttavia, nel corso della guerra fredda. le 
possibilità relative alla produzione di ener- - 
già nucleare per scopi produttivi sono rima¬ 
ste a lungo subordinate alla produzione del 
plutonio. la sostanza fissile che costituisce 
l’esplosivo delle bombe - A -. Vale a dire 
che, fra i molti tipi di reattori possibili o 
concepibili, sono stati sviluppati quasi esclu¬ 
sivamente, fino a qualche anno fa. quelli 
che consentivano di produrre plutonio su¬ 
bito, e con sufficiente regolarità e sicurezza. 
Sono t cosidetti reattori della «prima gene¬ 
razione -, i quali producono anche energia, 
che negli Stati Uniti, del resto, per un ceno 
tempo non è stata nemmeno raccolta ma 
dissipata nelFacqua dei fiumi. Quanto alla. 
costruzione di reattori - atti a utilizzare lo 
stesso plutonio per produrre energia, essa 
non interessava affatto, evidcntemenie. nel : 
periodo in cui sì venivano accumulando le 
Immani scorte di bombe che oggi minacciano 
l’avvenire dell’umanità. Nè interessavano 
reattori non plutonigeni. come quelli che si 
possono fare utilizzando un altro elemento 
radioattivo. che è il torio.. 

l'errore di Sarogat 

Queste notizie, le quali presentano oramat 
un interesse soltanto storico, sono manife- ; 
sfornente giunte all’orecchio delVon. Saragat, 
che però le ha diffuse come cosa di oggi, con 
un errore che sarebbe grossolano se non - 
fosse invece probabilmente almeno in parte 
volontario. Oggi le cose stanno dicersa- ■ 

■ mente perchè gli stessi reattori della • prima . 
generazione -, come già abbiamo riferito. 

.. sono cresciuti gradualmente di dimensioni e ’ 
. sono migliorati dal punto di vista tecnolo- 
; gico, fino a rivelarsi convenienti anche per 
la produzione di energia, e inoltre suscetti¬ 
bili di ulteriore evoluzione. La - prima ge- 
■ aerazione - italiana è contemporanea agli 
‘‘ ultimi esemplari delle - prime generazioni * 

•" americana o britannica, e ne divide i pregi 

Ma non a caso la Conferenza • atomica - 
di Gineora del 1955 — in cui fu indicala 
finalmente, su scala mondiale, la prospettiva 
di impiego pacifico dell’energìa nucleare — 
Mf vi di un pnno l’altra Conferenza, politica, 
t, • . 


tenuta nella stessa città, che segnò l’inizio 
' di una nuova fase dei rapporti intemazionali 
e sollecitò una alternativa — contrastata ma 
- vitale — alla linea della guerra fredda. Pro¬ 
prio i n vista di tale alternativa, e comunque 
della assurdità di continuare indefinitamente 
ad accumulare bombe oltre ogni possibile e 
sciagurata ipotesi di impiego, si cominciò 
allora, negli Stati Uniti e soprattutto in 
Gran Bretagna (l’URSS aveva messo in fun¬ 
zione il suo primo reattore » di potenza-, 
cioè produttore di energia, nel giugno 1954), 
a impiegare e sviluppare reattori della - pri¬ 
ma generazione - per la produzione di ener¬ 
gia elettrica, e a impostare i programmi di 
ricerca per la *■seconda generazione-. - 

La privatizzazione in USA 

Una tappa importante in questa direzione 
è il già citato rapporto Seaborg, con cui il 
presidente della ■ Commissione • USA • per 
l’Energia atomica segnala non solo alla Casa 
Bianca, ma agli industriali del ■■ suo paese 
come un campo di redditizi investimenti il 
settore nucleare, destinato oramai a svolgere 
una funzione decisiva e di crescente rilievo 
. fra le fonti energetiche. E’ certo infatti che, 
risolti i problemi tecnologici fondamentali 
(che fin d’ora possono considerarsi risolti), 
le capacità di espansione delle fonti energe¬ 
tiche nucleari diventano infinitamente mag¬ 
giori di quelle convenzionali. Questo signififa 
cne. come si inserisce in un determinato 
momento politico intemazionale, cosi l’av¬ 
vento dell’energia nucleare si colloca anctie 
— con fortuna più contrastata — in un ceno 
contesto economico, anzi in un settore chiave 
dell’economia, qual è quello delle fonti ener¬ 
getiche. 

Da oltre trent’anni, panlcolarmente nei 
quasi centi di questo dopoguerra, il mercato 
dell’energia è dominato in Occidente, dal 
cartello del petrolio, i! quale non è ceno tn- 
' differente alla apparizione di un concorrente 
' tanto temibile, anzi — finché rimane il più 
Ione — non può che tendere ad assicurarsene 
il controllo. Nel rapporto Seaborg l’aspetto 
della pricatizzazione del settore nucleare non 
è meno significativo dell’altro più generale: 
.. ed esprime appunto il fatto che. negli Stati 
. Uniti, mentre la produzione di plutonio a 
scopi bellici avveniva a spese dello Stato 
sebbene fosse effettuata da aziende private, 

, la produzione di energia nucleare riguarda 
direttamente i gruppi che controllano le leve 
dell’economia, e non può aver luogo se non 
per iniziativa di questi: che sono gli stessi a 
cui fanno capo, o con cui si identificano, le 
, compagnie del petrolio 

Si può forse ritenere che. fra le condizioni 
che possono rendere persuasivo negli Stati 
Uniti il rapporto Seaborg. che possono cioè 
favorire lo sviluppo delVenergia nucleare in 
quel paese, debba essere considerata la so¬ 
stanziale riduzione delle riserve di petrolio 
nel sottosuolo americano, e la crescente di¬ 
pendenza del consumo USA di prodotti petro- 
ì liferi dalle importazioni In ogni caso, e 
ben noto che gli interessi delle grandi com¬ 
pagnie americane del petrolio si vengono 
concentrando nell'Europa occidentale e nel 
' Medio Oriente, dove il settore di loro compe¬ 
tenza è in espansione, rispettivamente per il 
consumo e per la produzione. 

La possibilità, per queste compagnie, di 
continuare a trarre alti profitti dal petrolio, 
e di sostenere il valore dei cospicui tnvestt- 
minfi fatti in tale settore, dipende dunque 
■anche, in misura maggiore che nel passato, 
dal mercato europeo dell'energia. E non è 
una novità che esse considerano come una 
diretta minaccia il f atto che in alcuni paesi 
europei, come Vltalia, le principali .fonti 
energetiche siano affidate aH’iniziatica e ge¬ 
stione pubblica. 

Francesco Pistoiese 


Ciò che più ha stupito 
quanti hanno seguito la re¬ 
cente campagna « antinu¬ 
cleare » dell’on. Saragat, è 
stata la rapidità con, cui. si 
e propagata e l’apparente 
fulmineità delle sue conclu¬ 
sioni. Per la prima volta 
nella storia d'Italia un alto 
funzionario dello Stato vie-1 
ne sospeso « in relazione ai 
particolari rilievi • pubblicati 
dalla stampa >, come si leg¬ 
ge nel comunicato ufficiale 
firmato dal ministro Togni 
la sera del 30 agosto. « Un 
bel rilancio per il quarto po¬ 
tere — commenta amara¬ 
mente un settimanale — do¬ 
po tutti gli scandali inoppu¬ 
gnabilmente documentati sui 
giornali italiani in un secolo 
di vita - unitaria e puntual¬ 
mente archiviati, dalla Ban¬ 
ca Romana a Giuffrè. dalle 
collusioni con la mafia agli 
appalti di Fiumicino ». 

Non parliamo poi di altri 
episodi sconcertanti. E’ no¬ 
ta l’idiosincrasia che la De¬ 
mocrazia Cristiana nutre per 
le commissioni di inchiesta. 
Eppure, mentre ancora : in¬ 
furia la polemica e Panfilo 
Gentile ed Epicamo Corbino 
lanciano strali su strali con¬ 
tro le riforme di struttura, 
la programmazione, gli Enti 
di Stato dipinti poco meno 
che come nemici del pro¬ 
gresso, quattro senatori de¬ 
mocristiani • si costituiscono 
in ‘ commissione d’inchiesta 
decisi a scoprire i rapporti 
esistenti fra il professor Ip¬ 
polito e la società Archime- 
des. La società Archimedes. 
che avrebbe progettato alcu¬ 
ni lavori ■ per conto del 
jCNEN. è stata finanziata dal 
padre del professor Ippolito 
e dallo stesso segretario del 
CNEN, il quale ha ricoper¬ 
to la carica di consigliere di 
amministrazione fino all’an¬ 
no scorso. Un episodio, co¬ 
me si vede, per nulla, edifi¬ 
cante e nel quale si deve 
pretendere che sia'fatta-in 
ogni caso luce più completa. 

- Ma perchè un così improv¬ 
viso incendio? Ripercorrendo 
la vicenda di agosto, si ha la 
sensazione che ' la legna sec¬ 
ca, pronta a prender fuoco, 
era già stata posta sul cami¬ 
netto. Si attendeva solo l’ar¬ 
rivo di qualcuno che. pra¬ 
tico o no, accendesse il fiam¬ 
mifero e lo accostasse alla 
pira Converrà dunque sof¬ 
fermarsi brevemente sulla 
storia del CNEN e del CNRN 
(Consiglio nazionale per le 
ricerche nucleari) che l’ha 
preceduto. Sì scoprirà che la 
legna secca era stata accu¬ 
mulata anno dopo anno dal 
giorno in cui in Italia sono 
stati compiuti i primi passi 
nel campo della ricerca nu¬ 
cleare. - . 

Una classe dirigente come 
quella italiana, che non ha 
mai brillato in tutta la sua 
storia per particolari doti di 
coraggio e di socialità, non 
poteva che costituire un o- 
stacolo allo sviluppo del set¬ 
tore delle ricerche nucleari. 
Si tratta di spendere un 
mucchio di quattrini senza 
immediata . contropartita c 
con la grande incognita del 


risultato. Tuttavia l’Italia è 
anche il . paese * di Fermi ^ e 
di Marconi, dove esiste una 
somma notevole di energie 
intellettuali, che Saragat vor¬ 
rebbe spedire all’estero « per 
farsi la mano ». I fisici ita¬ 
liani, nella loro stragrande 
maggioranza, non hanno mai 
avuto intenzione di andare 
all’estero. Si. sono, sempre 
battuti per non far perdere 
all'Italia l’« autobus nuclea¬ 
re ». La storia del CISE è 
molto significativa a questo 
proposito. ... - . 

La prima iniziativa che si 
registra in questo' campo 
parte difatti-da un gruppo 
di fisici dell’Università di 
Milano . i quali, convinti - a 
torto o a. ragione di non po¬ 
ter strappare una lira al go¬ 
verno ' (si era alla fine del 
1946, la nazione stava anco¬ 
ra contando le paurose fe¬ 
rite, della guerra), si rivol¬ 
sero direttamente ad alcune 
grandi aziende private per 
fondare un primo centro di 
ricerca nel campo delle ap¬ 
plicazioni - pacifiche : ' della 
energia nucleare. ' Nacque il 
CISE (Centro Informazioni 
Studi ed Esperienze), finan¬ 
ziato dalla Edison, - dalla 
FIAT, dalla Montecatini, dal¬ 
la Pirelli, dalla SADE, dalla 
Cogne e infine dalla Terni. 
Ma i monopoli dimostrarono 



fA .vr* 


Il prof. Ippolito 


ben presto la loro intenzione! 
di • rallentare, piuttosto che 
favorire, l’attività dei fisici. 
Basta la cifra dei finanzia¬ 
menti per comprendere co¬ 
me la ricerca non si adatti 
alla logica del profitto del 
capitalismo italiano. In sette 
anni — dal 1947 al 1954 — i 
fisici c|él CISE riuscirono ad 
ottenere dai loro mecenati 
solo 200 milioni, una som¬ 
ma ridicola non solo se con¬ 
frontata a quanto spendeva¬ 
no i paesi più progrediti, ma 
inferiore perfino a quella 
che le stèsse società destina¬ 
vano alla pubblicità. Una si¬ 
tuazione insostenibile.' • 

Si giunse cosi al 1952. L’e¬ 
sperienza del CISE aveva di¬ 
mostrato che la ricerca nu¬ 
cleare non poteva essere fi¬ 
nanziata dai gruppi privati, 
non tanto per l’entità de¬ 
gli investimenti occorrenti, 
quanto per il fatto che un 
settore di ecceziorìale impor¬ 
tanza per l’avvenire del Pae¬ 
se come quello dell’energia 
nucleare, non doveva diveni¬ 
re un feudo dei monopoli 
che ' ne • avrebbero disposto 
solo a seconda del ' proprio 
interesse. Doveva essere lo 
Stato ad intervenire, c Al 
problema del come, con quaf 
le - sistema organizzare ! là 
produzione, è connesso inti¬ 
mamente l’altro dei chi do¬ 
vrà assumere il compito, se 
cioè i privati o la collettivi¬ 
tà'. Dalla sua soluzione di¬ 
penderà • la. - possibilità ' di 
mantenere e accrescere l’in¬ 
dipendenza ; nazionale' o di 
alienarla in misura praticar 
mente irricuperabile ». Così 
scriveva Riccardo Lombardi 
suil’A vanti! Ed è su questa 
base che le sinistre portaro¬ 
no avanti la battaglia sia in 
Parlamento che fra i lavo¬ 
ratori. >' ; 

In quell’anno, dopo innu¬ 
merevoli pressioni e richie¬ 
ste, il governo si accinge fi¬ 
nalmente a compiere il pri¬ 
mo passo nel settore atomico 
istituendo il Comitato nazio¬ 
nale per le ricerche nucleari 
(CNRN). Ma è un passo 
estremamente timido. Difatti 
il nuovo organismo ‘ (presi¬ 
dente ' il prof. Giordani, se¬ 
gretario generale il prof. Ip¬ 
polito)’è stato fornito di 
scarsissimi poteri. * Il comi¬ 
tato — si legge nel volume 
L’Italia e l’energia nucleare 
del prof. Ippolito — non do¬ 
tato di un adeguato finanzia 
mento stabile in bilancio né 
di personalità giuridica, ha 
vissuto stentatamente con 
contributi sporadici, erogali 
dì volta in volta più con espe¬ 
dienti contabili che con chia 
ro disegno legislativo». 

-1 motivi di questa « timi¬ 
dezza » sono facilmente rin¬ 
tracciabili e si potrebbero 
addirittura - addebitare alla 
tradizione della classe diri¬ 
gente italiana. L’Italia è il 
paese dei « cauti esperimen 
ti ». dove ogni ansia, ogni 
slancio viene smorzato in un 
ovattato conservatorismo, in 
una tremebonda paura r del 
nuovo. In tutte le nazioni ca¬ 
pitalistiche che si occupano 
di ricerche nucleari, il set¬ 


tore dell’impiego civile del¬ 
l’energia atomica, è stato af¬ 
fidato ad organismi intera¬ 
mente statali, la cui attività 
è regolata da apposite leggi 
nucleari. * In Italia no. ' Con 
anni di ritardo si permette 
la nascita del CNRN, ma si 

circonda il neonato di osta- ! 
coli di ogni genere. Ogni 
iniziativa viene a costare una 
somma incredibile di ener¬ 
gie. I finanziarnenti’mancano 
spesso, e quando giungono 
sono sempre notevolmente in¬ 
feriori perfino alle promesse. 
Di legge nucleare, che af¬ 
fronti il tema di fondo su 
chi dovrà assumere il com¬ 
pito della produzione nuclea¬ 
re, non se ne parla. La figura 
giuridica del CNRN, le sue 
funzioni, i suoi poteri di in¬ 
tervento sono più vaghi dei 
confini di un banco di neb¬ 
bia. Si naviga alla cieca. Ma 
in fondo è questo che il go¬ 
verno e i gruppi monopoli¬ 
stici vogliono. •. 

: Si giunge al punto di far 
rappresentare - l’Italia nel- 
l’Euratom dai più bei nomi 
della FIAT, della Monteca¬ 
tini, ’ della Edison e della 
Confindustria. Perfino la so¬ 
cialdemocratica Giustizia del 
25 luglio 1958 (in quel mese 
il PSDI non era al governo) 
dopo aver illustrato con com¬ 
piacimento « gli ingentissimi 
investimenti in corso da Dar- 
tc ■ dell'industria di Stato » 
(quegli stessi investimenti 
ora disprezzati da Saragat) 
trova quella rappresentanza 
piuttosto • strana. - * Investi¬ 
menti in corso di applicazio- • 
ne impostati in base a criteri 
statistici, saranno rappresen¬ 
tati in sede internazionale da 
dichiarati esponenti del set¬ 
tore privato, che non hanno 
alcun programma ‘ in corso 
di attuazione».--- 
- Sull’intero settore nucleare 
grava cosi fin dall’inizio la 
ipoteca dei monopoli (eccola 
la legna secca), ipoteca che 
ha impedito finora l’approva¬ 
zione da parte del Parlamen¬ 
to di una legge nucleare che 
stabilisca il diritto esclusivo 
dello Stato a promuovere, di¬ 
sciplinare e organizzare Io 
sfruttamento ' pacifico della 
energia atomica. * Malgrado 
questa carenza legislativa e 
gli ostacoli seminati sul loro 
cammino, gli scienziati, i fi¬ 
sici. i ricercatori, sostenuti 
nelle • loro lotte dalle forze 
democratiche, sono riusciti 
ad imprimere all’attività di 
ricerca un notevole impulso, 
portando gradatamente l'Ita¬ 
lia ad una posizione rispetta¬ 
bile anche in campo intema¬ 
zionale. Quasi tutto ciò che 
si è fatto reca l'impronta del¬ 
l’iniziativa pubblica. - Ora 
che il traguardo della com¬ 
petitività e le immense pos¬ 
sibilità di impiego dell’ener¬ 
gia atomica stanno per essere 
raggiunti. ; si pretende che 
l’ente di Stato abbandoni tut¬ 
to e si rinchiuda nei santuari 
della ricerca pura. E 1 forse 
troppo affermare che alla vi¬ 
gilia di raccogliere i frutti 
non si vuole che sia l'iniziati¬ 
va pubblica a farlo? 

Gianfranco Bianchì 



dell'Unità 



Vivissimo - successo ha ottenuto al . Festival del¬ 
l’Unità - la rappresentazione dèi -dramma di Brecht 
« Terrore e miseria del Terzo Reich », messo • in 
scena dalla compagnia di « Nuova Resistenza », con 
là partecipazione di Gian Maria Volontà. Nelle foto: 
In basso- una scena della rappresentazióne; in alto 
Volontà legge - una poesia ' politica di - Brecht.- Oggi, 
alle 21, avrà luogo la proiezione del film « Le notti 
bianche », di Visconti. Una 1 conferenza sull’Impor¬ 
tanza del regista nella storia del cinema itafiMM 
sarà tenuta dal critico cinematografico e- teatrale 
dell’- Unità » Aggeo Savioli. Alle ore 22, à In pro¬ 
gramma la premiazione della mostra - concorso « A 
venti anni dalla caduta del fascismo». Domani, in¬ 
fine, sì terrà il Convegno nazionale degli «Amici 
dell’Unità •.. 
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Le ceste della Centràle colme di bottiglie vuote attendono 
di essere ritirate dalle rivendite rimaste senza latte 


La Giunta al bivio 


Stroncare 
il ricatto 


Gli agrari ieri sera gongolavano. Dai fa¬ 
scisti come Ruspoli ai borghesi illuminati co¬ 
me Carandìni, era tutto un congratularsi a 
vicenda: la serrata era riuscita; la Centrale 
aveva potuto raccogliere soltanto 80 mila litri rii 
latte (circa un quarto del fabbisogno); bambini, 
vecchi e ammalati erano rimasti privi dell’irn- 
portante alimento; la « bonomiana » confermava 
il proposito di unirsi ai -- 


promotori della serrata! 
Non basta: produttori 
privati ■ dei latti « spe¬ 
ciali » alla soda hanno 
fatto affari d’oro: ad¬ 
dirittura, in alcuni ca¬ 
si, hanno approfittato 
della situazione per 
fissare un salato au¬ 
mento del prezzo. E an¬ 
cora: prefetto e sindaco 
se ne sono stati con le 
mani in mano, continuan¬ 
do a permettere la vio¬ 
lazione di leggi e decre¬ 
ti. . Il volto cinico e spie¬ 
tato di quel capitalismo 
agrario che per primo ali¬ 
mentò e sostenne il fa¬ 
scismo si è mostrato an¬ 
cora una volta, senza ma¬ 
schere e senza ritegni! 

L’attacco alla Centrale 
del latte, per eliminarla 
e dare via libera alia più 
sfrenata speculazione, è 
in pieno svolgimento. 
Numerosi sono gli ele¬ 
menti della situazione che 
destano grave preoccu¬ 
pazione: l’alleanza tra 

agrari. « bonomiana - e 
un’azienda statale quale 
la Maccarese (che conti¬ 
nua a non consegnare il 
latte all’azienda munici¬ 
palizzata): la posizione 
balbettante e equivoca 
della Giunta comunale, in 
cui — accanto ai compa¬ 
gni socialisti — figura il 
presidente della - bono¬ 
miana - Attico Tabacchi: 
il fatto che un aumento 
generale del prezzo del 
latte è stato ventilato dal¬ 
lo stesso ministro Matta¬ 
tila proprio nel momen¬ 
to in cui si è scatenato 
un Attacco del padronato 
al livello di vita dei la¬ 
voratori. 

Che cosa aspettano le 
autorità per correre ai ri¬ 
pari? L’Alleanza dei con¬ 
tadini. la Camera del la¬ 
voro. la Federazione pro¬ 
vinciale delle Cooperati¬ 
ve hanno indicato la stra¬ 
da da seguire per difen¬ 
dere e potenziare la Cen¬ 
trale. aiutare i contadini 
schiacciati dal capitali¬ 
smo agrario, assicurare a 
tutti i cittadini un ali¬ 


mento di prima necesità 
a un prezzo a tutti ac¬ 
cessibile. Si chiede l’ap¬ 
plicazione della legge e 
dei decreti sulla « zona 
bianca -: un rigoroso con¬ 
trollo igienico sui latti 
« speciali » e la fissazio¬ 
ne da parte del CIP del 
loro prezzo: l’attuazione 
rapida del piano di rior¬ 
dino della Centrale; l’esa¬ 
me dell’opportunità di ri¬ 
vedere il prezzo del latte 
alla produzione, soprat¬ 
tutto per i piccoli e me¬ 
di produttori. 

La Giunta deve deci¬ 
dersi: sta con gli agrari 
o con l’azienda munici¬ 
palizzata? Le parole ora 
non bastano più: gli agra¬ 
ri hanno messo in atto 
una prova di forza: e alla 
forza, al ricatto aperto si 
risponde almeno con la 
decisione. nell’ interesse 
della città intera. 

Si dice che il , profes¬ 
sor Della Porta, nell'in¬ 
contro infruttuoso ’ del¬ 
l'altro ieri, abbia minac¬ 
ciato (e giustamente!) di 
inviare i carabinieri a 
prelevare il latte dalie 
stalle di Ruspoli e soci 
Ebbene, perchè non lo ha 
ancora fatto? Propno in 
questi giorni, abbiamo vi¬ 
sto ingenti forze di poli¬ 
zia accanirsi con la nota 
violenza contro giovani e 
donne che manifestavano 
nelle strade del centro il 
loro sdegno per la pre¬ 
senza a Roma del crimi- 
- naie nazista Globke: ab¬ 
biamo visto mezza città 
presidiata da -celere- e 
carabinieri per - control¬ 
lare - il corteo degli ed;I. 
Perchè queste - forze del. 
l’ordine - non interven¬ 
gono contro gli agrari. 

E' tempo di ~ agire, è 
tempo di costringere gli 
agrari a rispettare la leg¬ 
ge e la salute pubblica 
(non si dimentichi il latte 
alla soda..). C’è un limi¬ 
te, di fronte a scandali 
tanto gravi, allo spirito 
di sopportazione dei la¬ 
voratori. della cittadinan¬ 
za tutta. 

S. C. 



L. — — — — :-:- 


Ieri,'gli agrari hanno iniziato la serrata: da oggi anche la «bonomiana», 
presieduta dall'assessore della Giunta di centro-sinistra * Attico Tabacchi, non 
consegnerà più il .prodotto alla t Centrale. La situazione tende dunque ad aggra¬ 
varsi giorno dopo giorno. Alcuni produttori dei « latti speciali », forse persino 
gli stessi denunciati per sofisticazione, non hahno perduto tempo e, compien¬ 
do una vergognosa speculazione, hanno aumentato,! prezzi. Nelle latterie, il 
prodotto è stato esaurito mezz'ora dopo la consegna. Migliaia e migliaia di 
famiglie sono rimaste senza il fondamentale alimento, anche se la fornitura 
— per fortuna — è stata assicurata-agli ospedali. Ma il ricatto è tollerato. 
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Respinta una provocazione missino 

i ! " “ " - 

Unità antifascista 
a Palazzo Valentini 


Il Consiglio provinciale unito è insorto, 
ieri sera, con fierezza e nobile sdegno 
contro una indecorosa e provocatoria gaz¬ 
zarra missina inscenata contro tre delibe¬ 
razioni della Giunta sottoposte all’appro¬ 
vazione dei consiglieri per ricordare l’Otto 
settembre ed 11 Ventennale della lotta di 
Liberazione » La Giunta aveva opportuna¬ 
mente proposto (ed alla fine ha ottenuto 
il voto di tutti i gruppi escluso quello 
fascista) di indire tra gli alunni dei licei 
scientifici e degli istituti tecnici ed indù- 
strali un concorso sul tema - La difesa 
di Roma e la lotta di liberazione ». di 
concedere un contributo di un milione 
di lire all’Istituto di storia moderna della 
facoltà di Lettere dell'università per una 
monografia sul tema « Il contributo di 
Roma e della provincia nella lotta di 
Liberazione •* e di organizzare un con¬ 
vegno storico-scientifico sulla Resistenza. 

L’odio fascista per tutto quanto ricordi 
al popolo i valori della libertà e della 
democrazia ed i nefasti del passato regi¬ 
me è esploso in maniera clamorosa. Si 
sono sentite a proposito dell’8 settembre 
e della Resistenza frasi come queste: <* Vi¬ 
gliaccheria di un popolo... vergogna 
della patria... giorno del disonore... inde¬ 
gna speculazione di parte». (Il resoconto 
stenografico della seduta sarebbe prova 


sufficiente per portare in tribunale qual¬ 
che consigliere missino) 

' Consiglieri di tutti i gruppi, comunisti, 
socialisti, democristiani, sono allora in- , 
sorti e. con calma, ma anche con energia 
hanno bloccato la provocazione fascista 1 
esaltando 1 valori permanenti della Re- ‘ 
slstenza, base della Costituzione e dello 
Stato democratico, bollando i crimini na¬ 
zifascisti. 

Sono intervenuti il compagno Di 'Giu¬ 
lio. LI liberale Monaco, i compagni socia¬ 
listi Arciprete e Bruno (a quest’ultimo, 
che ha preso la parola nonostante le gravi 
condizioni di salute i missini hanno ri¬ 
volto provocatorie ed insultanti interru¬ 
zioni che hanno spìnto il presidente Si- 
gnorello a rivolgere dure parole di biasi¬ 
mo al comportamento, veramente inde- \ 
coroso, del gruppo missino), i democri¬ 
stiani Ponti e La Morgia La seduta è 
stata conclusa da una replica di Signo- 
rello, applaudita in piedi da tutti i consi¬ 
glieri democratici, dai comunisti ai de¬ 
mocristiani, che hanno fatto blocco contro . 
la provocazione fascista rintuzzando’la e 
trasformando così la seduta in una mani¬ 
festazione compatta ed unitaria anche 
nel tono e nelle argomentazioni svolte, 
di schietto antifascismo. 


Soltanto 100 mila litri di latte sono stati « lavorati » 
dalla Centrale: appena un terzo del fabbisogno ! 

La città è senza latte: solo un terzo della 1 popolazione, ieri, ha potuto 
avere il prezioso alimento. Dalla Centrale di via Giolitti, sono usciti circa 
centomila litri di latte, mentre il fabbisogno è di 250-270 mila. Gli agrari, 
quindi,'hanno messo in atto i loro piani. Hanno attuato la serrata rifiu¬ 
tandosi, contro ogni legge, di rifornire la Centrale. Hanno preferito vendere il loro 
prodotto agli industriali privati i quali, pròprio ieri, hanno cominciato ad aumen¬ 
tare il prezzo dei latti speciali. Per ora si tratta di un aumento di 10 lire al litro 
messo in atto da alcune ditte. Ma/se la cosa continuerà, è difficile prevedere dove 

potrà arrivare la specula- - ; - 

zione delle aziende private. e to. nel migliore dei casi, è non ne hanno ricevuto a suf- 

Oggi, domani la situa- avvenuto in ragione di un ftcienza. 

zione peggiorerà Spalleg- terzo rispetto agli altri giorni Durante la raccolta di ieri 
giando la scandalosa ser- D °P° mezz’ora, le persone mattina, si sono verificati 

ratn messa in atto daeli che avevano fatto una fila episodi vergognosi. I racco- 

lata messa in ano «agii d . ore nQn sonQ nusc|te ad gli , ori> una volta caricate le 

agrari, ìniaiii, ancne la do- avere nemmeno una goccia cisterne, hanno portato il lat- 

nomiana Coltivatori direi- d j latte. I casi di cittadini te ai produttori privati sen¬ 
ti ha deciso di non dare , malati rimasti senza il pre- za che 1 contadini lo sapes- 


più il latte ’ alla Centrale. 

Attico Tabacchi, l’assessore 
della Giunta di centro-sini¬ 
stra e presidente dell’orga¬ 
nizzazione di Bonoml. ha 
portato quindi il suo attac¬ 
co a fondo all’azienda muni¬ 
cipalizzata. Gli agrari, i bo- 
nomiani Tabacchi e i dorotei f """" ““ 
della Giunta vogliono colpi- .All IO Olì 
re la Centrale, per favorire I AlffC IO,*JU f 

gli industriali -dei- «latti » - _ I 

speciali ». I risultati di que- » . ' • 

sta azione si stanno veden- I’ _ I 

do in questi giorni: due dit- I * 

te denunciate per sofistica- I ■Ullvlll I 

zione alimentare e. adesso, | , | 

anche un vergognoso aumen- . 1 /A U||>a l 

to dei prezzi. Il Comune, fi- I | 1 

nora non ha fatto nulla, 1 1 

L'altra sera, era stato venti- I f ■ | 

lato il proposito di far in- | j 

tervenire i carabinieri con- 

tro gli agrari che si rifiuta- I I 

vano dì consegnare il latte * Lunedi alle ore 18.30» 

alla Centrale: ma poi non se ■ ne i teatro di via dei i 

ne è fatto nulla. I Frentani 4, avrà luogo | 

I centomila htn di latte re- l’Attivo provinciale del-1 

penti len dalla Centrale sono I , Fnrierazinnp comuni- I 

stati dati dai contadini del- I « federazione comuni-l 

l’Alleanza. Infatti, i riforni- . sta romana -• I 

menti dalle zone di Palestri- I L’ordine del giorno e| 

na e di Valmontone sono stati 1 cosi formulato: « I com- 

pressoché normali. Più che 1 piti del - Partito nella I 

dimezzati, naturalmente, quel- | lotta per ’ un governo 1 

li dalle zone dell Agro rispetti il voto del I 

no. dove si trovano i feudi g u cont ro le ma-1 

degli agrari. Allarmante la si- . • _ , ,, , 

tuazione a Civitavecchia, dove ■ novre della DC. Cam- i 

la « Slaic » (la stessa società I pagna della stampa co-| 

che ~ allunga » il suo « latte - munista e sviluppo del 

speciale » con l’acqua) ha raz- I Partito (relatore Tri-I 

ziato tutta la produzione del- 1 velli) ». 

l’azienda agraria appartener | Sono j nv jt a ti a par-1 

te al Collegio unganco-ger- | tecipare ai ' lavori i I 

manico di Ponte Galena. Tut- cp n .j„i . 

to questo è stato notato dagli I d< r ! I 

ispettori della Centrale, quan- I la C.F.C., ì comitati di- | 

do ieri mattina si sono mossi ■ rettivi delle zone, delle. 

per - toccar con mano - come I sezioni, delle cellule I 

avvenivano le consegne nelle aziendali e i comitati 1 , 
zone dì produzione. I politici, i membri del I 

Di fronte a tale situazione. I c F della F.G.C.I. e i » 

con un terzo del fabbisogno j;,.!»»;..: j-: ■ 

giornaliero a disposizione, le I {. d I 

latterie sono rimaste ben pre- I circoli, i dirigenti co- | 

sto sfornite. La Centrale, in- * munisti dei sindacati e. 

fatti, dopo aver assicurato i I delle altre organizza-1 

cinquemila litri di latte aali zioni democratiche, 
ospedali, è passala al rifor- I _ _ ___ __ S 


zioso alimento si sono con¬ 
tati a centinaia. Nelle clini¬ 
che, tanto per citare un 
esempio, il latte non è ar¬ 
rivato perché le rivendite. 


non ne hanno ricevuto a suf¬ 
ficienza. 

Durante la raccolta di ieri 
mattina, si sono verificati 
episodi vergognosi. I racco¬ 
glitori. una volta caricate le 
cisterne, hanno portato il lat¬ 
te ai produttori privati sen¬ 
za che 1 contadini lo sapes¬ 
sero. A Campagnano, quando 
t contadini si sono resi conto 
che di loro latte non veniva 
portato alla Centrale, hanno 
dato vita ’ a una manifesta- 


degli agrari. Allarmante la si¬ 
tuazione a Civitavecchia, dove 
la «Slaic» (la stessa società 
che ~ allunga » il suo « latte 
speciale » con l’acqua) ha raz¬ 
ziato tutta la produzione del¬ 
l’azienda agraria appartenen¬ 
te al Collegio ungarico-ger- 
manico di Ponte Galeria. Tut¬ 
to questo è stato notato dagli 
ispettori della Centrale, quan¬ 
do ieri mattina si sono mossi 
per - toccar con mano - come 
avvenivano le consegne nelle 
zone dì produzione. 

Di fronte a tale situazione, 
con un terzo del fabbisogno 
giornaliero a disposizione, le 
latterie sono rimaste ben pre¬ 
sto sfornite. La Centrale, in¬ 
fatti. dopo aver assicurato i 
cinquemila litri di latte agli 
ospedali, è passala al rifor¬ 
nimento delie rivendite. Que- 


Tentato omicidio 

Ladri sparano 
sulla padrona 

Una donna di 28 anni — Mimma Rosa Bernardini, 
abitante in via Trigonia 130 — è stata colpita in piena 
faccia da una scarica di pallini da caccia esplosi da un 
giovane che si era recato con un complice a rubare 
nel suo negozio. « Fuori i soldi — hanno intimato j due. 
quando sono stati sorpresi dalla donna — Se gridi, spa- 
■ riamo! ». La Bernardini non si è persa di coraggio: ha 
gridato aiuto, ma è stata subito colpita dalla fucilata. I 

malviventi sono poi fuggiti - 

attraverso i campi. precipitata a vedere che co¬ 

ll grave episodio è awe- sa stesse accadendo. Subito 
nuto ieri sera nella stessa vìa dopo i vicini hanno sentito 
dove abita la vittima, tra Aci- lo sparo. Rosa Bernardini è 
lia e Vitima. Il marito della stata accompagnata al San- 
R#>mardini _ Vittono Ceci- FEugenio. dove i medici di 
ha — si è allontanato dal ne- ‘V™ 0 giudicata gua- 


gozio insieme con le due fi¬ 
gliolette e due amici, per an¬ 


dare a comprare le sigarette, agenti della mobile hanno 

Durante la sua assenza. - i fermato due giovani, le cui 

due malviventi sono pene- caratteristiche fisiche corri- 

tratì nel retrobottega. Un ru- spenderebbero a quelle degli 

more ha richiamato l*atten- aggressori. Sono stati inter- 

zionc della donna, che si è rogati per tutta la notte. 


che di solito le riforniscono. zione di protesta contro i rac¬ 
coglitori. E' stato richiesto 

r _ mmmm mm*m — —— anche l’intervento dei cara- 

I binierl. ma questi non si so- 

I Alle 18 30 I no fatti vedere. 

I *w,wv l Tutto questo è avvenuto 

—- , ieri. Oggi, come abbiamo dei- 

I. ’ I to. la situazione peggiorerà 

S ■ ..._ - - * P er l’irresponsabile decisione 

I LUnGCII i della Coltivatori diretti. La 

§ w I paradossale situazione (che 

1 -■ - — • * vede il honomiano Tabacchi 

| S ' fflVQ I sedere in Giunta e inco- 
1 ■ I raggiare il sabotaggio del- 

_ la Centrale municfpalizzata) 

1 ■ - -1-■ — I continua senza che il sindaco 

■ Temerà le l Si decida a prendere eli in- 

■ « dispensabili provvedimenti 

I ", .noni E* inammissibile che si con- 

1 Lunedi alle ore 18,30» tinui a sopportare il ricatto 

I nel teatro di via dei i degli agrari e la » doppia 

I Frentani 4, avrà luogo| faccia» del presidente della 

■ l’Attivo provinciale del-1 Coltivatori diretti Bisogna 

I la Federazione comuni- I ^ ar . ri . s P et t are J a legge, la 

1 « . - quale impone che tutti ì pro- 

. sta romana - . I duttori della -< zona bianca » 

I L ordine del giorno e | riforniscano di latte la Cen- 

cosi formulato: « I com- trale di via Giolitti! 

I piti del - Partito nella I Anche la Federazione pro- 
I lotta per un governo 1 vinciale delle Cooperative. 

■ che rispetti il voto del I cop ,un comunicato diramato 

I 28 aprile, contro le ma-l ieri sera, condanna «l’atteg- 

novre della DC. Cam,, f™™''? * ‘"Xu"’ 

| pagna della stampa co-| bonomisS chi iSnno latm 

I munista e sviluppo del sfacciatamente ricorso alla 

I Partito (relatore Tri- | sospensione dei rifornimenti 

velli) ». alla Centrale, dirottando il 

| Sono invitati a par-1 loro prodotto verso alcune 
* tecipare ai ‘ lavori i I dit *e private e rendendosi 

I membri del C.F. e del- i c? 51 responsabili della situa- 

I la r F C i comitati di- I ZIone dl dlsa S«o e di incer- 

| la C-if.C .,1 c m a I tezza igienico-samtaria larga- 

- rettivi delle zone, delle. mente presente tra la eilta- 

I sezioni, delle cellule I dinanza ». • . - ' 

aziendali e i comitati , Oggi, intanto, si riunirà la 
I politici, i membri del I Commissione consultiva prez- 

• C.F. della F.G.C.I. e i • zi. che si ’ occuperà della 

I comitati direttivi dei I questione sotto un profilo pu- 

I circoli, i dirigenti co- 1 ramente tecnico. In seguito. 

_„ quando si avranno i nsul- 

I Tn if I tati di questo - esame, tutto 

| delle altre organizza- | verrà sottoposto ài Comitato 

zioni democratiche. . provinciale prezzi che deci- 
| __ __ _ J derà in merito. Con questa 

prassi, è ovvio, passeranno dei 
giorni. Quello che cerve per 
■ - — — ■ ■■■- risolvere l’attuale drammati¬ 
ca situazione è. invece, un 
immediato intervento delle 
I autorità per il rispetto del- 

9 la legge 

— Ieri, nelle latterie cittadi¬ 

ne è stato un continuo via¬ 
vai di donne e bambini, che 
chiedevano un po’ di latte. 
” Ieri “ ci ha raccontato il 
P^a^O^aH ^naMproprietario della latteria di 
" via Castelfìdardo 27 — 6i è 

presentata una cliente con 

___ _._._due gemelli nella carrozzina 

■ilPilnil ‘"be piangevano disperatamen- 

haOaS wlOW te: avevano fame. Ma per lo¬ 

ro non avevo nemmeno un 
- , . bicchiere di latte.. Più tardi. 

- Mimma Rosa Bernardini. è venuto un altro cliente, con 
— è stata colpita in piena ,a madre di Quasi cent’anni 

[ini da caccia esplosi da un J at i e - *!f r '55* 

,. , eni e bambini e un vero 

con un complice a rubare drammaCi vlloIe 

un’azione 

di — hanno intimato • \ due. decisa per risolvere questa 

Ila donna —-Se gridi, spa- situazione». Dello stesso pa- 

si e persa di coraggio: ha rPre ^ la proprietaria della 

bito colpita dalla fucilata. I latteria di via Alessandria 67. 

- - E' da stamattina che conti- 

precipitata a vedere che co- nUo a ripetere che il latte è 

sa stesse accadendo. Subito terminato: non so quante vol- 

dopo i vicini hanno sentito te lo avrò ripetuto! Ci vor¬ 
lo sparo. Rosa Bernardini è rebbe un’azione decisa, sprat- 

stata accompagnata al San- tutto delle donne, anzi addi- 

tTiugenio. dove i medici di rittura una rivoluzione di 

turno l’hanno giudicata gua- donne ». 

ribile in dieci giorni. Nella latteria di piazza Car- 

Subito dopo la sparatoria naro 7. a Montesacro, «ono ar- 

e la fuga dei malviventi, gli rivati 75 litri di latte contro 1 

agenti della ■ mobile hanno 400 del periodo normale La 

fermato due giovani, le cui latterìa serve, oltre ad un lar- 

caratteristiche fisiche corri- go giro di privati, numero- 

sponderebbero a quelle degli se cliniche della zona. Le 

aggressori. Sono stati inter- conseguenze sono facili da im- 

rogati per tutta la notte. maginare. 


Tragedia e farsa 

L'annegato 
era a letto 



/ 






Il giorno 


Oggi •' venerdì 20 
, settembre 1 (263-102). 
| Onomastico: Eusta¬ 

chio. Il sole sorge al- 
I le 6,8 e tramonta alle 
I 18.24. Luna I quarto 
li 26. 


piccola 

cronaca 


Cifre della città 

Ieri. ’ sono nati 63 maschi e 
51 femmine. Sono morti 32 
maschi e 26 femmine, dei quali 
12 minori dt 7 anni. Sono stati 
celebrati 126 matrimoni. Tem¬ 
perature: minima 16. massima 
26. Per oggi i meteorologi pre¬ 
vedono temperatura stazio¬ 
naria. 

Pittura 

La sezione comunista di Ci¬ 
necittà organizza la quarta mo¬ 
stra di pittura « Premio Ci¬ 
necittà ». Sarà inaugurata ve¬ 
nerdì 27 settembre nel villaggio 
det festivat dell’Unità. L’espo¬ 
sizione durerà anche il 28 e 29 
settembre. Il termine per la 
partecipazione scade il 25 set¬ 
tembre. 


Premi 


INCIS 


I portieri dellTNCIS. dopo 
una lunga agitazione caratte¬ 
rizzata da una serie di scio¬ 
peri. hanno concluso positiva- 
mente la vertenza: hanno in¬ 
fatti ottenuto un acconto di 
50 mila lire e l’impegno, da 
parte del presidente dell’INCIS. 
di corrispondere gli assegni 
« integrativo » e o temporaneo ». 


Convegno 


Convegno ' sui servizi della 
medicina scolastica. Avrà luogo 
il 23 e 24 settembre prossimi in 
via Palermo 10. nei locali del- 
l'Auditorium della Cida. Rela¬ 
tori l’avvocato Diodato Carbo¬ 
ne e il dottor Mario Cifatte. 
Sono inoltre previste numerose 
comunicazioni. 

Parteciperanno ai lavori am¬ 
ministratori provinciali e co¬ 
munali. medici provinciali, uf¬ 
ficiali sanitari, provveditori 
agli studi, presidenti e diret¬ 
tori dei Consorzi provinciali 
antitubercolari, funzionari co¬ 
munali e provinciali. 

Corsi 

Il centro scuole ENAL di 
piazza della Repubblica 43. ha 
aperto le iscrizioni ai corsi, 
diurni e serali, di liceo arti¬ 
stico e classico, scuola media 
e di avviamento commerciale, 
segretari d’azienda, guide tu¬ 
ristiche. lingue estere, steno¬ 
grafia c dattilografia, taglio e 
eucito c di istituto tecnico in¬ 
dustriale specializzato per pe¬ 
riti elettronici. Inoltre, presso 
l’istituto tecnico industriale per 
l'elettronica (biennio legalmen¬ 
te riconosciuto), con sede in 
via Cosseria 1 (tei 318 346) sono 
aperte le iscrizioni alla prima, 
seconda, terza c quarta classe. 

Lutto 

E* morto ieri, all’ospedale S. 
Giacomo, il compagno Giovan¬ 
ni Migliori, valoroso militante 
antifascista e cognato del com¬ 
pagno onorevole Rubeo. I fune¬ 
rali sì svolgeranno oggi, alle 
15,30. partendo dalla camera 
mortuaria dell'ospedale. Ai fa¬ 
miliari. vadano le vivissime 
condoglianze dell'Unità 


A Palazzo Valentini sono sta¬ 
ti consegnati i premi scolastici 
ai figli dei dipendenti della 
Provincia. Per le scuole ele¬ 
mentari sono stati prescelti 
Arringoll Bruna, Di Giovan 
Battista Fiorella, Baldini Ema¬ 
nuela, Maoloni Noemi. Russo 
Felicia e Naddeo Carla; per la 
media inferiore, Mnrotti Ros¬ 
sana, Simonetti Stefano. Ven- 
drame Vittorio e De Marinsse- 
vich Maria Cristina e per la 
« media superiore » Gizzi Lu¬ 
cia. Martini Anna Maria. Ne-, 
gri Wladlmìro e De Marlasse- 
vieh Paolo. 

. ^4 \ 

Concerti 

Alle 17.30 di domenica, pub¬ 
blico concerto al Pincio del 
Corpo musicale della Finanza 
diretto dal maestro Olivio Di 
Domenico. Il programma com¬ 
prendo musiche di Puccini, 
Pizzetti. Porrino, Respighi c 
Zandonai 


partito 


. Dibattiti 

MONTE SACRO, ore 20, asi 
srmblea sul movimento ope¬ 
raio internazionale con Franco 
Calamandrei; SALARIO, ore 21, 
assemblea sul movimento ope¬ 
raio internazionale con Enzo 
Modica: CASTELMAI1AMA, ore 
20, assemblea sul moslmenfd 
operaio internazionale con 
Bruni. 

Comizio 

Il compagno proressor Lucio 
Lombardo Radice terrà questa 
sera alle 19 un pubblico comi¬ 
zio In piazza Bologna. 

Convocazioni 

VIA DEGLI ABETI, ore 28, 
comitato di zona Prenestlna. 
O.d.g.: « Iniziative di massa sui 
problemi della casa e della 
scuola » Relatore De Vito; ore 
19, In ' FEDERAZIONE, co¬ 
mitato politico ferrovieri; Zona 
OSTIENSE, ore 19,30, presso la 
sezione Ostiense riunione del 
comitato di Zona con Lapicd- 
rella: ore 20. TRIONFALE, co¬ 
mitato di zona; ore 20, F.SQUI- 
LINO. comitato direttivo con 
Giuliana Gloggi; ore 20. AP¬ 
PIO NUOVO, comitato diretti¬ 
vo; ore 20. BORGATA FIDENE. 
comitato direttivo con Fusco; 
ore 1930. NOMENTANO. riu¬ 
nione con Di Giulio; ALBERO- 
NE. ore 17. attivo della Stefer 
sul tema: « Fitti e legge 167 », 
Introdurrà Roberto Javicoli. 


FGC 


Per Ir ore 19. è convocato in 
sede il Comitato federale. Or¬ 
dine del giorno; • Dibattilo nel 
mo\ (mento operaio inlcrna*!®- 
nale ». 


io: appello alla TV 


- Venite subito: un bambino di tre anni è caduto in un 
pozzo-. Questa drammatica telefonata ha mobilitato cara¬ 
binieri e vìgili, che si sono precipitati sul posto (la» tenuta 
agricola - Torricella ». al ventesimo chilometro della via 
Nomentana) con otto automezzi. Per oltre tre ore. con 
l’aiuto di un centinaio di persone abitanti nella zona, hanno 
cercato disperatamente, hanno scandagliato cinque pozzi, 
hanno setacciato minuziosamente tutta la campagna vicina: 
ma il bambino era introvabile. Quando, ormai, scoraggiati, 
stavano per abbandonare il posto. Brunp Delli Colli il 
bambino oggetto delle angosciate ricerche, è apparso sulla 
soglia della casa, vispo come non mai: « Mi sono addormen¬ 
tato ». ha detto... La temuta tragedia si è trasformata al¬ 
lora in farsa; tutto è finito in moine e carezze per il pic¬ 
colo Poi. ritrovata la calma, sono stati chiariti i fatti: la 
madre non vedendosi il figlio intorno, e poiché nella zona 
vj sono cinque pozzi, dove i bambini vanno spesso a gio¬ 
care. ha pensato subito a una tragedia e ha chiamato, 
angosciata, i vigili e i carabinieri:*ma nel trambusto ge¬ 
nerale nessuno ha pensato di guardare m casa, dove il 
piccolo Bruno dormiva placidamente nel suo Iettino. Nel!» 
fot*: Bruno Delli Colli in braccio al padre. 


• L’isotopo di Cesio 137/5. «scomparso» nei giorni scorsi da 
un camioncino nei pressi di Decima, è ancora introvabile Con¬ 
tìnua. quindi, il pericolo che le radiazioni possono colpire mor- 
ta'mente tutte le persone che ne entrassero in poss<»so. Ieri 
sera, per la ricerca, è stato lanciato anche un appello attra¬ 
verso la Radio-TV 

Bimbo travolto da un'auto 

Enrico Giannini, un bimbo di 5 anni, abitante in via Ana- 
gni 75. è stato travolto da un’auto mentre ieri attraversava via 
Alatri. Il piccolo è rimasto ferito gravemente ed è stato rico¬ 
verato in osservazione al San Giovanni. Tutti coloro^ che hanno 
assistito al drammatico investimento, sono pregati di dame 
notizia ai genitori del piccolo, in via Anagni 75. 

Precipita dal secondo piano 

Mentre lavorava alla sopraclevazione di uno stabile in vfa 
del Fenicotteri 44. Orazio Corso, un muratore di 45 anni, è pre¬ 
cipitato dal secondo piano. Soccorso da alcuni passanti è stato 
trasportato ai San Giovanni dove i sanitari lo hanno fatto 
’ ricoverare in osservazione. 

Tre bimbi intossicati 

Tre bambini — Rosa Pedone di 3 anni. Riccardo Cornicilo, 
di 4 e Beniamino Corotello di 6 anni, tutti abitanti in via 
Iesi 113 — sono rimasti intossicati per aver mangiato dei dolci 
avariati Tutti e tre guariranno in pochi giorni. , 

Spuntino in oreficerìa . 

' L’oreficeria Peroni, largo Chigi 11. è stata svaligiata con un 
abile colpo nella notte tra sabato e domenica II valore dei furto 
si aggirerebbe sui tre milioni Gli « autori » hanno agito con il 
solito, ma sempre valido, sistema del ■ buco » Mentre agivano 
all'interno dell oreftceria i ladri hanno trovato il tempo di fare 
una spuntino. I carabinieri hanno infatti trovato avanzi di cibo. 
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Nulla è pronto 
per la scuola 
dell’obbligo 


i 


! Senato 

| Interpellanza 
| del PCI sui I 
| trasferimenti I 
| degli insegnanti I 

| I compagni senn. Gra-jj 
1 nata (indipendente), Pio- 
| vano, Vaccaro, - Perna, I 
| Romano, Salati e Scar-I 
pino hanno rivolto una ■ 
I interpellanza al ministro I 

• della P. I., on. Gui, sul- 1 

■ l'applicazione della legge I 
| 831 relativa alla assegna-! 

zione delle sedi agli irtse- 
| gnanti « settedecimisti ». I 
I I parlamentari comu-l 

■ nisti si richiamano allo ■ 
I stato di grave disagio in | 
1 cui è venuto-a trovarsi 

I « un notevole numero di | 
| insegnanti, costretti a I 
raggiungere località lon- . 
I tane dal luogo di abl-1 
I tuale residenza, malgrà- 1 
do siano tuttora disponi-. 
I bili sedi più ambite, che, I 

■ con molta probabilità, fi- 1 

■ niranno per essere asse-I 
| gnate successivamente a | 
1 supplenti assunti con cri- 

I ter! d’emergenza ». | 

I Considerato che tutto ■ 
, ciò arrecherà grave dan-i 
| no all’andamento della | 
1 vita della scuola, gli in- 
| terpellanti chiedono ai | 
| ministro della P. I. se I 
non ritenga opportuno. 
I «specie in questa deli-1 

• cata fase d’inizio della 1 
I nuova scuola media del-1 
| l’obbligo, impartire im-1 

mediate disposizioni in-. 
| tese a consentire agli in-| 
I segnanti non disposti, per 1 

• validi motivi, a raggiorni 
| gere le sedi loro asse-1 
1 gnate, di mantenere, per 

I il corrente anno scola-1 
| stico, la cattedra o co-1 
munque la sede dove. 
| hanno insegnato nell’an-1 

■ no precedente » In atte- 

| sa di una più razionale I 
| ed organica applicazione | 
della legge 831. j 

F» **“■ 


La scuola dell’obbligo per 
i ragazzi dagli 11 ai 14 anni 
entrerà in funzione il 1 . ot¬ 
tobre. La frequenteranno 
quest’anno, secondo le pre¬ 
visioni, oltre 600 mila gio¬ 
vani. Scomparsa, finalmen¬ 
te, la divisione classista fra 
l'Avviamento (che viene 
abolito) e la Media, per la 
prima volta tutti i ragazzi 
italiani studieranno insie¬ 
me, indipendentemente dal¬ 
la loro origine sociale e dal¬ 
le condizioni economiche 
delle loro famiglie, per tre 
i anni ancora dopo le Ele- 
'mentari. 

Si tratta dunque di un 
importante passo sulla via 
della - riforma democratica 
dell’ordinamento scolastico, 
e quindi della società na¬ 
zionale. E’ stato possibile 
compierlo'grazie alla lunga 
battaglia condotta, nel corso 
degli ultimi anni, dalle forze 
di sinistra, alla quale hanno 
dato un contributo decisivo 
le masse popolari, gli inse¬ 
gnanti e gli intellettuali di 
orientamento progressivo. 

Mancano 
SO mila aule 

Tuttavia, alla vigilia della 
apertura dell’anno scolasti¬ 
co, le preoccupazioni non 
sono poche, nò lievi. Il si¬ 
gnificato della nuova Scuo¬ 
la Media Unica, che potreb¬ 
be essere davvero rivoluzio¬ 
nario , viene gravemente 
sminuito, circoscritto - dal 
compromesso che i partiti 
del centro-sinistra (DC, PSI, 
PSDI e PRI) hanno fatico¬ 
samente concordato nel ’62. 
La DC ò infatti riuscita, in 
larga misura, ad arroccare 
la nuova scuola su contenuti 
ideali, culturali e pedagogi¬ 
ci d’ispirazione conservatri¬ 
ce, non adeguati alle attuali 
esigenze del Paese. 

D’altra parte, cosa è stato 
fatto per accogliere le nuo- 


Istituto di Sanità 


Jervolino conferma: 
è in corso l’inchiesta 

La risposta all'Interpellanza Messinetti- 
Guidi non si avrà prima del 15 ottobre 


Il ministro Jervolino è inter¬ 
venuto ieri mattina, su richiesta 
dei deputati comunisti, alla riu¬ 
nione della commissione Sani¬ 
tà della Camera per riferire in 
merito all'interpellanza dei com¬ 
pagni Messinetti e Guidi sui fat¬ 
ti accaduti all'Istituto superiore 
di - Sanità. L'on. Jervolino ha 
confermato, in tale sede, che è 
in corso una inchiesta per accer¬ 
tare le circostanze di cui una 
parte della stampa italiana 
(compresi alcuni giornali di 
ispirazione governativa! 'si era 
largamente occupata, afferman¬ 
do però che sarà in grado di 
dare una risposta in merito sol¬ 
tanto verso il là ottobre. 

Alle rimostranze del compa¬ 
gno Messinetti. Jervolino ha ri¬ 
sposto affermando fra l'altro 
che le informazioni di cui gli 
interpellanti erano venuti in 
possesso, provenivano da fonti 
sospette su] piano dell'onestà 
personale e ricordando inoltre 
d: aver sospeso e denunciato al¬ 
la m 2 g' 3 traì»»ra il funzionario 
r.tenuto responsabile della sot¬ 
trazione dei documenti pubbli¬ 
cati dal nostro giornale. Ne è 
nato un vivace battibecco nel 
coreo del quale il compagno 
Meseìnetti faceva osservare che 
;1 ministro aveva agito per lo 
meno a 6enso unico in quanto, 
mentre aveva immediatamente 
punito II funzionario, non aveva 
adottato alcun provvedimento a 
carico di coloro che venivano 
indicati come responsabili dei 
gravi reati denunciati 

A parte la stranezza del fat¬ 
to che il ministro ha accertato 
la sparizione di quei documen¬ 
ti solo il giorno dopo che essi 
erano stati riprodotti dall’Uni- 
tà, e cioè il 1<> agosto scorso, 
mentre non si era minimamen¬ 
te preoccupato della cosa allor¬ 
ché parecchi mesi or sono, vari 
organi di stampa avevano chia¬ 
ramente fatto cenno ad essi, è 
certo che l'on. Jervolino non po¬ 
trà esimersi dal fornire al Par¬ 
lamento le necessarie informa¬ 
zioni e soprattutto la garanzia 
che ì clamori e gravi fatti res: 
di pubblico dominio non pe¬ 
sano mai più aver luogo, nel¬ 
l'interesse .della ricerca scien¬ 
tifica e per 11 prestigio dell’Isti¬ 
tuto di Sanità e dei suoi vaio- 
roti ricercatori. 


Il governo 
non applica 
le proposte 
dell'anti-mafia 

La commissione parlamenta¬ 
re di inchiesta sulla mafia ha 
ripreso ieri la sua attività, te¬ 
nendo una lunga e vivace riu¬ 
nione nella sede di Palazzo 
Madama. Il dibattito si è in¬ 
centrato su due ordini di pro¬ 
blemi: 

1 ) il modo come il governo 
si è mo-sf*» dopo le indicazioni 
fomite dalla commissione, al 
termine della prima fase del¬ 
l'inchiesta; 

2 ) il piano di attività futura. 

I commissari comunisti, e an¬ 
che quelli socialisti, hanno du. 
mente criticato l’azione dei go¬ 
verno. il quale non solo non ha 
accolto in pieno tutte le indica¬ 
zioni della commissione (pur 
avendola sollecitate tramite il 
presidente Leone e il ministro 
Rumor) ma talvolta le ha in 
pratica distorte (come ebbe a 
rilevare nel suo comunicato il 
Comitato regionale siciliano del 
PCI). Inoltre, alla commissio¬ 
ne non è giunta notizia di de¬ 
cisioni del governo in materia 
amministrativa (nomina di 
commissari « ad acta » presso 
enti economici ed uffici pub¬ 
blici). 

Questo ingiustificato ritardo 
nel provvedimenti amministra¬ 
tivi potrebbe ripercuoter; ne¬ 
gativamente sulla seconda fase 
dei lavori della commissione, 
che non potrà essere certamen¬ 
te garantita nella sua indagine 
dalla ulteriore permanenza in 
certi uffici (annona, mercati 
generali, commissioni edilizie, 
ecc.) di personaggi ritenuti in 
combutta con i gruppi di pres¬ 
sione mafiosi. 

- A questo riguardo, anzi, il 
senatore Parri ha posto il pro¬ 
blema di eventuali iniziative 
legislative direttamente da par¬ 
te dei commissari sulle que¬ 
stioni che trovino l’unanimità 
dei consensi. 


ve 7 masse di giovani clic 
stanno per cominciare gli 
studi secondari? Francamen¬ 
te, ben poco. Anche la scuo¬ 
la dell’obbligo prende l’av¬ 
vio all’insegna del caos, del¬ 
la disorganizzazione. -L’anno 
scolastico 1963-’64 si apre 
sotto cattivi auspici. 

Gravissima, ‘ per esempio, 
ò ancora la situazione edili¬ 
zia. Non ci sono scuole, non 
ci sono aule. Da quasi tutti 
i centri vengono segnalazio¬ 
ni drammatiche: mentre da¬ 
vanti agli istituti si ripete 

10 sconfortante spettacolo 
delle lunghe, estenuanti co¬ 
de per le iscrizioni, già si 
sa che i doppi e i tripli turni 
saranno anche quest’anno al¬ 
l’ordine del giorno, soprat¬ 
tutto (ma non solo) nelle 
grandi città. Il fenomeno, 
anzi,' dato il sensibile au¬ 
mento nel numero degli alun¬ 
ni, sarà più accentuato, con 
quali conseguenze per il re¬ 
golare svolgimento dei corsi 
è facile intuire. Il fabbisogno 
attuale è di almeno 50 mila 
nuove aule. 

Del resto, alla fine del ’ 6 l 
(ne, da allora, le cose soho 
cambiate in misura rilevaiv- 
te) molti Comuni erano pri¬ 
vi di una sede per la scuola 
dell’obbligo: 2.777 per l’esat¬ 
tezza (di cui l’89% rurali e 
¥11% urbani), con una po¬ 
polazione complessiva di 5 
milioni e mezzo di persone. 
Ciò vuoi dire che anche in 
numerosi ’ centri - minori la 
situazione è tutt’altro che 
rosea: migliaia > di ragazzi, 
forse diecine di migliaia,'do¬ 
vranno essere sistemati in 
locali di fortunato saranno 
costretti • a » percorrere • ogni 
giorno diversi chilometri (un 
po’ in corriera, un - po’ a 
piedi) per raggiungere la 
sede scolastica. Nell’un caso 
e nell’altro, ciò non potrà 
non avere riflessi negativi 
sulla frequenza, sul profitto, 
talvolta sulla stessa salute 
degli studenti; 

Il quadro non migliora 
quando si passa' ad esamina¬ 
re la questione degli inse¬ 
gnanti, che inizieranno il lo¬ 
ro lavoro senza aver potuto 
frequentare alcun corso, sen¬ 
za aver ricevuto alcuna indi¬ 
cazione seria, alcun orien¬ 
tamento preciso. La scuola 
dcll’obbligo, . praticamente, 
dovranno crearla loro, con¬ 
solidarla e migliorarla loro, 
sollecitando la più ampia 
collaborazione con le fami¬ 
glie degli allievi. Il governo, 

11 ministero della P. I. li 

hanno abbandonati a se 
stessi. . -• • 

Anche - osservando la si¬ 
tuazione sotto l’aspetto pu¬ 
ramente quantitativo si de¬ 
lineano dei problemi gravis¬ 
simi: occorrevano già prima, 
per l’istruzione secondaria di 
1 . grado, 12 mila nuovi in¬ 
segnanti all’anno; ora ne oc¬ 
correrebbero di più, molti di 
più. Ma i giovani laureati 
che si.dedicano all’insegna* 
mento sono ancora 5-6 mila 
annualmente. La famosa leg¬ 
ge 831 per l’immissione nei 
ruoli dei settedecimisti (con 
la quale si aprono, per altro, 
anche dei vuoti gravi nelle 
scuole secondarie superiori e 
che spesso provoca penose 
ed impreviste situazioni) tu¬ 
rerà qualche falla: ma è solo 
un ripiego. Eppure, non era 
difficile prevedere l’urgenza 
e l’importanza di una razio¬ 
nale organizzazione degli in¬ 
segnanti. Risolvere o avvia¬ 
re, almeno, ad un’organica 
soluzione questo problema 
sarebbe stalo Indispensabile. 
Come può, infatti, funziona¬ 
re bene la nuova scuola « di 
lutto , il ■ popolo italiano * 
senza un corpo insegnante 
adeguato alle necessità, pre¬ 
parato ai compiti ' nuovi, e 
delicatissimi, che lo .atten¬ 
dono? 


Materie 

nuove 

La nuova scuola prevede, 
al 1 . anno, l'insegnamento 
delle seguenti materie: Ita¬ 
liano (6 ore settimanali); 
Storia, Educazione Civica e 
Geografia (4); Lingua stra¬ 
niera (2); Matematica (3); 
Osservazioni ed clementi di 
Scienze Naturali (2); Educa¬ 
zione artistica (2); Applica¬ 
zioni tecniche (2); Educazio¬ 
ne musicale (1), Educazione 
fisica (2); Religione (1). 

Molte le materie nuove, co. 
me si vede: Osservazioni cd 
clementi di Scienze naturali. 
Educazione artistica. Educa¬ 


zione musicale. Applicazioni 
tecniche. Educazione musica¬ 
le e Applicazioni tecniche di¬ 
verranno facoltative negli an¬ 
ni successivi. La lingua stia- 
niera s’incomincia a studia¬ 
re, a differenza di quanto av¬ 
veniva nella vecchia Scuola 
Media, fin dal primo anno. 11 
Latino, cacciato dalla porta, 
bligo, dalla finestra, con gra¬ 
ve pregiudizio per l’effettivo 
e necessario rinnovamento 
dei metodi e dei programmi: 
alcune «elementari conoscen¬ 
ze » dovranno infatti essere 
acquiate da tutti gli alunni al 
II anno (i programmi preve¬ 
dono 3‘ore settimanali); si 
potrà sceglierlo come materia 
facoltativa al III anno, e, per 
accedere al Liceo classico, 
occorrerà poi sostenere un 
esame (scritto e orale). Si 
reintroduce cosi, di fatto, una 
discriminazione fra gli alun¬ 
ni. A questo proposito, anzi, 
sembra che in alcune scuole 
già si chieda, all’atto della 
iscrizione,.agli alunni se sce¬ 
glieranno (fra dùe anni!) il 
Latino. Ciò al fine di rag¬ 
gruppare insieme, in classi 
< speciali », coloro che ri¬ 
spondono, in linea di massi¬ 
ma, affermativamente. Se 
queste notizie verranno con¬ 
fermate, occorrerà interveni¬ 
re con estrema energia: il 
tentativo di divedere gli al¬ 
lievi secondo * le vecchie e 
superate concezióni, contro lo 
spirito informatore della leg¬ 
ge, sarebbe infatti evidente 
e di inaudita gravità. 


Contenuti 

conservatori 

Confusione ed incertezza 
caratterizzano anche altri, 
fondamentali aspetti della 
nuova scuola. Per es.: come 
verranno insegnate le mate¬ 
rie nuove? Le Osservazioni 
scientifiche potrebbero, do¬ 
vrebbero costituire una del¬ 
le innovazioni più importan¬ 
ti. Ma i programmi del I an¬ 
no parlano, assai L generica¬ 
mente, di « Osservazioni 
spontanee dell'alunno o gui¬ 
date dall’insegnante• (sic!) di 
fatti e fenomeni nel campo 
biologico — sotto l’aspetto 
morfologico e fisiologico — e 
nel campo fisico, nonché (fi 
alcune tra le più comuni ap¬ 
plicazioni realizzate dall’uo¬ 
mo » e di « semplici esperi¬ 
menti .(quali? e da effettuare 
con quali attrezzature?) re¬ 
lativi ai fatti e fenomeni os¬ 
servati ». Non ci vuol molto 
a càpire che di fatto s’inten¬ 
de limitare, e limitare di mol¬ 
to, il valore della nuova ma¬ 
teria, che, oltre a tutto, ver¬ 
rà insegnata, per ora. dal.. 
professore di Matematica. * 

Ma anche per le altre ma¬ 
terie i - programmi ministe¬ 
riali — che non hanno ac¬ 
colto le proposte più interes¬ 
santi avanzate a suo tempo 
dalla Commissione degli 
esperti — testimoniano spes¬ 
so il prevalere degli orienta¬ 
menti conservatori imposti 
dalla DC e dal governo. Co¬ 
sì, per citare un es. soltanto 
(ma altri, altrettanto signifi¬ 
cativi, se ne potrebbero por¬ 
tare per I’Haliano, la Geo¬ 
grafia, ecc.), l’insegnamen¬ 
to della Storia, che viene 
in sostanza riproposto secon¬ 
do gli schemi tradizionali, 
non prevede riferimenti aita 
storia e alle civiltà dei po¬ 
poli e dei Paesi orientali, 
africani ed americani: nè si 
ritiene necessario porre in 
particolare rilievo temi della 
storia contemporanea italia¬ 
na quali, ad es.. la questione 
meridionale e remigrazione, 
il colonialismo, il fascismo, 
la II guerra mondiale, la Re¬ 
sistenza. • ■ 

Sono questi soltanto alcuni 
fra gli innumerevoli proble¬ 
mi che. si profilano a pochi 
giorni dall’apertura dell’an¬ 
no scolastico: si pensi fra 
l’altro a quello dei libri di 
testo, che probabilmente sa¬ 
liranno di prezzo e che sono 
stati « aggiornati » frettolo¬ 
samente. spesso in modo for¬ 
male. Essi, tuttavia, dimo¬ 
strano già che le resistenze 
conservatrici, gli errati indi¬ 
rizzi della politica scolastica 
governativa, le carenze orga¬ 
nizzative renderanno^ la vita 
difficile alla nuova'-scuola 
Media. La battaglia per la 
riforma, dunque, non è dav¬ 
vero finita: spetta ancora al¬ 
le sinistre, ed al nostro Par¬ 
tito in primo luogo, all’opi¬ 
nione pubblica democrati¬ 
ca, agli insegnanti portarla 
avanti con coraggio e con 
decisione, com’è assoluta¬ 
mente necessario. 


ì j 
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Il carrello sull'edile 


come una mannaia 


Per 10 ore il cadavere 
imprigionato nella gru 



Poteva essere una strage - Lavoravano 
a 25 metri da terra senza alcuna pro¬ 
tezione - Funi non collaudate 


, Decapitato da una gru, un carpentiere padre di 
tre ragazzi, è rimasto per oltre dodici ore prigioniero 
deH’ammasso di ferraglie, a più di quindici metri da 
terra.vlginio Sciarrini, di 43 anni, è morto sotto gli 
occhi di un compagno di lavoro, il gruista Vincenzo Fa- 
langa, di 22 anni, scampato al disastro solo per caso. Fino. 
a notte si è lavoralo sotto la pioggia battente per recu*’ 
parare la salma. C’era il pericolo die tutto l’enorme ca¬ 
stello metallico, ormai libe-l 


La figlia dell’edile morto abbraccia piangente Io zio appena tornato dal cantiere 


Gigantesco scandalo a Verona 


Valori bollati falsi 

per 1 miliardo di lire 



Nomo Valentino 

j 

resta in galera 


Mario Ronchi 


_ FROSINONE. 19 

Nonno Valentino, arrestato 
per aver testimoniato il falso 
nel -giallo- di Santopndre. n«m 
sarà rimesso in libertà I) ma¬ 
gistrato dottor Alvino che 
aveva emesso i mandati di ar¬ 
resto per Valentino Capuano 
e Rosa Greco, ha infatti di¬ 
chiarato ai giornalisti di esclu¬ 
dere. per il momento, di poter 
concedere la libertà provviso¬ 
ria per l’uomo, cosi come era 
stato chiesto dal difensore av¬ 
vocato Scappa Ucci 

Il legale, nella memoria pre¬ 
sentata stamane negli uffici 
della Procura della Repubbli¬ 
ca di Cassino, aveva aggiunto 
che la ■ richiesta di concedere 
la libertà provvisoria a] suo 
cliente è motivata anche dal¬ 
le - ottime qualità morali del 
detenuto e dalla conseguente 
assoluta carenza di necessità 
di custodia preventiva ». 

Il magistrato ha fatto anche 
capire ai giornalisti che. alme¬ 
no per ora. non saranno con¬ 
cessi nemmeno permessi di 
colloquio, nè per nonno Va¬ 
lentino nè per Rosa Greco 

Il magistrato che ieri ha par¬ 
lato brevemente con Antonio 
Marcucilli. i] padre di Amedeo, 
ha ordinato Io arresto dei due 
contadini in base all'art 359 del 
C. P.. per sospetto di * falsa 
testimonianza. La posizione dei 
due personaggi chiave del 
» giallo - di Santopadre potreb¬ 
be aggravarsi se il magistrato 
decidesse di rinviarli anche a 


giudizio, sempre por falsa te¬ 
stimonianza li codice prevede, 
per questo reato, una pena che 
va da sei mesi a tre anni ò» 
reclusione. ' -, 

Il doti. Alvino, con l'arresto 
di nonno Valentino c di Rosa 
Greco ha giocato l'ullima carta 
che aveva in mano. La polizia 
e i carabinieri avrebbero ac¬ 
certato. come è noto, che i due 
mentono o che almeno non di¬ 
cono tutta la verità. In base 
a questa certezza ,i| magistrato 
ha fatto eseguire gli arresti, 
sperando, così, di convincere 
Valentino Capuano e Rosa Gre. 
co a dire tutto quanto sanno 
Il magistrato si recherà doma¬ 
ni in carcere, per gli interro 
gatori. 

Se Rosa Greco e Valentino 
Capuano non cambieranno di 
una virgola le loro deposizio¬ 
ni. il - giallo * dì Santopadre. 
che sembrava essersi avviato 
verso la soluzione, rimarrà an 
cora più misterioso di prinv-. 
In sostanza, i personaggi chia¬ 
ve della vicenda sono in pri¬ 
gione, ma sulla scomparsa del 
piccolo Amedeo Marcucilli si 
sa oggi, praticamente, quanto 
si sapeva nei primi giorni di 
indagini. O nonno Valentino e 
Rosa Greco parlano e colmano 
1 vuoti dei loro alibi, chiaren¬ 
do anche ì tanti punti oscuri 
delle deposizioni, o sulla scom¬ 
parsa di Amedeo Marcucilli 
non si saprà altro. 


. - • VERONA. 19. 

Uno scandalo che covava 
da tempo è esploso oggi con 
un deposito alla ‘ Procura 
della Repubblica presso il 
tribunale di Verona di una 
circostanziata denuncia. 

Secondo il denunciante. si¬ 
gnor Giuseppe Grazia, assi¬ 
stito dall’avvocato Gatti, del 
foro modenese, in una tipo¬ 
grafia veronese si sarebbero 
stampati valori bollati per 
l’ammontare di oltre un mi¬ 
liardo di lire. 

Si tratta delle marche im¬ 
piegate dalle agenzie private 
per il recapito postale di cor¬ 
rispondenze e pacchi a fa¬ 
vore di banche, istituti ' di 
crqdito. ecc. Il Grazia nella 
sua denuncia fa un ampio 
quadro di , una ' situazione 
molto * ingarbugliata della 
quale facciamo una breve 
sintesi. Il falso sarebbe stato 
consumato in una tipografia 
che fu di sua proprietà, di¬ 
retta dal rag. Giuseppe Zen- 
drini il quale qualche anno 
dopo, in modo rocambolesco, 
ne divenne il proprietario. 

Esistono gli ordinativi del¬ 
la zincografìa, esìstono • an¬ 
che i clichcs con ì quali si 
stampavano i bolli falsi. Uf¬ 
ficialmente i valori bollati 
erano prodotti per conto del¬ 
la agenzia postale « Schiena- 
to » di Mestre, ma appare 
evidente che la - quantità 
enorme dei valori supera la 
possibilità di assorbimento 
non soltanto della agenzia 
« Schienato » ma forse anche 
di tutte le agenzie private 
del Veneto. 

E* evidente che al di so¬ 
pra ’ dello Zendrini e dello 
Schienato. operava anche 
un'altra articolata organizza¬ 
zione in tutto il territorio na¬ 
zionale. 

A questo punto si fa an¬ 
che cenno a nomi famosi del¬ 
la politica italiana, ad altis¬ 
simi esponenti della DC 


iato dai bulloni, si schian¬ 
tasse sul piazzale, alla Bal¬ 
duina, travolgendo gli uomi¬ 
ni che avevano appena salva¬ 
to l’altro lavoratore. 

Saliti siiH’autoscala. i vigili 
del fuoco, hanno messo anche 
mano alla fiamma ossidrica. Per 
ore e ore tre fari, alimentati 
con gruppi ’ elettrogeni, hanno 
illuminato l'altissimo traliccio 
rendendolo ancor più spettra¬ 
le. Centinaia e centinaia di per- 
sono. tenute sulla strada da un 
cordone di agenti, hanno se¬ 
guito attimo per attimo l'ango¬ 
scioso lavoro di recupero della 
salma. Alle 2 della mattina il 
cadavere non era 6tato ancora 
recuperato. 

Sul piazzale del tragico can¬ 
tiere. in via Alfredo Serranti, 
a Monte Mario, si aggiravano 
il sostituto ■ procuratore della 
Repubblica • Clemente Maran- 
giu. gli ingegneri Galli e Luc¬ 
eini dell’Ispettorato del lavoro, 
il dott. Bisogno del Commissa¬ 
riato di pubblica sicurezza, vi¬ 
gili del fuoco, poliziotti e ca¬ 
rabinieri. In più di dodici ore 
non sono riusciti a trovare un 
modo per liberare il corpo ora¬ 
mai straziato dell’operaio. 

Nessuno ha, inoltre, pensato 
di avvertire i familiari della 
vittima: la moglie Angela Rug- 
geri e i figli Tina, Luciano e 
Franco che vivono in una ca¬ 
supola in via della Cerquata. 
alla Storta. La moglie defedi¬ 
le. tornata dal lavoro verso le 
21 e non avendo trovato il ma¬ 
rito in casa come le altre sere, 
si è impensierita ed ha vagala 
di ospedale in ospedale temen¬ 
do una disgrazia. Vanamente ha 
chiesto del marito. Solo più tar¬ 
di si è saputo. Bruno Sciarrini. 
fratello dell’edile ucciso, è cor¬ 
so al cantiere. Nessuno ha cre¬ 
duto di tenerlo lontano, di ri¬ 
sparmiargli l'allucinante spet- j 
tacolo del - fratello decapitato, 
penzolante dal castello metalli¬ 
co. L'operaio scampato. Vin¬ 
cenzo Falanga. lo ha riconosciu¬ 
to e gli è corso incontro: i due 
uomini si sono stretti in un ab¬ 
braccio straziante. Bruno Sciar¬ 
rini è crollato svenuto, l’altro 
è stato accompagnato in un bar 
vicino: « E’ un lavoro maledetto 
— ha ripetuto fra i singhiozzi — 
non salirò mai più sopra una 
gru... Ma a che serve: oramai 
il povero Iginio è morto... »•. 

Forse la sciagura non sarebbe 
mai accaduta sè a smontare quel 
traliccio si fossero chiamati de¬ 
gli operai esperti come la legge 
prescrive. Ieri anche i due edili 
avrebbero dovuto essere in scio¬ 
pero ma pressati da mille diffi¬ 
coltà economiche hanno prefe¬ 
rito recarsi al lavoro. I dirigenti 
deU’impresa (Rocca Paolina-Si- 
monetta a Vita) non hanno avu¬ 
to un attimo di dubbio nell'in- 
caricarli del rischiosissimo la¬ 
voro. Le tre palazzine, destina¬ 
te a ospitare decine di religiosi, 
erano ormai ultimate. La gru 
non serviva più e c'era urgenza 
di recuperarla per sistemarla in 
un altro cantiere, già avviato. 
Iginio Sciarrini ha pagato con la 
vita queli'assurda decisione e si 
deve soio al caso che la scia¬ 
gura non ha assunto proporzio¬ 
ni ancor più disastrose. 

* I primi elementi raccolti da¬ 
gli investigatori lasciano sgo¬ 
menti e rendono ancor più spa¬ 
ventoso il nuovo » omicidio 
bianco ». I due operai lavora¬ 
vano a 25 metri dal suolo. Sen¬ 
za una impalcatura protettiva 
dovevano abbattere, una dopo 
l'altra, le campate della manci. 
na. Due le avevano già smon¬ 
tate. ne restavano da far calare 
a terra altre cinque. Tutte era¬ 
no lasciate da una camicia me¬ 
tallica esterna al traliccio che 
si azionava e si abbassava da 
terra con quattro funi metalli¬ 
che che scorrevano in altrettan¬ 
te pulegge. Iginio Sciarrini si 
era arrampicato e sistemato ai 
centro della gru. Da terra dava 
eli ordini al compagno di la¬ 
voro di alzare o abbassare il 
carrello scorrevole. Sul piazza¬ 
le controllava i movimenti il 
guardiano Domenico Mati. di 
53 anni, abitante in via della 
Balduina 3. Anziché allentare i 
bulloni campata per campata, 
forse per accelerare il lavoro, si 
sono sv.tati anche gli altri ren¬ 
dendo l’intero traliccio trabal¬ 
lante. - Stavo abbassando la ca¬ 
micia metallica — ha racconta¬ 
to Vincenzo Falanga — perché 
Iginio me Io aveva chiesto. Se- 
nonché aveva fatto scender* il 
carrello un po’ troppo e allora 
mi accingevo a rialzarlo. E' sta. 
to a questo punto che ho senti¬ 
to tutto tremare.. Poi un rumo¬ 
re sordo . Nemmeno un grido 

Forse per un contraccolpo, 
una delle funi di acciaio ri e 
spezzala, il carrello è precipi¬ 
tato di qualche metro scuoten¬ 
do violentemente l'impalcatura 
Iginio Sciarrini si era appena| 
allacciato verso l’esterno pei 
poter meglio controllare la ma¬ 
novra e queH'ammasso di ferro 
pesante tonnellate gii si è ab¬ 
battuto sul capo come una man 
naia. L'altro operaio è fuggito 
per il cantiere urlando: Pre¬ 
sto... presto.. chiamate i vi¬ 


gili... -. Decine dì auto 60no 
plojnbate sui posto dalla ca¬ 
serma di via Genova, dal Com¬ 
missariato e dalla Croce rossa. 
Non è servito a nulla. 

L’inchiesta è cominciata con - 
l'interrogatorio dell'impresario e' 
dei due testimoni. Il magistra¬ 
to ha inoltre ordinato il seque¬ 
stro della gru e della fune.'Egli 
ha inoltre chiesto i certificati, 
di collaudo dei quattro cavi ma 
a notte non erario stati ancora' 
consegnati. La legge impone di' 
tre mesi in tre mesi la revi¬ 
sione di quelle funi dì acciaio. 

Nel cantiere della Balduina- 
sembra ' che non fossero mai' 
stati eseguiti. Nessun ‘ arresto, 
comunque è stato fatto fino a 
tardissima notte 
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Iginiio Sciarrini 


Per un 
pugno di 


denaro 


Cosi si butta via una vita: 
cosi si uccide. Sarebbero ba¬ 
stati una corda robusta, una 
leggera impalcatura, un ope¬ 
raio in più per rimandare a 
casa ieri sera . dai suoi tre fi¬ 
gli, Iginio Sciarrini. Invece, 
non c'era la corda, non c'era 
l'impalcatura , non c'era l’ope¬ 
raio: per i costruttori , i pirati 
dell'edilizia, gli speculatori 
sulle aree, un pugno di bigliet¬ 
ti da mille risparmiati valgo¬ 
no assai di più della sicurezza 
dei lavoratori. 

- Ieri sera. Iginio Sciarrini a 
casa non c’è tornalo, perché 
è rimasto lassù, sulla sua gru, 
a venticinque metri dalia stra - * 
da. decapitalo, un mucchio di 
panni sporchi di grasso e di 
sudore appeso al gelido me¬ 
tallo. Una corda, un'impalca¬ 
tura. un operaio in più... Che 
dire? Guardiamoci in faccia e 
parliamo chiaro. 1 a catena dei 
morti, nei cantieri edili, t'al¬ 
lunga, s'allunga, non finisce 
mai... Perché? Lo sappiamo 
tutti: lo sanno anche al mini¬ 
stero del Lavoro, lo sanno al¬ 
l'Ispettorato. lo sanno persino 
all'Associazione costruttori. E ’ 
la tragica legge, legge spieta¬ 
ta. del supersfruttamento c del 
sovraprofitlo che falcia le tue 
vittime, sempre nello stesso 
campo... E nessuno interviene, 
anche se di intervenire si 
finge. 

Ieri, si è concluso lo sciopero 
di tre giorni degli edili. Pur¬ 
troppo. la dura battaglia che 
un milione di lavoratori hanno 
iniziato contro chi ci strango¬ 
la con il carofitti . chi soffoca 
la città in un mare di cemen¬ 
to, chi s'arricchisce trasfor¬ 
mando la terra in oro. ehi 
sfrutta il sudore altrui, spie¬ 
tatamente. a proprio vantag¬ 
gio. purtroppo, questa batta¬ 
glia non è valsa a salvare ha 
vita a Iginio Sciarrini. Ma 
quel fagotto di |>anni sporchi 
di grasso e di sudore, che ieri 
è rimasto per dicci ore appe¬ 
so al ferro della gru, è un am- - 
monimento severo yer tutti: 
perché quel grazio e quel s» 
dorè si sono mischiati (riè 
troppe volte al sangue dei la¬ 
voratori e perché già tanti, 
troppi, bambini piangono i lo. 
ro padri uccisi per un pugno 
di biglietti da mille. . . . 
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Importanti teorie alesarne di psicologi e pedagogisti 

Matematica e fisica 

per la programmazione 

_ 1 

dell'insegnamento 

L'istruzione programmata nei risultati della conferenza intema¬ 
zionale indetta dal direttore generale dell'Unesco 
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L'essere umano appaie 
agire analogamente a uno 
dei tipi di contiolloii auto¬ 
matici, ì dispositivi di con¬ 
trollo clic sono usati per 
il processo noto come ie- 
troazione o feedback. Tale 
processo nasce dall’mteia- 
zione tia l’effetto ottenuto 
e l’azione contiollante, pio- 
cesso essenziale in ogni 
attività che si piefigga uno 
scopo o sia predisposta per 
uno scopo. L’importanza di 
questo controllo, il suo in¬ 
serimento nel momento 
giusto, il suo rapporto con 
le condizioni dell’ agente, 
sono fattori non trascuia- 
bili da chiunque si occupi 
dell’apprendimento e della 
stessa strutturazione della 
personalità, anche se le 
prime applicazioni di que¬ 
sta prospettiva moderna 
della scienza siano state 
fatte nell’ambito del lavo¬ 
ro industriale. 

• Si dirà che i buoni in¬ 
segnanti han sempie uti¬ 
lizzato l’autocontrollo de¬ 
gli allievi, stimolando in 
essi i poteri di auto-valu¬ 
tazione e di auto-critica. 
Ma tutto questo è avve¬ 
nuto in forma intuitiva, 
spesso efficace per il va¬ 
lore personale del docente, 
non però estensibile alla 
totalità del rapporto do¬ 
cente-discente. 

Pur con tutte le riserve 
possibili e giustificabili da 
parte di chi apprezzi so¬ 
prattutto nell’ educazione 
la ricchezza del calore 
umano e l’opera quasi ar¬ 
tistica del maestro, non si 
possono nè ignorare nè 
trascurare questi accerta¬ 
menti scientifici che aiuta¬ 
no ad evitare molti errori 
e soprattutto lo sperpero 
delle energie di chi inse¬ 
gna e di chi impara. Il ti¬ 
more di un inaridimento 
del rapporto pedagogico 
ha sempre accompagnato 
le innovazioni tecniche di 
qualsiasi tipo, ed è stato 
costantemente superato dal 
loro positivo inserimento 
nel processo vivente del¬ 
l’educazione. 

Anche la teoria dell’in¬ 
formazione già si applica 
nelle macchine per inse¬ 
gnare o macchine-docenti, 
come taluno vuol chiamar¬ 
le. Essa si basa sul con¬ 
cetto della necessaria cor¬ 
rispondenza tra l’informa¬ 
zione regolatrice della con¬ 
dotta e la capacità del ca¬ 
nale di comunicazione. In 
una persona, la capacità 
di questo canale è misu¬ 
rata dalla quantità d’in¬ 
formazione che può perce¬ 
pire ed elaborare in una 
unità di tempo. Compito 
dell’addestramento è au¬ 
mentare questa capacità, 
facilitando il passaggio dei 
segnali trasmessi e accre¬ 
scendone la frequenza o 
la rapidità. Per l’insegna¬ 
mento, è altrettanto in¬ 
dispensabile conoscere le 
leggi generali dell’informa¬ 
zione, quanto applicarle al 
caso specifico individuale 
o di gruppo. Che cosa, e 
quanto può percepire l’al¬ 
lievo delle « informazio¬ 
ni * che gli si danno? E 
come si può accrescere la 
sua capacità? Accertamen¬ 
ti di questo genere erano 
già stati fatti dalla psico¬ 
logia pedagogica fin dai 
suoi inizi, ma senza l’ausi¬ 
lio di questa teoria che 
senza dubbio fornisce uno 
schema interpretativo di 
quella « scatola buia * che 


dimento, in ispeeie ciò che 
concerne il valute delle 
motivazioni ad appiende- 
ìe, viene utilizzato per 
la ricerca del modo più 
oppoitimo d’intiodurie la 
auto-eoi ìe/ione e la tegola- 
zione infoi illativa. La pie¬ 
tica sperimentale ha poi 
mostrato che anche i bam¬ 
bini possono esseie stimo¬ 
lati in modo adeguato 
per l’appicadimento auto¬ 
nomo, s’intende nei lìmiti 
delle loro capacità mentali 
e affettive. E la pratica 
ha pine mostrato che mol¬ 
ti adolescenti e adulti, di 
normale livello intellettivo 
e cultuiale, possono pio- 
fittare molto bene di un 
insegnamento piogramma- 
to, specialmente nello stu¬ 
dio delle lingue. La ridu¬ 
zione degli erroii, la dimi¬ 
nuzione del tempo neces¬ 
sario, l'aumento della si- 
cuiezza, sono evidenti: e 
giustificano quindi l’esten¬ 
dersi progressivo di que¬ 
ste tecniche nei « labora¬ 
tori » esistenti, che sono 
ormai diventati centri in¬ 
dustrializzati dell’insegna¬ 
mento linguistico. 

L’istruzione programma¬ 
ta, insieme con l’uso dei 
più noti mezzi audio-visi¬ 
vi, può assumere, secondo 
il Centro Europeo d’Edu- 
cazione e secondo l’Une- 
sco, una funzione impor¬ 
tantissima nella diffusione 
di una cultura di base tra 
gli analfabeti o i semi¬ 
analfabeti, specialmente 
nelle regioni o nei’Paesi 
sottosviluppa t: . Essa può 
dunque aiutare a risolve¬ 
re un problema angoscio¬ 
so, sia che lo si consideri 
dal lato puramente uma¬ 
no. dello sperpero di po¬ 
tenzialità individuali, sia 
che lo si consideri dal la¬ 
to sociale - economico, in 
funzione del mancato ap¬ 
porto di forze intelligenti 
coltivate ai progressi della 
civiltà. 

A questo riguardo sono 
sorti alcuni dubbi. Si è det¬ 
to che forse una program¬ 
mazione troppo scientifica , 
non può servire per chi sia 
ancora immerso nelle tene¬ 
bre della ignoranza presso¬ 
ché totale e non ne sia 
stato destato da un diretto 
e vivo rapporto educativo, 
a contatto col maestro e 
con istituzioni collaudate 
dalla tradizione. Si vorreb¬ 
be quindi da alcuni limita¬ 
re la programmazione a 
un pubblico che la possa 
sopportare inserita a pic¬ 
cole dosi in un ambiente 
culturale di molteplici e 
complesse sollecitazioni, 
come è quello dei paesi 
culturalmente più progre¬ 
diti. 

Tuttavia è prevalsa la 
tesi della necessità di spe¬ 
rimentare, anziché quella 
della convenienza di parti¬ 
re da presupposti teorici, 
che forse nascondono un 
inconfessato desiderio di 
non doversi proporre nuo¬ 
ve preoccupazioni e di la¬ 
sciare quindi le cose come 
stanno, abbandonate al 
lento progresso spontaneo 
della storia. 

Un piccolo manipolo di 
audaci è anzi andato mol¬ 
to innanzi nella program¬ 
mazione, inserendola in un 
piano di quasi aggressione 
culturale dei presunti be¬ 
neficiari. Sono già in fase 
avanzata di studio alcuni 
tipi di satelliti emittenti, 
alcuni riguardanti le tra¬ 
smissioni televisive, altri 


può essere considerato, nel le programmazioni. Que 
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suo funzionamento, il cer¬ 
vello umano durante il la¬ 
voro mentale. Si è visto 
che questo controllo ogget¬ 
tivo consente di regolare 
efficacemente la condotta 
umana di acquisizione di 
nuove conoscenze. Dobbia¬ 
mo quindi prenderne atto, 
ed evitare l’istintiva ri¬ 
pulsa, comune a molti edu¬ 
catori, di questi procedi¬ 
menti di analisi del pro¬ 
cesso di apprendimento, 
che sembrano loro estra¬ 
nei nello spirito e nella 
sostanza. 

Anche se non si fa uso 
di macchine-docenti, e pos¬ 
sibile servirsi di teorie 
matematico-fisiche per la 
programmazione dell’inse¬ 
gnamento, ed appunto di 
ciò si stanno occupando gli 
esperti, in collaborazione 
con gli psicologi e i pe¬ 
dagogisti. Tutto ciò che la 

E alcologia contemporanea 
■ insegnato sull’appien- 


mediante emissioni fatte 
da un aeieo sorvolante la 
legione *. 

Coltamente si tratta per 
ma di piogetti a lunga sca¬ 
denza, non attuabili prima 
di cinque o sei anni. Ma il 
piano non e frutto di fan¬ 
tascienza; potrebbe foise 
piuttosto esserlo di « per¬ 
suasori occulti », e per 
questo aspetto, e da tener 
bene d’occhio. 

Qui pelò ci siamo, per 
ora, limitati a prospettale 
un pioblema, o pei avven¬ 
tura ad aprire una discus¬ 
sione, .relativamente agli 
aspetti pedagogici, psico¬ 
logici, sociali ed economici 
di questo nuovo avviarsi 
della didattica su strade in¬ 
sospettate fino a qualche 
anno fa. 

Pur con le riserve che 


lichiede l’esame di questa 
trasfoi mozione tecnica del¬ 
la didattica, non siamo per 
principio contrari ad essa, 
come a nessun altro cam¬ 
biamento che, entrando 
nella scuola, cerchi di ani¬ 
marla nel quadro della ge¬ 
nerale evoluzione tecnolo¬ 
gica della nostra cultura; 
purché a tale evoluzione si 
accompagni una sempie 
più articolata e piofonda 
consapevolezza del signi¬ 
ficato umano e personale di 
queste innovazioni, e del¬ 
la loro polivalenza nella 
lotta contro ogni sperequa¬ 
zione sociale. 

/ 

- A. Massucco Costa 

Il precedente articolo è ap¬ 
parso venerdì 13 settembre. 
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Quattro immagini della scuola « Villa Rosa » a Pegli 


Non è mai stato 
predisposto un 
piano generale 
Si dice che c'è: 
perchè non 
si pubblicar 
perchè non 
se ne discute? 
Un notevole 
incremento degli 
stanziamenti 
di bilancio 
per l'istruzione 


i 

Genova: le autostrade v 


• liti 


avanti 


le scuole tremano dalle fondamenta 


Se si scrive sulla scuola 
a Genova si corre il rischio 
di sentirsi maltrattare dal 
quotidiano socialista cittadi¬ 
no. il quale spara a zero su 
di noi, scrivendo ad esempio 
che gli » interessi politici » dei 
comunisti - coincidono con la 
mancata soluzione dei più ur¬ 
genti problemi della città, ed 
in particolare con quelli che 
toccano più da vicino le esi¬ 
genze quotidiane della citta¬ 
dinanza » (-Lavoro nuovo», 
luglio 1963). Questo è stato 
scritto a proposito dell'inter¬ 
vento col > quale un nostro 
consigliere comunale critica¬ 
va una delibera della pianta 
che stanziava 180 milioni per 
acquistare il relitto della fab¬ 
brica » Mammouth » 1 di S. 
Fruttuoso da riadattare a 
scuola Ci si è anche accusati 
di - strumenlalirrarc ogni que¬ 
stione iqnorandone gli aspet¬ 
ti obicttivi ». di ripetere una 
» omelia scolastica ». 


cambiato fisionomia, il ce¬ 
mento s’è esteso verso i mon¬ 
ti e verso il mare, di anno 
in anno si sono aggravati tut¬ 
ti i problemi urbanistici; il 
caos edilizio ha prodotto il 
caos scolastico Per evitarlo 
il punto di partenza poteva 
essere solo uno: che avesse 
luogo nelle ' zone tipiche di 
sviluppo edilizio il reperi¬ 
mento delle aule per l’erezio¬ 
ne dei necessari edifici sco¬ 
lastici. Le altre difficoltà do¬ 
vute alla grottesca legisla¬ 
zione che obbliga gli enti lo¬ 
cali ad una ginnastica di do¬ 
mande. progetti e contropro¬ 
getti. si sarebbero affrontate, 
partendo da quel punto, con 
tutta la dovuta prontezza 
Accade invece che, quando 
l'opposizione di sinistra muo¬ 
ve queste critiche, il notaio 
Grondona. assessore d c alla 
urbanistica, replichi chieden¬ 
do ai consiglieri d'indicargli 
dove sono le aree, che egli 


Certo, non siamo cosi sprov- avrà' cura d'espropriare. E' 


veduti da imputare al cen¬ 
tro - sinistra, che è al po- 


il trionfo dell'ordinaria am¬ 
ministrazione. - e l’ordinaria 


tcre da soli tre anni cd ha amministrazione costa cara: 


sti ultimi sarebbero desti¬ 
nati a collegamenti inter¬ 
nazionali, emettendo se¬ 
gnali che si possano capta¬ 
re da apparecchi riceventi 
terrestri. Un altro appa¬ 
recchio previsto, di poten¬ 
za notevole, sarebbe ali¬ 
mentato da un reattore nu¬ 
cleare. Si progetta di col¬ 
locarlo su un'orbita fissa, 
in modo da restare sempre 
sulla verticale da un pun¬ 
to prefissato e da ritra¬ 
smettere programmi televi¬ 
sivi di carattere educativo. 
La regione raggiungibile 
potrebbe avere le dimen¬ 
sioni dell’India 

Secondo il Centro di ri¬ 
cerca della Radio Corpo¬ 
ration of America, di Prin¬ 
ceton, le spese previste 
« sarebbero senza dubbio 
inferiori a quelle che oc¬ 
correrebbero per raggiun¬ 
gere una superficie analo¬ 
ga mediante emittenti ter¬ 
restri a onde ultracorte o 


ereditato le conseguenze di 
un decennio di » centrismo », 
la situazione d’estremo disa¬ 
gio in cui si trova la scuola 
genovese. Il contenuto delle 
nostre » omelie » è un altro: 
la richiesta di predisporre un 
piano generale per la scuola 
a Genova e il rimprovero 
per non averlo mai predispo¬ 
sto. Secondo noi si sarebbe 
dovuto studiare globalmente 
e analiticamente la situazione 
dell'edilizia scolastica al cen¬ 
tro c in ciascuna delegazione 
(si chiamano delegazioni i 
quartieri e gli ex comuni pe¬ 
riferici incorporati nella 
grande Genova), calcolare i 
bisogni attuali e quelli che 
si potevano prevedere in re¬ 
lazione all'aumento di fre¬ 
quenza prevedibile special- 
mente alia scuola materna e 
a quella successiva agii li 
anni : se ne dovevano indi¬ 
care le soluzioni, stabilire le 
spese ordinarie e straordina¬ 
rie occorrenti le tappe inter¬ 
medie, le fonti di finanzia¬ 
mento. Su questa base si sa¬ 
rebbe dovuto chiamare la 
cittadinanza a collaborare, fa¬ 
cendo del piano il centro di 
un rapporto costante fra am¬ 
ministratori e amministrati. 


Il bilancio 
e le aree 


Ora. finalmente, - stanchi 
delle critiche, i socialisti in¬ 
sorgono dicendo che il piano 
c'è Bene: lo pubblichino e 
permettano che se tic discu¬ 
ta: sarà . almeno sul piano del¬ 
l'informazione, un notevole 
passo aranti 

Sol intanto diamo notizia 
di quello che effettivamente 
c'è: un notevole incremento 
degli stanziamenti di bilancio 
per l'istruzione pubblica, che 
mentre dal 1951 al I960 pre¬ 
vedeva. per List Turione sco¬ 
lastica una spesa media di 
400 milioni annui, è passato 
nel 1961 a l miliardo e 200 
m lioni. nel 1962 a 2 miliar¬ 
di. nel 1963 a 2 miliardi e 800 
milioni Si è dunque preso 
atto della gravità della situa¬ 
zione e s’è cercato di comin¬ 
ciare a risolverla, cosa che 
non ci costa fatica riconosce¬ 
re Ma è mancata la capacità 
di tradurre questa consape¬ 
volezza in provvedimenti or¬ 
ganici Per l’espansione edi¬ 
lizia in atto qui come in tutta 
Italia, interi quartieri hanno 


una gran parte del bilancio 
se ne va. oltre che per pa¬ 
gare centinaia di milioni an¬ 
nui d'affitti per scuole si- 


metro quadrato di aree che 
pochi anni fa costavano dieci 
volte di meno. 

L'assessore Ferrari, sociali¬ 
sta, responsabile dell’edilizia 
pubblica, affermò il 14 luglio 
1961 che il piano c'era, che 
prevedeva, persino, la colla¬ 
borazione con l'assessorato al¬ 
la P. I., e fece un elenco 
delle aree che si sarebbero 
costruite. Per quanto riguar¬ 
dava la delegazione di Pegli. 
affermava che. dal punto di 
vista del bilancio, la situa¬ 
zione veniva cosi » risolta co¬ 
me impostazione nel modo più 
completo ». Ma intanto a Pe¬ 
pli. zona d’intenso incremen¬ 
to edilizio, non c'è ombra di 
scuola a Pegli Lido, e i bim¬ 
bi che vi abitano percorrono 
cinque o sci chilometri al 
giorno andata e ritorno per 
raggiungere la scuola più vi¬ 
cina. Questa è sistemata in 
una vecchia villa del '700, 
in cui sono quattro vere e 
proprie aule e quattro di for¬ 
tuna per 500 alunni divisi in 
- 16 classi, v 

Sempre a Pegli la scuola 
media e una sezione del li¬ 
ceo - ginnasio sono sistemate 
nel modo più avventuroso in 


zarsi in piedi senza dover sportive c gli esercizi spin- 


compierc acrobazie 
■ Il -programma » del 1961 
prevedeva la costruzione di 
un’elementare a Boccadasse. 
non se ne parla più (e in 
questa zona l'iniziativa pri¬ 
vata fa concorrenza in grande 
alla scuola pubblica), ma in 
compenso si sono presi in af¬ 
fitto locali delle suore Ago¬ 
stiniane: prevedeva una scuo¬ 
la a Borgoratti, e la si ri¬ 
trova nel bilancio del 1963; 
parlava di scuole medie in 
varie zone (Staglicno. Sfur¬ 
ia). e siamo al punto di 
prima 

Quaranta 

edifici 

i 

.4 Sampierdarena le scuo¬ 
le elementari hanno tutte i 
doppi turni per decine di 


tuali, ce ne sono da centinaia 


vengono da fuori Genova, en¬ 
troterra e riviere). Le tre 


ca all’ordinaria amministra¬ 
zione. Provincia e comuni, in 


di migliaia di lire all'anno e < scuole sono sovraffollate (da un quadro d’iniziative globali. 


alla portata di tasche meno 
fornite. 

Per venire alla delicata 
questione dell'istruzione pro¬ 
fessionale. il settore pubblico 
è piuttosto debole: alcune 
scuole comunali d’avviamen¬ 
to e tecniche. V' Attilio Odo¬ 
ro » nella quale, senza pro¬ 
fessori di ruolo, si fanno mi¬ 
racoli, il * Gaslini » e poco 
altro. In totale i frequentan¬ 
ti sono circa 4000. Le scuole 
aziendali prendono un certo 
sviluppo Una sezione staccata 
dell'- Odero » funziona all'in¬ 
terno della Italsider come 
»Scuola per le attività side¬ 
rurgiche ». dove si svolgono 
corsi triennali che formano 
specialisti del ramo siderur¬ 
gico Naturalmente l’Italsider 
sceglie gl'insegnanti che dia¬ 
no determinate garanzie e 
condiziona la scuola ideologi- 


anni al » Galilei » la boccia- debbono concertare program- 

tura al primo anno è seguita mi ampi, che tengano conto 

dall'espulsione, ed un numero d'interessi oggettivi che vur- 

notevole di ragazzi s’iscrive cano i limiti della città e 

all'istituto per chimici solo della stessa provincia e inve- 

perchè al » Galilei - non tro- stono i problemi della pro¬ 
va posto : d’altra parte non grammazione su scala regio- 

pare che s'accettino ragazze naie. Si tratta di dar vita a 

all'istituto per chimici). Nel tutte le scuole che occorrono 

1962 la Provincia, anch’essa per creare quadri operai e 

amministrata dal centro-sini- tecnici nella misura adegua¬ 
ste. sollecitata da nostri in- ta ai fabbisogni che una pro- 

tcrventi. presentò un piano grammazione dovrebbe indi- 

poliennale di opere pubbliche viduare c calcolare. E’ que- 

che prevedeva in tutto, per sto. d'altro canto, l'unico mo~ 

Genova, sette istituti tecnici do di rispondere al bisogno 

o licci. Ci risulta che al pia- di scuola c d'istruzione che 

no sono state apportate delle viene diffondendosi in tutti 


modifiche, che accolgono in gli strati cd c un elemento di 


parte nostre richieste: due 
scuole per periti navalmecca¬ 
nici e siderurgici c per pe¬ 
riti edili sono state sostitui¬ 
te ad altrettante per geome¬ 
tri. Sappiamo che si sta trat- 


progrcsso civile da assecon¬ 
dare. 

Una nuova linea potrebbe 
essere seguita anche nel cam¬ 
po delle scuole direttamente 
gestite dal Comune, che sono 


classi: la giunta prospetta la camente. Un importante isti- tondo per le aree e s'incontra- Ì3 (il » Galilei », il liceo musi 


tuàte in secolari edifici prl locali privati, in un’antica 


vati, per affrontare l'acqui¬ 
sto poniamo, a 51 000 lire il 


villa, e agli alunni non è 
neppure sempre possibile al- 


dcmolizione della mastodon¬ 
tica -Cantore» (56 classi in 
35 aule), ma non sappiamo 
quale sarà intanto la sorte 
di questo migliaio d’alunni. 
In tutta la zona collinosa so¬ 
no sorte case e palazzi e 
grattacieli, ma nessuna scuo¬ 
la. e gli alunni o calano a 
Sampierdarena centro o si 


tufo fra lo scolastico e l’azien¬ 
dale è il CIFAP (Centro IR1 
per la formazione e l’adde¬ 
stramento professionale) do¬ 
tato di una grande e moder¬ 
na sede da poco inaugurata 
che raggruppa la vecchia 
scuola apprendisti <dal 1935 
al 1950 scuola apprendisti An- 
sahlo-SIAC, dal 1951 scuo- 


no in parte delle difficoltà: 
per il resto — a parte qual¬ 
che perplessità circa una spc- 


calc. il liceo artistico, un gin¬ 
nasio -liceo femminile, scuole 
tecniche, industriali, medie. 


cializzazione in siderurgia che d'avviamento). Una parte di 



pigiano nelle 8 classi situate la interaziendale apprendisti, 
in 4 locali della p arrocchia con finanziamento statale e 
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in S. Bartolomeo del Fossato 
Un solo esempio su Genova 
centro: in un medesimo enor- 


preparazione di specializzati 
per le industrie private e di 
Stato), il CNFI (Centro Na¬ 


ilon vorremmo fosse un’esco¬ 
gitazione per assecondare de¬ 
terminati interessi dell'Ital- 
sidcr — è p resto per pronun¬ 
ciare giudizi. 

Istruzione 

tecnica 


me edificio di corso Torino zionale Formazione Istrutto 


ci si sposa, si denunciano le 
nascite e le morti, si avvi¬ 
cendano centinaia di impie- 


ri) che prepara con metodi II discorso dev’essere am- 
didattìci avanzati istruttori pliato quando si affrontano le 


per vari corsi aziendali, cor- 


goti a compilar certificati per si INAPL1 e via dicendo: tic 


migliaia di persone, e al pia¬ 
no di sopra c’c la scuola ele¬ 
mentare coi suoi immanca¬ 
bili doppi turni 
Si pensi ora che qualche 
anno fa il 60% delle aule ven¬ 
nero considerate igienicamen¬ 
te inidonee, si pensi all’in¬ 
cremento scolastico prevedi¬ 
bile specialmente nella scuo¬ 
la media, all'aumento della 
popolazione sul quale incide. 
seppur meno che in altre 
città, l'afflusso di immigrati, 
c si comprenderà come la ci¬ 
fra globale di un migliaio di 


questioni dell'istruzione tec¬ 
nica e professionale in rcla- 


qucllc scuole dovrebbe esser 
ceduta allo Stato, per le altre 
vi sono problemi che l’ente 
locale può risolvere con mag¬ 
gior snellezza che non la bu¬ 
rocrazia ministeriale: i rap¬ 
porti fra autorità e insegnanti, 
fra docenti e allievi, l'auto¬ 
nomia della scuola, i rapporti 
tra scuoia e famiglia. Io sta¬ 
to giurid’co, la stabilità del 
lavoro (solo il 30% degl’inse¬ 
gnanti comunali sono attual¬ 
mente di ruolo). Noi pensia¬ 
mo che nell'ambito della 
scuola comunale possano es- 


nc corsi per adulti senza zione ai compiti, d'istituto o sere intrapresi esperimenti di 
specializzazione e corsi se- no degli enti locali Si e cal- riforma democratica dei pro- 
rali per apprendisti ed ha ■ colato che l'incremento dei . grammi c degl'istituti che co 


in programma iniziative più 
ambiziose che sembrano mi¬ 
rare alla formazione del su¬ 
per-perito o del pre-ingegne- 
rc. Tutto ciò comporta una 
serie di problemi didattici, pe¬ 
dagogici. d'indirizzo politico 
c ideale che qui non p ossi a- 


licenziati nel settore di scuo¬ 
la professionale dovrebbe es¬ 
sere per i prossimi quindici 
anni del 1200%, e lo svilup¬ 
po attuale è lontano da quella 


stituirebbero utili esempi sul 
piano nazionale. E non è. qui, 
neppur questione di spese. 

Noi non crediamo che la 
riforma della scuola possa es- 


linea. Occorre rimediare sen- sere affrontata e risolta da 


za perder altro tempo, per¬ 
chè l'economia della città e 


mo mettere in discussione Ci della regione non può atten- 


limitiamo ad osservare che. 
se il contatto tra la fabbrica 
e la scuola è una garanzia di 
legame fra teoria e pratica. 


aule occorrenti a Genova sia d'altra parte l’esigenza della 


—gof fri 



In questo edificio (pagato dal comune 180 
milioni) si vuol mettere una scuola 


tutt’altro che eccessiva. Del 
resto è una cifra che risulta 
sia dai nostri calcoli che da 
altre fonti - - 

Mille aule significano una 
quarantina di edifici con at¬ 
trezzature moderne, palestre, 
biblioteche, gabinetti scientifi¬ 
ci (per la nuova scuola me¬ 
dia è una necessità inderoga¬ 
bile), significano miliardi e mi¬ 
liardi di spese. Significano un 
piano coraggioso e intelli¬ 
gente Questo chiediamo a tut¬ 
te le forze politiche demo¬ 
cratiche, nella giunta e fuo¬ 
ri. e all'opinione pubblica. 

Non può quindi meraviglia¬ 
re che la scuola privata prò 
speri: come risulta dalle po¬ 
che cifre che ciascuno può 
leggere nelle statistiche co¬ 
munali sulla frequenza in isti¬ 
tuti tutti o quasi confessio¬ 
nali- elementare dal 12 al 
15%: media 15%; licei clas¬ 
sici 25licei scientifici 30%. 
istituti magistrali (7 privati 
contro 2 pubblici) 40%; isti¬ 
tuti tecnici 15%; istituti pei 
maestre di scuola materna 
100% Le scuole private pos¬ 
siedono palestre e campi di 
gioco aule accoglienti pull¬ 
man per il trasporto degli al¬ 
lievi, effettuano il doposcuo¬ 
la, soddisfano lutti i gusti, di 
chi vuol studiare e di chi 
preferisce soltanto esser pro- 


distinzione fra settore pub¬ 
blico dell'istruzione e l'azien¬ 
da è altrettanto forte ed è 
una garanzia di democrazia 
contro il tecnicismo e i ten¬ 
tativi di dare soluzioni par¬ 
ticolaristiche ai problemi di 
tutta la società. 

Nel campo dell'istruzione 


dcre. Ne possono essere tra¬ 
scurati i concreti problemi 
umani connessi con la situa¬ 
zione precaria di molti cit¬ 
tadini. genovesi o immigrati, 
nel campo delle qualifiche. 


una sola città con iniziative 
isolate e settoriali, ma pensia¬ 
mo che non la si possa atten¬ 
dere neppure da gentili con¬ 
cessioni governative. Come in 
ogni campo, si ottiene tanto 
p.ù quanto più ci si batte 
per realizzare programmi 
chiaramente enunciati, e bi- 


I corsi INAPLI evidentemente sogna battersi a tutti i Uvei- 


non bastano, quale che sia la 
valutazione da dare della lo¬ 
ro efficienza Si richiede una 
vera mobilitazione di forze 
per aprire nuove scuole, spe¬ 


li e in tutti i settori, contri¬ 
buendo a potenziare il mo¬ 
vimento per la riforma, che 
dere riguardare le strutture 
come i programmi come la 


cialmenle serali, per giovani legislazione arcaica che osta- 


e non più giovani lavoratori 


tecnica, si hanno a Genova ~ disposti ad affrontare i sacri- 


tré istituti industriali, due 
statali (per chimici e per mec¬ 
canici cd elettrotecnici ) cd 
uno comunale (il » Galilei » 
per meccanici, elettrotecnici e 
radiotecnici). Anche a questo 


fin — che i sindacati dovreb¬ 
bero battersi per render me¬ 
no penosi — necessari per 
conseguire una nuova quali¬ 
ficazione c, prima ancora, 
un'istruzione generale e spc- 


riguardo tralasciamo i nume- ciaìistica Attualmente qual- 
rosi problemi pedagogici (la che migliaio di onerai fre- 
fatica improba a cui vengono quentano le scuole serali. 


sottoposti gli studenti del 
- Galilei ». con orari di 7-8 


ipenalmente istituti tecnici, 
per conseguire con spese 


ore giornaliere e duri compiti altissime dintorni e titoli 
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a casa è il più serio e grave) 
per limitarci a poche consi¬ 
derazioni sulle strutture. C’è 
stato in queste scuole negli 
ultimi anni un notevole in¬ 
cremento degli iscritti, che. 
almeno per i due Lctifuri per 
meccanici, trova rispondenza 
in una migliorata possibilità 
d'imp ego 1 frequentanti era¬ 
no: al - Galilei » nel 1955-56 
707. quest’anno 874: all’istituto 
per chimici 43 (nella sola pri¬ 
ma classe> nel 1055-56. 912 nei 
1962-63: all'istituto statale 
per meccanici, 243 nel 19.59- 
60. quest’anno 991 (circa il 9% 


mosso, organizzano le gore del totale degli iscritti pro¬ 


di studio, è un campo 
nel quale la speculazione pri¬ 
vata spazia e domina E' qui 
che particolarmente si richie¬ 
de un intervento pubblico 
Qualche mese fa la Provin¬ 
cia conrocò una riunione di 
autorità scolastiche parla¬ 
mentari. sindacati. anch’c\'a 
proposta dai nostri' consiglie¬ 
ri. per d scuterc il piano di 
opere pubbliche E’ questa 
la l nca da seguire, ma va 
seguita con coraggio c capa¬ 
cità. senza che la provincia si 
limiti a curarsi delle sedi per 
i licei c pastiniti tecnici e 
senza che il Comune si ridu¬ 


cala lo sviluppo della scuola. 
La spinta degli enti locali, se 
hanno la volontà c la capa¬ 
cità di individuare i problemi 
di maggior urgenza e di pro¬ 
porne soluzioni democratiche 
c razionali, è utile c inso¬ 
stituibile Se manca c proba¬ 
bile che la scuola nonché 
svilupparsi, continui a tro¬ 
varsi a rimorchio della so¬ 
cietà 

Cè a Sestri, in una zona 
non del tutto soffocata dai 
cemento una bella scuola ele¬ 
mentare. nuora, nella quale 
è bello insegnare è impara¬ 
re .4 poche decine di metri 
si lavora alla costruzione di 
un trailo d autostrada, c da 
due anni le mine scoppiano 
a tutte le ore sicché l’edifi¬ 
cio è lutto crepe In fondo 
è un po' il sìmbolo della po- 
I tica d'oggi * le autostrade 
ranno aranti e le scuole tra¬ 
mano dalle fondamenta Ed 
anche il - Mammouth » è un 
simbolo- di quello che accade 
quando s'arrirn per ultimi 

Giorgio Bini 
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LA «PIOVANA» DEL TEATRO DI CA' FOSCARI IN SCENA A VENEZIA J 0 |t n 

ini-bestie nella &J." 




v' 


controcariale 


Varato il cartellone 


SA 10 , di Rugante 

** Acuta ricerca di poesia nell'allesti- 

qualche falla) “ * 0to,an " i M ! 

~M * ' Dal nostra inviato . sl “ rappresentazione, primo tuo-' 

uai nostro inviato th . Q d| vomiviUl ^ /(1 mìscrin 

PERUGIA, 1D VENEZIA, 19 («» motivo durato nel teatro ' 

Per difficoltà d’ordine finanziario -- dice un comunicato Quando si dice che nel Citi- dialettale tino a ieri, prima cioè' 
diramato stamattina — la direzione artistica della XVIII Sa- queccnto fiorì a Napoli, ad Asti, c ìc ' tetani c De Filippo lo vol- 
gra musicale umbra ha dovuto modificare il programma della u Siena, a Padova un teatro pò- 1 , f sscro 1,1 oggetto al pietà e 
manifestazione, a suo tempo comunicato alla stampa nazionale notare parallelamente al teatro «i * rieniinjin ed al inoltro 
ed estera. - • erudito delle corti e delle case della miseria e aggiunto. per d 

Pertanto — continua il comunicato — la XVIII ed.zione del- signorili, si pensa, sol'tumente. maggiore elìcilo comico, quel ■ 
la Sagra avrà inizio *n Perugia il giorno 28 settembre, con la ad un teatro sorto dagli umili !?.•* , , j ,norai,:a - vcna ~\ 

prima esecuzione italiana del Requiem di guerra di Benjam n strati sociali, ad un’espressione. J 1 ": c . “ clla amoralità aet ron-| 
Britten. Il complesso delia London Simphony Orchestra. ì 150 insomma, genuinamente popola- tulllni - ... 

consti del Bach Ci.oir e le 40 voci b.anche saranno diretti rosea. E d è ii„ errore U„ tea- P ! at i°J iòdi, I 

da David Willcocks. mentre Britten stesso dirigerà l’orchestra irò cosiffatto esisterà — era e.sì- v co * »! 01 ,, t0 . att 










"•*m 


e Jj 



da camera del Melos Ensemble, i solisti Héather Harper, stilo da sempre —. ne erano 1 ornificati c. bastonati, con le. 

Peter Pears e Donald Bell. • • ' autori ed attori i poveri istno- ^'« delle ‘ ùTJf 

Seguirà, domenica 29. la prima rappresentazione italiana ni girovaghi ed aveva la sua 
dell’opera Da una casa morta di Leo Janacek. tratta dal noto platea nelle taverne c nelle ?. r i\ ll ![ l L ’ ! “'V.,, 

lavoro di Dostojevski. con solisti, orchestra e coro di Praga piazze: ma quel teatro non ha * e ,f° <u ' ‘ ,<l 

e di Bino L’opera sarà replicata martedì 1 ottobie. stona. Quello, invece, che oggi ‘ ’V '■ 

Sempre con l’orchestra e il coio di Praga e di Bratislava, chiamiamo « Teatro popolare *> ! 

verranno fatte conoscere -- lunedì 30 settembre — la Cantata del Cinquecento • proveniva - » r i I 

Solemnis. per coro e orchestra, di Smetana. la Mlssa Cingo- come il contemporaneo teatro L0 a "° l & » miVie fimane con 

litica, per coro e orchestra di Foerster. la Canzone delle fo- erudito — da autori colti e si 1 f iu ite i»mcnr nninnc cou 

resfe. di Sciostakovic quest’ultimn in prima esecuzione italiana, svolgeva — alla pari di questo ~ .' . . , , . 

Martedì ! ottobre avrà luogo un concerto polifonico del -«2* “fi* eAunoriZen' Cinquc^mo: che‘ consideriamo 
coro di Bratislava con una scelta di brani dal Canticnm con- rtli. dove gli stessi signori preti- di verni roscicn~n so-' 

ticorum di Palestrina. Lo Stubuf Mafer di Dvorak sarà di- forano diletto a recitare (pn- «” rondi-ioni drWintinnì 

retto da Vaclay Smetacek a Città di Castello, mercoledì 2 SS*, A?*o'nlS® Caracciolo^i/à l,e,Uc di campagna nel quadro « 
ottobre. Seguirà a Perugia il 3 ottobre un concerto per soli, ro "A®" 1 ® £ a ,£Vlnh.c ai deile carestie, delle pestilenze.■ 

coro e orchestra dedicato al millenario della musica slava, cui si fa decorrere I origine dei f / r „i; 

comprendente antichi corali bizantini, frammenti antichi slavi lenirò napoletano, era poeta, c , . : con » e) ,_ 

della Chiesa di K cv, Codici del sec. XV. una canzone ai figlio di porta, del a Corte ara- Zvano le nóstre terrò > 


MliU uil muit * iil liiii|u • ■ . __ 4. . . 

autori ed attori i poveri istno- indulgenze prc-.olt te dei mari¬ 
ni girovaghi ed aveva la sua l s, . ,, . r ’V l „ l - L_ 

platea nelle taverne c nelle c \ ÌCl J° ro nssil- 

«un uniti irntrn timi Un dì fame e furori di sisso Ma 


P^T' 


A vili, della ai issa sanctificationis ì>. Joanms Nepomucem di ',7 caute con gaelii die sono ri- 

Antonio Caldnra. e la prima esecuzione italiana del Magnificat colt loiali. soi leiutonati non ; capo j (U ,ori: o, più! 

di Simon Brixy. Concluderà la XVIII sagra, la Grande Messa t n ^n !ìmore 7^ fTo>dL f dì preciiamcnfe. che. ad un cerio' 

diretti" d*; MS’smSLk dall ' orchPStra e dal coro di Pta * a S%na arrivavano alle loro po- momento della sua • fortunata 
direni un \ .>ua\ bmctacek. »„>,•»»>»<*>•,>>•>» nnrtpiiiin carriera (la sua fama di aa-| 

Resta confermata la retrospettiva dedicata al regista cine- ó ira Iciicmna tanto torc ’ di i,ttore e organizzatore 

mlitografico Ingoiar Bergman. Snl^o^in'dJ^IXimcmra di spettacoli si diffuse presto, 

-T- li; fìtn-iniii mitrilo- nel Veneto), egli, conscio ad¬ 
ii tardino comunicato della Sagra umbra, mentre confer- "j . mieterono i Joro »»««- la s,, a cultura letteraria (c for¬ 
via la crisi che improvvisamente ha colpito la manifestazione . . ’ nl i nr , nientemeno che ni- - sp nuche per compiacere quél- 

proprio nel momento iti cui tutto era pronto per assicurarne > r . >• , „ v « I An _ la del suo mecenate Cornaro) 

l’alto livello artistico e culturale, non dirime i dubbi che c i Q «coleo ó Bcolci di orini- colle abbandonare un genere 

sono sorti sull’efficienza organizzativa e amministrativa Dia- ' ,| 0 bi/iarò sia pare illegit- “fidato in parte all’improvvisa- 
mo volentieri atto alla Direzione artistica d'aver comunque r tm(l giovane sbrigliato ricco cione. c da opere che rappre- 
salvato la Sagra, ma rimane l'incredibile circostanza per cui ( jj buona cultura letteraria die scntavano un compromesso fra 
un cartellone cosi impegnativo sia confrontato con la effet- dilettava recitando le aliegre l 'iò che sarà, poi. detto 'ra¬ 
tina situazione economica soltanto all’ultimo momento. brigate veneziane apri in Pa- no caccio - e un testo lettera¬ 

li troncone di programma, tuttavia, seppure sottratto al- dova la sua ricca casa di mece- riavente compiuto, arrivare ad . 
l'interno equilibrio dell'originario cartellone, mantiene intatto mitc ,/ nobile Luigi (spagnoliz- °P Cre di carattere classico, 
un terso clima di civiltà musicale. C’è Britten. ci sono i coni- :ato j n Alvise) Cornaro. celebre . èiasce, ■ cosi, la sua seconda 
plessi di Londra e i magnifici musicisti cecoslovacchi sui autore di un trattato dèlta Vita “laniera (che, peraltro, egli ave- 
quali grava il grosso delle manifestazioni. sobria, in cui spiegò il segreto v “ 0*« sperimentata in prjnei- 

La parziale soluzione dei misteri perugini, quindi, se da di una longevità giunta a 91 P‘° della sua carriera c poi an- 
un lato può servire a smascherare atteggiamenti che non anni. Tipico signore rinascimen- fugacemente toccata con 

/unirlo nulla da spartire con la cultura e con le finalità istitu- tale, profeffore di artisti e Ict - Anconitana^* ecco, così, le uuc 
tivc della Sapra, dall'altro offre giù la pro.s*pefffi?a per il futuro tarati . visse esistenza lieta e commedie di evidente imitazio - 
della manifestazione che non dev'essere necessariamente lun- serena in sontuose e tneravi- nC pmatma, la Piovana (trat- t 
ga. ma tanto più concisa cd essenziale, quanto più chiacchic- gliosc ville, che egli si costruì- * a “al Ruclensl e ia.\ accana 
rantc, distratta ed elusiva è certa politica insensibile alle ragioni va ne: campi a cui dedicava i Gratta dall Asmaria). •' 
della musica suoi studi e le sue cure di agri- Bufante, pero, anche accCden- 

Chc poi la Sagra anche quest’anno (e il ritornello già coltorc illuminato, fra le cacce do .. l,lla vlassicita della trama e 
ricominci,, a circolare) sia, mannaggia, una Sagr a ~ rossa -, al cinghiale che costituivano il delta tecnica drammaturgica, 
tanto meglio (c speriamo clic i vagoni ferroviari con gli suo grande diletto: * Et finitala nom rinunzia ne aldialettopa- 
strumenti - rossi ~. non sostino troppo presso gli uffici doganali), cucia — scrive un suo biogra- donano ne all ambiente: e (ton¬ 
fo — faceva mettere ad ordine va. appunto, da ciò se i per- 


MADRID — Il « vecchio » John Wayne è 
giunto a Madrid dove girerà con la Hay- 
worth e la Cardinale il film « Il circo » 

’ (Telefoto) 


le prime 


fo — faceva mettere ad ordine va, appunto, aa ciò se i per¬ 
lina comcdia. la quale si 1 reci- sonaggi delle nuove commedie 


Cinema 

Il buio 
oltre la siepe 


corso doloroso di 1 circostanze 
fa si che la sua tematica, sem¬ 
pre sciaguratamente attuale? ne¬ 
gli Stati Uniti, assuma nuova, 
scottante urgenza; forse anche 
al di là delle intenzioni degli 
autori. Bisogna pur dire, infat¬ 
ti. che nel Buio oltre la siepe. 


La stagione dei concerti 


m a m da do tersi poi"levare; etùteèà- recano ancora il segno della nella prospettiva delta educa- 

■ B_ ■. *_ _ a ^_ _ _ le comedie reussivano benissl- personalità del loro autore: il - -— * zione morale di due fanciulli, 

JlrJJWifMi mo. perchè acca appreso di sé che sia detto particolarmente e pertanto rischia di scadere. 

MmUUmÈ, ftjIBVfff Uliflf in casa sua. nomali molto atti per la Piovana, presentataci da in qualche misura, a mero pre- 

■ ■ WWgMtr ■ Wff» WfrV a recitare, come fu quel fama- Giovanni Poli con la Compa- || mb>a#AC##I testo Pedagogico. 

™ so Rimante...-. gnia stabile del Teatro Ca’ Fo- (glifi Irf'fri frolli Tutta la storia è vista dagli 

A quest'ultimo (la cui fortu- scari di Venezia, la quale ha ■ occhi di un ragazzo sui dodici 

ff# m M Mt na critica è dovuta soprattutto in sé elementi realistici clic, ' ■ • I anni e di lina bambina sui sei. 

MB __ _ agli studi del Morticr in Fran- come è -stato ricono.yciuto da fff Ifflflln figli di Atticus. avvocato vedo- 

mi IH MB mMI eia e del Locarmi e del Gra- un autorevole critica (Grabher), vo che vive e lavora in una cit- 

IMff MWmM mMmMBMM bher in Italia, e la cui rivaluta- 1“ riscattano dal piano della » « # ladina del Sud. nel periodo 

m mWm WJ llli rione teatrale è dovala al Ba- para imitazione: e bene ha. nel- J«!f ftfnltFI successivo alla grande crisi. 

seggio ed alla Compagnia del- la sua presentazione osservato Jlvi Jfl* HI irli II Ad Atticus viene affidata, d’uf- 

ekt’avM «“n “«Si ^ Riibinstcin. cui ó . || p .. 

che a\ra inizio il 30 ottobre grato ogni soggiorno a Roma. st ., lI(i „ IO> dicevo, nel tempo della Chioggia cinquecentesca. JlAflJf l|/P|-| f carnaleiloaecusaunasventu- 

deU nef nro^inin e nm/ a io H '° S}l C 'Ì? del r stesso in cui si mette in rilievo là dove gli orti s impaludano. MW,W rata donna sola, succuba d’un 

P ’Sgambati e pi u avanti negli Ia potenza drammatica dei ca- tra corsi d’acqua e povere ca- •. J padrecrudeleedubriacone.At- 

«^tituzione universi aria dei anni all Auguateo. I auditorio po lavori Parlamento. Biiora esc coperte di paglia, nel ma- Il compagno on Davide La- g riesce dimostrare al- 
coneerti- e giunta al suo di- fatto sconsideratamente distrug- £ Io - che{a (pcr tacer della Fio- re: la dove vivono, tra gli iolo. membro della Commis- i-evidenza cóme Tia stata lei, 
ciannovesimo anno di vita. Uno gore da Mussolini, consegui rina c del M enego. minori) si stenti c la miseria, uomini che sione per la vigilanza sulla reaItà ' a tentare il suo ipo- 
sguardoalla i>ua attività a par- uno dei primi clamorosi sue- dà a queste opere un contenti- la guerra, le frequenti carestie RAI-TV. ha inviato una lette- j etico persecutore e come cio- 

tire dalla già lontana data del- cessi della sua carriera Segui- to socia ; e di -denunzia-. Ed e Vinfim 0 stato sociale hanno ra d; protesta al presidente del- nonostante nulla sia acC aduto. 

L a sl j‘ , / OI ’d aziOI \e. offre un qua. ranno i concerti di altri Pia- anche questo è inesatto, se non costretto, senza speranza in nn la Commissione stessa, onorevo- j a oi ur i a . schiava del pre- 
dro fitto di manifestazioni, mol- nisti. fra cui Rudolf Firkuany d(J j p( , n / 0 di vista del risai- domani migliore, a un'esistenza *? Franco Restivo. per la con- - llJ( jj Z | 0 e dello spirito d’intol- 

>e rilevanti e tutte tese al fine e Maurizio Pollini; dei violini- tato, almeno da quello delle in- quasi bestiale-, tinua ed inammissibile discri- j eranza ( c *g stato anche un 

di offrire ai giovani una via sti Wolfgang Schneidcrham e tenzioni. ■ ■ - • Poca importanza ha la viccn- turnazione perpetrata dalla ra- pr ™"j p ; G |*jndaaaiò) condan- 

di elevata educazione musicale Johanna Martzv dell[arpista Anche alle origini, infatti, del da delta Nino, perduta, nel dio e dalla televisione italiana p a Tom E aucsti sebbene l’av- 

Con tal programma didattico Nicanor Zabalcta Fra i diver- teatro del Rimante come a quel- trambusto della guerra, dal nei confrontj del Partito Co- V0Ca . 0 ài: d : ca dì soerare ncl- 

l’asòiduo c numeroso pubblico. £> complessi che prenderanno \ e degli altri teatri popolari vecchio padre Maregale c sot- munista e delle sue manifesta- i- an „ e !io cerca di fuggire' un 
che segue con vivo interesse P^rte alla stagione saranno (eccezion fatto ver l’Astiqiano. tratta dal - ruffìan - Slaverò al zioni pubbliche. . noliziottò SDarandocli alle dam¬ 
per non dire entusiasmo, i con- presenti 1- Orchestra da carne- decisamente anticonformista) è suo Siton - zovanc innamorò-: A prova del fazioso atteggia- . « chaelia la min- e l'innn- 

certi deH'istituzione. ha potuto ra di S Pietro a Maie.la - di- -satira del villano-. Nelle chè, dopo un naufragio con per- mento della RAI-TV, il com- CP nte muore - 

aprire le sue conoscenze su di ,i a ," n Renato Kuotolo ed il corti. in f atti. c nelle case si- dita, e relativo ritrovamento, di pagno Laiolo cita una serie di * ..... . 

un panorama musicale vasto. " Modem Jazz Quartett - gnorili, dame e cavalieri erano gioielli, per i quali il vecchio esempi inconfutabili con i qua- /» dibattimento giudiziario co- 

magistralmente scelto e viviti- attività concertistica de- stufi dei rimaneggiamenti clas- padre potrà riconoscer la figlia, li. fra l'altro, denuncia l’accen- stituisce una pagina cinemato- 

cato da esecuzione esemplari universitari si aggiungono s f c j; cd ecco che, allorquando tutto confluirà nel lieto fine tuata diversità del trattamento grafica tesa e vibrante, chi ira 
Basti ricordare la serie dei ci- “ ue interessanti ed utili inizia- 0P pa r£ . „n autore che discende Ma tra i personaggi della com- riservato alle manifestazioni nella denuncia e coraggio.-a nel- 

cli dedicati agli autori più il- tiv e. una • serie di conferenze dalle retoriche ed allegoriche media plautina emergono, nella della DC (vedi convegno stu- I approfondimento di alcune 

lustri del mondo della musica sul1 mterprefazione musicale e altezze care agli eruditi, per p.ovana. creature infime, prò- di di San Pellegrino) ed a quel- delle radici dell odio di razza: 

e fra quelli i Concerti per da- pubblicazione.di una rivista portare agli spettatori la vita prie del Rimante come quel ser- le del PCI (vedi convegno del- alimentato anche dalla miseria. 
riccmbalo di Johannes Sebn- bimestrale- Musica hnirersita. del plebeo (il motivo plebeo vo Bertovello che . ar cndo tro- le quattro - regioni rosse - svol- daU’ignoranza. dal ■ complesso 

stian Bach. Le trentadue sonate Biotto da Franco Ricci e da fu ed è sempre uno snob degli iato il cofanetto dei gioielli, tosi a Perugia e il rifiuto di an- d’inferiorità dei - poveri bian- 

Dcr pianoforte ed i Quartetti di Oreste Fortuna, il periodico aristocratici e depli aristocra- pensa — tanto ha coscienza del- nunciare il comizio di Togliat- chi- (oltre che, naturalmente. 


da potersi poi levare ; e fate ta- recuno ancora il segno della 
le comedie reussivano benissl - personalità del loro autore: tl 
ino. perche acca appreso di sè che sia detto particolarmente 
in casa sua. uomeni molto atti P cr 1“ Piovana, presentataci da 
a recitare, come fu quel forno- Giovanni Poli con la Compa- 
so Ruzante... -. 9“*“ stabile del Teatro Ca' Fo- 

A quest'ultimo (la cui fortu- scari di Venezia, la quale ha 
na critica è dovuta soprattutto se elementi realistici che, 
agli studi del Morticr in Fran- come è stato riconosciuto da 
eia e dei Locarmi e del Gra - un’autorevole critica (Grabher), 
bher in Italia, e la cui rivaluta- 1“ riscattano dal piano della 


presentato 


Lano-. P-Orchestra sinfonica 
di Rotterdam-, i - Virtuosi di 
Roma - ed aitri chiari nomi c 
complessi che sarebbe troppo 
lungo citare. Un'attività musi¬ 
cale certo non minore di quel¬ 
la d. altre autorevoli istituzioni 
della capitale fra l’altro tena¬ 
cemente legate a programmi 
- gastronomici - per usare una 
espressione di Bertolt Brecht 
Il cartellone artistico della 
pro^imn stagione dell'Istituzio- 
ne uni\ersitaria si presenta non 
meno nutrito e non meno in¬ 
teressante dei precedenti Esso 
comprende un ciclo di concert 
dedicati alla musica contempo¬ 
ranea. l'esecuzione integra.e da 
parte d. Frank Pelleg d. un'o¬ 
pera d'arte mirabile di Bach 
Il clavicembalo ben temperato. 
noto anche per la sua ampi « 
applicazione didattica nelle 
scuole di musica, ma scarsa¬ 
mente eseguito nei concerti Al¬ 
tri importanti cicli verranno! 
affidati al -Trio di Bolzano-.1 
che in quattro concerti nresen-’ 
tera un ampio quadro d; mu-j 
rlea cameristica intitolato Sfo-j 
ria del trio con pianoforte da’ 
Stradelìa a Sciostakovic; iM 


Ecco Gran Premio 


il calendario degli incontri 


di Ca’ Foscari sarebbe ingiusto nei fatti che non di sfida, ma di concedendo alquanto all'effetto: 
riconoscere solo un valore cui- discriminaz.one si tratta, non di il padre della ragazza ancora. 
turale: Giovanni Poli ha saputo democrazia e di rispetto delle non contento, oltraggia Atticus. 
trarre, inrece, dalla Piovana leggi ' deila Repubblica, ma di - amico dei musi neri-, e una 

tutto ciò che in essa è ancora volontà di sopraffazione e di notte aggredisce i suoi figlioli: a 

rico. attraverso una. commos- prepotenza-. - - salvarli, e a fare giustizia som- 

sa interpretazione dello spiri- n parlamentare comunista ha mar j a del bruto, interverrà un 

to ruzantiano cd un'acuta ri- chiesto ali'oa Restivo la con- tardo dì mpntp ma miro 

cerca di poesia nel clima crea- vocazione urgente della Com- Ioli!! 

to dalla suggestiva scena - di missione di vigilanza per la c J lor Ì* occ ““ a prcsen 
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tri "ìmportanti **ci*cir"vVrrannó’ I fuoUf - -s”l a '«" 3 I e u J M Giancarlo Padoan, Antonio Cre- ’ OSLO. 19. cen pamonc tivù*, tu. u«.»- 

affidatì al -Trio di Bolzano -j I fiKwmio /alto awge *-^ \oc*^»/ I m onesc. Wilma D’Euscbio. Gior- Il film di Stanley Kramer. no sostegno la panecipe regia 

che in quattro concerti preiep.'. I F»mu /vdkzia gamia » . no..tm> */ . ■ pio .Lfarcocri. Umberfo Trono Vincitori c finti, ha ricevuto la e la calzante interpretazione di 

tera un ri ni rio quadro d- mii-i 1 s*c«u* * ' I Nei loro urli sgraziati, nelle Zolla d’Oro. il premio del cine. Gregory Peck. ottimo pitago¬ 

rica cameristica intitolato Sto ! |MA«aMA«iMBANMaaaMBBMMBaMBMBBHB risate sguaiate, nella rudezza e ma norvegese assegnato ogni pista, come di tutti gli altri: fra 
ria dei trio con nianofoitc da' ~ . violenza manesca dei modi. Po-|nnno. da cinque anni, al miglior j quali spiccano gli straordinari 

Stradelìa a Sciostakovic; v Dal 26 settembre, come ab- giom, arbitro la televisione, fi ha reso manifesto, senza so- film proiettato noi Paese. II Badham e PhilliD Alford' 

completo musicale - I musici biamo già annunciato, pren* Aprirà la lunga serie di in- lozione di continuità, il primi- I/anno scorso, la - Zolla - era ff i ^ . ' 

. che in due recital eseguiranno derà il - via » la nuova tra- contri duello tra la Liguria t perno mondo ruzantiano stata attribuita al film italiano auori piu «:ne maiun, a maigra 

i dodie. concerti della Strava- smissione televisiva abbinata il Piemonte-Va! d’Aosta. Ecco, La ciociara interpretato da So- do dell età. 

ganza rii Anton.o Vivaldi alla Lotteria di Capodanno nella cartina che pubbllehla* Giulio TrmvÌtariÌ P hia Boren e diretto da Vitto- mm 

Inaugurerà la stagione il pia- « Gran Premio», gara tra r«* mo, la Borie degli altri incontri , ,w iiorwohi r j 0 u e gjc*. «g* 
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Mischa Scandclla . veramente RAI-TV. 
bella per la costruzione archi- 
tettonica. la composizione pit- 
lorica, il sentimento di squal- "" 
lore espresso dalle sfic tinte, 
dalle musiche di scena di Lino Mlj 
Tortani (delizioso il Canto de; All 

peccatori', dai costumi di Do- Beai 

rino Cioppi. dalla puntuale e 
colorita recitazione che obbli- *■ 

Pa a fare il nome di tutti in ■ Il 
ordine di programma: Enzo Sac- - 
comani. Tito Fuga, Lino Savo- 
rani. Siisi Bonaccini. Donatel- | 

la Ceccaricllo. Roberto Milani, 

Bob Marchese, Gian Campi, . 
Giancarlo Padoan, Antonio Cre¬ 
monese. Wilma D’EusCbio. Gior- ’Il ’fi'.n 


Altro premio 
a «Vincitori 
evinti» 


za ha fino allora dominato le 
fantasticherie dei due piccoli 
Lo sceriffo, d'accordo con l'av¬ 
vocato, deciderà di attribuire 
quella morte a ragion', acciden¬ 
tali. 

Conclusione un tantino sbri¬ 
gativa, e che tende a caricare 
su un singolo le colpe d'una 
collettività, già del resto illu¬ 
minale largamente. Ma. fatta 
pure questa riserva. Il buio ol¬ 
tre la siepe si conferma opera 
nobilmente ispirata da una sin¬ 
cera passione civile, cui offra¬ 


li taglio del bosco 

I lettori particolarmente affezionati alla rivista 
non ce ne vorranno se ieri sera, tra l'ultima puntata 
• di Johnny 7 e II taglio del bosco sul secondo canale. 

abbiamo scelto il racconto sceneggiato di Cassola 
< (clic, come è noto, ha sostituito l'altro di Bernart. 
considerato « inopportuno » per la presenza di 
Adenauer c Globke in Italia). Ci attraeva la diffi¬ 
coltà dell'impresa clip un’opera come (inolia dello 
scrittore toscano presentava per una trasposizione 
sul video, da parecchi punti di vista: c ci solleci¬ 
tava anche la serietà con ta quale, sapevamo, era 
stata affrontata questa puntata della serie I rac¬ 
conti deiritalia di oggi, curata , da Raffaele La 
Caprili . Cera anche questa volta un sapore di 
esperimento: il racconto, infatti, ora stato girato 
sui luoghi stessi nei quali Cassola ha ambientato 
la sua storia, c gli attori, ad esclusione di Gian 
Maria ' Volante, che impersonava il protagonista, 
erano tutti abitanti della Maremma che recitavano, 
pcr di più, in presa diretta. 

La scelta non ci ha deluso. La stona si è dipa¬ 
nata con un ritmo giusto,- è andata avanti pcr 
tratti scarni, con appena, qua e là, qualche insi¬ 
stenza che ci è parsa eccessiva. I personaggi hanno 
preso, a poco a poco, corpo, malgrado qualche in¬ 
genuità iniziale, forse inevitabile: c la registra¬ 
zione in presa diretta dei dialoghi ha dato alle 
parole di ciascuno una autenticità che forse rap¬ 
presenta l'aspetto più interessante dell’esperimento. 

Volontà, malgrado avesse sulle spalle un com¬ 
pito davvero improbo, non solo pcr .la sua continua 
jirescnza sul video, ma anche perchè era costretto 
ad affidare quasi unicamente al suo volto l'espres¬ 
sione di complessi sentimenti, ha retto alla prova 
c s’e dimostrato attore di notevole forza. 

La regia è stata assai pertinente c ha cercato 
(li trarre dalle cose, diremmo il succo: anche se lo 
ha fatto, specie nelle inquadrature iniziali, in modo 
quasi didascalico (il volto di Volontà, la foto della 
moglie, di nuovo il volto di Volontà, il letto a due 
piazze deserto, ancora il volto di Volontà, e così 
via). 

Quest’impegno è riuscito, particolarmente tn 
alcuni momenti, a evocare un'atmosfera, oltre che 
a raccontare una storia: ricordiamo le conversazioni 
dei boscainli, il dialogo tra il carbonaio e Gugliel¬ 
mo. la disperazione di Guglielmo al banco del¬ 
l'osteria. 

E. tuttavia, si à trattato di un’atmosfera più 
intuita che espressa: la storia che abbiamo visto 
sul video c rimasta irrimediabilmente al di qua 
della pagina di Cassola. * 

Basta pensare al significato che nel Taglio del 
bosco ha il succedersi delle stagioni e, tn genere, 
la natura: sul video questo si perde, diviene im¬ 
magine inerte che pericolosamente sfiora il for¬ 
malismo. Il fatto è, secondo noi, che certe imprese 
sono davvero impossibili e che, se la TV à ancora 
alla ricerca del suo linguaggio autonomo, la lette¬ 
ratura non tollera trasposizioni specie oltre un 
certo limite. Qualunque sia l’impegno, il fallimento 
attende al termine della strada. 

g. c. 


vedremo 

Un racconto 
di Cechov 

•< I nervi »* è un breve, 
pungente racconto di Anton 
Cechov- Dimitri Ossipovic 
Vaksin. un benestante, tor¬ 
nando a notte fonda nella 
sua casa (la moglie si trova 
fuori città, per un pellegri¬ 
naggio) è preda di terrori 
ancestrali: una seduta spiri¬ 
tica cui ha paiteeipato. i 
conseguenti discorsi, i ri¬ 
cordi paurosi che gli si af¬ 
follano nella mente gli im¬ 
pediscono di dormire, e Lo 
spingono a cercare, innocen. 
temente, l’unica compagnia 
umana possibile: quella del¬ 
la virtuosa e sospettosa go¬ 
vernante tedesca Donde una 
serie di equivoci, sui quali 
tuttavìa lo scrittore finisce 
con lo stendere un pietoso 
velo di silenzio Pier Bene¬ 
detto Bertoli e Vito Moli- 
nari hanno invece dilatato 
l'umoristica materia, portan¬ 
dola, dalle poche pagine ori¬ 
ginali alla misura di un atto 
unico della durita di quasi 
un'ora. Azzeccata. senza 
dubbio, la scelta del prota¬ 
gonista: Tino BuazzelLi. par¬ 
ticolarmente adatto a ruoli 
del genere 

Sulle orme 
di Wagner 

E' terminato in questi 
giorni il montaggio della 
trasmissione dal titolo Wag¬ 
ner in Italia. 

Si tratta di un viaggio 
sulle orme dì Riccardo Vag- 
ner. nei luoghi cioè che fu¬ 
rono motivo di ispirazione o 
di lavoro del grande musi¬ 
cista tedesco: dalle isole 
Borromee a La Spezia, Ge¬ 
nova, Siena (dove egli ter¬ 
minò l'orchestrazione del se¬ 
condo atto del Parsifal e 
al cui Duomo si ispirò per 
la scenografia del Tempio 
di Graal), a Ravello. Napoli, 
Catania. Palermo. II viaggio 
terminerà con una sosta a 
Venezia, dove Wagner morì, 
il 13 febbraio 1883 

IL commento musicale del¬ 
la trasmissione è costituito 
dalle musiche wagneriana 
composte o ispirate all'Ita¬ 
lia. prime fra tutte il Par¬ 
sifal e il Tristano. 
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radio 

NAZIONALE 

' Giornale radio ore: 7, 8, 
13. 15. 17, 20. 23; ore 6.35: 
Corso di lingua spagnola; 
8.20: - Il • nostro buongiorno; 
10: Antologia operistica: 

10.30: La realtà della fanta¬ 
sia; 11: Passeggiate nel tem¬ 
po: 11,15' Due tempi per can¬ 
zoni: 11.30: Il concerto: 12,15: 
Arlecchino: 12.55: Chi vuol 
esser lieto...: 13,15: Carillon; 
13.25-14: Girasole; 14-14.55: 
Trasmissioni regionali; 15,15: 
Le novità da vedere; 15.30: 
Carnet musicale; 15,45: Mu¬ 
sica e divagazioni turistiche; 
16: Programma per i .ragaz¬ 
zi; 16.30: I dilettanti di mu¬ 
sica nell'800: 17,25: Musiche 
di Mozart e di Ghedini; 18: 
Varcano secondo; 18.10: con¬ 
certo di musica leggera; 
19.10: La voce dei lavoratori; 
19.30: Motivi in giostra: 
19,53: Una canzone al gior¬ 
no; 20.20 Applausi a...; 20.25: 
La bufera. Romanzo di 
Edoardo Calandra; 21: Quiz 
musicale internazionale; 22: 

I libri della settimana: 22.10: 
Musica sinfonica; 22.45: Let¬ 
tere da casa. Lettere da casa 
altrui 

SECONDO ; 

Giornale radio ore: 8,30. 

9.30, 10.30, 11,30. 13,30, 14,30, 

15.30, 16,30. 17.30. 18.30. 19.30. 

20.30, 21,30. 22,30; ore 7.35: 

Vacanze in Italia; 8: Musiche 
dei mattino: 8.35: Canta Jo¬ 
landa Rossin: 8.50: Uno stru¬ 
mento al giorno; 9: Penta¬ 
gramma italiano; 9.15: Rit¬ 
mo-fantasia; 9,35: Fonografie 
con dedica; 10.35: Le nuove 
canzoni italiana; II: Buonu¬ 
more in musica; 11.35: Chi fa 
da sé...; 11.40: Il portacanzo- 
ni: 12-12.20- Colonna sono¬ 
ra; 12.20-13: Trasmissioni re¬ 
gionali: 13: Il Signore delle 
13 presenta: 14: Voci alla ri¬ 
balta; 14.45: Per gli amici del 
disco: 15: Aria di casa no¬ 
stra: 15.15: Divertimento per 
orchestra: 15,35: Concerto in 
miniatura: 16: • Rapsodia; 

16,35: La rassegna del disco: 
16.50: Canzoni d'autunno: 
17,35* Non tutto ma di tutto. 
17,45: Radiosalotto: 18.35: 1 
vostri preferiti: 19.50: Tema 
in microsolco: 20.35- XI Fe¬ 
stival della canzone napole¬ 
tana: 21 Musica, musica, mu¬ 
sica: 21.35- n giornale del¬ 
le scienze; 22- Napoli: IV 
Giochi del Mediterraneo. 

TERZO 

Ore 18.30: L'indicatore 
economico: 18.40: Panorama 
delle idee: - 19: Giovanni 
Croce: 19.15: La Rassegna 
Cultura inglese: 19.30: Con¬ 
certo di ogni sera: Jean 
Philipp Rameau. Wotfgan.g 
Amadeus Mozart, • Frank 
Martin; 20.30: Rivista delle 
riviste: 20.40: Anton Dvorak 
Sonatina in sol maggiore: 21- 

II Giornale del Terzo: 21 20 
Valona Commedia di Mas¬ 
simo Montempelli: 22,35: Cé- 
sar Frande. Quintetto in fa 
fruitore. 
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primo canale 

10,30 Film 

pcr la sola zon 


pcr la sola zona di Bari 


18,00 La TV dei ragazzi 

Milano: « Pomeriggio allo 
zoo »; b) Sandy e Flipper 

19,00 Telegiornale 

della sera (1. edizione) 

19,15 Le langhe 

di Cesare Pavese 

Regia di Pier Paolo Rug- 
gerinl 

19,55 Diario del Concilio 

a cura di Luca di 
Schiena 

20,15 Telegiornale sport 

20,30 Telegiornale 

della sera 

21,05 1 nervi 

di Anton Cecov, con Tino 
Buazzelli. Paolo Poli O. 
Giacobbe 

22,00 Napoli 

Teatro San Carlo: serata 
inaugurale dei IV Gio¬ 
chi del Mediterraneo 

23,05 Telegiornale 

della notte 

secondo canale 

21,05 Telegiornale 

e segnale orario 

21,15 La fiera dei sogni 

Presentata da Mike Bon- 
giorno 

22,20 Gli antenati 

Cartoni animati di Hanna 
c Barbera 
c Scuola di ballo » 

22,45 Una strada 
per l'Europa: 

traffici cd economia al¬ 
pina nel quadro delta 
XVI Fiera di Bolzano 

23,05 Notte sport 



[frV 
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Fred e Wilma, i due protagonisti de « Gli 
antenati » in onda stasera sul secondo 
canale 


i , , i 

’ ‘ 4 ’ ' * • *4-4» « 


- ' J ' • • -.‘«tii. 


:•> ™ '>£. 4* - .-tAvW kt-/ ‘ù * ... ’* li* e&'À jViuLn. 



-JKw 















il doti, Kildare di Ken Bald 



MIO QA«Q DOTTO' 
RE / TI PREGO 
ACCOMPAGNAMI 
A 

passeqqia- 

* r 



SAVJE PAPA/ 0011. » 

(UttESPIl ■ NON VI STI* 

mero' pio* picene j 
NON PAfiCTCXA LI-J 



Braccio di ferro di Ralph Stein e Bill Zabow 


AH, AH, AlClìUt SUGHERI MI 
SOMO SFUGGITI, MA NE HO 
ASHAerAuzA PEJ? tapfii 
RE t (ZANNATI 







Topolino di Wall Disney 
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Oscar di Jean Leo 
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Si sentono offesi 

, .1 ~ 1 * ' 

anche. \ /•; 

i non comunisti 

Cara Unità, v: " - • - 

anch'io come emigrato 1 in 
questo. Paese seguo con molto 
interesse la » grande battaglia 
che stanno conducendo l’Unità 
e i parlamentari comunisti- iti 
nostro favore e contro il modo 
in cui si comporta il nostYó go¬ 
verno nei confronti dei comu¬ 
nisti c dei non comunisti. 

Dico anche dei non comuni¬ 
sti per il semplice fatto che in 

■ sono un giovane di 25 anni, e 
sposato (con mia moglie qui 
con me) e non sono mai stato 
iscritto a nessun partito: e mi 
sento offeso anch'io di quello 
che sta accadendo. Però vote¬ 
rò per quel partito che vedo 
che fa l’interesse di tutti gli 
operai e — si può ben dire — 
di quasi tutti gli italiani. 

Vorrei che -, questa mia let¬ 
tera se fosse possibile venisse 
pubblicata su l’Unità, perché 

■ possano leggerla tanti altri ita¬ 
liani che sono interessati a ri¬ 
flettere sull'incapacità e la in¬ 
competenza dei nostri gover¬ 
nanti. i quali facendo come 
hanno sempre fatto nei nostri 
confronti (e ora ancor peggio), 
se hanno già perso molti voti: 
ne perderanno ancora moltis¬ 
simi: e gli italiani voteranno 
per il partito degli operai. 

. ; V Un emigrato 

(Zurigo) 

Ora ho finito 
per capire,. v 

tanfo che voglio 
iscrivermi anch'io 

Cara Unità, ' ?,* • • • " 

sono una emigrata che scri¬ 
ve e mi , trovo in Svizzera a 
lavorare assieme a mio marito 
da diversi anni. Mio marito è 
iscritto . al Partito comunista 
da tanto tempo, mentre io non 
volevo fare mai parte di que¬ 
sto Partito; non mi'sembrava 
giusto. Ma vivendo con lui ho 
imparato ad apprezzare, a co¬ 
noscere meglio quanto lottate 
per un • domani migliore, ed 
ora ho pure visto, qui in Sviz¬ 
zera. la polizia come ci tratta 
e come fanno con quelli che 
sotto comunisti.■ Ora ho finito 
per capire, tanto che voglio 


1* Unità / venerdì 20 settembre 1$63 


' iscrivermi, pure lo.." -V f '• 

'Ho scritto questa, breve let- 
. terg ‘perché possano capire 
■ r come ■ me tutte (ptelle donne 
' chè ancora . non ite vogliono 
, : sapere f o * capire. Dobbiamo 
■ pure noi,dotile lotiure per un 
- domani ■migliore per i nostri 
> figli, affinché non venga riser- 
.unfu toro Una vita-di stenti, 
r sacrifici, rinunce e umiliazioni 
come a noi, costrette ad ab¬ 
bandonarli per andare ~ al¬ 
l'estero per guadagnarci un. 
pezzo di pane. E se no» bastas. 
sero questi grandi sacrifìci, ci 
vediamo guardare male e mi- 
nacciarc solo perché ci ribel¬ 
liamo a questo stato di cose. 

\Noi emigrati chiediamo so¬ 
lamente di - potere lavorare 
nella nostra •• patria, di poter 
vivere assieme alle nostre fa¬ 
miglie. I nostri governanti 
non pensano a questo, a quan¬ 
ti operiti si trovano qui sepa¬ 
rati dalle toro famiglie, r già 
con la tristezza, ed ancora 
trattati male perché siamo ita¬ 
liani. • • 

UNA EMIGRATA 
(Berna) 

Un d.c. riconosce 
che il contributo 
dei comunisti 
alla Resistenza 
fu rilevante 

•) Egregio direttore. 

nelTUnità del 7-8 settembre 
. (non ricordo bette), una lette¬ 
ra del lettóre■ Antonio Cordel¬ 
la faceva notare come il « Cen- 
. tane », un opuscolo de, abbia 
denigrato la storia della Resi¬ 
stenza Sbaglia il lettore e for¬ 
se sa anche di sbagliare per¬ 
ché ammette di aver letto 
'. l'opuscolo. - . ' 

Il « Centone » non dice af¬ 
fatto clic l'opera dei comunisti 
sia stata 1 poco rilevante come 
invece ■ ammette d’aver letto 
il ' lettore. Aneliamo a pii. 206 
del f. Centone » e leggiamo: 

« Si è tentato e si tenta aneora 
di denigrare la Resistenza da 
parte dej neofascisti, isolando 
e generalizzando e. spésso fal- 
• v sando .episodi . singoli: o di 
umiliare'e limitare-il signifì- 
. cato morale e patriottico della 
Resistenza da parte dei comu¬ 
nisti col tentativo di monopo¬ 
lizzare i meriti ». 

Più sotto lo stesso opuscolo 


afferma ' che ’■ la Resistenza fu 
partecipazione sincera e spon¬ 
tanea di uomini e . donne di 
ogni ceto e tendenza . e che fu 
soprattutto battaglia combat¬ 
tuta e soffèrta nel nome della 
libertà e dcU'iiidipendenza. 

• Tutto questo dice il * Cen¬ 
tone » ' e non mi * sembra che 
abbia denigrato lo storia, anzi 
penso che abbia riconosciuto 
la rilevante opera dei militanti 
: comunisti. .■ 

Perdoni, i il signor - Antonio 
Cordella, questa mia nota ani - 
mata non da spirito di retorica 
polemica, ma da quello di one¬ 
stà c obiettiai/ò. 

ANTONIO DE MATTEIS 
Ve mole (Lecce) 

** -i 

Non sanno 

che sono già tassati 

anche per la chiesa? 

Cara Unità, ; • - - 
in questi giorni qui a Bnden 
Metgal (Germania di Bonn) ai 
(«Doratóri italiani arrivano del¬ 
le lettere provenienti da Cice- 
rcale Cilento (Salerno) con le 
quali si € richiedono » offerte 
per una festa religiosa, con 
una quota non inferiore alle 
5000 lire, da inviarsi non più 
tardi del 19 settembre. • 

I signori che spediscono que¬ 
ste lettere, forse noti sanno che 
noi siamo tassati per 15.000- 
; 20.000 lire al mese (comprese 
le tasse per la chiesa)? 

Seguono numerose firme 
(Baden Metgal) 

Una precisazione 
dell' INPS di Arezzo 

In riferimento ad una lettera 
di Gilberto Boschi, pubblicata 
nella nostra rubrica P8-8-’6!?, 
con U titolo « Si deve morire 
per ottenere la pensione? . ,e 
che trattava il caso della pen¬ 
sione alla ‘ signora Adelaide 
Boschi, il direttore dell’INPS 
di Arezzo, ci scrive per preci¬ 
sarci che « le due domande di 
pensione della signora Boschi 
non trounrono possibilità di 
accoglimento perchè, pur ' te- 
netido conto l’esistenza delle 
condizioni di salute denunziate 
e dell'età, non furono riscon¬ 
trate infermità tali da formu¬ 
lare un giudizio di invalidità ». 

Anche in occasione della vi¬ 
sita medico-collegiale INPS- 


Patronato, fu espresso il pare¬ 
re di non invalidità in quanto 
le infermità della signora Bo¬ 
schi non riducono a 2 terzi la 
capacità lavorativa. « Tuttavìa, 
come prevedono le disposizio¬ 
ni. la pratica dell'interessata 
deve essere : esaminata dui 
competente Comitato esecutivo 
delTINPS per le definitive de¬ 
liberazioni ». 

I costruttori 
coalizzati 
per disorientare 
gli acquirenti 

Cara Unità, 

da buon cittadino che segue 
con interesse l'andamento del¬ 
l'economia nazionale, ho nota¬ 
to iti questi giorni la propa¬ 
ganda sulla fantasiosa dimi¬ 
nuzione dei prezzi Radio-TV. 

Analizzando t prezzi prece¬ 
denti e quelli attuali, se si tien 
conto degii sconti praticati al 
compratore si nota invece un 
aumento di prezzi che si aggi¬ 
ra sul 15% circa Ad esempio: 
se un televisore costava lire 
190.000, con lo sconto del 30% 
(che tutti potevano ottenere) 
si veniva a pagare L. 133.000. 

Ora, con i < prezzi sociali », 
come qualcuno li ha definiti, 
lo stesso televisore viene a co¬ 
stare L. 155.000 senza possibi¬ 
lità di sconto. Ciò significa, se 
a questo prezzo si aggiunge 
una maggiorazione ipotetica 
del 3 0% (corrispondente al 
vecchio sconto) il prezzo di 
listino risulterebbe di lire 
207.500. 

Faccio notare che lo sconto 
del 30% si' poteva ottenere 
presso qualsiasi rivenditore, 
mentre presso altri si raggiun¬ 
geva anche lo sconto del 40%. 
Contrariamente a quanto ap¬ 
parso su: giornali, questi nuo¬ 
vi prezzi non sono dunque 
a vantaggio del compratore, 
come vorrebbero far credere i 
comunicati, bensì a favore dei 
costruttori . che sembrano es¬ 
sersi coalizzati per disorienta¬ 
re (per non dire di peggio) il 
povero acquirente. 

Si vuole proprio usare la 
mano di ferro in un guanto di 
velluto. 

Desidererei tanto avere una 
risposta da porte di un co¬ 
struttore. 

G. B. 

(Milano) 


Speriamo chè la conosca 
il Ministero 
delle partecipazioni . 
statali 

-r, , .. < 

Signor direttore, ‘ * ' ’ ' 

sotto dipendente dell’lRDDal- 
mine di Mussa e perciò di una 
azienda a ‘ purtecipazione sta¬ 
tale il cui patrimonio è in mag¬ 
gioranza dello Stato e, consc¬ 
guentemente, della, collettivl- 
'à. Orbene, per svariati anni, 
•n questa azienda IR1 (come 
del resto in tutte le oltre dello 
stesso gruppo IRl-Dalminc) si 
è invitato almeno un dipen¬ 
dente ogni reparto per un 
ciclo di conferenze sul cristia¬ 
nesimo presso la Pro Civltate 
di Assisi. -■ 

A( dipendente venivano re¬ 
tribuite tutte lo giornate, il 
viaggio andata-ritorno, il vitto 
e l’alloggio, restando fuori più 
di una settimana: adesso que-< 
stc condizioni le hanno legger¬ 
mente modificate. 

Capitava clic, prima di giun¬ 
gere ad Assisi, saliva in treno 
un incaricato laico delia Pro 
Civitate che distribuiva (al¬ 
meno a me è capitolo) un bi- 
gliettino-reclame di determi¬ 
nati negozi per la vendita di 
oggetti caratteristici del luogo 
(la cosa aveva almeno sapore 
di favoritismo per certi ne¬ 
gozi). 

Ma certi particolari sono di 
secondaria importanza. Quello 
che interessa è la spesa di 
pubblico denaro (tale è quello 
delle aziende IRl) per organiz¬ 
zare alcuni turni all’anno, per 
uno questione religiosa che 
deve riguardare, liberamente 
quanto si vuole, le organizza¬ 
zioni religiose ed il privato 
cittadino c non un’azienda di 
Stato. 

" Se ogni anno, per tutto il 
gruppo e per tutti i turni, vi 
è stato un invio totale che se¬ 
condo me si aggira sul centi¬ 
naio di dipendenti, abbiamo 
avuto una spesa di denaro pub¬ 
blico di almeno quattro milio¬ 
ni l’anno, pari a quaranta mi¬ 
lioni in dieci anni. 

Circa la voce di bilancio nel¬ 
la quale la Dalmine ha com¬ 
preso tale spesa, speriamo che 
la conosca almeno il Ministro 
delle Partecipazioni Statali. 

GUGLIELMO MANNELLA 
(Massa Centro) 


TEATRI 


AULA MAGNA Città Univer¬ 
sitaria 

Si ricorda agli abbonati clic il 
21 c.m. scade il termine per le 
riconferme degli abbonamenti 
alla prossima stagione ‘63-lU. 
Riconferma 4 V botteghino del¬ 
l'Aula Magna ore 10-13-16-10 
(tei. 497.235). Nuovi abbona¬ 
menti dal l. ottobre p.v. 
BORGO S SPIRITO 
Domenica alle 17 la C.ia D’Orl- 
glla-Palmi in: «■ Un marziano 
In convento? » commedia bril¬ 
lante in 3 atti dì Giuseppe Tof- 
fanello. Prezzi familiari. 
DELLA COMETA , - . 
Chiusura estiva 

DELLE MUSE (Tel. 862.348) 
Chiusura estiva 
DEI SERVI «Tel. 674.711) 
Chiusura festiva i 
ELISEO 

Alle 21: « La Bohème » di Puc¬ 
cini. Domani alle 21: « Itigolet- 
to » di G. Verdi. Domenica alle 
21: « La traviata * di G. Verdi. 
FORO ROMANO 
Tutte le sere spettacoli di suo¬ 
ni e luci: alle 21 In 4 lingue: 
inglese, francese, tedesco, ita¬ 
liano: alle 22,30 solo in inglese 
GOLDONI (Tel. 561 156) 
Chiusura estiva 

MILLIMETRO (Via Marsala, 
n 98 - Tel 495 1248) 

Chiusura estiva 

PALAZZO SISTINA 

Chiusura estiva 

PICCOLO TEATRO DI VIA 
PIACENZA 

Imminente inizio della stagio¬ 
ne 1963 - 64 con la Compagnia 
del Buonumore di Marina Lan¬ 
dò, Silvio Spacccsi con: « Cbi 
ride, ride n. 10 ». 
PIRANDELLO 
Chiusura estiva 
QUIRINO 
Chiusura estiva 
RIDOTTO ELISEO 
Chiusura estiva 
ROSSINI 
Chiusura estiva 
SATIRI (Tel 565 325) 

Alle 21.30: . Edipo a Hiroshi¬ 
ma • di Luigi Candont Novità 
di Diego Miehelotti. Roberto 
Paoletti. Giulio Donnlni. Nello 
Riviè. con I mimi Gianni Ma- 

# ni e Jolanda Cappi Regia di 
aoio Paoloni. Ultima settimana 
VALLE 
Chiusura estiva 

ATTRAZIONI 

LUNA PARK (P.zza Vittonoi 
Attrazioni - Ristorante - Bar - 
Parcheggio 


MUSEO DELLE CERE 
Emulo di Madame Toussand di 
Londra e -Grenvin di- Parigi 
Ingresso continuato dalle 10 al¬ 
le 22 : 

VARIETÀ 

AMBRA JOVINELLI <713 31)6» 
Maciste l’eroe più grande del 
' mondo, con M. Forest e rivista 
Vanni SM + 

DELLE TERRAZZE 
La vendetta dei Tugh e varietà 

DIt + 

LA FENICE (Via Salaria 35» 
.Maciste Tenie più grande del 
.mondo, con M. Forest e rivista 
Denny-Certìni SM ♦ 

VOLTURNO i Via Volturi.ai 

Il mulino delle donne di pietra, 
con S. Gabel e rivista Armati- 
- dìno Sbarra > ■ G . ♦ 

CINEMA 


CORSO (Tel 671 691) 

Karakiri (prima) (alle 15.45 - 

17.50- 20.20-22.45) L. 1000. 

EMPIRE iViale Regina Mar¬ 
gherita) " d-' y -r- 

La grande fuga, con S Me 
Queen (ult. 22.40) DK ♦♦♦ 
EURCINE • «Palazzo Italia al- 
; TEUR Tel 5910 986) 
ili delitto Duprè (alle 15.45- 

17.50- 20.15-22.40) G ♦♦ 

EUROPA (lei. 865.736) 

Totò sexy ‘ DO 4 

FIAMMA (Tel. 471 100) 

Il buio oltre la siepe, con G. 
Feck (alle 15,25 - 17.50 - 20.15 - 
22.50) DR ♦♦♦ 

FIAMMETTA (Tel 470 464) 

Off limìt.s (alle 16-18-20-22) 
GALLERIA 

Totò e Cleopatra (ult. 22.50) 

C ♦ 

GARDEN 

I commandos dei mari del sud.i 
con F. Avalon A ♦ ] 

GIARDINO ! 



1 


' y’' ; 


0 


Pri 


VIGNA CLARA 

Fellini 8,1/2. con Marcello Ma- i commandos dei mari del sud. 
stroianni , DR ♦♦♦♦ con F. Avalon (alle 16 - 17.45 - 

MAESTOSO (Tel 78b.086i ,19.25-21-22.30) ‘ ■ A ♦ 

L'Isola della violenza, con J . , . - : - ■ 

Mason (ult. 22.50) DR ♦ Spi'IIIHlP Viglimi 

MAJESTIC (Tei 674.9081 DPI «HIIIP VI.AIUIII 

Le vergini, con S. Sandrelli AFRICA (Tel 810 817) 

(ult. 22.50) . (VM 18) SA ♦ i.a rivincita-di Zorro, con G. 

MAZZIN» «Tel Sai 942» Williams 

Fellini 8.1/2, con Marcello Ma- AIRONE (Tel ' 727.'193) 
stroianni DR 4444 Boria, diario segreto di un pàz- 

METRo CRlVE-tN vii zo> ctin v . Price DR + + 

Bionde, rosse, brune—, con E. ALASKA • 

Presley (alle 20-22.45) RI ♦ „ sanguc ui Calllo DR 4 

METROPOLITAN <689 400• ALCE t i'el 632.648) 

Le monachine, con C. Spaak ^ avventure di caccia del 


me visioni 


ADRIANO «Tel 352.1531 
Hud il selvaggio, con P. New- 
man (ult. 22.50) DR ++ 

AMERICA ilei 586 1(i8< 

Il gigante, con J. Dean DR ♦♦ 
OPPIO ilei 779 638) 

Il mistero del falco, con H. Bo- 
gart (ult 22.45) G ♦♦♦ 

ARCHIMEDE .«Tel 87nó67< 
Pushovcr (alle 16.30-18.30-20.20 
e 22) . . , • - - 

ARioiON (Tel 353.230) 

Mare malto, con G Lollobrigi- 
da (ult 22,50) (VM 18) SA ♦ 
ARLECCHINO (Tei 3.i8 6.>4» 

Il • delitto Duprè (alle 16.05- 
18.05-20.25-23» G ♦♦ 

ASTORI A <Tel 871) 245) 

L’isola della violenza, con Ja¬ 
mes Mason DR -4 

AVENTiNU «Tel 572 137 

Il mistero del falco, con H. Bo- 
gart (alle 16-18.30-20.30-22.40) 

G 444 

3ALDUINA «Tel 347 n92) 

Gli avamposti della gloria, con 
V. Frenck DR 44 

BARBERINI «Tel 471 707» 

Le città proibite (alle 16 - 18 - 

20.15- 23) (VM 18» DO 44 

BRANCACCIO < lei 73n 255■ 

Fellini 8.1/2, con Marcello Ma- 
stroianni DR 4444 

CAPRANlCA ilei 672 465» 
Ombre sul palcoscenico (pri¬ 
ma) (alle 16-18.25-20.35-22.45) 
CAPBANlCHETTA <672 465) 

Il castello maledetto, con T 
Posten (alle 16-18.3-20.40-22.45) 
(VM 14) G 44 
COLA DI RIENZO 1350 584) 
Lo strangolatore di Londra, 
con W. Peters (alle 16-18.10- 

20.15- 22.50) 0 4 


SphmhIp visioni 


(alle 16-18.35-20.45-23) SA 4 
MIGNON «Tei 849 493) 

Sexy che scotta, con C. Spaak 
(alle 16.30-18-19.35-21.10-22.50) 

SA 4 

MODERNISSIMO «Galleria 5 
Marcello Tel ‘ 640 445» 

Sala A: Cronaca di un assas¬ 
sinio. con A. Baron 

(VM 14) G 44 
Sala B: Super sexy '64 (ult. 
22,50) DO 4 

MODERNO 'Tel 460 285» 
Cyrano e D'Artagnan, con S 

Koscina A 4 

MODERNO SALETTA 
Che fine ha fatto Baby Jane? 
con B Davis (VM 14) DR 4 

MONDlAl »Tel 684 876» 

I.o strangolatore di landra, con 
W. Peters , (alle . 16.35 - 13.40 - 


prof. De Paperis ' DA 44 
ALCYONE ilei 81U93U) 

I 39 scalini, con K. More G 4 
ALFIERI i lei 291J 2ol 1 

Gli avamposti della gloria, con 
V. Frenck DR 44 

ALHAMBRA «Tei. 783 792) 
Super sexy '61 DO 4 

AMBASCIATORI <Tel 4K1 57(1. 
L'uomo del Texas, con W. Par¬ 
ker A4 

ARALDO «Tel '250 1561 

II ' cambio della guardia, con 
Fernandel 

ARIEL • I el 5311521» 

Il territorio dei fuorilegge, con 
C. Me Donald A 4 

ASTOR «.Tei 022 0409» 

Prima linea, con J. Palanco 

DR 444 


La sigle ohe appaiono ac- * 
canto al titoli dei film • 
corrispondono alfa se- 9 
guente classificazione per _ 
generi: - • 

A — Avventuroso — 

C -» Comico . . ' - • 

DA = Disegno animato m 
DO ™ Documentario m 
DB » Drammatica — 
G — Giallo . ® 

M = Musicale 
S — Semimentale 
SA — Satirico ® 

SM * Storico-mitologico * 

Il nostre giudizio sul film 
elea» espresso nel modo • 
seguente: . V 

♦♦♦♦4 -» eccezionale * 

4444 = ottimo • 

444 a buono 0 

44 = discreto f 
4 » mediocre . 

VM 18 — vietato ai mi- m 
noti di 16 anni • 


20.45-22.50) ' G 4 

NEW YORK «Tel 780 27)»' 
Ilnd il selz-aggio, con P New- 


G 4 ASTRA (Tel 848 326) 


L'ultima conquista, con John 
Waync .A4 


man (ult 22^0) DR 44 i ,Tel 

NUOVO GOlOEN *755 «U2» Horla. diario segreto di tir 

Le vergini, con S Samlrclli tl’axiYÌt 700 k 5 h*? 

(Ult. 22.50) (VM 18» SA 4 *T> A,NT,C ’ 1 , tK,h ’ 

PARIS .Tei 352 153. •" diavo, °' co * 


Horla. diario segreto di un paz¬ 
zo, con V. Price DR 44 


ARIS .Tel 352 153. ber^TAvlor 1 ** iavoI °' con ^ I *‘V 

I figli del capitano Grani, con *,,gustuS 

M Chevalier (ult 22.50) A ♦ ^GUSTUS ^ GJenn 

P V AZA _...» ___ Ford _ (VM 14) G 44 


RICORDATE «IL SORPASSO»? 


I,e strane licenze del caporale ...pcn iTpI RHti tìtMii 

K5-S c “ 5 7» 'fi 

3U> i T .T f l 0 . F °? TAN ^ . „ AUSONIA tTel V26 160» 

’ fl *!’ c,pi, ? n# w G .?. n \ CH !J I due colonnelli, con Tolò 
M Chevalier (ult 22 .d 0) A4 c 

Quirinale ri et 462 «53 « avana 'Tei 515 597. 

Il sorpasso. r«»n V Gassmar. || diavolo, con A. Sordi SA 44 
(alle 16.30-18.35-20.40-22^45 ) 3ELSITO «Tel 340 88?) 

_ Viva Zapata. con M. Brando 

QUIRINETTA «Tel 670 012) DR 444 

Peccato che sia una canàglia. 301TO (Tel 833.0198) 
con S. Loren (alle 16,30-18.05- Riposo 
20.10-22^0) SA 44 3 q l oGNA (Tel 426 700) 

RAOIO CITY (Tei 464 Itti) Fellini 8.1/2. con Marcello Ma¬ 
il gigante, con J. Dean (ap 15. stroianni DR 4444 

ult. 22^0) DR 44 3RASIL .Tei 552 350» 

REALE «Tel 580 234) L'ultima notte a Warioek, con 

Hud il selvaggio, con P New- H. Fonda A 44 

man (ult 22.50) DR 44 9RISTOL «Tel 225 424) 

RITZ nel 83? 4811 Per favore non toccate le mo 

Super sexy 'SI (ult. 22.50) delle C 4 

DO 4 3ROADWAY «Tel 215 740) 
RIVOLI (Tel 460 883) Gli esclusi, con B Lancastcr 

Peccato che sia una canaglia. „ .cr»OMia -»» 

con S Loren (alle 17-18.50- «ALIFORNIA nei 2l.» -66i 
20.50-22.50) SA 44 Le 4 verità, con M- Vitti 

ROXV ilei 870 5041 -e ** 

Onthre sul palcoscenico «pri- -»INESTAR «Tei 789 242» 
ma) (alle 16^0-18.10-20.45-22.50) « cervello che non voleva mo- 


A 44 

AUSONIA nel 426 160» 

I due colonnelli, con Tolò 

C 44 

AVANA 'Tei 515 597) 

II diavolo, con A. Sordi SA 44 
3ELSITO «lei 340 88?) 

Viva Zapata. con M. Brando 

DR 444 






Vadrele lo stesso VITTORIO CiASSMAN nel film 
SUCCESSO ». fra breve sa tutti gli schermi 


flOYAL 
Chiusura estiva 
SALONE MARGHERITA 
« Cinema d'essai »: Casco d’oro 
con S Sìgnorct 

(VM 16) DR 444 
SAVOIA «lei 881 159» 

Fellini 8.1/2. con Marcello Ma* 
stroianni DR 4444 

SMERALDO «Tel 3aI ò»l 
Snpcr sexy **l DO 4 

'SUPERCINEMA «Tel 485 498» 
(I Gattopardo, con B Lancastcr 
(alle 14.45-18.45-22.30’» 

DR 4444 

TREVI (Tei 689.619) 

Il delitto DuprC (alle 16-18.25- 
20,40-23) . G 44 


rire. con V. Loigh 

(VM 13) DR 4 
3LODIO «Tel 355 667) 

Le motorizzate, con R. Vianello 

C 4 

COLORADO «Tel 617 4207) 

I gangsters del ring DR 44 
)Ki51 . l U le, )HI 33h» 

I.o sperone nudo, con J. Ste¬ 
wart A 4 

- l'Unità - non è responsa¬ 
bile delle variazioni di pro¬ 
gramma che non vengano 
comunicate tempestivamen¬ 
te alla . redazione dall’AGlS 
o dai dirotti interessati. 


DEL VASCELLO (Tel 588 454) 
Pancho Villa, con W. Bcery 

DR 444 

DIAMANTE (Tel 29o 250» 

. Sette donne all'inferno, con P. 

Owncs , DR 4 

DIANA 

Costa Azzurra, con A. Sordi 

(VM 16) C 44 

DUE ALLORI (Tei 260 366) 

.II diavolo, con A. Sordi SA 44 
EDEN «Tei 380 0188) 

Il segreto del Narciso d'oro, 
con C. Lee (VM 14) G 4 
ESPERIA 

>. Clementine Cheric, con R. Pa¬ 
vone C 44 

ESPERO 

Venere in pigiama, con K. No¬ 
vak SA 44 

FOGLIANO (Tel. 819 541) 

Scanzonatissimo, con A. No- 

schedo c ^ 

GIULIO CESARE (353*360) 
Rapina al Cairo, con G. San- 
ders G 44 

HARlEM (Tel 691 0844) 
Riposo 

HOLLYWOOD «Tel ’290 851) 
Landrii. con M Morgan 

(VM 14) SA 44 
IMPERO tTel 2yo 720). 

Riposo 

INDUNO (Tel 582 4951 

Rrptilfcns. con C. Ottoscn A 4 
ITALIA (Tel 846 0301 
Gli avamposti della gloria, con 
V. Frenck DR 44 

IONIO Ilei 886 209) 

Accusa d’omicidio, con E. Bar- 
tok G 4 

MASSIMO (Tel 751 277» 

Il guascone, con G.M. Canale 

A 4 

NIAGARA (Tel 617 3247) 

I 7 navigatori dello spazio, con 

M. Shell A 4 

NUOVO «Tel 588 116) 

II diavolo, con A. Sordi SA 44 
NUOVO OLIMPIA 

» Cinema selezione 5 : Carmen 
e Charlot, con C. Chaplìn 

c 4444 

OLIMPICO 

* Le 7 fatiche di AB Babà, con 
B. Cortcz A 4 

PALLADIUM (già Garbale!)* 
Riposo 


PALAZZO' 

. II cervello che non voleva mo- 
. rlrc, con V. Leigh 

(VM 18) DR 4 

PORTUENSE 1 
Le mani dell'assassino, con P. 
Lukater - DR 4 

iPRENESTE • . - 

| Chiuso per restauro ’ -, -, 
PRINCIPE (Tel ' 352.33?) 

Una storia moderna _ L’Ape 
Regina, con M. Vlady 

(VM 18) SA 444 
REX (Tel 864 165) - 

L'uomo del Texas, con W. 
Parker A4 

RIALTO ' . .. 

Il granduca c Mr. Pimm, con 
C. Boyer SA 44 

5PLENOID (Tel 622.32U4) 
Parigi o cara, con F. Valeri 

(VM 1-1) SA 444 

3TADIUM 

Prima ' linea (Attack), con J 
Pai ance DR 444 

SULTANO ( P za Clemente XI) 
A tre passi dalla sedia elettrica 
con B. Gazzarra DR 44 

TIRRENO «Tel 593.091) 
Metempsyco. con A. Albert 

(VM 18) A 4 

TRIESTE (TeL 81U.UU3) . 

Riposo 

TUSCOLO (Tel 777 834) 

Fiume rosso, con, M. Clift 

A 444 

ULISSE (Tei 433.744) 

Peccati d’estate, con D. Cray 

C 4 

VENTUNO APRILE (864 677) 

. Il cambio della guardia, con 
Fernandel =■ .SA 4 

VERSANO (Tel 841.185) 

I.o sperone nudo, con J. Ste¬ 
wart A 4 

VITTORIA (Tel 576 316) 

Gli avamposti delta gloria, con 
V. French , „ DR '44 

IVrzt* visioni 

AORlACINE (Tel 330 212) 

Sepolto vivo, con R. Milland 
(VM 18) G 4 

ALBA 

. Lampi nel sole, con S. Hay- 
ward S '4 

AMENE (Tel 890 817) 
L'avamposto degli uomini per¬ 
duti. con G. Pock A 44 
àPOLLO tTel 713 300) 

. I sacrificati di Bataan, con J. 

Wavne DR 44 

«AQUILA (Tel 754 951) 
L'agguato, con R. Widmark 

A 44 

ARENULA (Tei' 653 360) 
Daniela, con E. Sommcr 

(VM 13) DR 4 

«ARIZONA 

Riposo 

AURELIO (Via Bentivoglio) 
Quattro pistole veloci, con J 
Craig A 4 

AURORA (Tel 393 069) 

11 segreto di Budda SM 4 

àVORiO (TeL 755.416) 

Riposo 

BOSTON (Via Pietralata 436) 
Le 4 verità, con M. Vitti 

SA 44 

CAPANNELLE 

L'uomo del Nevada. con Ran- 
dolph Scott A 4 

CASTELLO (Tel. ‘ 561 767) 

H pugnale siamese, con J. Han- 
rcn g 4 


CENTRALE (Via Celsa 6> 
Missione pericolosa, con R 
Conte A 4 

COLOSSEO (Tel 736.255) 

La vendetta del ragno nero, 
con J. Persson DR 4 

CORALLO (Tei. 211621) 

La valle degli uomini rossi, con 
L. Ball A 4 

DEI PICCOLI : 

Cartoni animati 

DELLE MIMOSE (Via Cassia) 
Frontiere a Nord-Ovest, con L 
Bacali A4 

DELLE RONDINI 

Riposo 

DORI A (Tel. 353.059) 

Landru, con M. Morgan 

(VM 14) SA 44 
EDELWEISS (lei. 330.107) 
Sette allegri cadaveri, con V. 
Price SA 44 

ELDORADO 

L'impero del mitra, con M. 

Healey ,• G 4 

FARNESE (Tel 564.395) 

La marcia su Roma, con Vitto¬ 
rio Gassman SA 44 

FARO (Tel. 509.823) 

11 romanzo del West, con John 
Wayne A 4 

«RIS (Tei. 865.536) 

Il mattatore di Hollywood, con 
J. Lewis C 44 

LEOCINE 
Breve chiusura 
MARCONI (Tel. 240.796) 

Riposo 

NASCE’ 

' Riposo 

NOVOCINE (Tel 586.235) 
L'assalto degli apaches A 4 
ODEON (Piazza insedia. 6) 
Okay Parigi, con F. Me Mur¬ 
ray S 4 

ORIENTE 

L'isola nuda, di K. Shindo 

DR 4444 

OTTAVIANO (Tel. 858 059) 

Il diavolo, con A. Sordi 

SA 44 

PERLA 

L'amante ■ del re 
PLANETARIO (Tei 480 057) 
La ragazza dagli occhi d'oro, 
con M. Laforet (VM 16) S 4 
PLATINO (Tel 215314) 

I tromboni di Fra* Diavolo, con 
U. Tognazzi C 4 

PRIMA PORTA 
F.B.I. Vìgente implacabile, con 
E. Costantino G 44 

PUCCINI 

Riposo 

REGILLA (Tel. 7990179) 

La spada di EI Cid - A 4 

ROMA 

La stella di Davide DR 444 

RUBINO (Tel 590827) 

Sotto II bandiere, con W. Re¬ 
fi in DR 4 

SALA UMBERTO (674.753) 
Una maniera d'amare, con A 
Bates (VM 18) DR 44 

SILVER CINE 

Riposo 

TRIANON (Tel 780 302» 

Le 4 verità, con M. Vitti 

SA 44 

Siili* fuirrncrhiiili 

BELLARMINO 

L'ultimo hurrah! A 4 

BELLE ARTI 

Riposo 


COLOMBO 

Riposo 

COLUMBUS 

Cavalcata della vendetta 

A 4 

DEGLI SCIPIONI 

Riposo 

DON BOSCO, 

Riposo ' . 

DELLE GRAZIE (375.767) 

Riposo 

DUE MACELLI 

Riposo 

EUCLIOE 

Riposo 

FARNESINA 

Riposo 

GEMMA 

Riposo 

GIOVANE TRASTEVERE 

Riposo 

LIBIA 

Riposo 

LIVORNO 

Riposo 

MEDAGLIE D’ORO 

Riposo 

NATIVITÀ’ (Via Gallia, 162) 
Chiusura estiva 
NOMENTANO (Via P. Redi) 
Riposo 

NUOVO D. OLYMPIA 
Riposo 
ORIONE 

L'ombra del gatto, con A. Mor¬ 
rei ,. G 4 

OSTIENSE 

' Ripeso 

OTTAVILLA 

Riposo 

PAX 

Riposo 

PIO X 

Gorgo, con B. Travers A 4 

QUIRITI 

Riposo 

RADIO 

Riposo 

RIPOSO 

Riposo 

REDENTORE 

Riposo 

SALA CLEMS0N 

Riposo 

SACRO CUORE 

Riposo 

SALA ERITREA (via Lucrino) 

Riposo 

SALA PIEMONTE 

Riposo 

SALA S. SATURNINO 

Riposo 

SALA S. SPIRITO 
Spettacoli teatrali 
SALA TRASPONTINA 

Riposo 

SALA URBE 

Riposo 

SALA VIGNOLI 

Riposo 

SALERNO 

Riposo 

S. FELICE 

Riposo 

S. BIBIANA 

R«P«»m» 

S. DOROTEA 

Riposo 

S IPPOLITO 
I dannati e l'inferno 
SAVIO 

Riposo 

SORGENTE 

Rìdoso 


TIZIANO 

Riposo 

TRASTEVERE 

Riposo 

TRIONFALE 

Riposo 

Y1RTUS 

Riposo 


Arene 


àURORA 

‘ Il segreto di Budda SM 4 

BOCCEA 

Noi due sconosciuti, con K. No. 
vak S 4 

BOSTON 

Le 4 verità, con M. Vitti 

SA 44 

CASTELLO 

Il pugnale siamese, con Joa- 
chim Hansen G 4 

COLOMBO 
Riposo 

COLUMBUS 

La cavalcata della vendetta 

A4 

CORALLO 

■ La valle degli uomini rossi, 
con L. Ball A 4 

DELLE GRAZIE 
Riposo 

DELLE PALME 

Riposo ' 

DELLE TERRAZZE 
La vendetta dei Tugh e varietà 

db 4 

ESEDRA 

Cyrano c D'Artagnan, con S. 
Koscina A 4 

FELIX 

Assassinio a 45 girl, con D. 
Darrieux • G . 4 

LUCCIOLA 

Orizzonti di gloria, con Kirk 
Douglas . (VÀI 16) DR 444 
MESSICO 
Riposo 

MUOVO DONNA OLIMPIA 

Riposo 

PARADISO 

Riposo 

PLATINO 

I tromboni di Fra’ Diavolo, con 
U. Tognazzi C 4 

PIO X 

Gorgo, con B. Travers A 4 

3EGILLA 

La spada di El Cld A 4 

3ALA CLEMSON 

Riposo 

SALA URBE 
Riposo 
3. BASILIO 

L’orda selvaggia, con W. Slllott 

A 44 

TARANTO 

La signora prende il volo, con 
L. Turner - • 4 

TIZIANO 

Riposo - : . • : ’ 

CINEMA CHE CONCEDONO 
OGGI LA RIDUZIONE AGIS - 
ENAL: Adriacine. Aniene, Arena 
Paradiso. Arena Taranto. Ariel, 
Brancaccio. Bristol. Centrale, 
Corso. Cristallo, Delle Rondini, 
Giardino. -Ionio. La Fenice. Leo- 
cine. Niagara. Nuovo Olimpia, 
Olimpico. Oriente, Orione. Pla¬ 
netario. Platino. Plaza, Prima 
Porta, Regilla. Roma, Rubino. 
Sala Umberto. Salone Marghe¬ 
rita. Sultano. Traiano di Fiumi¬ 
cino. Tuscolo. Ulisse, XXI Aprile. 
TEATRI: Eliseo. 


NUOVO CINODROMO 
A PONTE MARCONI 

(Viale Marconi) 

Oggi alle ore 21 riunione di 
coree di levrieri. 


fabbricante* 1181 Pistola a sprezzo elettrica, per seie 9.350 lire 

INDlSPè-NKABILE PER I LAVORI IN CASA E GIARDINO. PER LA BUONA MANU- 
TENZONE DI MACCHINE IL COMPRESSORE NON €7 NECESSARIO. SI LAVORA 
INNESTANDO IN WUAI.SIA.S- PRESA DI CORRENTE 

^ er SUFFICIENTE R1EM- 

PIRE CON LA VERNICE 
m E SI LAVORA SENZA FA- 
T1CA E NITIDAMENTE 1 

con ugello, filo 

\ gna contr»» a>.-»-giu, dirt-tiani,-»»., «mi <l»-po-u«o del fabbricante Se» mcs« di garanzia 
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Nelle tre precedenti edizioni dei 
Giochi del Mediterraneo (che si 

*r l r 

aprono ufficialmente domani) 
Italia e Francia hanno conqui¬ 
stato il maggior numero di me¬ 
daglie. Gli azzurri sono andati 
bene soprattutto nella prima 
edizione a Beirut 
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Rinaldi martedì o mercoledì firmerà con Amaduzzi 

* * • 

«Metterò Scholz K.O.3 


FRITZ DENNERI, 
apertura che avrà 


EIN pronuncerà 
luogo domani. 


il giuramento di rito durante la cerimonia di 


Giulio Itlualcll lin reso noto che martedì 
o mercoledì, in occasione della venuta del 
procuratore bolognese a Itoma, Armerà con 
ugni probabilità 1 contratti con Amaduzzi. 
In base al già raggiunto accordo (di massi¬ 
ma) prc-contratttiule. il campione d'Europa 
rimarrebbe sotto la procura ■ di Amaduzzi 
per II periodo di un anno. , - 

Amaduzzi — secondo quanto ha fatto In: 
tendere Itlnald! — ha chiesto una percen¬ 
tuale che va dal 15 al 25%. Si ritiene che 
verrà scelta la via di mezzo del 20%, Rinaldi, 
per quanto riguarda Proietti, ha dichiarato, 
ribadendo quanto In precedenza aveva af¬ 
fermato, che solo se .verrnnnn accettate le 
condizioni In precedenza esposte potrà pren¬ 
dere |n considerazione l’eventualità di an¬ 
nullare l'Impegno di massima con Amaduzzi. 

Relativamente alle • voci » di un possibile 
abbandono ilell’attlvltà pugilistica in un, 
prossimo futuro, Rinaldi è stato esplicito, 
dichiarando: « Non ho alcuna Intenzione di 
lasciare II pugilato e tengo a smentire nel 


modo più‘Categorico quanto è stato vocife¬ 
rato In merito. Per conto mio non esiste 
un'età per lasciare 11 ring. Sta all'Intelli¬ 
genza dcil'lntcressato capire quando è II 
momento di dare l'addio alto sport. E’ una 
questione di sensibilità. Nel caso mio, per¬ 
ché abbandonare - quando sono nel pieno 
delle forze ed ho possibilità di guadagnar¬ 
mi un po' di soldaretli? *. 

Per quanto riguarda la scelta di Buby 
Scholz quale aspirante ufficiale al titolo, il 
campione d'Europa ha detto: • Sono lieto che 
l’F.UU abbia scelto, come mio prossimo av¬ 
versario, Il tedesco. Finché sarò lo a dete¬ 
nere Il titolo, c’è posto per tutti per even¬ 
tuali Incontri, i tipi come Scholz mi vnnno 
a genio. I.o metterò K.O. Quando affronto 
un avversarlo Imbattuto o comunque con 
Uq record lusinghiero mi batto con rabbia, 
con risolutezza. Quando — ma non è il caso 
del tedesco — si tratta di avversari Imbat¬ 
tuti, faccio di tutto per essere io a deter¬ 
minare la loro prima sconfitta ». 



’ ' \ 

A T^T* 1 • "■ Applauditi i giallorossi alle Tre Fontane 

Napoli un duello Roma s(atenata 


tra i nostri Domani e domenica 

. a «I migliori atleti 

6 1 francesi in gara a Roma 


I migliori atleti 


in allenamento 

Confermato il rientro di Losi — Rozzoni ha 

ripreso ieri a calciare 


Dal nostro inviato 

NAPOLI. 19. 

Napoli è tutta imbandierata: 
t ormai alla vigilia dei Giochi e 
sui pennoni del Lungomare Ca¬ 
racciolo. delle statali di uc- 
cesso alla città, delle vie prin¬ 
cipali, garriscono i drappi del¬ 
le tredici nazioni partecipanti 
oltre a quelle dei Giochi e del 
capoluogo partenopeo. Ma que¬ 
sta è runica nota che ricorda 
il prossimo inizio delle pare 
Perchè in verità la pente, i 
tifosi della strada, non danno 
l'impressione, non diciamo di 
entusiasmarsi, ma neanche di 
vivere intensamente, con sod¬ 
disfazione ed interesse, le in¬ 
tense ore della vigilia. 

Neanche alTalzab-md’cra del¬ 
l'Italia è accorsa grossa folla 
Questa sera, poco dopo le 18,30, 
tre marinai hanno issato, sui 
pennoni di Piazza Municipio, 
la bandiera bianco rossa e ver¬ 
de: c'erano si e no una cin¬ 
quantina di persone, gente che 
passava di lì c si era fermata 
<i curiosare. Neppure la pre¬ 
senza tra pii » azzurri*, schie¬ 
rati sull’attenti, di Fritz Den- 
nerlein, un' atleta napoletano 
che questa città ama molto, ha 
suscitato entusiasmo. 

Intanto, è scoppiata una nuo¬ 
va prona Questi Giochi non 
hanno proprio pace I giudici 
campani della Federazione nuo¬ 
to hanno rifiutato la loro col¬ 
laborazione. 

- Constatata la diversità di 
trattamento con i colleglli del¬ 
le altre federazioni e ravvi¬ 
sando in ciò una dovuta man¬ 
canza di considerazione nei loro 
riguardi, declinano l'incarico 
ricevuto, ritenendoli Iesi nella 
loro dignità di sportivi -. dice 
un loro comunicato, neanche 
troppo sibillino, ove per di¬ 


versità di trattamento si inten¬ 
de mancanza di rimborso spe¬ 
se. 

... 

E' ora di cominciare a guar¬ 
dare il quadro della manifesta¬ 
zione: cosa significa tecnica- 
mente. cosa ha detto nelle pre¬ 
cedenti edizioni quale valore 
ha per il nostro sport. quale 
contributo può dare ad esso, ora 
che manca solo un anno alla 
Olimpìade di Tokio. 

Tredici, lo abbiamo già scrit¬ 
to. sono le Nazioni iscritte ai 
Giochi: in ordine alfabetico es¬ 
se sono Francia. Grecia. Italia. 
Jugoslavia Libano. Malta. Ma¬ 
rocco. Monaco. R.A.U, Siria. 
Spagna, Tunisia. Turchia. Mol¬ 
te di esse non hanno certo una 
grande tradizione sportiva: in 
definitiva, l’cquipes di lu¬ 
stro sono solo la nostra e 
quella di Francia. Con le do¬ 
vute eccezioni, si intende, che 
si chiamano soprattutto R.A.U., 
Turchia, Jugoslavia e Spagna. 
Quattro team che potranno di¬ 
re una autorevole • pinola, le 
prime nella boxe, nella lotta 
Ubera, in quella grcco-romanG 
e nel basket (gli jugoslavi an¬ 
zitutto) e le ultime nel cicli¬ 
smo su strada e anche nel cal¬ 
cio. nonostante il deludente av¬ 
vio di ieri contro la R A.U. Ma 
su questo torneremo. 

Duello Italia-Francia, dunque. 
Nel ciclismo come nella boxe, 
nel nuoto come nel meeting di 
atletica nel < canottaggio come 
nei basket e nella scherma, do¬ 
ve noi siamo però da gran tem¬ 
po in ribasso e dove potremo 
solo difenderci. Meglio sareb¬ 
be dire un nuovo duello tra 
azzurri e transalpini come è 
già successo nelle tre preceden¬ 
ti edizioni dei Giochi. 

La lotta italo-franccse, per 


Oggi due match: 
Libano-Spagna 
e Malta RAU 

Dalla nostra redazione f" ~ 

NAPOLI. 19 m e 

Dopo il pareggio tra Spagna o I I fi TU HPf 
\U domani avranno luogo altri I ' ■ » NOI 

lo innnnf n #-1 • «soln!» mas- •! . ® 


NAPOLI. 19 

Dopo il pareggio tra Spagna o 
RAU domani avranno luogo altri 
due incontri di calcio per il tor¬ 
neo dei giochi di Napoli: si trat¬ 
ta per la precisione di Libano- 
Spagna (che si giocherà a Bene- 
vento) c di Malta-RAU (che si 
giocherà a Caserta». Entrambi 
i match cominccranno alle 15 

Intanto continuano a susse¬ 
guirsi gli arrivi a ritmo sempre 
piu accelerato mentre le strade 
di Napoli hanno assunto l’aspet¬ 
to delle grandi occasioni pave¬ 
sate come sono di bandiere e di 
striscioni. Nei giorni scorsi co¬ 
me e noto sono arrivati i calcia¬ 
tori della Spagna, della RAU. 
della Turchia, della Tunisia, i 
ciclisti od i nuotatori italiani ol¬ 
tre a vari atleti isolati 

Oggi sono arrivati invece forti 
contingenti della squadra fran¬ 
cese (comprendente tutti i cicli¬ 
sti). molti jugoslavi, le rappre¬ 
sentative al completo della Si¬ 
ria. della Grecia e di Malta non¬ 
ché i pugnatori spagnoli. 

Per quanto riguarda gli italia¬ 
ni oggi sono giunti i calciatori, 
i pugili, i pallanotisti. i cestisti 
e pallavolisti In pratica manca¬ 
no solo gli atleti che garegge¬ 
ranno sabato e domenica a Ro¬ 
ma A proposito dei calciatori 
Galluzzi al suo arrivo ha fatto 
intendere che la probabile for¬ 
mazione azzurra dovrebbe essere 
la seguente: Rado: Noletti. Po- 
letto: Sacco (Cera). Bercellino. 
Rosato. Leonardi. Ledetti. Petro- 
ni. Gianni. Volpato Riserve. 
ZofT. Bravi. Magnaghi. Brizi. 
Terrario e Dori 

Per quanto riguarda i pugili 
essi hanno faticato un po’ a tro¬ 
vare posto in albergo Quando 
tutto si è sistemato Canò (che 
della squadra è il capitano) ha 
detto di sperare in un « en 
plein 3 della formazione azzurra, 
anche se non sottovaluta la for¬ 
za degli jugoslavi 

Infine da registrare che il pre¬ 
sidente del CONI, avv Onesti, 
ha inviato in occasione dei Gio¬ 
chi del Mediterraneo un messag¬ 
gio di saluto agli atleti italiani 
partecipanti alla manifestazione 
nopolotAnjL^ - 


j «Giochi^ 
di Napoli 


m. m. 


| Il - pomeriggio sporti- I 
I vo - di domenica alla te- I 
I levisione avrà inizio alle , 
E ore 16 sul programma na. I 
zinnale con la ripresa di- * 
I retta In eurovisione da I 
| Napoli dei Giochi del Me- | 
ditrrranro. Alle 19.15, an. 

! drà in onda la cronaca re- E 
I gistrafe di nn avvrnimen- e 
to agonisliro. . 

I Sol secondo programma, I 
I alle 22.20 circa, in euro- * 

• visione da Napoli. - altra I 
| ripresa dei Giochi del Me. | 

* diterraneo. 

I Sempre per i - giochi -. | 
I che si disputano a Napoli. I 
dorante la settimana sa- ■ 
I ranno efTettnati i seguenti I 
I collegamenti in eurovislo- 1 

• ne: Inncdì 3. dalle 15 alle . 
I 17.30; dalle 22.05 alle 22.20 1 

* e dalle 23.30 alle 24 snj 1 
I programma nazionale. - i 
3 Martedì 2«. dalle IR alle I 

17.30 e dalle 22.10 snl prò. 

| gromma nazionale. I 

I Mercoledì 25. dalle 16.45 I 

■ alle 17,30 e dalie 21.55 alle , 
I 22.45 sempre snl program- I 

ma nazionale. . • 

| Giovedì 26. dalle 15 alle | 
I 17 sul programma nazio- I 
naie e alle 22,55 snl seron- 
I do programma. | 

I Venerdì 27, dalle 15 alle I 

■ 18 e alle 22,30 snl prò- . 

I grammi nazionale. 1 

Sabato 28, dalle 15 alle ’ 
I 18 snl programma nazio- ■ 
I naie e dalle 23,15 sul se- | 
. condo programma. 


fare razzia di meduglie d'oro. 
cominciò nello prima edizione. 
quella che si svolse dal 5 al 19 
ottobre 195/, ad Alessandria di 
Egitto, scelta giustamente dato 
che ■ T- inventore - dei Giochi, 
un certo Mohamrd Taher Pa¬ 
scià, era egiziano. Se gli az¬ 
zurri fecero piazza pulita nel 
canottaggio (dove vinsero tutti 
e quattro i titoli in palio, quel¬ 
lo del -due-con*. del -'dop¬ 
pio-, del • qnattro-eon - c dcl- 
V" otto -), ì francesi non fu¬ 
rono da meno nel nuoto (tra i 
loro tritoni erano assi come Ja- 
ny, come Boiteux. come Bozon), 
e nella ginnastica. 

Sei titoli per una conqui¬ 
starono entrumbe le squadre 
nell'atletica leggera: 200 metri 
(Siddi. 22") 400 hs. (Filiput. 

53” e 8 decimi), disco ' (Tosi, 
m. 48,40), martello (Taddia. 
m. 51,3), marcia 10 km. (Dor- 
doni, 5T39" n 6 decimi), staf¬ 
fetta 4x100 (Montanari, Frizzo- 
ni. Leccese. Siddi: 42" c 4 de¬ 
cimi): queste le vittorie degli 
azzurri. 

E i nostri andarono forte an¬ 
che nel pugilato: Pozzali (• mo¬ 
sca-). Ruggeri (-welter -). Al- 
fonsetti (-medio massimi-). 
Di Segni (- massimi -) e Visin- 
tin (il grande pugile spezzino 
che è tuttora uno dei migliori 
boxeur nostrani e che allora 
stava fucendo i primi passi* 
l'anno successivo si sarebbe 
classificato terzo alle Olimpia¬ 
di di Helsinki), ci dettero cin¬ 
que medaglie d'oro. Che unite 
alle altrettante dei lottatori 
(Fabra. Randi. Cerroni. Silve¬ 
stri e Fantoni)_ Tre degli scher¬ 
midori (fioretto, sciabola e spa¬ 
da a squadre) e a quella del ti¬ 
ratore Manfredi, portarono il 
nostro totale a 24. contro le 19 
dei transalpini. . 

Ma ì francesi ci resero pan 
per focaccia a Barcellona, nel 
luglio del 19 55. dove furono do¬ 
minatori indiscussi nel •nuo¬ 
to (conquistarono tutti e nove i 
titoli in palio con Boiteux e 
Bozon ancora in prima fila) e 
dov r si agaiudicarono medaglie 
su medaglie nella boxe (quat¬ 
tro, tra le quali quelle di Ila- 
limi e Annex), nella scherma 
(quattro), ^ nel - canottaggio 
(quattro), nell’atletica (dirci: 
tra le quali due nei 5.000 c 

10 000 metri del prestigioso Mi- 

moun). Se ne tornarono in pa¬ 
tria con 40 titoli e numerosi 
rccords dei Giochi. > • ■ 

Gli azzurri si fermarono In¬ 
vece a -9. dando cappotto nel 
ciclismo su strada (vince Fal¬ 
larmi. secondo fu Chiodini, ter¬ 
zo Godio, quarto Zamboni c 
quinto Pambianco) vinsero no¬ 
ve volte nell'atletica leggera 
(Dordoni e Taddia tra gli altri, 
concessero il bis, mentre lo 
stesso Dordoni. staffetta 4x100. 
romposta da Ghisclli. D'Asnach. 
Montanari e Gnocchi, 41”. Pa- 
mich cinque ore e 3* e 33" sui 
50 km. Chiesa. 4.2S metri nel¬ 
l'asta. stabilirono i rccords dei 
Giochi che resistono ancora), 
si difesero in tutti ali altri 
sports, ad eccezione fatta per la 
boxe . dove i soli Burroni, l'at¬ 
tuale. formidabile campione di 
Europa e il - massimo - De Per¬ 
sio. fecero centro. 

A Beyrut. nella terza edizio¬ 
ne dei Giochi (11-23 ottobre 
1959), ogni proposito di rivinci¬ 
ta nostro fu accantonato: t tran¬ 
salpini si presentarono in nu¬ 
merose discipline mentre ì di¬ 
rigenti del CONI, tutti impe¬ 
gnati a preparare la » foro - 
grande Olimpiade ridussero la 
nostra partecipazione. 

Il bilancio (12 medaglie) fu 
lusinghiero lo_ stesso, anticipò 

11 pìngue bottino della Olimpia¬ 
de romana. Ci aggiudicammo il 
torneo di calcio c quello di pal¬ 
la a roto, fummo secondi nella 
palla a nuoto, conquistammo. 
finalmente medaglie anche ne! 
nuoto Con: Pucci (100 si 57 "2. 
record dei Giochi/. Lazzari 
(200 rana), Fritz Dennerlem 
(200 farfalla: T26” record dei 
Giochi). Bianchi. Dcnnerlein, 
Perondini c Pncci (4x200 si.: 
fC50"8 .record de> Giochi), c 
con Schollmayer. Lazzari , Den- 
nerìein, Pucci (4x100 mista. 4' 
27” I decimo, anche esso tem¬ 
po record dei Giochi). 

Nel ciclismo, infine, i nostri 
pistards dettarono legge, nè più 
nè meno come avrebbero fatto 
Tanno dopo a Roma Quattro 
nrore (chilometro, velocità, in¬ 
seguimento individuale e a 
squadre) e quattro titoli.’ due. 
i primi due. all'astro nascente 
Gaiardom il terzo a Vaìlolti, 
e il quarto al » team * Testa, 
Vallotto, Simonigh e Allenti. 

■ Nando Ceccarinì 
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Domani e domenica allo stadio delle Terme a Roma avrà luogo la IV riunione preo¬ 
limpionica maschile che riveste notevole importanza perché servirà alla messa a 
punto della squadra che parteciperà pochi giorni dopo ai giochi di Napoli. Ben 52 
società hanno dato la loro adesione con un complesso di 301 atleti. Tra questi sono 
tutti i migliori e cioè i vari Berruti, Otto lina, Bogliattn, Frinolli, Galli, Bianchi, 
Morale, Rizzo e via dicendo. Nella foto: il neo recordman dei salto BOGLIATTO 


Nerazzurri sugli scudi Mistero sulla sua fuga 

Gli inglesi Sonny Liston 


entusiasti 


insidiate- 


dell'lnter da èie donne ? 


LONDRA. 19 - 

Gli specialisti britannici d: calcio elogiano 
senza r^erve l’Inter, nei loro commenti sulla 
partita di ieri sera a Livc-rpool tra l’Inter e 
l’Everton. valevole per il primo turno della 
coppa d’Europa e ritengono che la squadra ita¬ 
liana dovrebbe senz’altro superare quella in¬ 
glese nella partita d; ritorno a Milano. * 

Il - Daily Mtrror- scrive: -7 migliori gio¬ 
catori in campo erano tutti in nero e azzurro ». 
Il - Daily Heraid -: - I maestri dell'lnter sono 
apparsi formidabili come idee di gioco, nella 
azione e nella tattica .. -. Il - Daily Express 
* I milanesi hanno giocato a football in una 
iingua che ì'Ererton non poteva tradurre... E’ 
ima sciocchezza dire che Vinter ha giocato 
bene perchè era stato promesso un premio 
di 570 sterline (un milione) ai giocatori. Il 
danaro non può ispirare un'abilità personale 
cosi notevole ». Il - Times -: » L'Internaziona¬ 
le ha meritato ieri sera tutti gli onori. Para¬ 
gonare l'Everton con l'Inter è come parago¬ 
nare una giraffa a una gazzella o nn passero 
con un'aquila ». ... ... 

Particolarmente lodata è la difesa italiana 
Il - Daily Telegraph» afferma che * Lo regi¬ 
strata difesa italiana ha controllato la zona, 
marcato, intercettato e liberato con maestria 
e precisione ». Il - Guardian - riferendosi alla 
difesa interista scrive che con il»sito marca¬ 
mento stretto e il superbo senso dell’anticipo 
ha potuto controllare i disperati assalti del- 
l’Everton ». 

Il presidente dell’Everton, John Moores. ha 
commentato da parte sua: * La difesa dell'In- 
tcr è stata meravigliosa. Hanno marcato i 
nostri attaccanti tanto bene da non lasciarsi 
sorprendere ». 

I dirigenti di entrambe le squadre hanno 
avuto parole di elogio per l'arbitro della par¬ 
tita di ieri sera, l’ungherese Gyula Ger*. 


" ' / ' * CHICAGO. 17 

Il campione mondiale dei pesi massimi. 
Sonny Liston. è giunto oggi in aereo a Chica¬ 
go. proveniente dall'Inghilterra, dorè ha im¬ 
provvidamente interrotto un gi~o di esibizioni 
sportive. 

Liston è ripartito dopo due ore per Denver ,, 
dorè ha la sua famiglia Commenti vari ha 
suscitato la giustifieczione di questo preci¬ 
pitoso ritorno in patria. Liston ha fatto sape¬ 
re che una sua figlia. Aleanor. 17 anni, stura 
male. Sino ad oggi l'esistenza delle figlie di 
Liston d'altra ha 16 anni e si chiama Mary), 
non era stata pubblicamente rivelata. 

Da Londra si apprende intanto che prima 
di lasciare in tutta fretta VInghilterra, Sonny 
Liston arerò avuto una animata discussione 
con un funzionario pugilistico inglese colpe¬ 
vole secondo il campione . di aver mandato 
due ragazze in camera sua. 

Il diverbio ha avuto luogo nel night club 
Les Ambassadeurs di Leicester, poche ore 
dopo una esibizione di Liston. Il pugile, ha 
riferito William Cotterill. Ispettore regionale 
dell’ufficio di controllo pugilistico . sì recò 
nel night clt-b cercando appunto di lui - 

- Cominciammo subito a discutere animata- 
mente. quando mi accusò di aver mandato due 
ragazze in camera sua. Era molto arrabbiato 

— ha detto Cotterill — ma non venimmo alle 
mani. Io gli feci presente che delle due donne 
non ne sapevo nulla ma il diverbio continuò 
per un certo tempo Alla fine parve crederm' 
e lasciò tl night club*. 

Poco dopo, Liston era in albergo e comin¬ 
ciava a far le valige, comunicando al suo 
consulente. Jack Nilon che sua figlia Elcanor 
era malata. Il resto è noto. Ma sulla vicenda 
continua a permanere un fitto velo di miste¬ 
ro. Alcuni giornali britannici riferiscono in¬ 
zaffi che Eleanor è in ottime condizioni di ito- 
iute e frequenta regolOrmtoU la scuola. 


Ormai è certo che Foni 
potrà schierare ’ contro la 
Sampdoria anche Loìì La par¬ 
tita di collaudo sostenuta ieri 
pomeriggio alle Tre Fontane 
dal forte difensore gialloro^so 
ha dato esito estremamente 
positivo: agile e scattante co¬ 
me nei giorni delLa forma mi¬ 
gliore « Mino ha dimostrato 
di avere assorbito alla perfe¬ 
zione il fastidioso strappo ac¬ 
cusato a Potenza. 

Il recupero di Losi ha ri¬ 
solto in pratica tutti i pro¬ 
blemi del traiher giaiiorosso il 
quale sarà in grado se lo vorrà 
di mandare in campo la for¬ 
mazione tipo giallorossa e cioè: 
Cudicini; Malatnsi, Carpanesi: 
Fontana. Losi. De Fisti; Or¬ 
lando. Sormani, Angelillo, Rlan- 
fredini. Schutz 

Un pubblico numeroso di ti¬ 
fosi era accorso ieri ponterg- 
glo per assistere al primo al¬ 
lenamento « romano * dei gial¬ 
lorossi sulla palla Non sono 
rimasti delusi gli - aficiona- 
dos * in quanto i titolari della 
Roma opposti ad una forma¬ 
zione «primavera* hanno mes¬ 
so in mostra un gioco brioso 
e piacevole, fatto di rapide 
azioni in verticale che hanno 
strappato applausi ■ a scena 
aperta. ‘ 

Durante il primo tempo ha 
avuto modo di mettersi in evi¬ 
denza Schutz che ha realizzato 
due reti (altre due reti sono 
state segnate da Manfredini e 
una quinta da Angelillo). Nella 
seconda parte della gara Ar- 
dizzon prendeva il posto di 
Carpanesi a terzino 

Durante questi secondi 25’ I 
titolari hanno marcato altre tre 
reti (Orlando. Schutz e Man¬ 
fredini) mentre Giordano rea¬ 
lizzava il punto della bandiera 
per la squadra primavera. 

Ottima in questa fase la pro¬ 
va offerta da Ardizzon che al 
pari di Losi. si è completamen¬ 
te 1 rimesso dal vecchio inci¬ 
dente. 

La Lazio, intanto, ha prose¬ 
guito la preparazione per rin¬ 
contro di Ferrara disputando 
un allenamento di oltre un'ora 
e mezzo, durante il quale Lo¬ 
renzo ha impegnato i giocatori 
in una breve partita a due por¬ 
te schierando difensori contro 
attaccanti. 

Una lieta novità ha accolto 
i tifosi biancoazzurri ieri al 
Tor di Quinto: Rozzoni. ormai 
sulla via della perfetta guari¬ 
gione correva e calciava fra j 
compagni di squadra non ri¬ 
sentendo minimamente alcun 
dolore al ginocchio. Natural¬ 
mente è ancora presto per par¬ 
lare dj ritorno in squadra ma 
non è tuttavia lontano il gior¬ 
no che Rozzoni potrà tornare 
ad allinearsi con i compagni di 
squadra. ' ” 

La Lazio proseguirà la pre¬ 
parazione oggi _ pomeriggio 
Quindi ‘ Lorenzo diramerà le 
convocazioni e j giocatori sa¬ 
ranno concentrati a Ostia da 
dove partiranno alla volta di 
Milano. 

In merito alle dimissioni di 
Antonelli tutto tace per ora 


Arbitro polacco 
per Ifalia-URSS 

L'ufficio stampa della FIGC co¬ 
munica: < La Federazione calcio 
dell'URSS ha comunicato che la 
gara URSS-Italia in programma 
a Mosca domenica 13 ottobre c.a. 
avrà luogo nel pomeriggio c quin¬ 
di alla luce naturale. Inoltre. la 
gara sarà diretta, come stabilito 
da] Comitato di organizzazione 
della Coppa nominato a suo tem¬ 
po dalla UEFA, da una tema 
arbitrale di nazionalità polacca 
e precisamente dal signor Bana- 
siuk. in funzione di arbitro, as¬ 
sistito dai signori Storoniak e 
Koezncr. in funzione di guarda¬ 
linee ». 


Medonio vince 
il Pr. Alatri 


Medanio. approfittando della fa. 
vorevole situazione di pesi, si è 
imposto facilmente nel Premio 
Alatri (830 000 lire, m 1400). pro¬ 
va di centro della riunione di 
corse al galoppo disputata ieri 
all'ippodromo romano delle Ca¬ 
pannone. precedendo facilmente 
di IO lunghezze il deludente 
Agado 

Ecco | risultati: 1* corsa: 1) An. 
toniuccio. 2) Fama; v. 29. a. 23. 
2* corsa: l) Fibula. 2) Falere: 
v. 325. p. 64, 19. a. 192; 3» corsa: 
1) Squam. 2) Tulza. 3) Amelines: 
v. 16, p 14. 18, 28, a 29; 4* cor¬ 
sa: I) Medanio. 2) Agado: v. 18, 
p. 12, 12, a. 26 5> corsa: I) Lo- 
naro. 2) Caboto; v. 25. p. 15. 14. 
a. 21; 6* corsa: l) Toka, 2) Quars; 
v. 33, p. 17. 20, a. 61. 
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LOSI si è perfettamente ristabilito e domenica rientrerà 
nella Roma contro la Sampdoria. 


AVVISI : ECONOMICI! AVVISI SANITARI 


li (’UMMMtl’IAI.I I. Sii 

ÀAA.A. MACCHINE SCRIVE- 
SE. CALCOLATRICI d’occa¬ 
sione;. DITTA MONTICCIOLO 
Piave 3 (Ventisettembre) No- 
noleggi, riparazioni espresse 
165.662-471.154. 

4) AUTO-MOTO-CICLI L 50 

Monoleggio Riviera • Roma 

Prezzi giornalieri feriali: 

* lorlust 50 Km 

FIAT 5(10/N L, 1.200 

BIANCHINA - 1.300 

BIANCHINA 4 posti • 1.400 
FIAT 500/N Gtardtn • 1.500 
BIANCHINA Paooram. • 1.500 
FIAT 600 ” • 1.650 

BIANCHINA Spydei - 1.700 
FIAT 750 *'* - 1750 

FIAT 750 Multipla • 2.000 
ONDINE Alfa Romeo • 2.100 
AUSTIN A/40 . 2.200 

FORD ANGLI A de Lux e - 2 30t 
VOLKSWAGEN - 2 400 

FIAT 1100 Lusso • 2 400 

FIAT 1100 Export - 2 500 
FIAT 1100/D - 2.600 

FIAT 1100 DWS (fam.) * 2 700 
GIULIETTA A Romeo - 2 800 
FIAT 1300 - 2 900 

FIAT 1500 • 3.100 

FIAT 1500 lunga • 3 300 

FIAT 1800 • 3.300 

FORD CONSUL 315 - 3 500 

FIAT 2300 * . 3.700 

A ROMEO 2000 Beri > 3 800 
Tei 120 942- 425 «24 420 Bl« 

7» OCCASIONI ' I. 51» 

ORO acquisto lire cinquecento 
grammo Vendo bracciali col¬ 
lane. ecc. occasione 550 Fac¬ 
cio cambi SCHIAVONE - Sede 
unica MONTEBELLO. 88 (tele¬ 
fono 480 370) * - 

I I) I.F/.IONF. COLLEGI I. 5C 

CONVITTO GAI.ILEI maschi 
le parificato - Media, - liceo 
scientifico, ragioneria Sede le 
gale esami Possibilità ricupe 
ro anni ‘ Rette miti Prepara 
none sena, assistenza familia 
re • Sede meravigliosa Lavenc 
•Lag-, Maggiore» Lei 61122 
ISTITUTO . F.UCMDF. . Radio 
tecnica Elettrònica, via Maia fì 
'Quadrare), tei 230100 Tecm 
ci Radio TV; Avviamento. Le¬ 
zione stenod.ittilo in .lingue. 
Elementari. Corsi preparazionp 
esami 

STENODATTILOGRAFIA. Ste 

nografia Dattilografìa * 1000 
mensili Vta Sarigennaro a) Vo 
mero. 29 . NAPOLL 


Medico specialista dermatologo 

“DAVID STROM 

Cura sclerosante (ambulatoriale 
senza operazione) delle 

EMORROIDI e VENE VARICOSE 

Cura delle complicazioni: ragadi, 
flebiti, eczemi, ulcere varicosa 
DISFUNZIONI SESSUALI 
VENEREE. PELLE 

VIA COLA DI RIENZO n. 152 

Tel. 354.501 - Ore 8-20; festivi 8-18 
(Aut. M. San. n. 779/223153 
del 29 maggio 1959) 
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PASTA 

dei 

“CAPITANO. 


ve?" 

LA RICr.TTA 

eh» 

IMBIANCA 

DENTI 

(•»*.> 

Fonala tn(im t M 

Dottóe CioaaeoM 
m VEHBfTA 
BELLE F4JMM4MT 

TIMO MANN - 
l~ 300 
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Ripresa la lotta operaia 


Paralizzata 

v • * , • • 

,. * , • ■ ' . : - , ; 

la Montecatini 


■* i 


Inchiesta del Comune democratico di Alessandria sugli « omi¬ 
cidi bianchi » nello stabilimento di Spinetta Marengo - Difesa 

d’ufficio deL ministro del Lavoro 


A/fe astensioni 
in tutto il gruppo 

r < ■ * . • -, • • 

Il nuovo sciopero di 48 ore nel gruppo Montecatini.' iniziato 
ieri, ha registrato atte percentuali d| astensione. Nelle 
aziende di Milano le astensioni sono stute in alcuni casi pili 
elevate dei precedenti scioperi. Alla Farmitalia, azienda in 
cui i lavoratori non avevano partecipato alle ultime lotte, 
si è registrata una partecipazione del 30 per cento, signifi¬ 
cativa ripresa detrazione sindacale. Alla Bovisa ha sciope¬ 
rato oltre il 90 per cento. Linate 1*82. Bianchi 1*80, ACNA 
il 25. A Ferrara, nei più grande complesso del gruppo, ha 
scioperato il 97 per cento degli operai. Si sono astenuti dal 
lavoro anche forti gruppi di intermedi ed impiegati Alla 
Polymer di Terni lia scioperato il 98 per cento; a Massa 
Carrara il 90; ad Alessandria (Spinetta Marengo) il 90; Ve¬ 
nezia 80; Novara 70; Merano 75; Livorno 90; Parma 90; Porto 
Recanati 90, A Barletta dove si è svolto un forte comizio, 
malgrado alcune cariche della polizia, la percentuale è stata 
del 97 per cento; a Varese 90; a Castellanza. un'azienda che 
non a\eva partecipato agli ultimi scioperi, del 20 per cento. 
Il sindaco di Carrara ha convocato per sabato le Commissio¬ 
ni interne degli stabilimenti Montecatini e i segretari dei 
sindacati CGIL, CISL e UH,, in vista del convegno dei sin- 
daci delle città interessate alla lotta Montecatini, indetto a 
Venezia per martedì prossimo, e al quale la Giunta demo¬ 
cratica ha già dato la sua adesione. A Terni la CI della 
Polj’mer ha discusso con il sindaco le iniziative che verran¬ 
no proposte al convegno. 


Milano 


. Dal nostro inviato 

ALESSANDRIA. 19. 

L'amministrazione coma -. 
naie di Alessandria, con la 
collaborazione della CGIL, 
CISL e UIL, condurrà una 
inchiesta sulle condizioni di 
vita e di lavoro nello stabi¬ 
limento Montecatini di Spi¬ 
nella Marengo. L'inchiesta 
sarà portata avanti da tutti 
gli uffici del Comune — Uf¬ 
ficio igiene, Vigili urbani,' 
servizi generali ecc. — c 
sarà conclusa con la pub¬ 
blicazione di tutto il mate¬ 
riale raccolto. * 

L’iniziativa è stata an¬ 
nunciata ieri sera dal Vice 
sindaco di Alessandria, Ra¬ 
schio a conclusione delllin- 
cantro fra i lavoratori della 
Montecatini, la Giunta co¬ 
munale e i rappresentanti 
della minoranza consiliare 
de c socialdemocratica. Lu¬ 
nedi a Venezia, nel corso 
dell’incontro fra tutti t sni¬ 
daci delle città ove si tro¬ 
vano fabbriche del gruppo, 
i rappresentanti di Alessan¬ 
dria illustreranno la loro 


Fitti: vigilia 
dello sciopero 

Assemblee e comizi nelle fabbriche — L'adesione 
dei commercianti — Mercoledì la conferenza 

sulla casa , 


Dalla nostra redazione 

MILANO, 19. ' 

Mentre i beneficiari del « mi¬ 
racolo » gridano alla catastrofe 
e invocano l’austerità (per gli 
altri), i lavoratori della « ca¬ 
pitale del miracolo » si prepa¬ 
rano allo sciopero generale di 
lunedi, prima azione di massa 
di una grande città italiana 
contro la rapina del « caro¬ 
fitti ». 

La manifestazione, oltre a 
porre con estrema decisione 
il problema del blocco degli 
sfratti e della fissazione di fitti 
che non siano rapine legaliz¬ 
zate, è diretta a sostenere una 
politica urbanisitea che tagli 
le unghie agli speculatoli e 
assicuri un adeguato interven¬ 
to r dello Stato e degli Enti lo¬ 
cali per lo sviluppo dell’edilizia 
popolare, nonché una politica 
che favorisca lo sviluppo della 
cooperazione nel settore del¬ 
l’edilizia. - 

Proprio a questo proposito 
la volontà della giunta di cen¬ 
trosinistra è stata messa alla 
prova da una precisa proposta 
avanzata dalla Federazione 
provinciale delle cooperative 
di abitazione, la quale ■ si è 
dichiarata pronta a costruire, 
in-dieci anni, 40 mila vani a 
condizione che l’Amministra¬ 
zione comunale accetti la col¬ 
laborazione del movimento 
cooperativo ed il suo inseri¬ 
mento nei lotti della « 167 ». 
Purtroppo questa proposta, già 
avanzata in occasione dell’ap¬ 
provazione del piano di attuai 
zione della « 167 », non ha fino¬ 
ra ottenuto una risposta da 
parte della giunta. 

I lavoratori scenderanno in 
Sciopero dalle 14 alle 18. fatta 
eccezione per gli addetti ai 
servizi indispensabili. Anche i 
servìzi di trasporto urbani ed 
extraurbani e i ferrovieri so¬ 
spenderanno il lavoro. I ban¬ 
cari sciopereranno per un’ora, 
dalle 15 alle 16; i dipendenti 
degli Enti locali si asterranno 
dal lavoro dalle 14 alle 18 30. 
In preparazione dello sciopero 
si sono svolti numerosi comizi 
e sono in programma assem¬ 
blee nelle fabbriche (Pirelli. 
Montecatini, Max Mayer, De 
Angeli. Lever Gibbs, Alfa Ro¬ 


meo, CGE) e in centri della 
provincia. Per sabato a Lodi 
è in programma un convegno 
dibattito sui problemi dei fitti. 
Saranno presenti lavoratori di 
tutte le fabbriche della zona, 
amministratori comunali e 
consiglieri. Le Commissioni In¬ 
terne delle fabbriche della zo¬ 
na di Magenta hanno Votato 
un ordine del giorno nel quale 
si chiede alle tre organizza¬ 
zioni provinciali sindacali di 
proclamare uno sciopero con¬ 
tro il carofitti anche nella zona. 

Tra le adesioni più signifi¬ 
cative alla manifestazione è 
da segnalare quella di molti 
commercianti di Porta Gari¬ 
baldi (una delle zone più pro¬ 


vate dagli effetti del « caro- 
casa ») che chiuderanno i ne¬ 
gozi per due ore. Durante la 
fermata di lavoro di lunedi 
avrà luogo un grande comizio 
in piazza del Duomo. Altre ma¬ 
nifestazioni si svolgeranno inol¬ 
tre a Sesto San Giovanni, Mon¬ 
za, Cologno Monzese, Cìnisel- 
lo, Paderno Dugnano. 

Due giorni dopo lo sciopero 
si svolgerà un’altra iniziativa 
di rilievo; la conferenza trian¬ 
golare sul problema della casa 
alla quale - parteciperanno il 
Comune, i rappresentanti del¬ 
la CGIL, della CISL e della 
UIL, i rappresentanti dell’As¬ 
solombarda, dell’Intersind e 
dell’Unione commercianti. 


Nel settore ortofrutta 

i 

li 24-25 settembre 
nuovo sciopero 
dei braccianti 

Domani azione dei coloni a Reggio C. — Fermi 
i forestali a Catanzaro — Successo delle 
conserviere ad Avellino 


I 

Al Senato 
la legge 

; sull'equo affitto 

« Il gruppo comunisti al Se¬ 
nato ha presentato ieri il pro¬ 
getto di legge che fissa i ca¬ 
noni di affìtto nella -misura 
risultante dal reddito lordo 
determinato nel nuovo catasto 
edilizio urbano ai sensi della 
legge 13 aprile 1939 n 652 mol¬ 
tiplicato per il coefficente a: 
trasformazione del valore del- 
,la lira In base agli irdici del 
jcosto della vita * a partire Hai 
U» gennaio 1964. A questo ca¬ 
nnone si aggiungerà una r.li- 
.quota annuale dì magg orazlo- 
*ne che verrà stabilito da com¬ 
missioni comunali La legge, 
cioè, àncora gli affìtti a un 
preciso criterio di equità bloc¬ 
cando l'incessante aumento in 


Un nuovo sciopero di 48 ore 
— il terzo — avrà luogo il 24 
e 25 settembre in tutte le 
aziende capitalistiche a produ¬ 
zione ortofrutticola. Lo ha de¬ 
ciso il comitato esecutivo della 
Federbraccianti che si è riu¬ 
nito il 18 us a Roma. 

La richiesta di un contratto 
integrativo - nazionale per il 
settore ortofrutta, in cui tro¬ 
vano occupazione 450 mila 
braccianti, continua ad essere 
respinta dalia Confagricoltura 
e questo fatto è destinato a 
inasprire in modo grave la 
battaglia sindacale in intere re¬ 
gioni Nei due precedenti scio¬ 
peri. infatti — e l'Esecutivo 
della Federbraccianti ha avuto 
medo di rilevarlo con compia¬ 
cimento — la partecipazione 
dei braccianti allo sciopero è 
stata larga e convinta, tanto 
che si è espressa in forti ma¬ 
nifestazioni di protesta 

Anche l’azione dei coloni per 
i contratti provinciali e misure 
di riforma agraria sarà inten¬ 
sificata Nuovi scioperi avran¬ 
no luogo nel corso dei lavori 
della vendemmia: il loro svi¬ 
luppo sarà deciso, in ciascuna 
regione, nei prossimi giorni 
Sabato 21 a Reggio Calabria 
scioperano i coloni addetti al¬ 
l’agrumeto i quali, in prossi¬ 
mità del raccolto, chiedono la 
divisione del prodotto al 50 
per cento (Fattuale riparto de¬ 
stina al lavoratore solo la quin¬ 
ta parte) I coloni affluiranno 
nel capoluogo dove avrà luogo 
una manifestazione. Centinaia 
di coloni, intanto, hanno già 
disdettato il proprio contratto, 
i L'Unione agricoltori di Reg¬ 


gio C. ha reagito, finora, con¬ 
sigliando gli agrari ad acco¬ 
gliere le disdette licenziando i 
lavoratori. Tale atteggiamento 
qualifica da solo la gravissima 
situazione, mostra in modo 
evidente la necessità che alla 
azione dei lavoratori seguano 
concreti provvedimenti politi¬ 
ci. tali da ridurre alla ragione 
un ceto di proprietari che man¬ 
tiene elevate le proprie ren¬ 
dite con il ricatto e il disprezzo 
delle rivendicazioni dei lavo¬ 
ratori < * 

Da tre giorni dura, in pro¬ 
vincia di Catanzaro, lo scio¬ 
pero dei lavoratori agricolo-fo- 
restali a cui la Cassa del Mez¬ 
zogiorno non vuoi riconoscere 
i benefici di un accordo inter¬ 
venuto fra l’Ispettorato fore¬ 
stale e le organizzazioni Sin¬ 
dacali. La Federbraccianti na¬ 
zionale ha chiesto alla direzio¬ 
ne della Cassa e al ministero 
dell’Agricoltura di convocare 
una riunione urgente per risol¬ 
vere la vertenza 
Ad Avellino duemila donne 
che lavorano nell’industria con¬ 
serviera. nella zona di Baiano, 
hanno ottenuto un primo suc¬ 
cesso dopo tre giorni di sciu¬ 
però Al termine di trattative 
tenute presso l’Ufficio del La¬ 
voro le ditte hanno riconosciu. 
to alle lavoratrici il diritto alla 
retribuzione prevista nel con¬ 
tratto nazionale del settore 
bracciantile Sono state. tut«a- 
vla. avanzate riserve circa la 
validità dell’inquadramento. I 
sindacati decideranno lunedì 
come portare avanti I azione. 
Domenica prossima, a Baiano, 
il PCI ha indetto uà comizio! 


Diecimila in corteo a Roma 


i iniziativa e chiederanno che 
I l'inchiesta sia estesa, da 
parte di tutti i Consigli co¬ 
munali interessati, a tutti 
gli stabilimenti Monteca¬ 
tini. - 

La necessità di un diretto 
intervento del Comune nel¬ 
le fabbriche ‘ del gruppo, 
appare evidente se si con¬ 
siderano questi dati, che si 
riferiscono soltanto • allo 
stabilimento di Spinetta 
Marengo. Dal 1. gennaio 
1958 ad oggi sono morti per 
incidenti sul lavoro o per 
inalazione di gas tossici 6 
operai. Centinaia sono stati, 
nello stesso periodo, gli in¬ 
fortuni, spesso molto gravi. 

Secondo i dati forniti dot 
ministro del Lavoro in ri¬ 
sposta ad una interrogazio¬ 
ne presentata dal sen. fioc¬ 
cassi. soltanto nel periodo 
che va dal 1. gennaio al 22 
luglio 1963, e cioè in poco 
più di sei mesi, si sono a- 
vuti nello stabilimento di 
Spinetta Marengo, che oc¬ 
cupa circa 1400 lavoratori , 
387 infortuni, dei quali 106 
leggeri, 262 con invalidità 
temporanea, e 19 con invali¬ 
dità permanente. In solo sei 
mesi cioè un •quarto circa 
dei lavoratori della fabbri¬ 
ca è stato vittima di infor¬ 
tuni sul lavoro! • • 

Il significato della mani¬ 
festazione di Spinetta Ma¬ 
rengo è qui: constatato che 
gli organi dello Stato sono 
insufficienli a salvaguarda¬ 
re la stessa vita umana nel¬ 
la fabbrica del colosso chi-' 
mica, il Comune interviene 
rivendicando il silo diritto 
di difendere gli interessi di 
tutti i suoi cittadini in tut¬ 
ta l’area municinale. ' 

Il dibattito di ieri sera 
non si t è limitato ad aggior¬ 
nare le statistiche sugli in¬ 
fortuni. Le responsabilità 
della direzione sono state 
clamorosamente conferma¬ 
te dagli interventi dei lavo¬ 
ratori. con la denuncia del-, 
le reali condizioni di vita 
nella fabbrica, l'attenta ri- 
costruzione degli incidenti 
più gravi. Così si è parlato 
dei < reparti cimitero » 
(ogni fabbrica Montecatini 
ne ha uno. quello che vanta 
il più triste dei primati), 
delle imprese appaltatrici 
( « piccole sanguisughe che 
operano a fianco della san¬ 
guisuga più grande ») pcc. ( 

Le tesi della Montecatini, 
che per ogni inridente ha 
sempre pronto il giro di 
parole piii adatto per indi¬ 
care nel lavoratore il re¬ 
sponsabile di tutto, non 
hanno resistito un solo 
istante. - ■ 4 - : 

Del resto, nella stessa ri¬ 
sposta del ministro del La¬ 
voro all’interrogazione fioc¬ 
cassi si afferma che dal 
febbraio 1962 in. poi l’Ispet¬ 
torato del lavoro di Ales¬ 
sandria ha dovuto intima¬ 
re ben 55 prescrizioni alla 
Montecatini * dirette ad im¬ 
porre ■ la contemporanea 
protezione di macchine, im¬ 
pianti o di loro organi non¬ 
ché dei lavoratori addetti, 
mediante l’uso di appro¬ 
priati ed adeguati mezzi 
personali, come pure a ren¬ 
dere sicuri i posti di lavoro 
ed i luoghi destinati al tran¬ 
sito ». 

L’ammissione del mini¬ 
stro è tanto più significa¬ 
tiva se si pensa che Vat- 
tività dell’Ispettorato del 
lavoro (che ha solo sette 
funzionari per tutta la pro¬ 
vincia) è assolutamente in¬ 
sufficiente, che le « ispe¬ 
zioni * stesse — a detta dei 
lavoratori — si svolgono 
quasi sempre quando tutto 
è « lucido e pulito ». Nella 
sua risposta il ministro 
cerca anche, ad un certo 
punto, di addebitare le mag¬ 
giori responsabilità per la 
« catena di sangue » dello 
stabilimento di Spinetta, al 
< fattore umano » e cioè agli 
stessi lavoratori infortuna¬ 
ti (inosservanza di norme 
di sicurezza, .inesperienza 
ed imprudenza ecc.). 

I lavoratori fuggono dal¬ 
la Montecatini proprio per¬ 
chè i settori « più remune¬ 
rativi » come dice il mini¬ 
stro. non maàcano: oggi ad 
Alessandria si guadagna di 
più in una bottega artigia¬ 
na che nella fabbrica del 
secondo grande complesso 
industriale d’Italia: ed è an¬ 
che vero che maestranze 
giovani, appena giunte dal¬ 
la campagna, vengono get¬ 
tate nei <reparti cimitero». 

Per questo, l’iniziativa 
del comune di Alessandria 
è importante, e per questo 
il nuovo sciopero iniziato 
oggi, che tende ad assicu¬ 
rare più salari, una forte 
riduzione dell’orario di la¬ 
voro e il riconoscimento del 
sindacato nella fabbrica, è 
unchc una lotta contro gli 
« omicidi bianchi ». 

Adriano Guerra 
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La lotta nella capitale 


Risposta ad un'interpellanza comunista 


* t 

Per ore gli edili Delle Fare: «manca la 


manifestano 
per le strade 


coscienza del 

• v 

rìschio aei cantieri 
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Combattività qperaia - Atteggia - Cento infortuni mortali nel '63 a Milano — Eluse 


mento provocatorio dei costruttori 


le richieste di provvedimenti 


' Migliaia di edili di Roma 
sono tornati. a manifestare 
ieri, per la seconda volta in 
tre giorni, nelle vie del cen¬ 
tro. E’ stata un'altra magni¬ 
fica prova di forza e di spi¬ 
rito combattivo, un’altra te¬ 
stimonianza della tenacia con 
la quale gli operai dei can¬ 
tieri sì battono per la con¬ 
quista d’un moderno contrat¬ 
to di lavoro. La manifesta¬ 
zione è durata per quattro 
ore e si è sciolta soltanto 
quando il segretario provin¬ 
ciale della Fillea-Cgil, com¬ 
pagno Fredda, ha assicurato 
che la lotta verrà inasprita 
* Alle .0 gli operai avevano 
già occupato tutti i posti del 
cinema Jovlnelli e la strada 
antistante; decine e decine 
di cartelli, di bandiere e faz¬ 
zoletti rossi, si levavano dal¬ 
la fólla. Quando Fredda ha 
cominciato a parlare, gli edi¬ 
li convenuti erano almeno il 
doppio di .quelli raccoltisi 
martedì scorso-ai Colosseo: 
segno evidente che con il pas¬ 
sare dei giorni aumenta la 
combattività operaia. Una de¬ 
legazione unitaria dei dipen¬ 
denti della Centrale del Lat¬ 
te ha portato un saluto ricor¬ 
dando come tra gli agrari che 
boicottano l’azienda munici¬ 
palizzata e che con la serra¬ 
ta stanno facendo restare la 
citta senza latte e i « pirati 
dell’edilizia» intercorrono le¬ 
gami profondi. Alla fine del¬ 
l’assemblea è stato approva¬ 
to con un lungo e vibrante 
applauso un ordine del gior¬ 
no di protesta contro la pre¬ 
senza a Roma del criminale 
nazista Hans Globke. 

Si è formato quindi il cor¬ 
teo: in testa l’auto del sin¬ 
dacato munita di altoparlan¬ 
te dal quale venivano scan¬ 
dite le parole d’ordine del¬ 
l’agitazione; poi il comitato 
direttivo della * Fillea-Ggil 
provinciale e quindi una mas¬ 
sa compatta di circa dieci¬ 
mila operai. ’ i - ’ 

I lavoratori sono sfilati 
lungo via Marsala, piazza dei 
Cinquecento, via Piave, piaz¬ 
za Fiume e hanno quindi rag¬ 
giunto via Boncompagni do¬ 
ve si sono arrestati davanti 
alla sede dell’associazione na¬ 
zionale dei costruttori. Gli 
edili hanno manifestato per 
altre due -ore fischiando e 
scandendo la* parola «con¬ 
tratto ». Una delegazione di 
operai si è incontrata con al¬ 
cuni rappresentanti dell’AN- 
CE ma le risposte avute in 
merito ad una ripresa delle 
trattive non sono state inco¬ 
raggianti: 

Nella foto; un aspetto del¬ 
l’imponente corteo degli 
edili nella Capitale 

la CGIL 

su l'allineamento 
ai previdenziali 

La Federazione parastatali 
CGIL ha preso atto — è detta 
in un comunicato — che il Mi¬ 
nistro del Tesoro, on. Colom¬ 
bo. ha firmato la delibera con¬ 
cernente Faìlmeamcnto giuridi¬ 
co ed economico del personale 
degli enti previdenziali. 

La Federazione parastatali 
CGIL — aggiunge il comuni¬ 
cato — ha rivolto un nuovo 
pressante invito allo stesso Mi- 
n.stro del Tesoro affinchè an¬ 
che le delibere riguardanti le 
norme transitorie del nuovo or¬ 
dinamento unificato siano ap¬ 
provata entro il mese 


Numerose 

manifestazioni 

nell'ultima 

giornata 

L'ultima giornata dello 
sciopero di 72 ore (il quar¬ 
to) degli edili per il sostan¬ 
ziale miglioramento del con¬ 
tratto, ha visto salire Ieri 
le già alte percentuali di 
astensione, ed ha dato luogo 
a numerose manifestazioni, 
oltre a quella svoltasi a 
Roma. 

Segnaliamo ì forti e vi¬ 
vaci comizi e cortei che 
hanno avuto luogo a Reg¬ 
gio Calabria, Siracusa, Trie¬ 
ste, - Ferrara, Orvieto, Po¬ 
tenza, Foggia, Avellino, 
Campobasso. Assemblee so¬ 
no state tenute a Catanzaro 
ed a Livorno. - 

Ieri pomerìggio intanto è 
iniziata la riunione del Di¬ 
rettivo della FILLEA-CGIL, 
per decìdere sul prosegui¬ 
mento della lotta nazionale. 


Dalla nostra redazione 

• MILANO. 19. 

Esattamente a distanza di tre 
mesi, il ministro del Lavoro, 
on. Delle Fave, si è deciso a 
dare risposta a una interpel¬ 
lanza presentata 1*11 giugno 
dagli on. Rossinovich, Sacchi. 
Lajolo. Olrmni, Melloni e Ai- 
boni, deputati lombardi del 
PCI. sul gravissimo problema 
degli infortuni sul lavoro nei 
cantieri edili. 

I deputati comunisti, dopo 
aver rilevato che solo nei pri¬ 
mi mesi di quest’anno si erano 
verificati nei cantieri della 
provincia 36 infortuni mortali, 
di fronte ai 49 dell’intero an¬ 
no 1962. sottolineavano (come 
era anche risultato negli in¬ 
contri ottenuti - dai sindacati 
con Flspettorato del Lavoro. 
1TNAIL. l’ENPI. il Comune, la 
provincia e anche le ( organiz¬ 
zazioni padronali) che' le cause 
principali del pauroso aumen¬ 
to degli infortuni nel settore 
dell’edilizia sono da indivi¬ 
duarsi: 

SI Nell’inosservanza delle nor- 
** me di sicurezza da parte 
di gran parte delle aziende; 

» Nell’accentuato sfollamen¬ 
to della manodopera, nel¬ 
l'inosservanza delle leggi sullo 


Tracotante sopruso a Cassino 

Annunziata 
licenzia 
IO operai 

Sei di essi erano in lista per la C.I., gli 
altri sono « rei » di avere scioperato 


Dal nostro corrispondente I 

CASSINO, 19 

La ditta lucci di Sora che sta 
costruendo, ne] comune di Ca- 
sirocìeio, lo stabilimento per la 
fabbricazione di saponi e deter¬ 
sivi della società Dosa, di pro¬ 
prietà di Annunziata, ha licen¬ 
ziato dieci lavoratori: sei can¬ 
didati deHa lista della CGIL per 
le elezioni della C.I. presentata 
due giorni prima e quattro ope¬ 
rai di Sora rei di non essersi 
presentati al lavoro il giorno 17. 
inizio dello sciopero nazionale 
degli ediiL 

- Nella mattinata di sabato 14. si 
presentò sul cantiere il genero 
di Annunziata residente a Ca- 
strocìeio e. parlando agli operai 
riuniti appositamente, disse che 
non era bello scioperare - per 
d3r retta ad un cretino di sin¬ 
dacalista - e che se lo sciopero 
fosse stato effettuato per tre 
giorni, egli avrebbe chiuso il 
cant ere per sei giorni. 

Nella serata tornò alla carica 
il comm Annunziata, tristemen¬ 
te famoso per ì luttuosi fatti d: 
Ceccano. il quale, interpellando 
uno dei candidati delia C I_ Vin¬ 
cenzo Mangiapere per sapere se 
scioperava, affermò davanti agli 
operai che lui sapeva come met¬ 
tere a posto gli scioperanti 
Seguirono i licenziamenti. 

Questa mattina la ditta era 
stata invitata per una discussio¬ 
ne alFUffìcio del lavoro di Cas¬ 
sino. ma non si è presentata. 
Intanto. pe r sabato prossimo 
avrà luogo un incontro presso 
l’Unione industriali di Fresinone 
e se non centreranno i licen¬ 
ziati. vi sarà la riunione del 
Consiglio comunale di Castro-I 


cielo per l’estensione della lot¬ 
ta con la partecipazione delle 
popolazioni di Castrocielo e dei 
comuni viciniori. 

La società Dosa del comm. 
Annunziata ha avuto dal comu¬ 
ne di Castrocielo un contributo 
di 20 milioni per l’acquisto di 
circa dieci ettari di terreno e il 
finanziamento della Cassa per il 
Mezzogiorno 

Alessio Otfaviani 


Nuovo sciopero 
alla Linoleum 

di Nomi 

TERNI. 19 

I sindacati della CISL, CGIL 
e UIL e la commissione inter¬ 
na della Linoleum di Narni 
hanno deciso di intensificare la 
agitazione nella fabbrica conso¬ 
ciata 'della Pirelli a seguito del 
rifiuto da parte padronale ad 
avviare le trattative 
A conclusione delle 48 ore di 
sciopero effettuate con grande 
compattezza dagli operai della 
Linoleum, altri due giorni di 
sciopero sono proclamati per la 
settimana prossima. Nonostante 
un passo delFUfficio del lavoro, 
la direzione della Linoleum non 
ha accettato alcun colloquio per 
comporre la vertenza. Perciò gli 
operai che si battono da oltre 
due mesi hanno deciso di con¬ 
tinuare l’agitazione per far re¬ 
cedere il padronato dalla sua 
intransigente posizione. 


orario di lavoro e sugli straor¬ 
dinari; 

0\ - Nell'insufficiente istruzione 
professionale delle nuove 
leve di lavoro; 

A) Nella insufficienza degli 
“I stessi strumenti di vigi¬ 
lanza. ' 

La risposta del ministro è 
particolarmente interessante 
perché, sfrondata dai giri di 
parale e da talune affermazio¬ 
ni gratuite, è costretta a rico¬ 
noscere pienamente la giustez¬ 
za della denuncia dei deputati 
comunisti. Anche se poi. in¬ 
vece di trarne le logiche con¬ 
seguenze. Fon. Delle Fave ne 
respinge, sostanzialmente, le 
richieste fondamentali. 

Infatti il ministro è costretto 
ad ammettere: 

1\ «• Non vi è dubbio che la 
'• mancata, insufficiente ado¬ 
zione da parte delle aziende 
delle misure di protezione con¬ 
tribuisce in larga misura alla 
determinazione del fenomeno 
(infortunistico) ». 

O) • Le risultanze delle inchie¬ 
di ste infortuni inviate dallo 
Ispettorato (pochissime, rispet¬ 
to al numero degli infortuni, 
NdR), normalmente denuncia¬ 
no responsabilità dei datori di 
lavoro ~. 

Q\ * Gli orari di lavoro pro- 
lungati anche per recupe¬ 
rare le interruzioni dovute al 
maltempo -e le - ripercussioni 
negative sulle condizioni fisi¬ 
che dei lavoratori dei lunghi e 
faticosi viaggi per recarsi e ri¬ 
tornare dal lavoro » sono - tutti 
fattori che, unitamente alla 
scarsa sorveglianza da parte 
degli assistenti e preposti ai 
lavori, considerati sovente dal¬ 
le aziende spese improdutti¬ 
ve (!) concorrono in maniera 
determinante alla pravità del 
fenomeno *. 

L’on. Delle Fave tira tutta¬ 
via in ballo, ancora una volta. 
- la mancata coscienza del ri¬ 
schio comportato dal lavoro 
edile- cui soggiacerebbero i 
lavoratori; e vanta poi. come 
grande successo dell’azione del- 
Flspettorato del lavoro di Mi¬ 
lano la - frequenza dei provve¬ 
dimenti contravvenzionali adot¬ 
tati. che nel - primo semestre 
del 1963 sono ammontati a 667 
di cui 224 nel mese di giugno 

Vale la pena di ricordare al¬ 
lora che. daini giugno, data 
della presentazione dell’inter¬ 
pellanza comunista, gli infor¬ 
tuni mortali sono saliti nei 
cantieri della provincia, da 36 
a 72 e si sono ulteriormente 
accresciuti in questi ultimi due 
mesi sino a superare oggi, te¬ 
nuto conto anche dei lavora¬ 
tori gravemente feriti e dece¬ 
duti successivamente negli 
ospedali (dei quali le statisti¬ 
che ufficiali tengono conto con 
molto ritardo) sicuramente il 
centinaio, e tuttavia il ministro 
ritiene un successo quelle 667 
contravvenzioni, su oltre 5000 
cantieri della provincia men¬ 
tre ancora martedì nonostante 
tutte le riunioni e le promesse 
di maggiore impegno da parte 
dell’Ispettorato, un altro lavo¬ 
ratore è morto in pieno centro 
di Milano, in un cantiere della 
Fiera 

Per quanto riguarda la ri¬ 
chiesta dei Comitati antinfor¬ 
tunistici. Fon. Delle Fave, fa¬ 
cendo propria la strenua op¬ 
posizione manifestata dai pa¬ 
droni delle grosse imprese. la 
respinge sostanzialmente, trin¬ 
cerandosi dietro l’affermazione 
che - il problema del servizio 
di sicurezza aziendale ha for¬ 
mato oggetto di una prima di¬ 
scussione in una conferenza 
triangolare- tenuta al Ministe¬ 
ro Campa cavallo.. 

Perciò, al ministro facciamo 
una proposta - è disposto a ri¬ 
conoscere agli edili, quando in 
un qualsiasi cantiere si verifi¬ 
cano evidenti e palesi viola¬ 
zioni delle leggi antinfortuni¬ 
stiche. il diritto di rifiutarsi di 
rischiare la pelle fra impalca¬ 
ture Insicure, assi fradicie, cavi 


scoperti ecc.. e a dare dispo¬ 
sizioni adeguate agli organi 
da lui dipendenti? Questo è il 
solo modo coerente pe- dimo¬ 
strare che la difesa della vita 
dei lavoratori, per gli organi 
dello Stato, non è questione 
da divagazioni accademiche. 


L'on. Pastore 
polemico 
al Salone 
della Tecnica 

Dalla nostra redazione 

TORINO, 19 

Ricevuto da tutte le auto¬ 
rità civili, militari e religiose, 
e da una pioggia insistente, il 
ministro Pastore ha inaugu¬ 
rato il XIII Salone della Tec¬ 
nica. - • 

Dopo il saluto che il sindaco 
e ring. Nasi ha rivolto al rap¬ 
presentante del governo e agli 
invitati, tra cui i più bei no¬ 
mi del mondo finanziario ed 
' industriale, ha preso la pa¬ 
rola il ministro Pastore. 

Dopo aver rivolto un rin¬ 
graziamento agli scienziati e 
ai tecnici. Pastore ha affron¬ 
tato — e'la sede ci è parsa la 
più adatta — il tema della 
produttività. - Vi sono ’ state 
— ha affermato Voratore — 
recenti polemiche sul rapporto 
salari-produffiuifà. Non è dif¬ 
fìcile. al momento in cui si 
fanno rilievi sui salari, non 
farli anche sui profitti, ed in 
maniera ancor più peculiare, 
•sempre ai fini di una più alfa 
produttività aenerale. sul mo¬ 
do di investire rii stessi pro¬ 
fitti -. * - 

£ Il ministro Pastore — in 
aperta polemica con la destra 
' economica — dopo aver esa¬ 
minato brevemente la sltua- 
, zione economica del Paese ha 
detto: ' Non si tratta di ne¬ 
gare che si è in presenza di 
sussulti e incertezze, che non 
sono peraltro una novità nel¬ 
l'andamento dell'economia del 
nostro Paese, si impone invece 
q dovere di non forzare, con 
il quotidiano stillicidio di pes- 
; simrstiche interpretazioni. stlt- 
licidio in atto da oltre un 

• anno . se mai. nel momento 
in cui insorgono problemi, il 
primo dorere per chi non ha 

<• secondi fini è quello di unire 
’ gli sforzi per affrontarli e ri- 

• solrerli ». 

« Rivolgendosi agli impren¬ 
ditori. e in platea c’erano tutti, 
dal prof. Vailetta ai dirigenti 
delle varie associazioni indu¬ 
striali. il ministro ha detto di 
ritenere - del tutto illogico che 
debbano esserci nel nostro 
Paese imprenditori che si la¬ 
sciano coinvolgere in quello 
che è stato definito una sorta 
di braccio di ferro tra lo Stato 
e talune in verità poche, po¬ 
sizioni di privilegio, posizioni 
che in ogni circostanza, an¬ 
che in virtù della loro natura 
monopolistica, hanno sempre 
condizionato negativamente 
gli stessi interessi della mag - 
g'oranza degli operatori 
Un applauso non nutrito ha 
conriuso la cerimonia ufficiale 
r il d ; sror$o dell'oratore. Poi, 
il minestro seguito dalle auto¬ 
rità (il prof Valletta non ha 
pot'do arcompaonare l'illustre 
nso ; te per evidenti impegni 
di laroro) ha tagliato il nastro 
e hn iniziato lo v : sìtn del 13 
Salonp Internazionale della 
tecnica 

Nel pomeriggio il - Salone - 
è stato aperto al pubblico. T.n 
mostra — come abbiamo pi* 
avuto modo di annunciare - 
to 4 ,3es0s-nliaUiob- s 

Otello Pacifico 
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DI RITORNO DALLA SPAGNA, settembre ‘ 

Il ( conflitto, asturiano ha avuto anche come conse¬ 
guenza quella di portare alla luce una serie di contrad¬ 
dizioni che covavano tra il governo e le grandi società 
minerarie e di mettere a nudo la grave crisi che trava¬ 
glia l’industria carbonifera spagnola. Finché le grandi 
società hanno lavorato all’ombra degli alti dazi doganali 
-i che salvaguardavano la loro attività, tutto è andato bene: 
senza spendere un soldo per 1’ammodernamento degli 
impianti (i filoni carboniferi verticali e non orizzontali, 
renderebbero difficile la meccanizzazione) e versando 
salari di fame ai lavoratori, le società hanno realizzato 
ingenti profitti. Ma l’avvicinamento della Spagna al MEC 
e alla CECA (comunità del carbone e dell’acciaio) hà 
rimesso tutto in discussione. Non è la prima volta che 
una decisione presa dai monopoli e dal capitale finan¬ 
ziario nell’interesse dei gruppi più potenti provoca una ' 
frattura nel fronte padronale che naturalmente si cerca 
di riassorbire con un’operazione la meno dolorosa pos¬ 
sibile. E’ il caso della richiesta avanzata dalla Spagna 
franchista il 9 febbraio del 1962. tendente a legare l’eco- : 
nomia del paese al Mercato comune europeo. L’avver¬ 
sione per il regime di Franco ha sinora impedito che 
tale legame assumesse veste legale, ma di fatto il prò- * 
cesso di integrazione è già stato avviato. Non bisogna ; 
dimenticare che dal 1959 la Spagna è membro dell’OECE • 
(Unione europea di cooperazione economica, che, dal 
I960 si è trasformata in OECD, organizzazione econo¬ 
mica di cooperazione e sviluppo) che si occupa della 
liberalizzazione degli scambi. - ■ ' '■ > ’ ' 

Tale « liberalizzazione » ha posto in difficoltà l’in¬ 
dustria carbonifera ’ (e anche quella siderurgica) della ' 
Spagna. Secondo dati ufficiali il costo del carbone spa¬ 
gnolo — nonostante i bassi salari dei minatori — è addi¬ 
rittura più alto di quello belga, che è tra più alti di 
Europa. Questo fatto ha portato ad un forte incremento 
delle importazioni. di carbone dall’estero. Le società 
.sostengono oggi di lavorare in perdita. Inoltre esse sono, 
stanche di dover fare i conti con la combattività della 
- classe operaia delle miniere. — * •••. -- ' ' 

In queste condizioni le società avrebbero chiesto al \ 
governo la nazionalizzazione degli impianti,. o meglio ‘ 
la c socializzazione delle perdite » in modo da poter. 
reinvestire il danaro ricevuto in settori più redditizi. ’ 
; Come si sa, dopo la crisi del 1929, anche in Italia molte, 
società accollarono le loro perdite alla collettività. Nac¬ 
que cosi l’industria di Stato italiana. • 

Sembra però che il governo di Franco esiti a sobbar¬ 
carsi a questo nuovo onere e nel corso dell’ultima riunione 
■ del Consiglio dei ministri che si è svolta nella residenza : 
estiva del dittatore, la richiesta sarebbe stata accanto¬ 
nata. Almeno per il momento. Il governo avrebbe deciso 
in compenso di assegnare nuovi crediti e facilitazioni 
alle società minerarie e di autorizzarle a licenziare 3000 

minatori entro quest’anno. — 1'. . ; 

Le esitazioni del dittatore si spiegano con il fatto che 
anche l’industria siderurgica è in crisi. La produzione 
di acciaio è concentrata in Spagna, nelle mani di due. 
colossi che dominano il mercato: gli Alti Forni della >. 
Biscaglia e la Impresa Nacional siderurgica di Aviles : 
(ENSIDESA) che appartiene allo Stato. Secondo uno . 
studio del comitato dell’acciaio della commissione eco¬ 
nomica è sociale deli’ONU, la produttività in questo set¬ 
tore è minima (Stati Uniti: 100, Italia: 79, Spagna: 13).'; 
Di conseguenza i costi sono del 30% superiori a quelli r 
europei. È proprio in questi giorni la CECA ha chiesto 
a Madrid di ridurre i suoi dazi doganali nel settore si¬ 
derurgico che pregiudicano l’esportazione in Spagna del¬ 
l’acciaio della comunità. Sostenere contemporaneamen¬ 
te l’industria del carbone e quella dell’acciaio non si 
presenta un’impresa facile per il bilancio spagnolo e ciò 
spiega la riluttanza di Franco. ; a •• . . v- 1 , - 

C’è un’ultima domanda che. certamente molti lettori 
si saranno posti e alla quale prima di chiudere questo 
servizio sulle Asturie, vorrei cercare di dare una rispo¬ 
sta: Come ha reagito, come reagisce la popolazione spa¬ 
gnola alla lotta dei minatori? Finora si deve dire che, 
a parte alcune manifestazioni di solidarietà a . Madrid 
e a Bilbao, non si hanno notizie di altri scioperi. Que¬ 
sto naturalmente non significa che non ve ne siano, 
i Proprio in questi giorni l’opposizione antifranchista ha 
reso noto un bilancio delle agitazioni e degli scioperi 
che si sono avuti in Spagna da gennaio a luglio di que¬ 
st’anno, da cui risulta che le azioni nelle fabbriche e nei 
campi ammontano a parecchie centinaia. 

Occorre inoltre ricordare che la prima notizia sullo r 
sciopero delle Asturie apparve sulla stampa spagnola il 
23 luglio, cioè 18 giorni dopo l’inizio di esso, senza natu- 1 
Talmente che venissero spiegati i motivi dell’agitazione ; 
presentata come un abuso di autorità da parte di alcuni - 
delegati sindacali. Successivamente tutti gli articoli —- 
pochi in verità — apparsi sulla stampa sono stati di, 
attacco ai minatori, mentre è in corso una propaganda : 
subdola che tende a dimostrare che gli scioperanti sono 
assoldati, dallo straniero, che mancano di patriottismo, 
che non sono mai soddisfatti - e che il : loro reddito 
sarebbe più alto che a Madrid. Persino a Oviedo, cioè 
. a pochi chilometri dalle cuencas, molte volte la gènte 
ignora quello che sta avvenendo tra i minatori. Figuria¬ 
moci a Madrid e a Barcellona. D’altra parte luglio e 
agosto sono i mesi in cui molte aziende chiudono i bat¬ 
tenti. Sarebbe stolto infine ignorare • gli effetti della 
. repressione. L’assassinio di Grimau, il « garrotamento » 
di Granados e Delgado hanno certamente sollevato una 
ondata di indignazione tra la gente, ma non bisogna 
. nascondersi che i» regime ha raggiunto in parte Io scopo 
che si prefiggeva con quei delitti, che era quello di ter¬ 
rorizzare i più titubanti e di paralizzare la loro azione. 

Detto questo, generale è la simpatia che la lotta del¬ 
le Asturie suscita nella popolazione. Chi arriva da Ovie¬ 
do viene bersagliato di domande: le notizie passano dal¬ 
l’uno all’altro; volantini clandestini circolano in tutti gli 
ambienti; molte scritte murali sono apparse anche a 
Madrid, persino nella sede dei sindacati franchisti. Rac¬ 
colte di fondi sono in corso un po’ ovunque. E, còme 
dicevamo, non è escluso che scioperi di solidarietà, 
anche se brevi e meno ' clamorosi di quelli dell’anno 
' scorso, avvengano in molte località- Si parla molto a 
Madrid di agitazioni che sarebbero in corso nel sud. nel 
bacino di Puertollano (Ciudad Reai), Le notizie in un 
paese come la Spagna circolano lentamente e lo si saprà 
soltanto dopo settimane. _ 

Le Asturie hanno sempre avuto nella storia della 
Spagna una funzione di punta, di avanguardia. Persino 
all’epoca dei romani, questa regione fu l’ultima ad esse¬ 
re occupata e Roma dovette mantenervi in permanenza 
f due divisioni per domare l e ricorrenti ribellioni degli 
abitanti. Durante l’invasione dei mori, le Asturie diven- 
v nero il bastione da dove partì la riscossa. Ai tempi di 
fi- Napoleone, le Asturie si trasformarono in un vasto cimi¬ 
la tero delle divisioni dell’imperatore. Durante la guerra 
r civile, soltanto il tradimento di un generale permise a 
‘■ ;'• Franco di impossessarsi della regione. Non è retorico 
y 4 dire che oggi le Asturie sono l’espressione della coscìen- 
wy za antifascista e patriottica della Spagna del 1963. Esse 
ci ricordano che in Spagna dopo 24 anni di dittatura 
Kf franchista, c’è ancora chi lotta e muore per la libertà. 
Sy Ci ricordano altresì ch e viva è l’aspettativa che esiste 
!/ perja solidarietà che dà e che può ancora dare il popolo 
^ italiano di cui gli spagnoli apprezzano la grande gene-- 
rosità e l'imDecno. Spetta a noi di non deluderli. 

?y, n Dante Gobbi 

Kr. I p re cede nti articoli sono stati publicati il 15,17 e 18 settembre 


i ♦ y* '" h -■* 




i <■ : •••>: 


'.'f* »<«. 






'i / 







m 









A'* > 


Il dottor Globke (a sinistra), ministro di Stato di Adenauer dal 1953, accanto ad alcuni documenti dell’epoca '■ 
in cui il ministro degli interni nazista, Frick, lo definiva « uno dei più qualificati e diligenti funzionari alle mie 
dipendenze». Nel 1938, Globke concordò con In polizia svizzera che gli ebrei dovessero avere il timbro «J» - 
sul loro passaporto, come dalle fotocopie accanto. (A destra): li cancelliere Adenauer in visita agli scavi di' 
Ostia Antica. • * - . . ... . 


55 mila parole 
sui rapporti fra 


k ' * • . 

Macmillan si dimetterebbe 
Elezioni : il 7 novembre ? 


Francia 


Grecia 


Vasta campagna 
contro la 
fona atomica 


Eccola 


I sovietici assenti 
dal convegno 

sindacale 
, a Madrid 

j" - -’ "• '• . . MOSCA." 19 

II Consiglio centraie dei sin¬ 
dacati sovietici ha deciso di 
non - inviare a Madrid • i ■ suoi 
rappresentanti ’ che dovevano 
partecipare alla conferenza 
mondiale organizzata ' * dal- 
l’UNESCO in Spagna II Con¬ 
siglio riafferma la sua • scài- 
darietà con i lavoratori spa¬ 
gnoli in lotta per la difesa 
dei loro diritti. 

Il giornale Trud, organo dei 
sindacati sovietici, ha anche 
smentito oggi che ■* i sindacali 
dell’URSS abbiano mai preso 
in considerazione di stabilire 
un qualsiasi contatto con i sin¬ 
dacati falangisti clie io stesso 
popolo spagnolo rifiuta d: ri¬ 
conoscere». < 

Avignone 

Arrestato un 
altro anarchico 
spagnolo 

' ‘ •„ PARIGI, 19 • 

Continua in Francia la cac¬ 
cia agli antifranchisti spagnoli 
Un altro anarchico spagnolo è 
stato arrestato ad Avignone, e 
trasferito a Parigi, ligi! com¬ 
parirà dinanzi al tribunale per 
rispondere dell’accusa di asso¬ 
ciazione a delinquere. 

Si tratta del quarantenne 
Ogurio Minicha-Lamcna. nel 
cui domicilio la polizia avreb¬ 
be sequestrato numerosi docu¬ 
menti sulla federazione iberi¬ 
ca della gioventù libertaria. ■ 

Intanto. ’ anche la direzione 
del partito socialista SFIO. ha 
protestato contro l’azione con¬ 
dotta dalle autorità francesi 
nei confronti . degli - anarchici 
spagnoli, con un comunicato 
che dice: » Ancora una volta 
il governo francese ha messo 
in causa il principio tradizio¬ 
nale del diritto d’asilo Gli ar¬ 
resti. su istigazione delle au¬ 
torità franchiste, di militanti 
repubblicani spagnoli, vengono 
ad aggiungersi ad una lunga 
serie di concessioni e di com¬ 
piacenze nei confronti del go¬ 
verno di Madrid». 


Aderiscono 28 mo- 

i >* - •' ». ■ ’ *. ' . 

vimenti politici tra 
cui il PCF 
e la SFIO 


’ ,- £ . . \ PARIGI, 19-. 

r! Grandi manifestazioni con¬ 
tro la « forza d’urto » avran¬ 
no luogo in tutta la Francia 
nel prossimo novembre. ‘ or¬ 
ganizzate dal «comitato con¬ 
tro la forza.d’urto-> costitui¬ 
to nel luglio scorso. Del co¬ 
mitato fanno parte.28 movi¬ 
menti politici, sindacati, or¬ 
ganizzazioni giovanili, • alcu¬ 
ne scarsamente rappresenta¬ 
tive, altre più importanti. 
Tra queste ultime, il partito 
comunista, il partito sociali¬ 
sta Sfio, la Cgt, la Federa¬ 
zione dell’educazione nazio¬ 
nale, l’unione nazionale de¬ 
gli studenti e il sindacato 
dei maestri. ’ //,- ! ■ 

Le manifestazioni in pro¬ 
gramma per novembre a- 
vranno il carattere di « mar¬ 
ce silenziose », analoghe a 
quelle dei pacifisti inglesi. Il 
comitato ha . deciso di deli¬ 
mitare rigorosamente i temi 
della sua campagna, per evi¬ 
tare divergenze di vedute 
tra le varie organizzazioni. 

Alcune, infatti, come la 
Sfio, sono favorevoli a una 
forza atlantica o europea in¬ 
tegrata, altre, come il Pcf e 
il Psu (partito socialista uni¬ 
ficato) sono contrarie a qual¬ 
siasi - forma 1 di ' armamento 
atomico.. y.it. , 

Il Partito radicale non è 
entrato a far parte del comi¬ 
tato, ma alcuni suoi membri 
vi sono rappresentati a ti¬ 
tolo personale. II partito Mrp 
(cattolico) si è anch’esso ri¬ 
fiutato di aderirvi ma gli or¬ 
ganizzatori sperano che qual¬ 
che repubblicano popolare si 
unirà a loro. 


Essa prevede una tripjice utilizzazione 
dei voti a favore del governo 


Nostro, servizio . • 

• r ATENE, 19. ; 

Anche la stampa italiana, a 
quanto ci risulta, ha riportato 
l'intervista che H ministro de¬ 
gli interni greco, C. Panayoto- 
pulos, ha rilasciato nei giorni 
scorsi al giornale Vradyni per 
esaltare la presunta democrati¬ 
cità della nuova legge elettora¬ 
le fatta varare dal governo di 
Pipinelis. - Ora ■ nulla di ? più 
sfacciato delle ' asserzioni del 
ministro. Prima di tutto si deve 
sapere che la legge è stata re¬ 
spinta da tutti i partiti dell’op¬ 
posizione che hanno boicottato 
il dibattito alla Camera, in se¬ 
gno di protesta contro il nuovo 
tentativo del partito di governo 
(l’Unione radicale di Karaman- 
lis) di avvalersi della maggio¬ 
ranza carpita con la truffa nel 
1961 per approvare un sistema 
elettorale non meno truffaldi¬ 
no di quello degli anni scorsi. 
Ci troviamo, in altre parole, di 
fronte al tentativo di prosegui¬ 
re la politica di Karamanlis 
(repressioni e frode) senza Ka¬ 
ramanlis, che, come è noto, do¬ 
po le sue dimissioni da primo 
ministro si trova in » vacanza» 
in Svizzera. ■ 

La legge elettorale prevede 
una ripartizione dei seggi in 
tre stadi. ■■ Ogni ■ dipartimento 
costituisce una circoscrizione 
elettorale minore. Il paese a 
sua volta è diviso in nove cir¬ 
coscrizioni maggiori. Alla pri¬ 
ma ripartizione si applica lo 
scrutinio proporzionale sempli¬ 
ce. Alla seconda e alla terza 
scatta il cosiddetto sistema pro¬ 
porzionale » rinforzato ». Alla 
seconda e alla terza ripartizio¬ 
ne parteciperanno soltanto quei 
partiti che avranno conseguito: 
almeno il 10% dei voti su sca¬ 
la nazionale Ma la seconda ri- 
partizione non avviene — co¬ 
me sarebbe logico attendersi — 
sulla base dei resti non utiliz¬ 
zati nella prima: il quoziente 
elettorale della seconda ri parti¬ 
zione viene calcolato infatti 
sulla base dell'insieme dei voti 
ottenuti da ogni partito nella 
circoscrizione maggiore. Que¬ 
sto procedimento fa st che i 
partiti ‘ non oarfecipfno alla 
seconda rìDartizione su un pla¬ 
no di uguaglianza ■ Esempio: 
con il sistema chiesto dalle op¬ 
posizioni un partito che abbia 
•ottenuto 50000 voti nell a cir¬ 
co scrizione minore (ammetten¬ 
do che il quoziente sia 15.000). 
ottiene tre seggi: rimangono co-, 
st 5.000 voti a disposizione per 


-v. -..-V J r iìijn • : : 

partecipare alla seconda ri par¬ 
tizione il cui quoziente dovreb¬ 
be esiere calcolato sommando 
tutti i resti dei vari partiti e 
dividendo-la sómma ottenuta 
per il numero di seggi da asse¬ 
gnare. Con la legge varata dal 
governo invece per calcolare il 
quoziente nella circoscrizione 
maggiore non si sommano i re¬ 
sti ma la totalità dei voti otte¬ 
nuti da ogni partito con a ri¬ 
sultato di una doppia utilizza¬ 
zione dei voti (nella circoscri¬ 
zione minore e in quella mag¬ 
giore) che va a vantaggio dei 
grandi partiti e che falsifica il 
responso delle urne. Questo si¬ 
stema ha già dato due volte 
la maggioranza all’Unione ra¬ 
dicale nel 1958 e nel 1961. 

Nelle ultime elezioni l’Unio¬ 
ne radicale utilizzò due volte 
1.800.000 . coti, aggiudicandosi 
26 seggi sui 28 in palio nella 
circoscrizione maggiore; l’Unio¬ 
ne del Centro ebbe soltanto due 
seggi anche se la differenza di 
voti era minima. Nei 1958. su 
un totale di 104 seggi da asse¬ 
gnare nella seconda ripartizio¬ 
ne. l’Unione radicale con 106 
mila voti inutilizzati nella pri¬ 
ma ripartizione ottenne 71 seg¬ 
gi. mentre VEDA ne ottenne 
soltanto 53. pur avendo 295.000 
voti inutilizzati. 

- 1-a terza ripartizione avviene 
sulla base dei voti ottenuti su 
scala nazionale, ma è come dire 
che gli stessi voti vengono uti¬ 
lizzati ben tre colte . Si calcola 
che l’Unione radicale porterà 
ria agli altri partiti dagli 8 ai 
15 ■ seggi soltanto con questa 
ripartizione. 

Un altro aspetto che rende 
le legge elettorale inaccettabi¬ 
le, riguarda il roto dell’eserci¬ 
to Secondo la legge le reclute 
non voteranno individualmente 
ma in gruppi sotto il controllo 
degli ufficiali e sulla base di 
liste speciali. Con questo me¬ 
todo nelle ultime elezioni l’U¬ 
nione radicale .si aggiudicò il 
95 % dei roti dei militari. 

Se a questo sì aggiungono le 
feroci repressioni in atto, in 
particolare nelle campagne. 
contro i partiti dell’opposizione 
le cui assemblee renoono vie¬ 
tate e scio’te dalla polizia, le 
intimidazioni - sugli elettori da 
parte dei terroristi assoldati 
dal governo, si rapisce perché 
l’opposizione abbia denunciato 
sin d'ora le prossime elezioni 
come una nuova edizione della 
truffa elettorale del 1961. 

C. Stophanopufos 


Egli scrisse di suo pugno il progetto di legge che doveva 
sanzionare il principio dittatoriale del «fiihrer» e della 
, liquidazione del Consiglio di Stato ; v . 

^/r** * ‘ - ■ " v -, . ' ' ' y \ i ' ‘ 

Dal nostro corrispondente zatl)re dell’apparato ’ Statale te il mestiere esercitato sot- 
• r ^ nazista. v '• > to Hitler, v • • jp.e 

' \ BERLINO, 19 Tra l’altro oggi, sono state >,A1 termine della conferen- 
Nnnvi documenti a carico rese n °te le direttive che za stampa è stato reso noto 
di Hans Globke e della sita Globke, • insieme all’allora che all’indomani della- sen- 
attività nazista - sono stati ministro •Schroeder e all’ex lenza emessa della Corte su : 
oresentati stamani alla stam- ministro della guerra Strauss prema del a RDT, gli organi 
pa, qui a Berlino, dove enor- forniva nel settembre del della giustizia della Germa¬ 
nie è stata l’eco* della scan- 1958, agli uomini di Berlino nia orientale, hanno inviato 
dalosa visita a Roma, al se- Ovest per incrementare e a sedici paesi europei un 
miitn di Adfumici- del cpure- coordinare razione di sabo- estratto della sentenza mflit- 
farlo alla Cancelleria e dove faggio e le provocazioni nel- ta a Globke con la preghiera, 
si^è condiviso lo sdegno'su- 1>ex capitale tedesca. Globké nell’interesse della pace e del 
scitato in Italia per le acco- invitava il cosidetto ufficio popolo • tedesco, che questi 
glienze ufficiali riservata a P er pratiche della Costiti!- paesi collaborino alla cattu- 
ciue-tó uomo condannato "co- zione (oggi sotto accusa a ra. e alla giusta punizione 
me è noto all'ergastolo poco Bon n) a collaborare stretta- dell’ex sterminatore nazista, 
più di un mese fa dalla Cor- mente con le organizzazioni qualora egli si rechi in uno 
te suprema della RDT al. ter- di spionaggio di Gelhen e di questi paesi, y , - ' 

mine di un processo nel cor- fon il controspionaggio mili- ^ Tra queste nazioni è anche 
no del quale è stato dimostra- lare'per rafforzare l attivita l’Italia. Ma Globk e a Roma, 
to al mondo intiero come ì’at- provocatoria contro Berlino nonostante lo sdegno del po¬ 
lliate segretario alla Cancel- e l a Repubblica democra- polo e l’indignazione genera- 
leria di Bonn, fosse il diretto tica tedesca. . • ^ le, è stato riverito e onora- 

responsabile dello sterminio L’esperto nazista, assoldato to dai governanti democri- 
dl sei milioni di israeliti di e protetto da Adenauer, con- stiani. , 

tutta Europa! <y- - • • f « tmua a fare nella repubblica : Franco Fabiani 

n . • clericale di Bonn esattamen- rranco raoiani 

. ; Proprio nel momento in ....... 

cui Globke stringeva la ma»- 4 . • - , ., 

rio al Papa, e ai governanti Tr_ '~' ~ ~ . “..... . ' ■ • . ... ■ ”* 

italiani, esibendo : la Gran ; .r rr . ; .... 

SS"Repubbi^ r coSssaBH Il rapporto Denning 

da un governo democristia- Vv\ ; » ; . ---- 

no, è stato' reso noto che il ^ 

dossier .• dello -' J sterminatore L r r _ f _ I _ 

degli ebrei, si è arricchito di Ufi 11 fi MIHrAIP 

una serie di prove che docu- V : .-, IIIIIU M%ll VIW 

mentano la sua attiva e con- I . 

creta partecipazione alla • • m+ 'W 

rapporti fra 

'■Si tratta di documenti che ' ‘ , 

portano nuovi esempi del co-* ! 

con'sigHere'de? Knristme t 001^6^0 

gli interni ^prussiano, Hans . W ' - 

Globke, elaborassi ^’disup Vi' : . . . ■. v . ■■■:': ' : ' - ! 

quello Stato, leggi che costi- ■ Macmillan si dimetterebbe 

tuirono = la base della co- 1. — ■ « 

struenda legislazione nazio- CleZIOI1l . ll / nOV6lTlDre f 
ne nazista da estendere al- ' . ii'*:'V.y’v-V . r ;-»»'.■ • -:.^- 

l’intera Germania. - , .■ LONDRA, 19. • non indugiare ’ ulteriormante 

Si hanno oggi te prove che * n governo inglese ha annua- nello scioglimento delle Cune- 
Globke scrisse di suo pugnu ciato questa .sera che il rap- re per indire nuove elezioni. H 
il progetto di legge che do- porto di Lorid Denning sulle re- primo ministro vuol prendere 
veva sanzionare in Germania laziorii fra il mondo politico uf- la palla al balzo sfruttando que- 
il Drincinio dittatoriale cosi- Sciale britannico e i protagon’- sto successo: s e successo vero 
Hettn del « fnhrer» Dalla%un sti del caso Keeler-Profumo- può considerarsi (nell’insieme) 
'it ,a «rr, S wC Ward sarà pubblicato integrai- un rapporto che. pur escluden. 
mente^ usci pure la propo- men t e come documento ufttcia_ do altre responsabilità ufficia- 
Sta, subito dopo realizzata dal j e ^el governo. Si tratta di una li. : ricorda tuttavia un -grosso 
suo ufficio, di liquidare • il lunga relazione, composta di scandalo alFopinione pubblica. 
Consiglio di Stato e di sosti- più di 55.000 parole. Il rappor- Sembra cioè che Macmillan te^ 
tuire tutti i consiglieri e gli to è ancora segreto (salvo, ov- ma il futuro e che ogni setti-, 
impiegati di 'questo ufficio viamente. per il primo ministro mana che passa possa tornare, 
con nazisti dell’apparato di Macmillan, per • I componenti di • giovamento all’opposizione 
Goerine Questo lavoro di del * abinet to e per i massimi laburista. . : 

, » doi «;.*» do esponenti dell’opposizione labu- Leelezioni.secondovoclac- 

« naziticazione » aei piu ae- r j S ta). Difficili da raccogliere ereditate, si terrebbero effetti- 
beato organo statale, iu ese- sono j e . indiscrezioni;, in ogni vamente a novembre: il glor». 
guito così perfettamente da modo il documento sarà di pub. no 7. - -■ ..... r . .,, • _ 

Globke, che Goering non esi- blico dominio al massimo fia Secondo un’informazione pub. 
tò ad affidargli anche il com- qualche settimana. Alcune fonti blicata oggi dal Daily Express. 
pito di epurare la rete di po- (forse . per ispirazione dello Macmillan vorrebbe dare gran, 
lizia E’ Globke infatti che stesso governo) hanno tuttavia de pubblicità al dibattito di oti 
_ reéolarizza » l’attività dei fatto sa P er e che nel rapporto tobre sul rapporto Denning « 
«nmmiMQr, r»or vengono nettamente escluse al- poi dimettersi: il che sarebbe 
cospetti « commissari per tre corre sponsabilità - ufficiali un ritiro con tutti gli onori. 

..affari _ speciali nazisti» (oltre naturalmente quella del- Non bisogna tuttavia dimen* 
e li introduce nell apparato p e x ministro Profumo) e si af- ticare. nel prendere note di tale 
statate creando cosi, in seno ferma » che anche la dibattuta ipotesi, che il Daily Express fu 
alia polizia, la base per le questione se i rapporti fra la sostenitore di un’accesa campai 
formazioni della futura Ge- bella modella e il diplomàtico gna per le dimissioni di Mac- 
stapo. : ■ ..I sovietico Ivanov abbiano nociu- millan durante la prima fase 

• o i i* to ^^ a d *f esa inglese è risolta dello scandalo Profumo e che 

’ * Ufficio - stampa dei jjj mo do positivo: nessun danno probabilmente esso non ha an- 

Fronte nazionale di Berlino è stato, recato, in questo quadro, cora abbandonato l'idea che le 
ha ^ presentato tra, ' gli altri.; alla Gran Bretagna. - sorti del Partito conservatore, 

un documento dal quale ri- 1 Gli - osservatori rilevano che sarebbero meglio servite se fos- 
sulta che Globke segui e di- H rapporto Denning potrà in sero affidate ad altri nell’immi- 
rpeep norsnnalmente Fonerà Parie risollevare le sorti del go- nenza delle elezioni politiche 
dilourazione negli uffici sta verno e del Partito conserva- generali. Altri osservatori, in- 
?■hi tore * scossi notevolmente s«a vece, attribuiscono una combat- 

^?‘ 1 .,* u R? rV S10T l a -° J dallo scandalo Profumo-Keeler tività molto maggiore all’attua^ 

tivita.di repressione cont.ot- ,j a a n re difficoltà di ordine le premier; a loro avviso, io¬ 
ta dai nazisti per imposscs- interno. Per questo Macmillan fatti. Macmillan è intenzionato 
sarsi di tutte le leve di co-, intende dare la. massima pub- a portare il Parftito almeno fino 
mando degli uffici statali. ' ! Micità al rapportò Denning e alle elezioni. -, 

1 11 3 gennaio 1934, Goering - '.,. . 1 - - ■ | 

chiese ali’aiiora ministro de- ‘ I I ■ PlIflUTP 

| gli interni Frik, un rapporto , ; tllalin ||||| I pii 11 1 p w 

dettagliato sull’azione di re- | Ifcllfl U Vi Lia ■ HIV IL 
; pressione condotta dai fun- . • . . . . . 

pJbbto, Dai Nel Padiglione F Stand N. 8 

documenti fomiti oggi alia orti lAAncv - _xr_ ‘ ^ ' 

stampa, risulta che Globke fu ' KL/LIAArtA VI OTtre .. 

incaricato di controllare que- • ■ poonOTTI POLACCHI* - 

ste relazioni prima che finis. I TUlAWtm.: 

sero sul tavolo del vice di NOTI;PER LA LORO ELEVATA 

! I documenti sonc zeppi di QUALITÀ', RICERCATI SUI MÈR- 

pu r g ao i 5? i G!„Cke ,i '£cÓ a gua?, i CATI DEL MONDO INTERO 

to scriveva in margine alla ■ 

relazione fornita dalla sezio- PATATE COMMESTIBILI 

ne II del ministero degli In- Di AkITP * patatc 

temi e concernente le epura- rl/MMlC Ul rAIAIt . • 

zia! 1 ', i’poiftMasclati'vacant; . PRODOTTI DI PATATE - fecola, de- 

debbono venire ricoperti con Strina, qluCOSÌO 5 ' ^ 

forze che diano garanzia as- ' ° 

soluta che in ogni^ tempo e MALTO , /.• 

i senza obiezioni agiranno in , 1 _ 

favore e in difesa dello stato CONSERVE DI FRUTTA E LEGUMI 

nazista. Nella misura del pos- RCVAMnC Al mTtl inJC. 

sibile occorrerà sfruttare in- DtVAlNUt ALL-UULK-rlt: 

nanzitutto i vecchi combat- 

tenti del movimento nazi- «jcqudviie 

• sta . ■. liquori- ’ 

Dinanzi a questi nuovi fat- rnr»r»A j- -r 

ti e alle molte prove accu- BIRRA di Zywiec, OkOCim 

mulate ancora negli archivi visitate il nostro stand. 

a disposizione dell automa Siamo a Vostra disposizione per qualsiasi informaziottP t 
della Repubblica democrati- e offerta. 
ca tedesca, non ci si può sba- 

gliare sul ruolo che Globke V ..«l-*.-. /?» ' 

ha giocato e continua a gio- IMPRESA NAZIONALE 

; care nell apparato del regi- ; 

me clericale che spadroneg- rfìàlllCDriAII77ATA ^HU991 hI9^^K 

già nella Repubblica Federa- * vvHHLKUAlItLAIA ^ 

, le Tedesca. ■ | 

Gii scandali dell’ ascolto " ' 

delle telefonate e del con- T _ '_ 

! trollo della corrispondenza. POLOGNE, VARSOVIE, Zuravla 32/34 ^ 

; dilagati in questi giorni a Tel. 21-64-21 - ! * . . ' 

Bonn, sono anche essi in gran Telescrivente: Rolimpex wa 81-391, 81*341 

parte opera dell’ex stermina- Telegrammi: Rolimpex, Varsavia • • ■ 

tore degli ebrei e ex organlz.il 


FIERA del LEVANTE - 

Nel Padiglione F Stand N. 8 

ROLIMPEX vi offre , ; 

I PRODOTTI POLACCHI: 

NOTI-PER LA LORO ELEVATA 
QUALITÀ', RICERCATI SUI MER¬ 
CATI ^ DEL MONDO ; INTERO 

PATATE COAAMESTIBILI 
PIANTE DI PATATE 

™ PRODOTTI DI PATATE - fecola, de¬ 
strina, glucosio ’ . • 

malto : ; ? ’ 

CONSERVE DI FRUTTA E LEGUMI 
BEVANDE ALCOOLICHE: 
acquavite 

liquori - . v 

BIRRA di Zywiec, Òkocim 

Visitate il nostro stand. 

Siamo a Vostra disposizione per qualsiasi informazione ! 
e offerta. 

IMPRESA NAZIONALE i 

COMMERCIALIZZATA PtPK ; 


POLOGNE, VARSOVIE, Zuravla 32/34 
Tel. 21-64-21 - - * 

Telescrivente: Rolimpex wa 81-391, 81*341 
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La crisi della Grande Malesia 


Alla radio giapponese 
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Contromanifesta- 

■*'■'" “ * \ 

zione a Koala Lam- 
pur contro l'amba¬ 
sciata indonesiana 


.’• KUALA LAMPUR,’ 19 
Nuovi sviluppi nella crisi 
scoppiata alcuni giorni fa tra 
l’Indonesia e le Filippine da 
una parte e la Gran Breta¬ 
gna e la Malesia dall’altra a 
seguito della creazione della 
Grande Malesia (Malesia, 
Singapore e Borneo del 
nord). 

• Dopo le manifestazioni di 
ieri a Giacarta nel corso del¬ 
le quali i manifestanti hanno 
dato alle fiamme l’ambascia¬ 
ta . inglese, oggi ■ .a Kuala 
Lampur si è svolta una con¬ 
trodimostrazione - di fronte 
all’ambasciata . indonesiana. 
Decine di giovani sono pene¬ 
trati nell’edificio bruciando 
i ritratti di Sukarno e issan¬ 
do > la bandiera del nuovo 
Stato. • •■■. .. , 

■ • Secondo notizie ’ di fonte 
inglese reparti indonesiani 
sarebbero stati ammassati ai 
confini v del -• Borneo setten¬ 
trionale. Tra le truppe vi sa¬ 
rebbero anche unità di para¬ 
cadutisti. La notizia però 
non è stata confermata da 
nessuna altra fonte. A Lon¬ 
dra è stato però affermato 
che le truppe inglesi sono 
pronte ad intervenire in ca¬ 
so di bisogno. ‘ A sua volta 
il governo inglese •' ha • dato 
disposizioni per. lo sgombero 
graduale dall’ Indonesia di 
tutti i cittadini . britannici 
fatta eccezione per i ! diplo¬ 
matici. Anche i familiari dei 
diplomatici australiani han¬ 
no lasciato Giacarta. . 1 - - 
Frattanto il governo indo¬ 
nesiano ha emesso oggi una 
dichiarazione nella quale 
esprime « profondo ? rincre¬ 
scimento per i danni arre¬ 
cati dalla folla all’ambascia¬ 
ta britannica. I disordini di¬ 
ce la dichiarazione hanno la 
riprovazione del governo e 
il popolo indonesiano è invi- 
. tato a non effettuarne altri 
in futuro ». ’ 

Da perle sua il ministro 
del Lavoro > indonesiano ha 
annunciato oggi che i sinda¬ 
cati gli hanno consegnato le 
aziende britanniche seque¬ 
strate in questi giorni a Gia¬ 
carta. lasciando intendere 
che esse saranno restituite ai 
proprietari. • : 

Da Manila si apprende che 
il golerno filippino ha riti¬ 
rato il suo ' personale diplo¬ 
matico da Kuala Lumpur. 

Infine va segnalata un’of¬ 
ferta di mediazione avanza¬ 
ta dal Giappone e dalla Tai¬ 
landia. Gli Stati Uniti avreb¬ 
bero dal canto loro inviato 
un messaggio a tutti i gover¬ 
ni interessati. 
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Escluso un intervento nello Stato razzista 
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Commosso omaggio 
Delegati del 


a Birmingham alle vittime del razzismo 
presidente inviati in Alabama 









ALGERI. 19. 

L’Agenzia di stampa algerina 
annuncia che negoziati com¬ 
merciali tra l'Algeria e l'Unio¬ 
ne Sovietica ei apriranno il 
17 ottobre prossimo al livello 
• degli esperti e il 25 dello òteoso 
mese al livello dei ministri. A 
capo della delegazione sovietica 
sarà il ministro del commercio 
estero dell'URSS e a capo di 
quella algerina, il ministro del¬ 
l'economia nazionale Boumaza. 

Non è 6tat 0 precisato se i ne¬ 
goziati si svolgeranno ad Algeri 
o a Mosca. 


WASHINGTON. 19. 

• Il “Presidente' Kennedy ha 
convocato oggi alla - Casa 
Bianca il reverendo Martin 
Luther King e'sei altri espo¬ 
nenti negri per discutere con - 
loro l’esplosiva... situazione 
In Alabama. . ' 

Il reverendo King e I suol. ' 
compagni hanno sollecitato 
un'intervento del governo' 
federale contro la yiolenzà ■ 
dei razzisti, ma il ministre 
della' giustizia, Robert .Ken-" 
nedy, ha dichiarato^ in'una 
intervista -televisiva, eli non 
considerare utile un invio .di 
truppe. La risposta al'pro¬ 
blema razziate, egli ha af-; 
fermato, « non deve venire, 
dalle baionette, ma dai cuo¬ 
ri a. , 

Dopo il colloquio Kennedy 
ha fatto annunciare là no. 
mina di due persone di fi¬ 
ducia ’che sì recheranno■a 
Birmingham per «collabo¬ 
rare con le comunità bian¬ 
ca e negra al fine di alle¬ 
viare la tensione a. - . - -, 
r A Birmingham, oltre quat¬ 
tromila persone hanno par¬ 
tecipato ai solenni funerali, 
delle tre fanciulle negre uc¬ 
cise dai terroristi. - Aprivano 
il corteo ottocento sacerdoti 
bianchi e negri di tutte ie 
confessioni, leaders nazionali 
del movimento antisegrega¬ 
zionista , e . rappresentanti 
delle organizzazioni che par¬ 
tecipano alla lotta. 

Nella- telefoto (ANSA- 
l’« Unità»): lo strazio dei 
parenti delle vittime 


Apèrto ieri il congrèsso 
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Vienna porterà la questione 
altoatesina all’ONU 


fàfimnA Dn pubblicava • una notizia sul- 
• . ' vV" l’Enel che, se non sarà smen- 

-'•# n tita, meriterà piu approfondi- 

nnp|p^rA ne /r CamP ° ^ a } fii ! lca to esame nelle sedi opportune. 
Lltffffffff (L , ì ìr °P° sta scrive v infatti la DIES ’ che 

PefffflV oe e Illustrata in terza pagina). j’KneD-lìa avuto fino a que- 

: CONGIUNTURA ECONOMICA 

^ v Le notizie e le polemiche a miliardi, appena sufficienti - a 

: y_ _— proposito dell’aggravarsi della coprire le spese di gestione ». 

Myff Jiil^ congiuntura economica, hanno L’agenzia afferma che, avvici- 
Wm M f il il i? trovato ieri grande rilievo sul- nandosi la data per il paga- 

la stampa. VAvanti!, con un mento della prima rata di in¬ 
commento redazionale, ’ torna- dennizzo alle società «aziona- 
’J. . v- va ad accusare Medici di «al- lizzate, «l’Enel non ha i mez- 
' # larmismo », invitandolo ad es- zi finanziari necessari per far 
J sere più « cauto », per non rin* fronte ai gravosissimi impegni. 

V focolare le manovre della de- La Banca d’Italia ~r scrive la 

^CVf "Lff stra. Da parte del Popolo, si è DIES — data la situazione ol- 
mm risposto agli appunti sociali- tremodo pesante degli Istituti 

• sti con un corsivo « tranquil- di credito e del mercato finan- 

. ; , : TOKIO, 19 > tante ». Senza: sbottonarsi, il ziario, non ritiene di poter au- 

Secondo l’agenzia di stam- giornale di Moro, dopo avere torizzare l’emissione di obbli- 

Da eiannonese nm aravissi res P into le critiche socialiste gazioni». * L’agenzia informa 
pa giapponese, una gra\ issi ] n f onnava c j, e « governo e DC che, per questi motivi, 1 Enel 

ma dichiarazione è stata ri- avranno modo di far conosce- starebbe cercando prestiti 
lasciata dal presidente del re il proprio pensiero ». Tale presso banche americane e 
Comitato cinese di solidarie- Pensiero, scrive il Popolo con svizzere, le quali avrebbe!o ri- 
.. . . . „ T .. n ■ una cautela che tradisce, un sposto negativamente preten- 

ta airo-asiaiica, L,iao cen-ci, forte f imbarazzo e rivela un dendo garanzie di ricambio, e 
ad un inviato della radio nip- forte stato di preoccupazione, salvaguardie, contro la svalu- 
ponica. - Secondo ; l'agenzia, © rivolto a « inserire la pur tazione della lira. 

Liao Cen ci ha detto che la cessarla politica di cangimi. pj|DF7inMF DR PPl ' „ ' ' 

, , tura (formula ambigua e oscu- LMKllIUNC Ul'L r Kl Nella sua 

Cina e pronta, se fosse ne- ra per preannunciare i prov- relazione alla direzione repub- 
cessario, a rompere le re- vedimenti di compressione dei blicana, l’on. Reale, dopo aver 
lazionL ; diplomatiche . con sa lun e dei consumi e di re- esortato a non interferire nella 
l’URSS idao Cpn-ri ha s l*7 z,ono creditizia prevista niaturazione di decisioni del 
lUKbb. Liao Cenci ha ag dalla « finca Carli») in una PSI> si è occupato delle pro¬ 
giunto inoltre che gli esperti politica di sviluppo program- poste di modifica della Costi- 
dei problemi ; cino - sovietici mato». 11 corsivo del Popolo, tuzlone sulla r non rieleggibi- 
avrebbero previsto tre solu- Pur nella sua ambiguità, è sta- jjtà del Presidente della Re- 
zioni: 1) continuare la con- *° «©oralmente interpretato pu bblica e del finanziamento 

troversia ideologica senza le- ?°T "" sl » «"luche la DC in- de i partiti. Sulla non rieleg- 
u uvei sia ideologica senza ie tende affrontare 1 fenomeni di oi i,iH 4 .ini Presidente egli 

dere le relazioni diplomati- « recessione » in senso compie- ,” a detto che « mentre è’discu- 

che; 2) richiamare gli amba- tamente opposto a quello di t ibile l’attualità e l’urgenza di 

sciatori, come è avvenuto fra un ra fTorzamento della prò- problema, tanto più è di- 

Cina e Iugoslavia- 3) arri- §”? m S ,< ìi? e * V a - d ,V ra criUca seutibile la sua priorità di 
una e JUfi°sia\ia, ani d i La Malfa al ridimensiona- aì tanti ^iù gravi 

vare ad una rottura diploma- mento della t programmazione. a ™biemi dell’attuazione costi- 
tic a completa. hìdiffe^enz^ nelleH sfere ‘uzionale ». Sul finanziamento 

Liao Cen ci, interrogato sul genti della DC che già hanno ‘iP^rn^l^'ìi/^hica S di L nrinci° 
ravvicinamento ; tra l'URSS messo a punto, perfino nei „ * ™ h affermato che^Tsso 
« : «>1 Sta,. Uni,,, sarebbe «« 

giunto a dire: Non sì tratta pr j m e r e i consumi senza prcn- !'. n ■ contro 110 rigoroso •. ta- 
di una politica elastica. Kru- dere seri provvedimenll. con- '"”8^ lc a „" cr ." , p a ‘? f a hc s ,!° 


di Liao Cen-ci 


TOKIO, 19 


MARIO AUCATA - Direttore 
LUIGI PINTOR - Condirettore ■ - 
Taddeo Conca * Direttore responsabile 

- Ir:ritto ài n. 243 del Registro Stampa del Tribunale 
il Roma - L’UN ITA* autorizzazione, a giornale, 
-• . murale ■. 4555 .. *• •••.- 


DIBEZIONE REDAZIONE CD 
AMMINISTRAZIONE: Roma. 
Via dei Taurini. 19 - Telefo¬ 
ni centralino: 4930331 4950332 
4950353 4930355 4931251 4951252 
4951233 4931254 4951235 ABBO¬ 
NAMENTI UNITA’ (versa¬ 
mento sul c/c postale nu mero 
1/29795): Sostenitore 25.000 - 
9 numeri (con il lunedi) an¬ 
nuo 15150. semestrale 7.90R 
trimestrale 4.100 • I numeri 
annuo 13 000. semestrale 4 750. 
trimestrale 3.500 • j numeri 
(senza il lunedi e senza la 
domenica) annuo 10850. sefbe- 
strale 5 600. trimestrale 2900 - 
Estera (7 numeri): annuo 
25330. semestrale 13.100 - (6 
numeri): annuo 22.000, seme- 
male 11.250 - RINASCITA 

(Italia) annuo 4.500. semestra¬ 
le 2.400 - (Estero) annuo 8 500. 
semestrale 4 500 - VIE NUOVE 
(Italia) annuo 4.500. semestra¬ 
le 2.400 - (Estero) annuo 8.500. 
semestrale 4.509 - L’UNITA’ 


+ RINASCITA o VIE NUO¬ 
VE (Italia): 7 numeri annuo 
18500. 6 numeri annuo 16 540 - 
(Estero): 7 numeri annuo 
33.000, 6 numeri annuo 29508 - 
L’UNITA’ + VIE NUOVE + 
RINASCITA (Italia): 7 nume¬ 
ri annuo 22.500. 6 numeri an¬ 
nuo 20500 - (Estero): 7 su¬ 
meri annuo 41 008. 6 -nùmeri 
annuo 37.500 - PUBBLICITÀ’: 
Concessionaria esclusiva S.PJ. 
(Società per la Pubblicità in 
Italia) Roma. Via del . Parla¬ 
mento 9, e sue succursali in 
Italia - Telefoni: 688541. 42, 43, 
44. 45 - Tariffe (millimetro 
colonna): Commerciale: Cine¬ 
ma L 208: Domenicale L. 250: 
Cronaca L 250; Necrologia 
Partecipazione L 150 4- 100: 
Domenicale U 150 4- 300. Fi¬ 
nanziaria Banche L 508: 

Legali L 350 . 

! Stab. Tipografico G.A.T *. 

I Roma - via dei Taurini, 10 


. VIENNA. 18. 

: E’ incominciata questa matti¬ 
na a Klagenfurt il congresso na¬ 
zionale del partito d.c. (popola¬ 
re austrìaco in cui. tra l’altro 
verrà eletto il'nuovo presidente 
Infatti, .l’attuale presidente, il 
Cancelliere Gorbach. ha con- 
fèrmato la sua .'decisione di di¬ 
mettersi dalla presidenza del 
partito. I candidati alla presi¬ 
denza sono due. Uno è l’ex mi¬ 
nistro'delle finanze Josef Ka- 
lus..sostenuto dal gruppo detto 
dei ~ rifortnatori'-. contrari :àf- 
l'attua'e coalizione * governati¬ 
va. tra popolari e socialdemo¬ 
cratici. il secondo candidato è 
il ' ministro delia educazione 
Heinrich Drimmel sostenuto da 
un secondo gruppo che è per 
il proseguimento delia colla¬ 
borazione coi socialisti. Risulta 
altresì che la DC austriaca è 
profondamente divisa al punto 
che nel discorso di apertura, 
Gorbach ha richiamato l’atten¬ 
zione.dei 420 delegati sul pe¬ 
ricolò che'un^ frattura - possa 
privare il'partito popolare del-; 
la sua posizione di potere nel¬ 
la vita politica del paese. - Sia. 
mo un partito fòrte — ha det. 
to Gorbach — ma non - forte 
abbastanza da affrontare una 
divisione -. * E’ pure presente 
una rappresentanza .della Sud 
Tirol Volkspartei di. Bolzano 
compósta da Neuhaiiser. Brug-, 
ger e Rubner che ha'Ipreso po¬ 
sto nella, tribuna,d'onore-degli 
ospiti. Intervenendo "nel dibàt¬ 
tito il rottòsegretarfo agii este¬ 
ri austriaco Ludwig Steiner ha 
dichiarato che l’Austria deve 
insistere perchè in ottobre si 
tengano negoziati bilaterali, ma 
che essa - leverà anche la sua 
voce davanti alte Nazioni 
Unite». ■ • * - - 

L’oratore ha chiesto di non 
confondere il problema dei ne. 
goziati con gli attentati. - E’ ri. 
dicolo i) fatto che l’Italia ac¬ 


cetti i negoziati a condizione 
che non. vi sianb nel frattem¬ 
po attività terroristiche’o che 
la stampa austriaca sia mode¬ 
rata nei suoi commenti ». 

La prima condizione, ha os¬ 
servato, equivale in -pratica a 
invitare direttamente i terro¬ 
risti. à disturbare le trattative 
e quanto. alla seconda, il go¬ 
verno di Vienna non ha alcun 
potere a causa della libertà 
della stampa austriaca. . -, 

' "V 

Una Pastorale 
' dei vescovi 
: di Trento . 
e Bressanone 

- - - A - - TRENTO. 19. 

• L’arcivescovo di Trento, mon¬ 

signor- Alessandro .Maria-, Got- 
tardi e : .il vescovo .di Bressa¬ 
none. roòns. Giuseppe Gargit- 
ter. hanno irfdirizzato una -let¬ 
tera pastorale ai • diocesani * di 
Trento e Bressanone.-Per la pri¬ 
ma volta, congiuntamente, da 
parte dei due vescovi, si prende 
posizione sulla situazione alto¬ 
atesina. - : “*• - 

♦ Dopo aver premesso di non 
parlare • - per determinare in 
concreto-.il giqsto e l’ingiusto. 
pèt discriminare i torti e le 
colpe ». -il documento afferma 
die -Tintervento avviene in 
| funzione della* religione del di- 
i ritto, della giustizia e della ca¬ 
rità. dalle quali siamo impe¬ 
gnati a condannare l'ingiusti¬ 
zia, la violenza, e l’odio, ovun¬ 
que e comunque si manifesti¬ 
no». II documento lancia quin¬ 
di un appello agli uomini re¬ 
sponsabili della vita pubblica a 
livello dello Stato, delle regio¬ 
ni. delle provincie e dei comu¬ 
ni. a far rispettare tali prin¬ 
cipi. 


Mosca 

La «Provila» 
sul conflitto 
India-Cina. 

Dalla nostra redazione 

' - tJ MOSCA. 19.:;! 

- ? L’atteguiumento del * go¬ 

verno cinese’ nella vertenza 
di frontiera cino-indiana è in 
contraddizione con tutta la 
linea di coesistenza pacifica 
e di appoggio ai 'movimenti 
di liberazione nazionale con¬ 
cordata tra i partiti comuni¬ 
sti ».* questo severo giudizio' 
apre un articolo redazionale, 
col quale la Prnvda di que¬ 
sta mattina reagisce alle re¬ 
centi accuse di Pechino su 
una pretesa connivenza so¬ 
viet ico-indiano-am e ricana ai 
danni della Repubblica popo¬ 
lare cinese. - . ,. < 

La Pravda ricorda, a que¬ 
sto oroposito. che la posizio¬ 
ne del governo sovietico sul¬ 
la vertenza di frontiera cino- 
indiana si è sempre fondata 
sulla necessità di un regola¬ 
mento rapido e pacifico della 
vertenza stessa. 

Perchè oggi il governo di 
Pechino. »snaturando e de¬ 
formando ' questa posizione » 
dimostra di non esserne sod¬ 
disfatto ? «Forse — scrive 
l'organo centrale del PCUS 

— i dirigenti cinesi volevano 

risolvere questa vertenza, 
che è già costata migliaia di 
morti, feriti' e" origionieri. 
non per via pacifica ma per 
via tnilifare e speravano di 
ricevere appoggio dall'UFSS 
in questa impresa. Se i diri¬ 
genti di ' Pechino votevano 
questo, hanno dì che "indi¬ 
gnarsi" della posizione savie . 
tlea ». - • • • . *' ! 

Dopo l a cessazione delle 
ostilità, avvenuta per inizia¬ 
tiva cinese "tutti sperarono 
che H contatto si sarebbe ri- 
. solio al tavolo dei negoziati, 
tanto pi», nota la Pravda. che 
tl governo cinese si pose su 
questa via per risolvere con 
'la Birmania e il Pakistan 
problemi d'< frontiera : quasi 
analoghi. » Ma — prosegue il 
giornale — fino ad oppi que¬ 
ste speranze fion si sonò rea- 
lìzzate e. e malgrado le pro¬ 
poste costruttive della Confe- 
. renza di Colombo, accettate 
dal governo indiano come ba¬ 
se di discussione con i cinesi. 

« nessun passo concreto è sta¬ 
to compiuto nella buona di*e- 
- rione - dal governo di Pe-» 
chino ». 

• La Pravda afferma in se¬ 
guito che » i popoli d’Asia 
e d'Africa ' manifestano «ma 

' grande preoccupazione, per¬ 
chè il conflitto cino-indiano 
reca gravi danni alla causa 
della solidarietà afro-asiati¬ 
ca - e perchè nella politica di 
Pechino " si scorge l’intenzio¬ 
ne cinese di seminare la di¬ 
scordia tra l'India e gli altri 
paesi d’Asia e d’Africa ». • 

In sostanza, scrive l'organo 
centrale del PCUS. j| con- 
' flitto cino-indiano ha dato fi¬ 
no ad ora questi deprecabili 
risultati: 1) ha arrecato un 
grave pregiudizio alla coope¬ 
razione fra i paesi afro-asia¬ 
tici e il campo socialista: 2) 
ha indebolito l’unità antimpe¬ 
rialista dei ' paesi .d'Asia e 
d’Africa: 3) ha aggravato il 
nazionalismo ' e ; lo sciovini¬ 
smo nei due paesi interessati 
creando uno spirito anticine¬ 
se in India e antindiano in 
Cina: 4) ha già prodotto dan¬ 
ni economici considerevoli, 
se si pensa che negli ultimi 
quattro anni l’India ha au¬ 
mentato di quattro volte le 
sue spese militari: 5) ha dato 
armi alla reazione indiana 
per combattere le forze de¬ 
mocratiche del paese. : 

Questa vertenza, dunque, 
giova soltanto alte forze del¬ 
l’imperialismo che oggi for¬ 
niscono armi all’India e che 
aspettano soltanto una.nuova 
scintilla di guerra nell’Hima * 
laja per far dilagare il con¬ 
flitto ben oltre i limiti nei 
quali fino ad ora è staio con¬ 
tenuto.' 

Dì quì la necessità che le 
due parti siedano al tavolo 
delle trattative perchè « quan¬ 
do due eserciti stanno uno di 
! fronte dll’altro con il mitra 
in pugno là guerra può scop¬ 
piare anche da una raffica 
accidentale ». - : - 

Per ciò che concerne l'U¬ 
nione Sovietica — avverte in¬ 
fine la Pravda — - essa con¬ 
sidera ‘con rispetto tutti f 
paesi che sono con essa con- 

• finanti e afferma che il buon 
vicinato è possibile soltanto 
nel rispetto delle frontiere 
stabilite tra gli Stati ». 

Col titolo ' Gli scissionisti 
isolati ». ancora la Pravda 
pubblica un commento di bi¬ 
lancio aita sessione' dei Co-" 
mitato esecutivo deWorgàniz- 
zazione di solidarietà tra i 
paesi afro-asiatici, tenutasi 
giorni fa a Nicosia. » Da mol¬ 
to tempo ormai — è detto tra 
l’altro — i dirigenti cinesi 
cercano, con le loro concezio¬ 
ni scio viniste di'npa' comu¬ 
nità di tipo razziale, di iso¬ 
lare il moviménto di solida¬ 
rietà afro-asiatico da tutte le 
forze progressiste del mondo. 
Ma a Nicosia gli intrighi de¬ 
gli scissionisti si sono risolti 
in un fiasco clamoroso ». 

Prima di tiitta il • comitato 
esecutivo » ha insistito nella 
? sua risoluzione sulla necessi¬ 
tà di una cooperazione anco¬ 
ra più stretta tra » movimenti 
di solidarietà e le altre forze 
antimperiallste ». in secondo 
luogo la delegazione cinese 
«non è riuscita a spingere il 
moviménto di solidarietà: sul • 
cammino di una politica in¬ 
sensata e avventurosa ». 

Augusto Pancaldi 


sciov si sta vendendo *. 


tro le cause reali e gravi del inter « Problema - Per la sua 
processo inflazionistico in atto complessità, deve essere ap 
che agisce da limitazione rea- profonditore seriamente risol- 
le del potere d’acquisto di sa- to e perciò non merita di es- 
lari e stipendi. Infatti mentre ^ ore anteposto frettolosamen- 
llriivollae sempre più ingenti quote di te ad- altri pm gravi proble- 

Druxelles , . capitale prendono la via del- mi della vita italiana ». 

—- l’estero e ’- mentre la Banca La Malfa, nel suo mterven- 

.... . .. d’Italia restringe il credito alle to, ha affermato che la situa- 

- • » • aziende di Stato (Eni ed Enel), rione congiunturale oggi, non 

DichiaroIKOI9I Colombo e Medici approntano e peggiore^ di quella di sei 
If f Itili Uf U Al Vili la operazione demagogica del- mesi fa e che. comunque, sara 

. l’« austerità ».‘ Le notizie da necessario attendere le comu- 

• ’ . ' n II noi fornite ieri sul « piano Co- nicazioni di Medici e Colom- 

dl kimielle lombo» (aumento delle tasse ho alla Commissione bilancio, 

mi ■■*#■■** automobilistiche per le medie prima di. esprimere un giu- 

, • cilindrate, tasse sugli elettro- (Azio definitivo sulla situazio- 

«..I Off domestici e le vendite a rate) ne. Polemizzando con la de- 

■ Stia ■ n sono state confermate. Al stra. La Malfa ha poi affer- 

/ . , ... r :-- ì prossimo Consiglio dei mini- mato che «se la Francia au- 

• -rtjitvfi t f 5 ! io • stri (che si terrà nella settima- toritaria e gollista vede il ri- 

• .. .. DnuAC ' ULW ' w na . entrante parallelamente medio alla situazione congiun¬ 
ti presidente del Partito co- a ]i a Commissione Bilancio del- turale in un maggiore dirigi- 

munista belga. Ernest Burnel- i a Camera) è probabile < che smo non si comnrende esatta¬ 
le. in un rapporto ni Comitato saranno r presentati i provve- mente quale politica la destra 
centràle del partito pubblicato dimenti - « anticongiunturali ». italiana voglia e quale gover¬ 
nasi dai Drapeau Róupe 1 ha Nel quadro delle notizie de- no e con anale indirizzo, possa 
accusato • i cinesi di - avvici- stinate a spianare la ; strada maisoddisfarla». - 
narsi ai metodi terroristi ». Do- agli avversari della program- - . . - • •>.. 

pò -aver condannato «• le mo- inazione, se. ne inseriscono al- : .•■ MlJOVO Tllivio 

struose accuse mosse all’URSS. cune che. se confermate, di- • 

la prassi detestabile e - il ca- mostrano tutta la gravità delle re quali - saranno gli effetti 
rattere artificioso della pole- componenti « antiprogramma- sulla situazione economica 
mica cinese»-. Burnelle ha at- zione» della «linea Carli » in italiana delle tendenze verilì- 
jtaccato ili particòlaré «i me- atto. Si apprende, ad esempio, .-atesi negli anni scorsi, con 
todi trokzisti del doppio gio- che dalla Banca d’Italia sono correttivi non - sostanziali, 
co della creazione di gruppi già partite circolari che invi- ipotizzando determinati tassi 
di opposizione e del, ricorso ad tano le banche ad operare una di sviluppo del reddito, del¬ 
una polemica dominata dalia «rigida selezione» (cioè - re- l’occupazione, delle .varie 
malafede, dall'insulto e anche strinone) del credito m par- branche produttive. 
dalla provocazione». - ticolare medio e piccolo. Altre Per il periodo 1964-1968 si 

Denunciando l'.attività scis- notizie dicono che, a un passo assum e che la politica econo- 

BurneHe ha -anche affermato la reahzzazione di una senesi male processo d, sviluppo 
che Pechino ha «una oosizio- finanziamenti previsti, la Ban- con 1 seguenti obiettivi: 
ne inumana e estr-^ista eh- fa ca d’Italia avrebbe opposto una .1) Conseguire un saggio di 
il gfoco dei gruppi oltranzisti linea di - rifiuto, concedendo incremento : del_ valore ag- 
dellimoeriaUsmo » crediti in misura del tutto in- giunto in agricoltura dell’or- 

P ■ sufficiente. E ieri, la agenzia dine del 2.5% annuo. 

' _ ' ' _ DIES, di oscura ispirazione, 2) Conseguire un aumento 

della produttività nei rettori 

!.- __ _ • ■ • ■ non agricoli attorno al 4% 


; l’editoriale I 3) assorbire nel settori 

i > — • v .. • • . • • ^ v.• : -v nun agricoli una media an¬ 

tica? Si pretende forse di poter rilanciare una po- nua di 200-250.000 unità di 
litica di centro-sinistra seguendo un orientamento ,a Y° ro provenienti dall agri¬ 
di questo genere, preoccupato soltanto di sostenere co {, 1 ur e 0nS eguenza di ciò - 
il- tasso di profitto dell’economia privata. Lespe» afferma 'il rapporto — la 
rienza di questi mesi e la stessa prima applicazione forza di lavoro agricolo si 
della linea Carli (fatta senza ricorrere . provve-: ? n °° P eS 

dimenti clamorosi) sta a dimostrare che i problemi tua j e del j a forza di | avoro 
gravi e molto preoccupanti oggi presenti non pos- italiana dal 27% nel 1963 al 
sono essere risolti subendo la prepotenza e i ricatti 22% nel 1968. Nessun aceen- 
della borghesia monopolistica ed anzi per questa »® f(> - e ne s , 0 ^P° e r, “ lrun S 
via si aggravano di continuo, lali problemi vanno c he dovrebbero essere rea- 
affrontati invece subito, con - provvedimenti di lizzate e a quali modificazio- 
grande efficacia immediata : che vadano nella di- nella divisione del red¬ 
azione in cui deve muoversi la i programmazione riierebbe. 11 ^ 6 
economica, ■ la quale deve comportare la subordi- » jj giudizio critico deila 
nazione degli ■ interessi privati a quelli della col- CGIL nei confronti del rap- 
lettività e quindi la qualificazione in senso antimo- porto, che già era stato 

nopohstico dell intervento pubblico. - - : . .... dj espertÌT è stato ribadito 

Ciò va fatto per ogni singolo problema: nel e , ampiamente motivato dal 
campo della lotta contro il caro affitti con misure compagno on. Agostino No- 

capaci di scoraggiare subito la speculazione immo- XecVsi' propone - 

biliare; nella lotta contro il caro vita imponendo ha deltp n segre tario gene- 
una vasta presenza pubblica e della cooperazione rale delia CGIL — fissa degli 
nel rifornimento dei orodotti alimentari; nel set- obiettivi con un metodo che 

tore creditizio con provvedimenti che blocchino tendenze 

immediatamente le esportazioni di capitali e ren- c b e sono verificate nel re. 
dano quindi possibile l’acceleramento e non il rinvio cente passato della economia 

della esecuzione dei programmi di investimento italiana. Queste tendenze 
, . , . . ,S . hanno indubbiamente un cer- 

delle aziende pubbliche. - : j i to valore, ma esse si sono 

La situazione non consente di soprassedere ul- ; verificate nel quadro di una 
teriomiente ■ all’adozione di misure orientate in fase di rilevante sviluppo che 
questa direzione. Siamo oggi ad un punto in cui lo - non possiamo considerare 

stesso presupposto del ragionamento esposto ieri Upo di espansione che m- 
dal Prof. Saraceno alla Commissione per la prò- vece di tendere a sanare i 
grammazione — cioè che il ritmo di sviluppo del gravi squilibri economici e 
reddito dovrebbe mantenersi in futuro ad un alto sociali del paese li ha aggra- 

ìivello — è messo in dubbio dai fatti. ^ N ó n possiamo — ha affer- 

Di fronte a ciò se si vuole veramente il prò- mato Novella — accettare la 
gresso dell’economia e della società nazionale e la tesi secondo cui le contrari- 

soluzione degli urgenti problemi oggi presenti non 'SJ&ttTÌifZodSi' 

e possibile arretrare, o ridurre la programmazione italiana possano trovare una 
ad.una 'finzione che serva ad avallare la politica loro sostanziale soluzione 
anarchica ed antinazionale della borghesia mono- nelle tendenze spontanee 
polistica. Occorre invece indicare con precisione gli “Xf che 

obiettivi dellci progr^tninazione, gli strumenti eco- vengono indicati dal rappor- 1 
nomici anche coercitivi da adottare per imporne la to. Saraceno e soprattutto 
réalizzazionej le ’ rifórme economiche e politiche : con un contenimento della 
indispensabili. Occorre inoltre muoversi subito con 

leggi o provvedimenti di governo che siano onen- pr0 grammazione democrati-j 
tati in queste stesse direzioni. ca deve partire oggi, nel no- I 


lizzate e a quali modificazio¬ 
ni nella divisione del red¬ 
dito nazionale con esse si ar¬ 
riverebbe. V - ' • 

* II giudizio critico della 
CGIL nei confronti del rap- 


e : ampiamente motivato dal 
compagno on. Agostino No¬ 
vella. Il modello di program¬ 
mazione che ci si propone — 
ha detto il segretario gene¬ 
rale della CGIL — fissa degli 
obiettivi con un metodo che 
prende per base la proiezio¬ 
ne nel futuro delle tendenze 
che si sono verificate nel re. 
cente passato della economia 


to valore, ma esse si sono 
verificate nel quadro di una 
fase di rilevante sviluppo che 
non possiamo - considerare 
permanente e. sopratutto, con 
un tipo di espansione che in¬ 
vece di tendere a sanare i 
gravi squilibri economici e 
sociali del paese li ha aggra¬ 
vati. 

Non possiamo — ha affer¬ 
mato Novella — accettare la 
tesi secondo cui le contrad¬ 
dizioni -, e gli squilibri eco¬ 
nomici e sociali della società 
italiana possano trovare una 
loro sostanziale soluzione 
nelle tendenze spontanee 
dell’economia nazionale, con 
quei pochi correttivi che 
vengono indicati dal rappor¬ 
to. Saraceno e soprattutto 


stro paese, da una più ; pre¬ 
cisa e concreta individuazio¬ 
ne degli squilibri economici 
e sociali che bisogna affron¬ 
tare, da una precisa indivi¬ 
duazione delle cause che ne 
determinano resistenza e la . 
persistenza nonché il loro 
aggravamento, anche e per¬ 
sino in una fase di espansio¬ 
ne economica. , : 

Ciò die conta è, prima di 
tutto — iia detto il segreta¬ 
rio ; generale della CGIL — 
la rimozione del : potere di 
decisione e la possibilità di 
orientamento dello sviluppo 
economico. oggi detenuto 
dalle • concentrazioni mono¬ 
polistiche. Il nostro discorso 
sulle riforme di struttura — 
ha aggiunto — in particolare 
la ■ riforma agraria, la rifor¬ 
ma tributaria e del credito, 
il riordinamento delle parte¬ 
cipazioni statali. e un effi¬ 
ciente controllo pubblico sui 
prezzi per porre un freno al 
loro aumento parte da que¬ 
ste premesse che noi consi- • 
deriamo essenziali per una 
politica di programmazione 
democratica. ■ • - . • , 

Novella ha concluso affer¬ 
mando elle la CGIL nel so¬ 
stenere le proprie tesi non 
pensa affatto che esse siano 
da considerare in blocco co¬ 
me l’unica alternativa alle 
linee di programmazione ' 
proposte dal prof. Saraceno. 
Fra i contributi forniti dai 
vari commissari — ha detto 
Novella — ve ne sono alcuni 
di particolare valore: hanno 
per noi particolare valore 
quelli che si sforzano di por¬ 
re l’accento sul valore glo¬ 
bale dellq programmazione 
e sul fatto che essa implica 
la subordinazione delle scel¬ 
te private a quelle • pubbli¬ 
che. Queste posizioni più che 
fare previsioni sull’andamen¬ 
to del reddito, degli investi¬ 
menti e dei consumi metto- • 
no logicamente in primo pia¬ 
no la piena occupazione, la 
questione agraria e meridio¬ 
nale e la più giusta riparti¬ 
zione del reddito, facendo 
discendere da qui anche de¬ 
terminati obiettivi quantita¬ 
tivi. Queste' posizioni si ac¬ 
compagnano conseguente¬ 
mente ad un discorso orga¬ 
nico sulla strumentazione 
tecnica, economica e istituzio¬ 
nale della ■ programmazione 
che metta in grado il~potere 
politico di orientare lo svi¬ 
luppo economico nella dire¬ 
zione giusta. Queste posizioni 
si collegano meno formal¬ 
mente del • rapporto Sara¬ 
ceno al alcune parti della 
s nota aggiuntiva » che è 
stata posta alla base : dei 
lavori della commissione. 
Noi pensiamo N ha con¬ 
cluso Novella — che una 
intesa ' fra le ' < parti ;che 
si ispirano a questi comuni 
princìpi, che talvolta tra¬ 
spaiono anche nella relazio¬ 
ne Saraceno, sia ancora pos¬ 
sibile e che in questo senso 
devono essere orientati gli 
ulteriori lavori della com¬ 
missione. ; *■'■ 

A nome della CISL l’ono¬ 
revole Storti ha ribadito le 
posizioni della propria orga- ‘ 
nizzazione. in particolare per 
quanto riguarda il « rispar¬ 
mio . contrattuale ». ' II pro¬ 
fessor Siro -Lombardini s’è 
invece particolarmente sof¬ 
fermato sui problemi della 
congiuntura attuale in rela¬ 
zione agii obiettivi che la. 
programmazione si deve 
porre. • - 

Gromiko 

degli esteri brasiliano, Joao 
Augusto de Araujo Castro, 
il quale aveva esordito de¬ 
plorando il fatto ch e il trat¬ 
tato di Mosca sia stato ne- ' 
goziato e concluso al di fuori 
della commissione del disar¬ 
mo dei 10 paesi, a Ginevra. 
Il ministro degli esteri bra¬ 
siliano ha quindi proposto 
ch e la sottocomniissione de¬ 
gli esperimenti nucleari del¬ 
la commissione dei diciotto 
< esamini immediatamente le 
possibilità di risolvere gra¬ 
dualmente e successivamente 
il problema di un divieto to¬ 
tale degli esperimenti nu¬ 
cleari. - ... ' - - t.< ■ 

" Aratijo Castro ha aggiunto 
che Brasile, Cile, Ecuador e 
Messico continueranno i lo¬ 
ro sforzi tendenti alla con¬ 
clusione di un accordo una¬ 
nime che sancisca la denu¬ 
clearizzazione dell’America 
latina ' . 

Il primo ministro canade¬ 
se, Lester Pearson, ha a sua 
volta proposto che i gover¬ 
ni prendano misure per met¬ 
tere in comune le risorse di¬ 
sponibili e stabilire metodi 
coordinati per formare ' ed 
equipaggiare forze collettive 
dell’ONU, prontp ad inter¬ 
venire in altri paesi sotto la 
bandiera delle Nazioni Unite. 
Il ministro canadese ha an¬ 
che preso posizione contro la 
applicazione di sanzioni nei 
confronti del Sud Africa. 

Il dibattito continua. Do¬ 
mani prenderà la parola il 
presidente Kennedy, dal cui 
discorso verranno le prime 1 
indicazioni ufficiali sul¬ 
l’orientamento americano. 

Ieri. Kennedy aveva for¬ 
mulato in un’intervista • ra¬ 
diotelevisiva un nuovo ap¬ 
pello per la ratifica a mag¬ 
gioranza, del trattato di Mo¬ 
sca. Il presidente ha detto 
che'il trattato è « un piccolo 
i segnò di speranza che : la . 

• euerra possa essere evitata ». 

* Il dibattito sul trattato con¬ 
tinua al Senato, dove un 
inattese voltafaccia del se¬ 
natore Fran Lansche ha fat¬ 
to scendere a ottan’a il nu¬ 
mero dei «sì* eia garantiti. 
Nel paese, in vere, seenni» 
un’inchiesta della Hnrns. 
Surnoq, là perren’uale dei 
cittadini che approvano M 
trattato è salita nyffe ultime, 
settimane dal 52' allUl per 
cento. ‘ vf 0, \ 
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La proposta di legge del gruppo dei deputati comunisti per l’inchiesta sul CNEN 


POLITICA PER LA RICERCA SCIENTIFICA 
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1 : massimi scienziati nucleari, con un documento dell 9 Istituto Nazionale di Fisica Nucleare , e tutte le associazioni dei ricercatori, difen- 
dono il CNEN, chiedono che venga condotta l’ inchiesta parlamentare e che sia impostata una sana politica dell’energia nucleare in Italia 




V-. • ■ V, 


Dopo II dibattito promot* 
•o per iniziativa del. depu¬ 
tati comunisti della Com¬ 
mistione Industria della Ca¬ 
mera sulla situazione del 
CNEN e la richiesta avanza¬ 
ta dai compagni senatori in 
Senato di discutere le inter¬ 
pellanze e le interrogazioni 
a suo tempo preAntate. > I 
parlamentari comunretl han¬ 
no presentato in quesfk gior¬ 
ni a) Senato e alia Carcera 
le preannunciate propostesi! 
inchiesta rivolte a sottoporr 
re all'Indagine, al giudizio 
del Parlamento I gravi pro¬ 
blemi riguardanti i noti av¬ 
venimenti del CNEN e quel¬ 
li connessi alla ricerca nel 
campo della fisica nucleare.' 

La ‘ proposta' - presentata 
ieri alla Camera dai compa¬ 
gni deputati Rossana Rossan¬ 
da, Amendola, Natoli, L. Ber¬ 
linguer, Natta, Leonardi e 
Barca parte dall’affermazio¬ 
ne che le polemiche di 
stampa che si sono accese 
riguardo al CNEN e che sono 
culminate nei decreti Togni 
circa il caso Ippolito, hanno 
posto dinanzi all’opinione 
pubblica e al Parlamento II 


problema di un riesame del¬ 
l’adeguatezza, della struttu¬ 
ra < e ' dell’ordinamento •’ del 
Comitato stesso rispetto alla 
ampiezza ' dei - suoi compiti, 
della politica da esso seguita 
nel campo delle ricerche nu¬ 
cleari e della gestione attua¬ 
ta dai suoi dirigenti, in defi¬ 
nitiva della elaborazione di 
un’organica politica nucleare 
quale non si i voluta finora 
effettuare, se non episodica¬ 
mente e frammentariamente 
nel nostro Paese. Perciò ap- 
«are necessario data la coni* 
ptasltà e l’importanza della 
maWia e l’esigenza di of¬ 
frire Parlamento una co- 
noscenzStw adeguata,- l’istitu¬ 
zione di \na > Commissione 
parlamentar^ di -inchiesta, 
con il compitala pure di far 
luce sulle eventuali responsa¬ 
bilità amministratine e poli¬ 
tiche nella gestione del 
CNEN e cioè sulle eventuali 
irregolarità commesse vLal 
segretario del CNEN e sulÌK, 
relative responsabilità del 
suo presidente, l’on. Colom¬ 
bo, sia di riesaminare gli 
Indirizzi seguiti nel settore 
delle ricerche nucleari e lo 


ordinamento dato A tale set- 
tore. ‘ ' - - - - ? - • 

-■ L’indagine-non potrà ' non 
estendersi anche, da un tato 
alla questione dei rapporti 
fra gli enti pubblici che ope¬ 
rano In questo campo e l’in¬ 
dustria privata e dall’altro 
al problema della parteci¬ 
pazione italiana all’Euratom 
su - cui pesa 11 fondato so¬ 
spetto, confermato anche 
dalie dichiarazioni ministe¬ 
riali, di una crescente subor¬ 
dinazione ai programmi di 
riarmo francese. : - ■ - 

. I parlamentari comunisti si 
propongane di porre in atto 
tutte le iniziative necessarie 
a che nell’uno e nell’altro 
ramo del Parlamento la que¬ 
stione dell’Inchiesta venga 
sollecitamente dibattuta con¬ 
tro ogni tentativo di insab¬ 
biamento e di rinvìi, consi¬ 
derando che a causa della 
scadenza del I Piano quin¬ 
quennale dei Comitato na¬ 
zionale delle ricerche nuclea- 
Sri e del mancato rinnovo dei 
frhanziamenti, il 1 pericolo di 
un SK^esto dei programmi di 
ricercfe^ ormai praticamen¬ 
te in attbvcon danni Incalco¬ 


labili che si - aggravano di 
mese In mese e che danno 
luogo ad un acuto stato di 
disagio che Jia trovato, pe¬ 
raltro, vive espressioni nel¬ 
le prese di posizione delle 
associazioni di ricercatori di 
fisica e del ricercatori gene¬ 
rali. , 

Superando le > iniziali - esita¬ 
zioni anche il gruppo dei 
deputati socialisti ha deciso, 
ieri, una ?. iniziativa sostan¬ 
zialmente analoga. 

L’esigenza di una inchie¬ 
sta parlamentare sul CNEN 
e di una pianificazione orga¬ 
nica delia ricerca scientifica, 
che ponga fine alla politica 
finora condotta in questo Im¬ 
portante settore, i stata 
espressa ieri, del resto dal¬ 
l’Associazione sindacale dei 
rlcercator Idi fisica (ASRF), 
cui ci slamo già occupati, 
da una serie di altre orga¬ 
nizzazioni, che raggruppano 
praticamente tutto II perso¬ 
nale scientìfico impegnato 
nella ricerca e dal consiglio 
direttivo dell’Istituto di fisi¬ 
ca nucleare (INFN) riunito¬ 
si nei giorni 13, 14 e 18 set¬ 


tembre sotto la 'presidenza 
del prof. Arnaldi. ■ •< • ■ . 

Il comitato interassociatt- 
vo costituito fra l’ANPUl 
(proff, universitari Incarica¬ 
ti), l’ANR-CNR (ricercatori 
del CNR), l’ASRM (ricerca¬ 
tori di matematica), il 8ANN ; 
(sindacato nucleari), l’UNAU 
(assistenti .universitari) e la 
ASRF, in - un comunicato, 
emesso ieri afferma, fra 
l’altro, « l’opportunità che 
al di là dei limiti ammini¬ 
strativi il Parlamento istitui¬ 
sca una commissione di in¬ 
dagine sul complesso delie 
responsabilità e dei proble¬ 
mi politici emersi » nelle 
polemiche dei giorni scorsi, 
senza naturalmente - « pre¬ 
giudicare lo sviluppo delle 
ricerche in corso ». il comu¬ 
nicato afferma Inoltre che la 
■ pianificazione della ricerca, 
da realizzarsi in stretto col- 
legamento fra potere politico 
e scienziati, e la democra¬ 
zia interna degli organismi 
ad essa preposti rappresen- 
tano i soli elementi atti a 
garantire in futuro il più fe¬ 
condo svolgersi dell’attività 
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di ricerca nel CNEN come In 
tutti gli altri settori e or¬ 
ganismi ». 

Concludendo Il comitato 
interassociativo del ricerca¬ 
tori annuncia per il mese di 
dicembre un convegno -di 
studio sul temi enunciati. *■> 

Il 1 consiglio direttivo ' del¬ 
l’Istituto nazionale di fisica 
nucleare (INFN) è Interve¬ 
nuto nella complessa que¬ 
stione con una chiara messa 
a punto in cui si fanno espli¬ 
citi riferimenti alle respon¬ 
sabilità di coloro che, nel 
passato, hanno fatto in modo 
che la ricerca procedesse 
fra le mille difficoltà e si 
esprime un giudizio positivo , 
sull’attività scientifica detr 
CNEN (senza entrare, n/r 
altro, nel merito dei proCne- 
mi amministrativi), y 

In - una ’■ lunga - notp dira¬ 
mata alta stampa ^ffirmata, 
oltreché dal presidente del- 
l’INFN, Arnaldi»/clal proff. 
Ageno, Bassi,Bernardini, 
Borsellino, Cadoiapuoti, Car¬ 
relli, Corttnjf Dalia Porta, 
Dallaglio, Ftaecaro, Mozzet¬ 
ti, Occhiami, Pancini, Pup- 


pl, Querèla, Salvlni, Santan- 
gelo e - Stroffollni, Il consi¬ 
glio, dopo essersi dichiarato 
« convinto dell’utilità di una 
pubblica discussione circa I 
problemi della ricerca -du¬ 
ra e applicata », affermar che 
con !e polemiche deUe scor¬ 
se settimane ■ si h /finito col 
creare ; una ; confusione - di 
idee e di opinióni - dannosa 
per gli interessi del Paese» 
ed accenna^quindl, alte mo- 
tepllci atticità e al program - 
ma plufTennate dell’INFN, 
comprendente « un plano or- 
gantge di sviluppo dèlie ri- 
cecine sugli stati di aggre¬ 
gazione della materia e la 
^ostruzione del nuovo acce¬ 
leratore per elettroni e posi- 
troni (Adone). ; • - 
« IT finanziamento per ta¬ 
le piano pluriennale — pre¬ 
cisa la nota —• è stato pre¬ 
visto gravare principalmen¬ 
te sul secondo piano quin¬ 
quennale. del CNEN », ma 
gran parte delle attività del¬ 
l’Istituto « sono oggi grave¬ 
mente danneggiate dalia cri¬ 
si finanziaria del CNEN, 
che - ha avuto inizio con il 
corrente anno finanziario • 
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che non può ■ non ricordare 
le difficoltà che nel passato 
hanno ripetutamente afflit¬ 
to tutta ia ricerca scientifi¬ 
ca italiana », resa « difficile 
e faticosa per la mancanza 
di chiare disposizioni legi¬ 
slative e per il carattere oc- 
cakionale dei provvedimenti 
finanziari ' basati su stralci 
e delibere urgenti ». - 

Rilevato, quindi, che la 
crisi attuale riporta ia si¬ 
tuazione della ricerca nuclea-. 
re allo stato « di gravissi¬ 
mo disagio del passato », il 
consiglio dell’INFN, pur 
non escludendo che critiche 
possono essere avanzate sul¬ 
l’operato del CNEN, « men¬ 
tre non si pronuncia sul pia¬ 
no amministrativo, sul quale 
è In corso un’Mnchiesta. con¬ 
ferma sul piano scientifico e 
tecnico il favore con cui ac¬ 
colse II primo piano quin¬ 
quennale » e dichiara c che 
l’attività passata del CNEN 
deve essere - considerata 
buona nel suo Insieme, otti¬ 
ma in alcuni aspetti ». 

Il consiglio dell’INFN, do¬ 
po aver sostenuto l’utilità e 
la necessità di ■ una connes¬ 


sione organica e ammini¬ 
strative fra I’ IFN • ed -il 
CNEN per il carattere par¬ 
ticolare degli - investimenti 
destinati allo sviluppo della 
ricerca nucleare », rivendi¬ 
ca, poi, « uria stHetfa convi¬ 
venza ed una unità di piani 
fra la ricerca fóndamentale ’ 
e , quella applicata » - soste-. 
nendo l’esigenza di non ral- - 
tentare, per nessuna ragione , 
gli Impegni assunti in Questo 
campo. • •/; , 

- Concludendo, oltre a rile¬ 
vare l’insufficienza del fondi 
previsti dal secondo plano 
quinquennale del CNEN per 
la ricerca, il consiglio chie¬ 
de che ■ il Parlamento di¬ 
scuta con sollecitudine la si¬ 
stemazione di questo impor¬ 
tante settore e prenda le sue 
decisioni », richiamando in¬ 
fine l’attenzione degli organi 
responsabili sul fatto che 
«dal l'luglio ’63 il finanzia¬ 
mento - di tutta la ricerca 
nucleare del Paese è ad un 
livello cosi basso da costrin¬ 
gere il personale ricercato¬ 
re e tecnici alla quasi com¬ 
pleta inattività ». 
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L'interesse e significato economico delle 
centrali nucleo-elettriche non è tutto nelle ■ 
considerazioni sulla - competitività -, cioè sui 
confronti con i costi dell’energia di fonte 
convenzionale; si colloca su una prospettiva 
assai più vasta, implicita già, virtualmente, 
nella scoperta della fissione deU’urunio, e 
venuta in luce concretamente — cioè in 
termini per l'appunto economici — con la 
conferenza di Ginevra del 1955, che per la 
prima volta sollecitò il pubblico internazio¬ 
nale a considerare I’- atomo - in termini non 
di morte e distruzione ma di vita e progresso. 

Naturalmente quelli che conoscevano la 
natura del fenomeno nucleare ne avevano 
inteso assai prima di Ginevra l’aspetto posi¬ 
tivo; Albert Einstein, quando Szilard. nel¬ 
l’estate del 1939 gli riferì i risultati conclusivi 
raggiunti da ■ Fermi e da lui stesso, colse 
immediatamente proprio * questo aspetto: ' 
*■ Per la prima volta — egli osservò — l’uomo 
userà energia che non viene dal Sole*. In¬ 
fatti le fonti di energia che chiamiamo con- : 
pensionali sono tutte dovute all’effetto delle 
radiazioni solari: quella idroelettrica perchè 
le ncque evaporate dal calore.del Sole tor¬ 
nano sulla Terra e alimentano i fiumi: il 
petrolio c il carbone perchè si sono /ormati. 
come'la materia vivente da cui derivano, 
come tutte te piante c tutti gli animali, gra¬ 
zie al calore e alla luce del Sole. 

■ L'energia nucleare no: è essenziale e pri¬ 
mordiale. ha la stessa natura di quella che 
scalda le stesse ed è egualmente autonoma. 
Prima della scoperta nucleare l’uomo ha 
vissuto solo di un riflesso, è rimasto al mar¬ 
gine delle grandi energie. Ora può attingervi 
direttamente. 

Tuttavia, nel corso della guerra fredda, te > 
possibilità relative alla produzione di ener¬ 
gia nucleare per scopi produttivi sono rima -, 
ste a lungo subordinate alla produzione del 
plutònio, la sostanza fìssile che costituisce 
l'esplosivo delle bombe » A ». Vale, a dire 
che, fra i molti tipi di reattori possibili o 
concepibili, sono stati sviluppati quasi esclu¬ 
sivamente . fino a qualche anno fa. quelli 
che consentivano di produrre plutonio su¬ 
bito. e con sufficiente regolarità e sicurezza. 
Sono i cosidetti reattori della - prima gene¬ 
razione i quali producono anche energia, 
che negli Stati Uniti , del resto, per un ceno 
tempo non è stata nemmeno raccolta ma 
dissipata neiracqua dei fiumi. Quanto alla 
costruzione di reattori atti a utilizzare lo 
stesso plutonio per produrre energia, essa 
non interessava affatto, evidentemente, nel 
periodo in cui si venivano accumulando te 
Immani scorte di bombe che oppi minacciano 
l'avvenire dell'umanità. Nè interessavano 
reattori non plutonigcni. come quelli che si 
possono fare utilizzando un altro elemento 
radioattivo, che è il torio. 

L'errore di Saragat 

Queste notizie, le quali presentano oramai 
un interesse soltanto storico, sono manife¬ 
stamente giunte all'orecchio dell'on. Saragat, 
che però le ha diffuse come cosa di oggi, cón 
un errore che sarebbe grossolano se non 
fosse invece probabilmente almeno in parte 
volontario. Oggi le cose stanno diversa- 
mente perchè gli stessi reattori della - prima 
generazione *. come già abbiamo riferito, 
sono cresciuti gradualmente di dimensioni e 
sono migliorati dal punto di vista tecnolo¬ 
gico, f ino a rivelarsi sconvenienti anche per 
la produzione di energia, e inoltre suscetti¬ 
bili di ulteriore evoluzione. La * prima ge¬ 
nerazione * italiana è contemporanea agli 
ultimi esemplari delle - prime generazioni » 

. americana o britannica, e ne divide i pregi. 

Ma non a caso la Conferenza - atomica - 
di Ginepro del 1955 — in cui fu indicata 
finalmente, su scala mondiale, la prospettica 
di impiego pacifico dell’energia nucleare — 
Mynl di ttn anno l'altra Conferenza, politica. 


tenuta nella stessa città, che segnò l'inizio 
di una nuova fase dei rapporti intemazionali ' 
e sollecitò unu alternativa — contrastata mu¬ 
nitale — alla linea della guerra fredda. Pro¬ 
prio in vista di tale alternativa, e comunque 
della assurdità di continuare indefinitamente 
ad accumulare bombe oltre ogni possibile c 
sciagurata ipotesi di impiego, si cominciò 
allora, negli Stati Uniti e soprattutto in 
Gran Bretagna (l’URSS aveva messo in fun¬ 
zione il suo primo reattore » di potenza », 
cioè produttore di energia, nel giugno 1954), 
a impiegare e sviluppare reattori della * pri¬ 
ma generazione - per la produzione di ener¬ 
gia elettrica, e a impostare i programmi di 
ricerca per la •seconda generazione ». 

La privatizzazione in USA 

Una tappa importante in questa direzione 
è il già citato rapporto Seaoorg, con cui il 
, presidente . della Commissione USA per 
l'Energia atomica segnala non solo alla Casa 
Bianca, ma agli industriali del suo paese 
come un campo di redditizi incestimeuti il 
■ settoremucleare. destinato oramai a svolgere 
una funzione decisiva e di crescente rilieeo 
fru le fonti energetiche. E' certo infatti che, 
risolti t problemi tecnologici fondamentali 
(che fin d'ora possono considerarsi risolti),, 
le capacità di espansione delle fonti energe-i 
tichc nucleari diventano infinitamente magi 
gion di quelle convenzionali. Questo signifim 
cnc, come si inserisce in un determintmo 
momento politico intemazionale, cosi Vmv- 
vento dell’energia nucleare si colloca anche 
— con fortuna più contrastata — in un cfrxo 
• contesto economico, anzi in un settore cmave 
dell'economia, qual è quello delle fonti ener¬ 
getiche. ■ >' r.... 

Da oltre trent'anni, particolarmente ne»' 
quasi centi di questo dopoguerra, il mercato 
dell'energia è dominato in Occidente, dal 
cartello del petrolio, il quale non è letto in¬ 
differente alla apparizione di un concorrente 
tanto temibile, anzi — finché rimane il più 
forte — non può che tendere ad assicurarsene 
il controllo. Nel rapporto Seaborp l'aspetto 
della privatizzazione del settore nucleare non 
è meno significativo dell'altro pm generale; 
ed esprime appunto il fatto chq negli Stati 
Uniti, mentre la produzione di plutonio a 
scopi bellici avveniva a spesi dello Stato 
sebbene fosse effettuata da aJende private, 
la produzione di energia nucleare riguarda 
direttamente i gruppi che controllano le leve 
dell’economia. e non può avér luogo se non 
per iniziativa di questi: che inno gli stessi a 
cui fanno capo, o con cui si identificano, le 
compagnie del petrolio. # 

Si può forse ritenere chef fra le condizioni 
che possono rendere persuasivo negli Stati 
Uniti il rapporto Seaborp# che possono cioè 
favorire lo sviluppo dell'miergia nucleare In 
quel paese, debba essere!considerata la so¬ 
stanziale riduzione dellelriserve di petrolio 
nel sottosuolo americani e la crescente di¬ 
pendenza del consumo UBA di prodotti petro¬ 
liferi dalle importaziom. In ogni caso, è 
ben noto che gli intercMi delle grandi com¬ 
pagnie americane del petrolio si vengono 
concentrando nelVEurowa occidentale- e nel 
Medio Oriente, dove il smtore di loro compe¬ 
tenza è in espansione. r*petticamente per il 
' consumo c per la prodifziono. 

La possibilità, per queste compagnie, di 
continuare a trame aiti profitti dal petrolio, 
e dì sostenere il valore dei cospicui investi¬ 
menti fatti in tale settore, dipende dunque 
anche, in misura maggiore che nel passato, 
dal mercato europeo dell'energia. E non è 
una nocità che esse considerano come una 
diretta minaccia il fatto che in alcuni paesi 
europei, come T/talia. le principali fonti 
energetiche siano affidate all’iniziativa e ge¬ 
stione pubblica. 

Francesco PistoUs* 


Ciò che i più - ha stupito 
quanti hanno seguito la re¬ 
cente campagna « antinu¬ 
cleare * c dell’on; Saragat, è 
stata la'rapidità con cui si 
è propagata e ‘ ('apparente^ 
fulmineità delle sue conci y- 
siohi. Per • la prima volta 
nella storia d’Italia un aUo 
funzionario dello Stato /ie¬ 
ne sospeso < in relazione ai 
particolari rilievi pubnicati 
dalla stampa >, come fi leg¬ 
ge nel • comunicato mficiale 
firmato ! dal ministra Togni 
la sera del 30 agoao. « Un 
bel rilancio per il coarto po¬ 
tere — commeni amara¬ 
mente un settima/ale — do¬ 
po tutti gli scandali inoppu¬ 
gnabilmente dodfimentati sui 
giornali italiani/in un secolo 
di vita unitala e puntual¬ 
mente archiviali, dalla Ban¬ 
ca Romana / GiufFrè, dalle 
collusioni cdn la mafia agli 
appalti di Hlumicino». r 

Non paniamo poi di altri 
episodi sconcertanti. E’. no¬ 
ta l’idioancra6ia che la De¬ 
mocrazia Cristiana nutre per 
le commissioni di inchiesta. 
Eppur/ mentre ancora ; in¬ 
furia Aa polemica e Panfilo 
Gentile ed Epicamo Corbino 
lancftno strali su strali con¬ 
trore riforme di struttùra. 
la /programmazione, gli Enti 
di ( Stato dipinti poco meno 
epe come nemici del pro¬ 
gresso, quattro senatori de¬ 
mocristiani si costituiscono 
in commissione d'inchiesta 
decisi a scoprire i rapporti 
esistenti fra il professor Ip¬ 
polito e la società Archime- 
des. La società Archimedes, 
che avrebbe progettato alcu¬ 
ni lavori per -, conto ■ del 
CNEN, è stata finanziata dal 
padre del professor Ippolito 
e dallo stesso segretario del 
CNEN, il quale ha ricoper¬ 
to la carica di consigliere di 
amministrazione fino all'an- 
nb scorso. Un episodio, co¬ 
me si vede, per nulla edifi¬ 
cante e : nel quale si deve 
pretendere che sia fatta in 
ogni caso luce più completa. 

• Ma perchè un così improv¬ 
viso incendio? Ripercorrendo 
la vicenda di agosto, si ha la 
sensazione che la legna sec¬ 
ca. pronta a prender fuoco, 
era già stata posta sul cami¬ 
netto. Si attendeva.solo l’ar¬ 
rivo di qualcuno che. pra¬ 
tico o no, accendesse il fiam¬ 
mifero e Io accostasse alla 
pira. Converrà dunque sof¬ 
fermarsi ■ brevemente sulla 
storia del CNEN e del CNRN 
(Consiglio nazionale per le 
ricerche nucleari) che l’ha 
preceduto. Si scoprirà che la 
legna secca era stata accu¬ 
mulata anno dopo anno dal 
giorno in cui in Italia sono 
stati compiuti i primi passi 
nel campo della ricerca nu¬ 
cleare. -- 

Una classe dirigente come 
quella italiana, che non ha 
mai brillato in’ tutta la sua 
storia per particolari doti di 
coraggio e di socialità, non 4 
poteva che costituire un o- 
stacolo allo sviluppo del set¬ 
tore delle ricerche nucleari. 
Sì • tratta ■ di spendere ' un 
mucchio di quattrini senza 
immediata contropartita c 
con la grande incognita del 


risaltato: Tuttavif^ntalia ® 
anche il paese di ^mrmi e 
cw Marconi, dove esistNoina 
gomma riotevole di enefl^ie 
Intellettuali, che Saragat voì^ 
rebbé spedire aìi’estero ,« per 
farsi La mano 1 fisici ita¬ 
liani, nella loro stragrande 
maggioranza, non hanno mai 
avuto intenzione di andare 
all’estero. Si . sono sempre 
battuti per non far perdere 
all’Italia -1’« autobus nuclea¬ 
re *. La storia del CISE è 
molto significativa a questo 
proposito. . . 

. La prima iniziativa che si 
registra in questo. campo 
parte difatti da un gruppo 
di 1 fisici dell’Università di 
Milano i quali, convinti ' a 
torto o a ragióne di non po¬ 
ter strappare una lira al go¬ 
verno (si era alla fine del 
1946, la nazione stava anco¬ 
ra contando le paurose fe¬ 
rite della-guerra), si • rivol¬ 
sero direttamente ad alcune 
grandi aziende private per 
fondare un primo centro di 
ricerca nel campo delle ap¬ 
plicazioni ' pacifiche ' della 
energia • nucleare. Nacque il 
CISE (Centro Informazioni 
Studi ed Esperienze), finan-l 
ziato dalla -Edison, dalla 
FIAT, dalia Montecatini, dal¬ 
la Pirelli, dalla SADE, dalla 
Cogne e infine dalla Terni. 
Ma i monopoli dimostrarono 
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ben presto la loro intenzione 
dù rallentare; piuttosto che 
favorire, l’attività. dei; fìsici. 
Basta la- cifra. dei .,finanzia- 
tnenti per comprendere co^ 
mesja ricerca non .si, adatti 
alIaNqgitJà’ del profitto [del 
capitalismo italiano, in sette 
anni — C& 1947 al 1954 — i 
fisici del Cr^E riuscirono ad 
ottenere daiMpro mecenati 
solo 200 milionStUna som¬ 
ma ridicola non solo se con¬ 
frontata a quanto sp&tsdeva- 
no ì paesi più progrediuNma 
inferiore. perfino a quelhv 
che le stésse società destina¬ 
vano alla pubblicità. Una si¬ 
tuazione insostenibile. 

' Si giunse cosi al 1952. L’e>- 
sperienza del CISE aveva di¬ 
mostrato che la ricerca nu¬ 
cleare non poteva essere fi¬ 
nanziata dai gruppi privati, 
non tanto per l’entità de¬ 
gli investiménti occorrenti, 
quanto per II fatto che un 
settore di eccezionale impor¬ 
tanza per l’avvenire del Pae¬ 
se come quello dell’energia 
nucleare, non doveva diveni¬ 
re un feudo dei monopoli 
che ne avrebbero disposto 
solo a seconda del proprio 
interesse. Doveva essere Io 
Stato ad intervenire. «Al 
problema del come, con qua¬ 
le sistema,- organizzare ,,-Ia 
produzione, è' connesso inti¬ 
mamente l’altro dei chi do¬ 
vrà assumere il compito, se 
cfoè. i privati o'Ia collettivi¬ 
tà. Dalla : sua soluzione di : 
penderà la possibilità di 
mantenere e accrescere l’in¬ 
dipendenza nazionale ; o - di 
alienarla in misura' pratica- 
mente irricuperabile ». Cosi 
scriveva Riccardo Lombardi 
sull’A canti.’ Ed è su questa 
base che le sinistre portaro¬ 
no avanti la battaglia sia in 
Parlamento che fra i lavo¬ 
ratori. _ . . _ . ; . . ; 

In quell’anno, dopo innu¬ 
merevoli pressioni e richie¬ 
ste, il governo si accinge fi¬ 
nalmente a compiere ii pri¬ 
mo passo nel settore atomico 
istituendo il Comitato nazio¬ 
nale per le ricerche nucleari 
(CNRN). Ma è • un passo 
estremamente timido. Difatti 
il nuovo organismo (presi¬ 
dente il prof. Giordani, se¬ 
gretario generale il prof. Ip¬ 
polito) è stato fornito di 
scarsissimi poteri. « Il comi¬ 
tato — si legge nel volume 
L’Italia e Venerata nucleare 
del prof. Ippolito — non do¬ 
tato di un adeguato finanzia¬ 
mento stabile in bilancio né 
di personalità giuridica, ha 
| vissuto stentatamente con 
contributi sporadici, erogati 
di volta in volta più con espe¬ 
dienti contabili che con chia¬ 
ro disegno legislativo». 

I motivi di questa « timi¬ 
dezza » sono facilmente rin¬ 
tracciabili e si potrebbero 
addirittura addebitare alla 
tradizione della classe diri¬ 
gente italiana. L’Italia è il 
paese dei « cauti esperimen¬ 
ti ». dove ogni ansia, ogni 
slancio viene smorzato in un 
ovattato conservatorismo, in 
una tremebonda paura del 
nuovo. In tutte le nazioni ca¬ 
pitalistiche che si occupano { 
di ricerche nucleari, il set¬ 


tore dell’impiego civile del¬ 
l'energia atomica, è 1 stato af¬ 
fidato ad organismi intera¬ 
mente statali, la cui attività 
è regolata da apposite leggi 
nucleari. In Italia no. Con 
anni di ritardo si permette 
la nascita del CNRN, ma si 
circonda il neonato di osta¬ 
coli di ogni genere. Ógni 
iniziativa viene a costare una 
somma incredibile di ener¬ 
gie. I finanziamenti mancano 
spesso, e . quando giungono 
sono sempre notevolmente in¬ 
feriori perfino alle promesse.. 
Di legge nucleare. . che af- ' 
rsnntì il tema dj fondo su 
chiSdovrà assumere il com¬ 
pito db^[a produzione nuclea¬ 
re, non s\ne parla. La figura 
giuridica <**1 CNRN, le sue 
funzioni, i subi poteri di in¬ 
tervento sono più vaghi dei 
confini di un ban&a di neb¬ 
bia. Si naviga alla crfctti. Ma 
in fondo è questo che rigo¬ 
verno e i gruppi monopoi^- 
stici vogliono. • {i & f| * - ft<N, 

Si giunge al punto di far 
rappresentare l’Italia nel- 
l'Euratom dai più bei nomi 
della FIAT, della Monteca¬ 
tini,, della Edison e della 
Confiudustria. Perfino la so¬ 
cialdemocratica Giustizia del 
25 luglio 1958 (in quel mese 
il PSDI non era al governo) 
dopo aver illustrato con com- 
piacimento « glt ingentissimi 
investimenti in corso da par¬ 
te • dell’industria - di Stato » 
(quegli stessi investimenti 
ora disprezzati da Saragat) 
trova quella rappresentanza 
piuttosto •? strana. « Investi-, 
menti in corso di applicazio¬ 
ne impostati in base a criteri 
statistici, saranno rappresen¬ 
tati in sede, intemazionale da 
dichiarati esponenti del set¬ 
tore privato, che non hanno 
alcun programma in corso 
di attuazione ». r 1 *- 

Sull’intero settore nucleare 
grava cosi fin dall’inizio la 
ipoteca dei monopoli (eccola 
la legna secca), ipoteca che 
ha impedito finora l’approva¬ 
zione da parte del Parlamen¬ 
to di una legge nucleare che 
stabilisca il diritto esclusivo 
dello Stato a promuovere, di¬ 
sciplinare e organizzare • Io 
sfruttamento pacifico della 
energia atomica. Malgrado 
questa carenza legislativa e 
gli ostacoli seminati sul loro 
cammino, gli scienziati, i fi¬ 
sici. i • ricercatori, sostenuti 
nelle loro lotte dalle forze 
democratiche, sono riusciti 
ad imprimere all'attività di 
ricerca un notevole impulso, 
portando gradatamente l'Ita¬ 
lia ad una posizione rispetta¬ 
bile anche in campo intema¬ 
zionale. Quasi tutto ciò che 
si è Tatto reca l’impronta del¬ 
l’iniziativa pubblica. Ora 
che il traguardo della com¬ 
petitività e le immense pos¬ 
sibilità di impiego dell'ener¬ 
gia atomica stanno oer essere 
raggiunti, si pretende che 
l'ente di Stato abbandoni tut¬ 
to e si rinchiuda nei santuari 
della ricerca pura. E’ forse 
troppo affermare che alla vi¬ 
gilia di raccogliere i frutti 
non si vuole che sia l’iniziati¬ 
va pubblica a farlo? - 

Gianfranco Bianchi 





W 



Vivissimo successo ha ottenuto a Firenze, mer¬ 
eoledì sera, la rappresentazione del dramma di 
Brecht «Terrore e miseria del ' Terzo ReieB% 
messo in scena dalla compagnia di «Nuova Re¬ 
sistenza», con la partecipazione di Gian Maria 
Volontà. Nelle foto: una scena della rappresen¬ 
tazione; Volontà legge t una ' poesia pa lif i ca ■ di 
Brecht.. 
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RAG. 4 / le regioni 

PUGLIA: crisi dei prezzi nel regno dell’uva da tavola 
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Nostro servizio 

BARI, 10. 

La crisi dei prezzi ha rag¬ 
giunto, in ' questo inizio di 
stagione delle vendemmie, il 
fronte delle uve pregiate da 
tavola che in Puglia, e so¬ 
prattutto nel * Mezzogiorno 
barese, hanno il loro regno 
ormai favoloso. 

Centinaia di tonnellate di 
uva < primus ». una qualità 
primizia che da oltre un de¬ 
cennio sui mercati ’ interna¬ 
zionali, ove mantiene il pri¬ 
mato delle richieste, trova 
favorevoli consensi e : largo 
consumo, sono state svendu¬ 
te a prezzi irrisori, con un 
calo di 30/50 lire rispetto al 
calendario dei prezzi dello 
scorso anno, quando cioè la 
crisi aveva già raggiunto un 
livello esasperante. • • .. 

Ora siamo già sulla media 
delle cinquanta lire al chilo, 
ma non sono pochi i conta¬ 
dini che hanno dovuto con¬ 
trattare a prezzi ancora infe¬ 
riori, pressati dalla sovra- 
produzione, dalla incalzante 
maturazione del prodotto e 
dai ricatti di una vasta e or¬ 
ganizzata rete di grossisti, 
speculatori, e mezzani che 
ormai la fanno da padroni 
dappertutto dettando legge 
nella < commercializzazione 
delle uve e dei vini con la 
complicità degli enopoli, del¬ 
le banche e — in molti casi — 
delle cantine sociali control¬ 
late dagli agrari. ' 7 v ■ :j‘| 

Si tratta ormai di una co¬ 
lossale organizzazione - cui 
fanno capo succursali e rap¬ 
presentanze di grossè ditte 
esportatrici del. Settenfe jf ng. 
napoletané,dsicilfai\e .«^flfirsi- 
no stranljijlftj'.le qi^lfceófttrol¬ 
lano tutta'intero il còmmer- 
cio' vitivinicolo pugliese e 
quindi anche di questa zona 
fèrtilissima che è divenuta Jl 
filane d*oro della speculazio¬ 
ne. Ma è anche vero che v dié- 
tro questi speculatori ci sono 
i tutori che, danneggiando i 
contadini, « fanno i prezzi » 
delle uve : fissandoli a circa 
un terzo dell'effettivo valore. 
Fri questi figura, óltre • le 
banche e gli enopoli, ih'pri¬ 
mo. : luogo • la Federconsòrzi 
che stabilisce i prezzi, trami- 
te.-gli « anticipi », che poi di¬ 
ventano definitivi. •- 

Quindi non si tratta di cri¬ 
si nelle richieste, poiché la 
bontà di queste uve si è fatta 
strada con ì prepotenza sui 
mercati di ' mezzo mondo, 
bensì di crisi di prezzi che 
sono mantenuti a livelli mol¬ 
to bassi fino a quando l’uva 
è sul podere del contadino. 

Ad essere danneggiati da 
questa autentica rapina, men¬ 
tre - sui mercati infatti le 
stesse uve reggono al detta¬ 
glio sul prezzo delle 200 lire 
e passa, sono decine di mi¬ 
gliaia di contadini, piccoli e 
medi produttori, mezzadri e 
fittavoli, che nel corso degli 
ultimi quindici anni, sotto la 
spinta dei contributi statali 
e allettati dalle promesse che 
lo Stato e il governo avreb¬ 
bero allargato le prospettive 
della collocazione e commer¬ 
cializzazione del prodotto su 
tutti i mercati europei com¬ 
presi quelli dei paesi sociali¬ 
sti, trasformarono le culture 
dei loro poderi in tutta la fa¬ 
scia del litorale adriatico e 
dei sud-est barese. 

Ora, mentre già il prezzo 
della « primus » ha definiti¬ 
vamente capitolato sotto le 
5000 liré il quintale, lo spau¬ 
racchio di una crisi peggiore 
comincia a toccare un’altra 
uva pregiata, la squisitissima 
« uva regina » anche questa 
molto famosa e molto rìchie 
sta da tutto il mondo. 

Sta di fatto che da parec¬ 
chi anni a questa parte ton¬ 
nellate di queste pregiatissi¬ 
me uve prendono la via dei 
frantoi per essere vinificate, 
e in questo caso è il crack 
completo per migliaia di 
contadini che riescono a ri¬ 
cavare a malapena dalle 20 
alle 30 lire al chilo per una 
uva che ne vale almeno 150. 

Di fronte a questi feno¬ 
meni dannosi, cui si aggiun 
gono la quasi totale mancan¬ 
za di attrezzature per la con 
' nervazione del prodotto, e la 
inadeguatezza dei mezzi dì 
collegamento e di trasporto, 
si vanno verificando i primi 
sintomi pericolosi di delu¬ 
sione nelle masse contadine. 

Non sono poche infatti le 
testimonianze di questo stato 
d’animo che abbiamo raccol¬ 
to fra i viticultori di Ruti 
gliano. Noicattaro. Adolfia, 
Sammichele, ■ Casamassima. 
Turi e di altri comuni nirali 
della j zona: vogliono ricon¬ 
vertire i loro poderi, estirpa¬ 
re ! vigneti, tornare alle cul¬ 
ture tradizionali. ’ 

Già le prime manifestazlo 
ni gl tono avute. Facciamo il 
caso di Rutigliano, la capita¬ 


le dell’uva regina: centinaia» 
di mezzadri e fittavoli hanno 
lasciato la terra e sono tor¬ 
nati a fare 1 braccianti e i 
disoccupati; altri dicono che 
lo faranno nella ' prossima 
annata. E non si tratta di 
casi isolati : ‘ è un fenomeno 
che va diventando generale, 
e che può già da ora consi¬ 
derarsi il campanello d’allar¬ 
me della crisi in atto nel set¬ 
tore della viticultura puglie¬ 
se e del Mezzogiorno. Fra! 
giorni I prezzi lo conferme -1 
ranno. • ■, ' 

D. Notarangelo] 


LA SPEZIA: dai sindacati 



Pontedera: 

. sindacati 
e cooperative 
contro il carovita 

/ • : PONTEDERA: 19. 

Presso la Camera del «Lavoro 
di Pontedera (Pisa) si è tenuto 
un convegno deH’nttivo sindaca¬ 
le e dei rappresentanti del .mo¬ 
vimento cooperativo per affron¬ 
tare alcuni problemi diretta- 
mente collegati con le lotte dei 
lavoratori per un 1 più decoroso 
trattamento economico e per im¬ 
pedire che i miglioramenti sa¬ 
lariali siano immediatamente 
annullati dall'aumento de! co¬ 
sto della vita e, soprattutto, de¬ 
gli alloggi. - 

- L’assemblea ha deciso di con¬ 
vocare un convegno più largo 
per esaminare più. a fondo il 
problema. 

Per giungere al convegno con 
delle misure concrete da propor¬ 
re. è stato nominato un Comi¬ 
tato incaricato di redigere, un 
docuiàéma che affrónti questi 
problemi: edilizia popolare, pro¬ 
blemi dèlia produzione', àgricdfa 
e della distribuzione commer¬ 
ciale, problema dei trasporti, 
necessità di alcuni , servizi so, 
ciali.-;« I r 1 
Su questi problemi si discute¬ 
rà al prossimo convegno, al qua¬ 
le dovranno prendere parte an¬ 
che gli amministratori 


Dalla nostra redazione 

LA SPEZIA, 19. 
Questa mattina le tre or¬ 
ganizzazioni sindacali pro¬ 
vinciali di categoria hanno 
deciso unitariamente di re¬ 
spingere le proposte avanza¬ 
te dalla direzione dell’ENEL. 
tendenti a ridurre a sole 50 
unità le maestranze impe¬ 
gnate nella realizzazione del¬ 
la supercentrale. . ■ ; 

Le proposte dell’ENEL era¬ 
no state formulate nell’in¬ 
contro svoltosi lunedi scorso 
a La Spezia presente l'ing. 
[Castelli, per la Centrale ter¬ 
moelettrica spezzina. La di¬ 
rezione dell* ENEL, senza 
neppure prendere in consi- 
derazione'i suggerimenti del¬ 
le . organizzazioni • sindacali 
[che avevano indicato la via 
per ridurre al minimo, se 
non .annullare addirittura, il 
numero dei licenziamenti do¬ 
po la costruzione del secon¬ 
do gruppo generatori, ha fat- 
ito mostrare ai lavoratori uj£fì 

1 _Ir_i ^ • • i_-si* 


Dopo rincontro di lunedi 
si sono avute diverse riunio¬ 
ni tra i rappresentanti delle 
organizzazioni sindacali. Si 
era manifestato il pericolo 
che venisse firmato un ac¬ 
cordo separato che, acco¬ 
gliendo le proposte dell’ E- 
NEL di miglioramenti sala¬ 
riali al personale, accettas¬ 
se anche la gravissima mi¬ 
sura 'dei licenziamenti ! col¬ 
lettivi. . r. ; • • ' 

Questa mattina. invece, 
dopo una nuova riunione, le 
tre organizzazioni. sindacali 
hanno ritrovato 1 'unit.à e han¬ 
no stabilito il principio che 
non si può barattare cori un 
aumento salariale — che cb- 
tqunque viene, rivendicato 
con forza dai lavoratori —^ il 
piano dell’ENEL tendente a 
sospendere i lavori della cen¬ 
trale. :• -••« : s ,r* ? > • - -. 

Definendo pretestuosi i mo¬ 
tivi addotti dai dirigenti del¬ 
l’ente che per evitare; la rea- 
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CATANZARO — Il P.R. approvato dui d.c. ha portato alla 
scomparsa delle zone verdi, l.a speculazione edilizia si sposta 
ora dal centro alla periferia, senza trovare alcun ostacolo 

Dal nostro corrispondente 

, , ,CATANZARO, 19 

[ L'avv. Apa, assessore ai’ LL.PP. al Co¬ 
mune di Catanzaro, si è dimesso da Presi¬ 
dente della Commissione comunale edilizia. 

Le cause delle dimissioni — secondo quanto pub- 
operaia della simel. sabato! blica « Il Tempo» aTquale l’assessoVe ha rilasciato 

prossimo st terra a S ; Ma riino a j n t erv j s ta — vanno ricercate negli «attacchi» 
Valle Caudina, una tribuna po-! b 

litica sul problemi del mov,-!" 10351 . dalle . stntstre al suo 
mento internazionale comuni¬ 
sta. Introdurrà il compagno on. 

Gerardo Chiaromonte. 


dei lavoratori 
fine dell’anno 

sere ridotta * 1 gradualmente! 
per raggiungere nel mese-di 
luglio le 50 .unità. - -V* 



<x Avellino: nuova 
: sezione del PCI 

’ ’ • , : ! - •' AVELLINO. 19 • 

Domani • sarà inaugurata la 
nuova sezione del Partitoceli 
Jtercógliano. . I compagjpj t : .[fe = 
Elèggeranno rapertura^^èlìft 



mentale.Autorità; e ,i; parla- ‘pagai hanno già superato il nu- 
meritari dèi grave problema mero dei tesserati, deirànno 
che intéressa 800 lavoratori scorso. 


Dal Ministro della Marina Mercantile 



: un nuovo 


alla banchina ad alto fondale 
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Alla Fiera del Levante 

Bari: convegno 
sullo viticoltura 

Dii «ostro corrispondente | pera ,‘ ve - BarL Collateral- 

’ ^1 mente ai lavori del convegno 


BARI. 19. 

« La viticoltura, problemi di 
produzione e di mercato. è 
il tema del convegno che si 
svolgerà • domani, venerdì 28 
settembre, a Bari presso la 
XXVII Fiera del Levante. II 
convegno è organizzato dalia 
Cantina sociale di Ruvo di 
Puglia col patrocinio della Le¬ 
ga nazionale delle cooperative 
e del Consorzio nazionale delle 
Cantine sociali. 

AI convegno sono previste in¬ 
teressanti comunicazioni. Oltre 
alla relazione, che Sarà tenuta 
dall’on. Giuseppe Matarrese, 
membro del Consìglio generale 
della Lega delle cooperative, 
vi saranno interventi su argo¬ 
menti specifici; sulla legge sul¬ 
la tutela e la denominazione 
dei vini (relatore il dr. Re- 
jnato Scoppetta), • sulla viticul¬ 
tura in « una • politica di pro¬ 
grammazione (reL il dr. Giu¬ 
seppe Vitale), la viticultura ed 
il Salento. 

I lavori del convegno sa¬ 
ranno conclusi dal dr. Sandro 
Fiore, presidente della Fede¬ 
razione provinciale delle coo¬ 


si svolgeranno due importanti 
riunioni • che vedranno impe¬ 
gnati i presidenti dell cantine 
sociali partecipanti al conve¬ 
gno. i componenti dei consigli 
di . amministrazione del Con¬ 
sorzio nazionale delle cantine 
sociali, i dirigenti della coope¬ 
razione di consumo lombarda. 

Hanno aderito al convegno 
oltre trenta fra cantine so¬ 
ciali e cooperative a cui si 
devono aggiungere numerosi 
consorzi nazionali. 

i. r. 


Lutto 


La famiglia del compagno 
Gennaro Mastrocecco, di Ates¬ 
sa, è stata colpita da un grave 
lutto per la scomparsa imma¬ 
tura deiramato figlio Mario di 
9 anni.. 

- Ai familiari ed ai parenti tut„ 
ti le più vive condoglianze del¬ 
la Sezione e de rl/nitd. 


‘ Dalli Bottri redazioie 

> • v LIVORNO. 19 

Il ministro della Marina mercantile, on.le Dominedò, 
rispolverando una 1 pratica che il ■ suo predecessore, il 
defunto on.le Gino Macrelli, aveva già archiviato, sta: - ... . 

facendo pressioni presso gli ambienti marittimi (special- ? tar | 10 *, : 


operato nel corso delle ul¬ 
time riunioni : del Consiglio 
Comunale in occasione del¬ 
la discussione sul PRG. Co¬ 
me già pubblicato, i de for¬ 
ti della loro maggioranza, 
hanno approvato il Piano, 
redatto •• dal prof Marconi, 
ma il dibattito ha segnato 
in modo inequivoco la gra¬ 
ve situazione in cui viene a 
trovarsi la città nel settore 
della ■ casa e delle costru¬ 
zioni edilizie. E forse in que¬ 
sto vanno * trovate le origi¬ 
ni delle dimissioni. , „ ,j . 

: La « città ha cambiato vol- 
tp,*, si . dice > da .più parti, 
ma come ciò sia • avvenuto 
e le v cause che lo hanno de- 
tefminato’ vengono sottaciu¬ 
te. E nemmeno si fa uria ana¬ 
lisi del sottofondo del «'cam¬ 
biamento », perchè verrebbe 
fuori lo strano sapore che 
ha questo « progresso » del¬ 
la città. - < . y. .. 

• ’ Negli ' anni scorsi la spe¬ 
culazione edilizia si era ve¬ 
rificata in ; maniera episodi¬ 
ca. Successivamente, è dive¬ 
nuta sfrenata ed ha portato 
alla completa distruzione del 
verde, per fare sorgere pa¬ 
lazzi, gli ; uni accanto agli 
altri, creando uno stato di 
confusione 1 urbanistica che 
ha favorito gli speculatori 
delle aree, mentre ha sospin¬ 
to lontano dal centro, verso 
i quartieri periferici, il ceto 
medio e la classe operaia. - 
Sempre negli J anni scorsi 
la periferia era rimasta im¬ 
mune : da questo * processo. 
Oggi, invece, subito dopo la 
apertura al traffico elei pon¬ 
te sulla fiumarella e della 
decisione ’ di ' costruire il 
quartiere CEP in una zòna 
non . idonea', perchè ; franosa 
t (S; Antonio dì Gagliano)} la 
{'àpécUlaziorfè r ìriéornirteia ’aci 
avvertirsi in 1 modo • grave, 
specie in questa zona dove 
un metro quadratq in alcu¬ 
ni «punti da .un notabile d.c- 
vieriè venduto à } L. 6.509, in 
'altri punti a T.500 e anche a 
L. 20.000 al mq. ' - V 

Questa corsa al rialzo dei 
suoli edificatori ha provoca¬ 
to il rincaro dei prezzi del¬ 
le case e dei fitti che. nel gi¬ 
ro di un quinquennio qui a 
Catanzaro - sono aumentati 
del 30*40%. 

’ Un appartamento di 4 va¬ 
ni ed accessori vien e a co¬ 


niente nei confronti della Capitaneria di Porto) per trovare 
ia giustificazione a concedere l’autorizzazione di costruire 
un « supersilos » sulla nuova banchina ad alto fondale. 

Quella del « supersilos » non è una storia recente ed è 
stata punteggiata anche da momenti di grande tensione 
fra le categorie interessate allo sviluppo 1 dello scalo 

marittimi labronico. - - - 

- Sulla nuova banchina gli operatori portuali facevano 
grande affidamento per fronteggiare la crisi degli accosti, 
dopo che la concessione agli americani di una parte del 
porto aveva ridotto notevolmente la capienza dello scalo, 
tanto che decine di « mercantili » erano costretti ogni 
giorno a lunghe soste in « rada », nell’attesa che si libe¬ 
rasse un posto dì ormeggio. ' «' ■ •~ . . i 

. L’opposizione della Compagnia ' lavoratori portuali, 
degli stessi sindacati dei lavoratori e della grande mag¬ 
gioranza degli spedizionieri ed agenti marittimi fu ener¬ 
gica. Era assurdo, si rilevava, permettere che un «super- 
silos» --la cui necessità non era affatto dimostrata — 
venisse praticamente ad annullare quei benefici che si 
attendevano dalla nuova realizzazione, ottenuta dopo una 
lunghissima lolla, combattuta unitariamente da tutte le 
categorie interessate. « 

Non sì riesce a capire la insistenza a voler utilizzare 
proprio la nuova banchina. Meglio dì ogni altro, il ministro 
sa delle difficoltà del porto di Livorno. Anche recente¬ 
mente gli operatori portuali gli ‘hanno chiesto unitaria- 
mente il prolungamento dell’« alto fondale » di almeno 200 
metri e la liberazione, magari «saltuaria», della zona 
occupata dagli americani per poter meglio fronteggiare 
le esigenze dei traffici marittimi. 

Di nuovo sì è creato quel frinite unitario che respinse 
il primo tentativo. Questa volta, anzi, anche la Sezione 
marittima della Camera di Commercio ha votato contro la 
richiesta, mentre le organizzazioni sindacali hanno unani¬ 
memente approvato un ordine del giorno nel quale si 
prospetta la possibilità dì giungere fino allo sciopero, se 
Dominedò dovesse rimanere sulla sua posizione. 


In fitto - lo stesso apparta 
mento nel centro urbano co¬ 
sta 50-60.000 lire al mese e 
in periferia 25-30.000 lire. 

L’alto costo della casa pro¬ 
voca inesorabilmente uno 
stato di ■ superaffollamento 
dei vani e non è raro il caso 
di trovare in periferia e nel 
le frazioni 7-8 e anche 9 
persone a vano, con condi¬ 
zioni di vergognosa promi¬ 
scuità. Che ciò sia vero, del 
resto, lo rileva lo stesso pro¬ 
gettista del \ criticatissimo 
P.R.G., prof. Marconi, il 
quale asseriva che a tutt’og- 
gi, rispetto al 1932 quando 
l’indice di affollamento era 
di 13 persone a vano, nulla 
è cambiato. 

Alla base di questa grave 
situazione nel settore edili¬ 
zio sta quindi il favore di¬ 
mostrato dalla Amministra 
zinne Comunale di Catanza¬ 
ro per un P.R.G. concepito 
secondo finalità privatistiche 
di ben determinati gruppi, 
favorendo la speculazione 
dei suoli edificatori, cosi co¬ 
me lo dimostrano i dati ri 
portati. Sta dì fatto che il 
P.R.G., redatto nel 1959, è 
«tato presentato dopo cin¬ 
que anni, quando cioè sono 
venuti a cadére i presuppo 
sti e le finalità che lo stes¬ 
so P.R.G. si doveva prefigge¬ 


re, ma che in verità non s’era 
prefisso per il modo stesso 
in cui era stato concepito. 

Infatti, venne concepito in 
maniera disorganica, senza 
tenere conto dello sviluppo 
della città, secondo linee ur¬ 
banistiche razionali ed es¬ 
senzialmente orientate in 
senso sociale più avanzato, e 
senza tenere conto, inoltre, 
delle « necessità della imme¬ 
diata sistemazione degli im¬ 
pianti ferroviari, della crea¬ 
zione ■ di ampie zone verdi 
destinate a parchi e a giar¬ 
dini pubblici. • ' 

Oggi,- Catanzaro, a . causa 
della stesura : di * un siffatto 
Piano, contro il quale si so¬ 
no schierati inizialmente an¬ 
che alcuni democristiani (poi 
chiamati al dovere di par¬ 
tito. ma un d.c., il dott. Gian- 
cotti, si è dimesso lo stesso 
da consigliere in segno di 
protesta), la città può dirsi 
priva di uno scalo siafer¬ 
roviario che marittimo, sen¬ 
za commercio nè industrie, 
tagliata fuori dalle grandi 
linee di comunicazioni e di 
traffico. E" una città, quin¬ 
di, « che langue. che soffo¬ 
ca perchè priva di un suffi¬ 
ciente apparato respiratorio, 
una città che se ne muore 
lentamente ma inesorabil¬ 
mente », come ebbe a dire il 
compagno geom. Donato nel 
corso del suo intervento al 
Consiglio Comunale. ’ 

Antonio Giglioni 



REGGIO C. — VI sono ancoro 2.5G4 « abitazioni improprie » 
in cui abitano 2.G39 famiglie di cui 115 alloggiate in ruderi, 
400 in cantine, 249 nelle caserme c 351 in baracche c tuguri 

Dal nostro corrispondente 

O ^ REGGIO CALABRIA, 19 

^ La «peggiore delle Amministrazioni che 

si siano avute dal dopoguerra ad oggi » e che 

hatridotto ‘il Comune, di Reggio Calabria 

simile ad « una barca che fa acqua da tutte le parti » 
sarà, probabilmente, mantenuta ancora in vita dalla , 
democrazia cristiana, in virtù di quella maggioranza i 
assoluta strappata ’ nel ’. no¬ 
vembre ’60 con ■ una forma¬ 


zione tanto eterogenea quan¬ 
to ricca di mezzi propagan¬ 
distici e di strumenti di cor¬ 
ruzione. v 

Eppure, i giudizi che ab¬ 
biamo riportato — non più 
patrimonio esclusivo dei co¬ 
munisti e dei socialisti — so¬ 
no stati ' pubblicamente e- 
spressi > da un assessore de¬ 
mocristiano, dallo stesso or¬ 
gano della curia arcivesco¬ 
vile — che tanta parte ave¬ 
va avuto per la costituzione 
dell’attuale Giunta —, da 
tutta la stampa locale. * 
lì generale atteggiamento 
di . condanna costituisce''' il 
naturale punto di approdo! 
di 16 anni di ‘ ininterrotto 
esercizio del f potere. demo- 
cristiano. condotto con me¬ 
todi e criteri di aperto fa¬ 
voritismo,' di clientela, di 
prevaricazioni. ■ ■ ■ < 

I risultati- : di tale-politica 
si 1 sintetizzano, ' del resto, 
nel pauroso deficit di -oltre 
29 miliardi di lire, nel disa¬ 
vanzo reale di quasi 7 mi¬ 
liardi di lire, nell’impossibi¬ 
lità di porre un qualsiasi ri¬ 
medio alla pesante situazio¬ 
ne finanziaria che ne deriva, 
nell’assenza di una qualsia¬ 
si volontà di dare soluzione 
ai problemi di vita cittadi¬ 
na più strettamente legati 
alle moderne esigenze di svi¬ 
luppo urbanistico e del traf¬ 
fico. in una inefficace azione 
rivendicativa e programma¬ 
tica volta a stimolare un 


Siracusa: 
manifesta¬ 
zione per 
il caro-fitti 

Dal nostro corrispondente 

' ' • ' ' SIRACUSA. 19 

- Domenica avrà luogo al Ci¬ 
nema Olympia una manifesta¬ 
zione indetta dal nostro Par¬ 
tito sui problemi della casa e 
dei servizi cittadini. ■■■--■ 

La manifestazione assume una 
importanza particolare in que¬ 
sto momento: lo sviluppo urba¬ 
nistico. caotico e subordinato 
agli interessi dei grandi .spe¬ 
culatori" dell’edilizia, ha deter¬ 
minato a Siracusa una situa¬ 
zione insostenibile. 

Un gruppo di speculatori ha 
realizzato nel giro di alcuni 
anni . - ingenti fortune attraver¬ 
so l’accaparramento delle arce, 
la - costruzione disordinata di 
palazzoni con la conseguente 
fagocitazione del verde pub¬ 
blico. il deturpamento delle ro¬ 
vine archeologiche . la imposi- 
z.one dei fitti che si aggirano 
intorno alle 50.000 lire mensili. 

Ad aggravare ancora di più 
la situazione, mentre aumenta 
la fame di case a misura del¬ 
l’incremento vertiginoso della 
popolazione (nel giro di un 
decenriio questa è pressoché 
raddoppiata), il gruppo diri¬ 
gente ÓC-PSDI al Comune (il 
quale si' regge con la benevola 
astensione del MSI) ritarda la 
assegnazione di mille alloggi 
agli assegnatari JNA-Casa. al¬ 
loggi già pronti da anni ma an¬ 
cora ■ non assegnati perchè il 
Comune non ha provveduto, si¬ 
no ad ora, ad ultimare alcuni 
larori infrastrutturali. 

Alla manifestazione sono in¬ 
vitati partiti, organizzazioni sin¬ 
dacali. rappresentanze parla¬ 
mentari nazionali e regionali, 
consiglieri provinciali e comu- 
nali. 

Giuseppe Messine 


Pisa: nuovo 
sindaco al 
Comune di 
Calcinaio 

Dal nostro corrispondente 

. PONTEDERA. 19 

71 sindaco comunista di Cal¬ 
cinata (Pisa), Aldo Paolini, ha 
rassegnato le dimissioni per 
motivi di salute, dato che in 
seguito ad una grave malattia 
che lo ha menomato fisicamen¬ 
te. non era più in grado di de¬ 
dicarsi con l'energia e la vo¬ 
lontà di un tempo ai problemi 
dell’amministrazione comunale. 

La DC aveva cercato di ma¬ 
novrare per cambiare la mag¬ 
gioranza al Comune. - ma ì 
gruppi socialista e comunista 
hanno confermato la validità 
della politica amministrativa 
unitaria che ha consentito al 
Comune di fare notevoli prò 
pressi in tutti i campi, cd è 
stato proprio il Pro Sindaco 
socialista.' Mario Gioni. a prò 
porre che veriikse eletto a sin 
daco il compagno comunista 
Amul’jo Carlotti. che fu già 
sindaco prima del Paolini^ ■ 

71 compagno Carlotti è T sta¬ 
to eletto sindaco con tutti i 
voli dei consiglieri della mag¬ 
gioranza. mentre il suo voto è 
andato al Paolini ed i quattro 
consiglieri della minoranza d.c. 
hanno votato scheda bianca. 

Prima di accettare le dimis¬ 
sioni del compagno Paolini i 
consiglieri di maggioranza lo 
hanno invitato a ritornare sul¬ 
le sue decisioni, ma egli si è 
dichiarato irremovibile. 

Abbiamo appreso che il com¬ 
pagno Paolini sarà eletto as¬ 
sessore, in sostituzione del com¬ 
pagno Carlotti. eletto sindaco. 

Con l’elezione del nuovo sin¬ 
daco e la riconferma della va¬ 
lidità della formula di sinistra 
alla direzione del comune, ces¬ 
seranno le manovre tentate dai 
■d.c. di Calcinaio, 

i. f. 


adeguato processo di indù- 1 
strializzazione e di rinnova- ‘ 
mento econòmico e - sociale 
nella città Capoluogo. = " 
Le conseguenze della : di¬ 
sastrosa amministrazione de¬ 
mocristiana sono, poi, visi¬ 
bili ’ nello stesso Centro cit¬ 
tadino ed ancor più nelle, 
frazioni: centinaia di barac¬ 
che e tuguri risalenti al ter¬ 
remoto i del l 1908;case del 
patrimonio edilizio comuna¬ 
le ancora diroccate dai bom¬ 
bardamenti del 1943; arterie 
principali che sprofondano e 
strade secondarie impratica¬ 
bili; muri di sostegno che 
rovinano e, * talvolta, come 
nel natale scorso, 'seppelli¬ 
scono i passanti; acqua po-. 
tabile. sottratta al suo nor¬ 
male uso, per favorire a sco¬ 
po irriguo i proprietari de¬ 
gli agrumeti; alienazione del 
patrimonio terriero comuna¬ 
le e mancata definizione del 
Piano Regolatore con il chia¬ 
ro intento di agevolare la 
speculazione edilizia nelle 
aree fabbricabili prossime al 
Centro cittadino. Per non 
parlare, infine, dei trasporti 
e della illuminazione pub¬ 
blica, dell’edilizia scolastica. 
e delle altre opere di civil¬ 
tà. necessarie per rendere 
più dignitosa e sopportabile 
la vita dei cittadini che po¬ 
polano le numerose frazioni. 

Una situazione- desolante, 
dunque, che si completa con 
la recente perdita di fiducia 
persino da parte della Cassa 
Depositi e Prestiti, i cui di¬ 
rigenti — non più certi di 
poter tutelare gli interessi 
del loro Istituto — hanno 
decurtato a meno della me¬ 
tà la richiesta, avanzata dal¬ 
l’Amministrazione comunale, 
per un mutuo di 4 miliardi e 
600 milioni di lire. • - 

Ed invero, come dare tor¬ 
to, quando un Comune in - 1 
troita in un anno, per tasse 
ed imposte comunali. 1 mi¬ 
liardo e 600 milioni di lire . 
e deve corrispondere, nello 
stesso periodo, per il paga¬ 
mento dei salari e stipendi 
agli impiegati ed operai, 4 
miliardi di lire, quando lo. 
stesso non riesce a farsi pa¬ 
gare, per il consumo dell’ac¬ 
qua potabile, neppure le epe- . 
se di esercizio dell’acquedot¬ 
to del Tuccio, quando « ven¬ 
de » a cooperative fasulle 
suoli edificatori a L. 1.000 al 
metro quadrato e, finge, di 
non sapere che gli stessi suo¬ 
li vengono, oggi, rivenduti a 
60 mila lire al metro qua¬ 
drato. 

Non v’è più dubbio che, 
da una situazione di reale 
dissesto economico, si stia, 
ormai, per passare ad lina 
vera e propria forma di ban¬ 
carotta! 

E di bancarotta, non solo 
finanziaria, ma politica e mo¬ 
rale si tratta: si spiega, co¬ 
si. perchè i d.c. : dopo aver 
accolto la proposta comuni¬ 
sta per la formazione di una 
Commissione / di- * Inchiesta 
che indagasse sii alcuni atti 
illegittimi • del sindaco, ' la 
hanno resa inoperante, svuo¬ 
tala di ogni contenuto e, 
con le loro dimissioni, co¬ 
stretta a sciogliersi 

Per battere questo vergo¬ 
gnoso regime, la Federazio¬ 
ne reggina .del PCI ed il 
Gruppo consiliare comuni¬ 
sta, in un loro comunicato, 
distribuito alla stampa, fan¬ 
no appello all’opinione pub¬ 
blica democratica anche di 
parte cattolica, affinchè 
gliano appoggiare l’attivftft 
e l’azione del gruppo e del 
partito, intesa ad ottenere 
una nuova amministrazione 

Enzo Larario 
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